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DE - CAMBJ 7 

TS, PIÙ PARTICOLARMEHTS 

DEL CAMBIO TRAJETTIZIO MERCANTILE 

TU A ITA TEL LO 

SVt t»Jo Jeofi JtitiioJt giovarti 

in giuuspr: denza. 

ED IH QUELLA PlRTE MVSSIMAXT NTE 

del gius delle genti 

PRIVATO, E PUBBLICO 
LA QUAL DICES1 

POLITICA ECONOMIA 




Nec vero sine Philcfiophoruni disciplina g enus, 
et specienx cujusqut rei cernere, , ncque ram , 
de finiendo , esplicare , nec tribuere in partes 
possumus , nec judicare quae vera ,quae falsa 
sint , ncque cernere consequentia , rcpugnantia 
■idere , ambigua distinguere . 

Tullio Or. f. 4. 

Xpriuxrz 0( Isyojuv 1t ivrot éouv q à£i« vou.ifj.zxt 
fitrpùezi , 

Averi diciam tutte quelle cose , il cui pregio 
si misura a denaro. 

Arinotele 4. De Morib. in prin. 




BOLOGNA 



COI TIPI DI AHNESIO MOBILI 

i8a3. 



Digitized by Google 



Ili 



% :,u A SUOI UDITORI < 

non ìì o»i; * m foioi* -v** 



in< ■iiulu >sr ’ ?t AUTORE. } f 



non *iut»ed ’ * •_» .1^ . 0 !Of.;i <viJi 

u*»d ò> * •• , r »f- ff-iH .iduq’M'fi $bv: 

F -J ■) » ÌHfl rfru*»» <*;•✓»» 

uvvi giìl per me presentato otto 
annij&piio il Tratto Del prezzo delle co- 
se Anne menatateli.* die uscito nove anni 
prima, ed, ampliato poscia, fra più e più 
£j)GoH.irj teorici, e pratici riguardanti 
ca Economia , ed il Commercio, 
.c dallo. «tesso .principio, dipendenti, n>n- 
jgqne eziandio i principj del cambio ita- 
Jet tizio mercantile, il cui prezzo corso, 
5>d aggio si forma, si determina , ed al- 
tera , come il prezzo delle altre cose tufc- 
£e in commercio; frolle quali le stesse 
lettere cambiali strumento di un Cam- 
bio siffatto, per cui permutasi moneta 
.presente con lontana pel bisogno di scan- 
f are i pericoli , le maggiori spese , i ri- 
ardi di un effettivo trasporto, bisogno 
sentito per lo meno da una delle parti 
continenti nello stesso Cambio trajetti- 
zio mercantile esercitato per arte, e ne- 
goziazion da’ Banchieri ; e da amendue 
ad un tempo fra Mcrcahli cioè e Mer- 
canti della stessa Piazza, e di altre. 
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Ora io vi offro uà Trattatilo di 
quogli stéssi principj , in quanto siete non 
gì ìv aspiranti allò* banèaràe speculazioni 
per altro onoratissime, ed utili'sime non 
mem al pubblico, che ai privato ben 
essere, non meno a chi le esercita, che 
a chi ne è servito j ma studiosi bensì 
dell’ universale Giurisprudenza, che di- 
visa ne’ suoi rami apprendete dietro la 
scorta di valentissimi Professori , mentre 
poi sulla mia debolissima ne delibate 
eziandio quella parte del Gius delle Gen- 
ti . e Pubblico, che dicesi pubblica Efcó- 
noinia , così bene fin da’ suoi tempi defi- 
nita da Aristotele con quel giustissiirtò 
paralello: Siccome la privata Economia si Ì 
una specie di domestico Regno , così il Re- 
gno Si è una pubblica Economia di una , o 
più Città, e Nazioni, (a) 

Ma perchè mai sotto questo stessè 
rispetto non vi ho io presentato il cot*f 
( so delle Lezioni di pubblica Economia? 
Risponderò ciò che ■ crissi eziandio nel 

Trattato Del Prezzo, e ripetei l 1 anno paS- 

. • . ; . ... • L • . « » !■ ( • ve'; 

(a) wtrxep i oìnovopniì) fian/et'a ti; oìx iat 
ì<^)v , o'utuì yj (òxiriteix iriktoit , x«ì ’é'3-I'Ovj ivè? 
ìì) TÀfi’oyo? oix.ovop.ici. Politica Lib. III. C. XIV. 
in line. Opera omnia Lutctiac Parisiorum i tì * 



Digitized by Googl 



sato nella Prefazione all* ultima delle Dis- 
sertazioni sulle monete di conto : che le 
mie lezioni sono tuttavia imperfettissime 
non solo per debolezza mia propria, ma 
eziandio perchè non altro in gran parte 
che un eco a ciò, che per altro sembratimi 
aver detto. ..inor di meglio gli Scrittori 
di questa Scienza ed Arte : che inoltre 
chi si contenti di non essere che scrit- 
tor d’ Elementi , od Istituzioni non por- 
terà. mai la sqa Scienza oltre que* limiti , 
nè la darà scevra da quegli errori, ne* 
quali la ritrovò nascente , quale sà è tut- 
tavia lt\ Scienza della pubblica Econo- 
mia, benché antichissima in quanto alla 
pratica, e coeva se non anco madre del- 
le stesse più .antiche civili Società, o 
Corpi politici, E itili potrebbe ragione- 
volmente. pretendere, attenendosi anche 
solo alla Geografia descrittiva , di darci 
in piccolo la Carta geografica, ed in 
pochi ,eenni, per così dire ( secondochè 
è 1* indole d* elementi di portar della ri-* 
spettiva Scienza i soli principj , o poco 
più oltre) di alcun Isola, o Continente 
del nostro Globo con giustissime propor- 
zioni tra le parti ed il tutto, tra parti, 
e parti , senza la cognizione , e rettifica- 
zione di Carte particolarissime topogra- 
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fiche, e corografiche, senza l’analisi in 
somma «le’ fatti , unica miniera, da oui 
estraggonsi i veri principj di tutte le 
umane Scienze, e cognizioni? Ora ciò 
si ottien molto meglio coll’ occuparsi in 
particolari trattazioni , die nel dettare 
Istituzioni ; e questo stesso io mi sono 
studiato di fare e nel 1 Trattato Del’ 
Prezzo , ed in questo,’ che or vi presento 
quasi corollario di quello in quanto al 
principio.*. su cui si aggina. Quello in- 
contrò la Benigna accoglienza «lei Pub- 
blico, e vostra; ma questo non potrà 
che essere tollerato per le sue intenzio- 
ni rette bensì , ma senza la debita pro- 
porzione alle mie forze debolissime ; norti 
avendo io potuto far sempre astrazione- 
dalle pratiche del Cambio , poiché altri- 
menti facendo, ciò sarebbe stato non un 
dividere le materie, ma lacerarle, ed 
inoltre un chiudersi avanti agli occhi 
quella miniera di fatti, da cui, e non 
d’ altronde si voglion ricavare i veri prin-> 
cipj y per quanto io non abbia inteso, 
che di scrivere sotto le vedute non dii 
un Cambista . ma di un pubblico A muti--» 
ni straforerai quale oggetto eziandio non 
bo trascurato di dire alcuna cosa altresì- 
degli altri Cambj consanguinei , per così 
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dire, dello stesso Cambio trajettizio mer- 
cantile. 

Ma su questo punto io non aggiu- 
gnerò alcun’ altra cosa a ciò, che ne di- 
co e nella seguente Prefazione, e nel- 
lo stesso Trattateli; qui ripeterò sol- 
tanto ciò, che già scrissi nel Libro Del 
Prezzo a’ vostri Antecessori diretto, ed a 
voi : che coloro cioè , i quali , come Voi , 
o Signori , sono dalla Divina Provviden- 
za chiamati all’ esercizio di una Profes- 
sione liberalissima, anzi la più dignito- 
sa , e liberale di ogni altra ; siccome quel- 
la , che allontanando tutte le arti turpi, 
e malvagie, protegge, favorisce, e pro- 
move tutte le altre inservienti al ben 
essere di ciascuno, e di tutti nel tempo 
stesso, difendendo massimameute colla 
Legislazion ne’ maggiori Consigi}, colle 
saggie deliberazion ne’ minori , colla Giu- 
dicatura su’ Tribunali , col patrocinio i- 
nanzi ad essi , ogni maniera di proprietà 
e naturale ed acquisita, e pubblica, e 
privata , 1’ onore, la vita, le sostanze al- 
trui; abbisognano essi certamente più 
che qualunque altro professante Scienze, 
ed Arti le più sublimi eziandio, di un 
vivissimo amore dell’onesto, e deT gui- 
tto oltre la scienza; perciocché in cote- 
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sta scienza , arte e pratica salutarissima 
e necessarissima alla difesa di quell’ al- 
leanza tra uomo, e uomo, tra famiglia, 
e famiglia, donde come da’ suoi primi ele- 
menti risulta ogni Società civile , o Cor- 
po politico , ed eziandio conducentissima 
ai mantenimento, o ritorno della pace 
fra Stato, e Stato , eminentemente dimo- 
strasi la verità della gran sentenza di 
Platone latinizzata da Tullio così: Scien* 
tio, quae est remota a justitia y calLiditas po~ 
tius, quarti Sapientia est appellando (a) . Ma. 
cotesto amore dell’ onesto , e del giusto 
da chi l’ avremo noi mai , se non dal 
sommo DATOR d’ ogni bene e d’ ogni lu- 
me ? quindi a Lui vi rivolgete mai sem- 
pre , e Lui amando * ed il Prossimo , siate 
mai sempre felici. 




.. . 

il j ' -i 1 “■> 



(a) tmu Tt- £r/<?jfjuuf hxnouasù- 

.<K Tuwpy'tes ù <ro?ix ìpaivsTCu. 
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on avvi certamente alcun contratto o 
di permuta estimatoria , o di compra , e ven- 
dita , o di locazione , e conduzione ( per la 
quale si permuta non cosa con cosa , siccome 
nel baratto , o permuta estimatoria , non cosa 
con denaro , siccome nella compra , e vendi- 
ta , ma r uso di cosa o denaro altrui con al- 
tro denaro ) in cui più chiaro apparisca di 
quel che nel cambio trajettizio mercantile , pel 
quale si vende , o permuta , denaro presente con 
denaro lontano , la verità di quel grande prin- 
cipio : che il prezzo delle cose tutte mercata- 
bili non si deriva , non regolasi , e determina 
o dal lavoro , che costano , o da un certo as- 
soluto pregio , ed essenziale loro , per altro or 
mazsiore or minore 5 ma bensì da un pregio 
lor relativo , dipendentemente cioè da nostri 
bisogni , cui esse cose soddisfino , pregio , 
che perciò definiamo : quella stima , in che si 



X 



tengon le cose tutte in commercio , in quanto 
ci appajono nate fatte , per servire ad alcun 
nostro bisogno , donde i inchiesta , che in pro- 
porzion se ne fa ; inchiesta determinante il pre- 
gio loro , che diciamo io genere , mentre poi lo 
specifico lor pregio è determinato dalla ragio- 
ne della universale inchiesta all’ universale of- 
ferta , che se ne faccia ; in quella guisa , che 
la gravità specifica de corpi lo è dalla ragio- 
ne , che passi tra il volume dall' una parte , « 
la massa , o materia loro dall' altra , dalla 
quale sola ( fatta astrazion dal volume , che 
la veste ) è regolata la gravità loro in gene- 
re , siccome il pregio in genere è determina- 
to , come si disse , dalla sola inchiesta espri- 
mente i bisogni tanto più pienamente , quanto 
è maggiore il numero de' richieditori i uno a 
gara coll' altro , fatta astrazion dall' offerta 
esprimente tanto più pienamente la quantità- 
delia cosa atta a soddisfarli , quanto è mag- 
giore il numero degli offerenti i uno a gara 
coll altro i donde è poi , che lo speciGco .pre- 
gio delle cose tutte in commercio è in una ra- 
gion composta della diretta deli inchiesta , a 

dell inversa deli offerta , e perciò pregio = — * 
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come appunto lo specifico peso de gravi gal- 
leggianti , moventisi nell' acqua , nell' aria è. 

m / , » • . oj . 4 

eguale ad — , cioè alla massa , o materia di- 

v , > vi >• 

pe/ volume , a//« ragione cioè , che pasti 
tra la materia loro , ed il volume , che la vc-< 
ste -, donde proviene altresì , che il prezzo di 
una qualunque cosa in commercio , prezzo, per- 
cui altro non intendiamo , che ciò , che se ne 
riceva in iscambio in un equa permuta esti —, 
motoria , od in una compra , e vendita ( spe- 
cie di permuta estimatoria , in cui i una del- 
le due cose , che si dà in iscambio dell' altra 
si è metallo monetato , dato perciò , e rispet- 
tivamente ricevuto non per altr uso immedia- 
to qualunque , ma per pegno -di pregio ) è in 
una ragion composta diretta del proprio spe- 
cifico pregio , ed invèrsa del pregio specifico 
dell' altra , con cui si misura , si cambia , o 
permuta ; dandosene tanto meno dell' una del- 
le due , quanto ha , od acquista maggiore spe- 
cifico pregio dell' altra , e così vicendevolmen- 
te , in quella guisa , che un grave si pone in 
equilibrio con altro , acquistando per via di 
un minor volume anche solo una maggiore spe^ 
eficà gravità ; laonde tra equilibrio nella Sta.- 
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tica , e prezzo nel Commercio , benché quanti - > 
tà affatto eterogenee , passa mirabile anàlo- 
gia , come pure ora vedemmo , tra pregio in 
genere dall' una parte , e peso in genere dalV 
altra , e così pure tra peso specifico de' gravi , 
e pregio specifico delle cose tutte -n commer- 
cio ; ond' è , che pregio specifico minóre sta a 
pregio specifico maggiore , come la ragione tra 
la minore inchiesta alla maggiore offerta ad 
altra ragione tra una maggiore in chic ,' 'a e mi - 

.. il 

nore offerta , e quindi come p : P : : — ; — ; 

cioè il minor pregio specifico al maggiore , co- 
me inchiesta minore divisa per la maggiore 
offerta ad inchiesta maggiore divisa per la 
minore offerta ; donde ricaviamo eziandio la 
distinzione delle alterazioni del pregio specifi- 
co in unilaterali , ed in bilaterali , accadendo 
le prime in due modi , o per alteraxion del ter- 
mine della ragione costituito dall’ inchiesta , o 
per alterazion del termine costituito dall of- 
ferta , ognuno de' quali si risolve in altri due 
modi , cioè per aumento , o diminuzione d in- 
chiesta per aumento , o diminuzione d offer- 
ta ; accadendo poi T alterazione bilaterale in 
tre modi , cioè per aumento ineguale e d" of— 
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J erta e d' inchiesta , per diminuzione ineguale 
e tC offerta e d' inchiesta , per aumento dell' 
una , e diminuzione dell' altra , o vicendevole 
mente ; si disse per aumento ineguale , e dimi- 
nuzione ineguale; perciocché se all' aumentar- 
si , o diminuirsi dell ' un termine del rapporto , 
o ragione , nella stessa stessissima proporzione 
/' altro termine si diminuisca , od aumenti , 
come je amendue venissero multiplicati , o </t- 
«jV» ^*»r /o stesso numero , /o quantità del pre- 
gio specìfico si rimarrà sempre la stessa 5 ri- 
manendo sempre lo stesso il quoziente risul- 
tante dalla division dell' inchiesta per i offer- 
ta ; si disse il pregio specifico , non il pregio 
in genere , che non può mai rimanersi lo stesa- 
lo , alf aumentarsi , o diminuirsi dell ‘ inchie- 
sta , da cui solo dipende ; mentre per lo con- 
trario ti rimane egli lo stesso , comunque gran- 
demente si aumenti , o diminuisca Ì offerta , 
cioè la quantità della cosa , in quanto viene 
espressa dall' offerta ; dal che pure discende 
in quanti modi si possa alterare il prezzo di 
una cosa qualunque iu commercio rispetto ad 
altra qualunque ' , consistendo esso prezzo nel- 
la quantità maggiore o minore , che se ne ri- 
ceve , 0 se ne può dell" altra ricevere in iseam - 
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Ho secondo la pubblica estimazioné , < voi* 
del commercio; cioè o per altcrazion del suo 
proprio pregio , rimanendo fermo quello dell 
altra , o dell' altre tutte , siccome avvenne a 
metalli argento * ed oro per diminuimento di 
pregio dopo lo scoprimento massimamente del- 
le americana miniere , o per alterazione del 
pregio dell’ altra » o dèli’ una -, e dell’ altrà 
nel tempo stesso , la prima delle guati die tar- 
mo alterazione assolute, di modo che nello 
stesso modo , ragione ,, o proporzione accada 
rispetto a tutte le altre cose in commercio » la 
seconda relativa , che rton vuoisi confondere 
coli alterazione del prezzò relativo tra mctal-< 
lo e metallo inservienti massimamente a misu- 
ra , e pegno di pregio ( del che si dirà per u/« 
timo in un elenco . di vocaboli tecnici, dà defi- 
nirsi) la terza reciproca, che ha luogo o per 
aumento del pregio specifico nell una cosa , e 
diminuzione nell' altra , o per aumento , o per 
diminuzione del pregio ma non nello stesso 
grado , in amendue le cose , . in guanti modi, 
può per l’ appunto alterarsi l' eguilibrio altresì, 
di un grave con altro , cioè o per alterato- 
ne del proprio specifico peso , o per alterazioni 
ne del peso specifico dell' altro , o per altera- 
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Xione del peso specifico dell" uno , e deir altro 
nel tempo stesso, poste in questo terzo caso 
le medesime condizioni , od avvertenze , che 
abbiamo osservato rispetto a quel morale equi- 
librio , che diciam prezzo fra due cose in com- 
mercio , dipendentemente dallo specifico lor pre- 
gio determinato mai sempre dalla ragion del - 
l inchiesta alC offerta ; onde avvi un tale e - 
quilibrio fra quelle cose , il cui pregio indivi- 
duo , od individualmente eziandio considerate f 
è eguale , come per lo contrario non evvi tra 
quelle , il cui pregio è o diventi ineguale , per 
mutazione dello specifico pregio , o dell' una , o 
dell altra , o d‘ amendue ad un tempo ; per- 
ciocché pregio specifico minore a maggiore % 
come la ragione tra una minore inchiesta ed 
una maggiore offerta ad altra tra una mag- 
giore inchiesta , ed una minore offerta 5 in 
quella guisa appunto } che gravità specifica mi- 
nore alla maggiore , come la ragione tra la 
minor massa ed il maggior volume ad altra 
ragione tra maggior massa , e minor volume 

... „ m M ■ 

rispettivamente , e quindi g : G : : — : — . 

v v 

E come allora solo equilibr ansi fra loro i gra- 
vi in questa nostra atmosfera , quando qualun- 



que siasi la lor gravità in genere , il minor 
volume delT uno compensi la maggior masia , 
o materia dell' altro nella ragion composta \ 
che si disse ; così allora solo equilibraci fra 
loro le cose in commercio in quella specie di 
morale equilibrio , sicché l' una può esser prex e 
xo dell' altra in un equa permuta estimatòria t 
e così reciprocametite , quando qualunque sia- 
si il lor pregio in genere , tanto meno se ne 
dia dell' una , quanto ha più pregio dell’ altra 
in quella ragion composta , che si disse ; di 
modo che , se noi volessimo spinger più oltre 
eziandio cotale analogia , noi vedremmo : che 
siccome una piuma , ed una pallottolina di 
piombo , benché lungi dall’ equilibrarsi fra loro 
in mezzo a questa nostra atmosfera , pure 
piombano nel tempo stesso sul piano , che lor 
sottosta nel voto della Alacchina pneumatica , 
facendosi così una pratica astrazione , per co- 
sì dire , dal volume , che veste e la piuma ed 
il piombo , volume , o superficie , che non in- 
contra alcuna resistenza nel mezzo per api 
cade ; onde fin da' suoi tempi , prima eziandio 
dell invenzione di quel voto artificiale , ebbe 
a cantare Lucrezio (a) : 

(a) Lib. 2 . v. a38. 
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Omnia quapropter debent per inane quietum 
jEque ponderibus non aequis concita ferri . 
coti nella permuta non estimatoria , ma sempli- 
ce , in cui facciasi così pure una pratica a— 
strazione dalla maggiore , o minor quantità e- 
spressa dall' offerta delle due cose , che per- 
mutanti fra loro , e da quel morale equilibrio , 
che die ioni prezzo , pure amendue si movono 
verso quel centro , cui sono dirette , a cui ten- 
dono , con pari alacrità , per così esprimerci j 
siccome accade nel cambio trajettizio ezian- 
dio , cioè di moneta presente con lontana , ma 
non per arte , o negoziazione , bensì amiche- 
vole affatto , e naturale , in cui non si tenga 
alcun conto della minore offerta dell' una som- 
ma appetto dell' altra ; nel qual cambio per 
altro può sempre verificarsi ( siccome accade 
nelle stesse permute estimatorie ) che ognuna 
delle due parti contraenti dia meno per più , 
dando ciò , che le è superfluo od assolutamen- 
te , od in un tal dato tempo , o luogo , per quel , 
che le occorre in tal altro dato tempo , o luo- 
go -, se non che nelle permute estimatone l una 
parte intende sempre di ricever dall altra e - 
guai cosa per cosa eguale secondo la pubblica 
estimazione , e voce , onde ricorresi. ad una 

b 
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comune Unità monetaria misura del pregio { 
laddove nelle permute semplici prescindono da 
siffatta considerazione ; come ne prescindono 
nel cambio eziandio trajettizio , ma naturale 
od amichevole , rispetto almeno a quell' estrin- 
seco pregio amentizio , che si aggiunga tem- 
porariamente all ‘ una delle cambiate somme , 
/’ una presente , f altra lontana ; lo che forma 
presentemente il perno principalissimo delle 
Bancarie speculazioni . 

Ma mentre il Cambio trajettizio mercan- 
tile esercitato per arte , o negoziazione , spe- 
cie , come si disse , di permuta estimatoria , o 
compra e vendita di denaro presente con de- 
naro lontano ( cambio ben diverso dalla loca- 
zione , e conduzion del denaro , dall' usura 
cioè , od interesse del denaro , benché questo sco- 
po principalissimo del Cambio detto già di Lio- 
ne ,e d altri tali cambj, fosse in certo modo 1‘ oc- 
casione , per cui mostrossi al mondo commer- 
ciante nelle sue più pure sembianze per ultimo 
il Cambio trajettizio mercantile esercitato per 
arte , o traffico , che pur tuttavia si rimane 
alcun poco abbarbicato all’ interesse stesso del 
denaro , come si vedrà nel seguente Tratlatel- 
lo ) . Ma mentre , dissi , il Cambio trajettizio 
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mercantile presenta un contratto , in cui più 
che in qualunque altro risplendono di per sa 
stessi que grandi principi , del come si formi , 
si determini , ed alteri il pregio , ed il prezzo 
delle cose tutte in commercio ; ciò non ostan- 
te non avvi per avventura materia , e contrai - 
to , oggetto egualmente della contemplazione 
de' G iusp abbi ic isti Economici dall' una parte , 
e de' Giureconsulti dall' altra , che trattano il 
privato Gius , Ira privato cioè , e privato , che 
più tuttavia si rimanga involta negl' idiotismi 
della mera pratica e commerciale , e forense , 
e nel tempo stesso , che più abbisogni di uscir- 
ne , per dilucidarne al maggior grado possibi- 
le la teoria rettificatrice della stessa pratica , 
da cui pur derivò la medesima teoria . 

Lo scopo pertanto principalissimo del sus- 
seguente Trattatello si è ciò , che addita la 
epigrafe al medesimo apposta derivata per Ci- 
cerone nelle latine lettere dalla dottrina di 
Socrate , di Platon , di Aristotele , per cui si 
afferma : che dietro soltanto gli ammaestra- 
menti , e la disciplina de' Filosofi 

„ Quella, che il ver dalla bugia dispaja ,, 
possono gli uomini distinguere il genere , c la 
specie , a cui si appartenga qualunque cosa , il 



XX - 

darne analitiche definizioni , descrìvendo gli 
elementi , che entrano nell’ idea complessa e- 
s pressa dalla parola da definirsi , discernerè 
il vero dal falso , gli errori , che scambievol- 
mente ributtansi , le verità , che per lo con- 
trario insiem concatenansi , e togliere ogni am- 
biguità di sensi , e di parole ; quindi lo stesso 
Tullio parlando della medesima facoltà , o di- 
sciplina rettificatrice , ed ordinatrice di tutte 
le altre scienze , in quanto tutte si fondano 
sull’ osservazione delle cose in natura , e sor- 
gon quindi da un infinita serie di fatti , che 
tutti additino gli stessi principj , le stesse ca- 
gioni , ovveranco le stesse proprietà generiche , 
specifiche , e perciò le stesse categorie , a cui 
tutti vengan subordinandosi , Adbibita est igi- 
tur , die' egli , ars qusedam extrinsecus ex alio 
genere quodam , quod sibi totum Pbilosophi as- 
sumunt , qua; rem dissolutam , divulsamque con- 
glutinaret , et ratione qnadatn constringeret (a). 
Quinci 1' origine di due sorte di Scienze ; del 
che non mi guarderò io qui di dire alcuna 
cosa con altre analoghe , e relativamente a que- 
sto punto , e rispetto all' argomento stesso del 

t 

(a) De Or Lib. /. 5- 4 a * 
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pregio, e del prezzo delle cose tutte in com- 
mercio , frolle quali distingnonsi ora grande- 
mente le cambiali , massimamente colla clausula 
all’ ordine , e tutto ciò per giust/f emione del— 
l intento mio nel susseguente Trattatello , che 
altrimenti potrebbe parere inconcludente , ed 
inetto massimamente a chi non comportasse la 
scriver di cose di Banco, che in un Banchiere , 
come chi non vedesse un degno scrittore del- 
la Fisica vegetale , che in un grande proprie- 
tario di terre . 

Quinci , dissi, r origine di due sorte di 
scienze ; perciocché in quella guisa , che i uom 
gode non meno dell' imita zione del vero , don- 
de tutte le belle arti eT imitazione , che puro 
non vanno disgiunte dalle rispettive loro scien- 
ze ( poiché può bensì esservi scienza senz’ arte , 
m& non mai vera arte senza scienza ) di quel 
che goda della ricerca del vero , donde tutto 
le scienze , ed arti utili così dette più parti- 
colarmente ; così queste stesse scienze indaga- 
trici del vero , altre sono realmente tali nel più 
stretto senso della parola scienza , volendo esso 
conoscer le cose per le loro cagioni, e pe’ loro 
effetti, ed altre sono meramente descrittive y 
fondamento per altro di quelle stesse , che più 
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particolarmente diciamo scienze , in quanto que- 
ste han per fondamento non pr incip j ipotetici , 
o vane speculazioni , ma fatti diligentemente 
raccolti , ed esattamente ordinati dalle rispet- 
tive scienze descrittive , quali sono la Storia 
naturale d’ ogni maniera con tutte le sue cate- 
gorie rispetto alla Fisica così più propriamen- 
te detta , e rispetto alla Politica , la civile Isto- 
ria con tutte le sue genealogie , e con tutte le 
ministre ed ancelle dell’ una e dell altra Sto- 
ria , fra le quali la Geografa , e la Crono- 
logia , che poi all' Astronomia , come alla loro 
vera scienza si attengono ; siccome a tutte le 
altre vere scienze le rispettive loro meramente 
descrittive , che s‘ intrattengono massimamente 
nell' architettare quegli ordini e serie di mol- 
ti predicati, od attributi sotto qualche genere 
ommo , che più particolarmente diciamo cale- 
gorie ; che siccome estratti di un esatta , e mi- 
nuta osservazione ed analisi , così facilmente 
la ci ritornano alla mente , in quella guisa che 
una bene ordinata biblioteca ci ritorna agevol- 
mente al pensiero , od immaginazione il posto 
perfino , nonché il compartimento , ordine , e 
scaffale , in cui stassi annichiato ciascun libro 
secondo la materia , ed il sesto del volume , co- 
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me negli scaffali della naturale Storia sono co- 
sì pure distribuite le produzioni della natura 
pe loro generi , e per le loro specie ; e sicco- 
me nelle scansie , così nella mente de’ rispet- 
tivi Professori , e Bibliotecarj lo sono le idee 
ad essi ordini , ad esse categorie , ad essi ge- 
neri , e specie corrispondenti . 

E tutto ciò ha luogo non pur nelle scien- 
ze naturali, e fisiche aventi per oggetto quelle 
cose , che , al dire dello stesso Tullio sull’ or- 
me di Aristotele (a) sunt , esse ea dico , qnae 
cerni , tangive possunt , ma perciò che spetta 
eziandio agli oggetti di scienze aggirantisi su. 
cose , quae intelliguntur , quae tangi, demonstra- 
rive non possunt , dimostrare cioè con esso il 
dito , cerni tamen animo , atque in teli igi possunt t 
cioè le idee astratte , f ralle quali pur sono non. 
quelle degl' individui , ma bensì de' generi , e del- 
le specie nella stessa naturale istoria , che pur 
sempre ci richiama al concreto , non che me- 
desimamente fra cotali idee astratte ritro— 
vinsi cotai generi , e specie nella storia ci- 
vile , nella storia de’ fatti , de' costumi , delle 
leggi delle Nazioni e delle loro scienze , e no «► 



(a) Topicorum V. 
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zioni , nelle quali cose gli stessi generi , le stes- 
se specie non pur sono, ma si aggirano elleno 
sovra altrettante astrazioni -, astrazioni per al- 
tro ricavate per i umano intelletto da un infi- 
nita serie di fatti , o fatti-specie , come dicono 
4 Giureconsulti , presso de' quali specie vale in- 
dividuo , al quale si oppone genere presso i 
medesimi , siccome apparisce eziando dalla di- 
stinzione del legato di specie , cioè individuo , 
opposto al legato di genere , detto altresì di 
quantità presso di loro , ove si tratti di un le- 
gato , per cui il legatario debba avere non piut- 
tosto i tali utensili di argento , o di oro , le tali 
identiche specie , ovveranco monete effettive , che 
le tali altre , od il prezzo loro a piacimento 
dell’ erede istituito (a) di modo che specie in 
senso non d’ individuo , ma di genere subalter- 
■ no ad altro più esteso , V abbiamo noi per via 
de' Filosofi dalla parola sìfot idos de’ Greci , de - 
- rivata per altro dal verbo ttèu) ido aspicio, co- 
me dal medesimo aspicio , o piuttosto specio (b) 
la stessa species de’ Latini ; onde ciò che ora i 
nostri Filosofi dicono specie , da Tullio fu det- 
ifi) V. altresì l’ ultima Dissertazione sulle monete 
di conto. 

(b) V. Vairone de Lingua Latina. 
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to pars , o partes , meschiandovi pur tuttavia 
la parola species ; ma in senso piuttosto d' in- 
dividuo alla latina , che di specie alla greca , 
o certamente in ambiguo senso così: Genus a li- 
te m est id , quod sui similes comunione quadam 
specie autein diflerentes duas , aut plures am- 
plectitur partes : partes autem sunt , quae ge- 
neribus iis , ex quibus emanant , subjiciuntur , 
omniaque , quae sunt vel generum , vel partium 
‘nomina, definitionibus quam vim liabeant. expri- 
mendum. Est enim definitio earum rerum, quae 
auut ejus rei propriae , quam definire volumus, 
irevis , et circumscripta quaedam explicatio (a). 

Parti , che poco dopo , ove parla della 
convenienza , di ordinare così pure la scienza 
del Gius, le chiama membra così: Ut primum 
(f ordinatore) omne Jus civile in membra di- 
gerat , quae perpauca sunt, deinde eorum ge- 
nerum quasi quaedam membra dispertiat ; lutn 
propriam cujusque vim definitione declaret , per- 
fectam artem juris civilis habebitis magis ma- 
gnani , atque uberem , quam dillicilem , atque 
obscuram , Lo che fu pure un divisamento non- 
ché di Tullio in persona di Crasso interlocu- 



(a) De Or. Lib. a. §. 4*. 
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tore in que' Dialogi de Oratore, ma dello stes- 
so Giulio Cesare , che secondo che narra Sve- 
tonio (a): destinabat Jus civile ad cerium mo- 
dani redigere, atque ex immensa, difiusaque Le- 
gum copia optima quaeque , et necessaria in pau- 
cissimos conferre libros ; divisamento eseguito 
poscia , come ognun sa , da Cajo nostro , sicco- 
me lo chiama Giustiniano , nelle sue Istituzio- 
ni , dallo stesso Giustiniano in gran parte rico- 
piate . E cotali Istituzioni , per nulla dire de* 
varj Codici , e de' Digesti troppo più ampj , 
quandi anco iene ordinati , di quel che con- 
venga all indole di elementi portanti la distri- 
buzione delle varie materie in certi gran gene- 
ri , e specie , membra , o parti colle analoghe 
definizioni , sono certamente assai conducenti 
all' istruzion di chiunque , e massimamente del- 
la Gioventù , che prima di portarsi alla pra- 
tica, teoricamente apprende ciò , che gli Anti- 
chi nostri seppero , e fecero per mera pratica , 
o poco più oltre ; agevolando elleno altresì mi- 
rabilmente la reminiscenza delle stesse Leggi 
positive individualmente eziandio considerate , 
dall immenso acervo delle quali vennero a po- 

(a) In Caesare §. 44- 
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co a poco fruendosi per quella filosofica disci- 
plina quelle distribuzioni , o categorie non di- 
verse , come si disse , dall altre della natura- 
le Istoria composte così pure di generi , e di 
specie ; specie che co/ne dissi altrove (a) e pur 
ora accennai , non tanto è individuo , siccome 
nel linguaggio della Giurisprudenza , così nel 
linguaggio della Filosofia , quanto astrazion , 
che risulta bensì da una o più caratteristiche 
proprietà , o predicati , in cui convengon più 
individui , che differiscono in altre , mentre 
poi il genere risulta da un altra , od altre pro- 
prietà , o predicati , in cui convengon più spe- 
cie , e per conseguenza un numero sempre mag- 
gior di individui ; talmentechè mentre l idea 
dell' individuo h assi in concreto , quelle poi 
delle specie , e de’ generi o subalterni ad altri , 
o supremi si hanno in astratto ; onde presso 
de’ Naturalisti non esiston nella natura delle 
cose que ’ loro generi , se non in quanto risulta- 
no da proprietà comuni a varie specie , che 
pure emergano da qualità , o predicati comuni 
a varj individui , che soli esistono in concreto 



(a) Nella seconda Dissertazione sulle monete di 
coMo pag. i3g. 
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soggetti al. rapporto de’ nostri sensi , fra’ quali 
per eccellenza è il vedere . 

Laddove per lo contrario nelle categorie pro- 
prie e. g. della Giurisprudenza gli stessi indivi- 
dui , le stesse fattispecie sono in certo modo a- 
strazioni ; così lo è una qualunque permuta sem- 
plice , così lo è una qualunque permuta estimato- 
ria di cosa con cosa ; così lo è una qualunque 
permuta estimatoria non di cosa con cosa , ma 
di cosa coll' uso di cosa ; così lo è la permuta 
estimatoria di cosa con denaro detta compra e 
vendita , così lo è la permuta estimatoria dell' uso 
di cosa capace di comodato con denaro , detta 
locazione , e condizione ; cosi lo è la permuta 
estimatoria dell uso di cosa capace di mutuo 
con qualche cosa di più dello stesso genere , 
siccome anco dell' uso di denaro con denaro , 
più particolarmente detta usura, od interesse; 
così lo è la permuta di denaro con denaro 
detta cambio più particolarmente o di denaro 
presente con presente , o di presente con lon- 
tano , od all’ amichevole , o per arte, e traffico 
tanto i uno che i altro ; le quali permute tutte 
per altro sebbene specie di astrazioni , poiché 
magis intelliguntur , quam videntur , pure ten— 
gon luogo d’ individui nelle categorie della 
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Giurisprudenza , molto più se portate al con- 
creto od, al fatto individuo ; perciocché coma 
negl' individui della naturale Istoria accumula- 
si r acervo di tutte le proprietà di ciascuno 
specifiche , e generiche oltre le individuali , che 
in lui solo ritro vinsi , e se non altro il posto 
da esso lui occupato , non occupabile per alcun 
altro nel tempo stesso; così in cotali fatti-specie 
tutte subordinate al genere supremo delle per- 
mute , attenendoci anche solo al l' estimatorie , 
od a.' subalterni generi , o specie , quali di cosa 
con cosa , quali di denaro con cosa , quali di 
denaro con denaro , quali dell ’ uso di cosa con 
cosa , quali dell’ uso di cosa con denaro , qua- 
li dell' uso di denaro con denaro , e questo 
stesso somministrato od a cambio marittimo t 
( detto altresì assicurazione passiva , rispetto alt 
attiva, od assicurazione così più propriamente 
detta ) od' a censo , od a cambio così più par- 
ticolarmente detto dal cambio di Lione , di cui 
alcuna larva a noi derivò , come cedrassi e- 
zi audio nel susseguente Trattatello , accumulan - 
si tutte le proprietà generiche , e specifiche di 
qualunque fatti- specie oltre le sue particolaris- 
sime , od individuali , per così dire , quali il 
tempo , il luogo , le persone contraenti , e sti » 
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pulanti rei , e correi , quorum cioè de re agitur 
iu judicio . 

Ma in quella guisa che le categorie tutte 
nella naturale Istoria , siccome desunte dalla 
minuta osservazione di fatti , allora realmente 
rendonsi utili , quando ci fanno strada a pe- 
netrali della buona Fisica ; cosi queste del Gius , 
allorché ci aprono gli aditi della buona Giu- 
risprudenza legislatrice nella confezion delle 
leggi, non men che giusdicente, e causidica su' 
Tribunali , dove siedono i Giudici , alla pre- 
senza de’ quali vanno esponendo le fattispe- 
cie i Causidi , e le leggi positive confrontate 
Col gius delle genti , e colla naturale equità , 
che ad esse fattispecie secondo ! intendimento 
loro si applichino -, e certamente siccome siffat- 
te categorie , ed i generi loro supremi , e gli 
altri subalterni ci conducono su limitari del 
Gius delle genti non men privato che pubbli- 
co , donde derivano le leggi scritte , e positi- 
ve , su cui quelle categorie furono modellate ; 
così lo studio del Gius delle genti non men, 
privato , che pubblico si è quello , che vicende- 
volmente infonde, e ritorna per così dire lo spi- 
rito e la mente in siffatte leggi , e categorie » 
che stanno al Gius delle genti , come alla Po- 
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litica in genere la Storia civile , e la naturale 
Istoria alla ‘Fisica . 

Quel Gius , dissi , di cui lo stesso Tullio 
sull' orme di Aristotele , e di tutti gli antichi 
Filosofi: Majores nostri aliud jus gentium , a- 
liud jus civile esse voluerunt; quod enim civi- 
le non idem continuo gentium, quod autem gen- 
tium idem civile esse debet ; quel Gius , di cui 
lo stesso Romano Giureconsulto perfettamente 
di accordo con Tullio , e con tutti i Greci Fi- 
losofi: Jus autem civile a Jure gentium distin- 
guitur ; quod omnes Populi , qui legibus , et 
moribus reguntur , partim suo proprio , partita 
comuni omnium jure utuntur ; nam quod quia- 
que populus ipse sibi constituit , id ipsius pro- 
prium civitatis est, quod vero naturalis ratio 
inter omnes homines constituit, id apud omnes 
peraeque custoditur , vocaturque jus gentium 
quasi quo jure omnes gentes utantur (a). Gius 
detto quindi da qfso lui il dritto della ragio- 
ne , che perciò dovrebbe sempre procedere pa- 
ralello allo studio del dritto positivo , siccome 
norma non solo delle Leggio che occorrono 
alla giornata , ma interprete eziandio di quel- 



00 Insti!. Dq Jus tuia et Jure. 
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lo stessa nell’ applicazione delle medesime leggi 
positive alle infinite fattispecie ; donde il gran- 
de veracissimo Epifonema della Legge-. Scire le- 
ges non est verba carum tenere , sed vini , ae 
potestatem (a) . 

Laonde se f intiero Gius delle genti pri- 
vato , e pubblico , nonché questa sua parte ri- 
guardante il Commercio , /' Economico , e l' Am- 
ministrazion degli Stati somministra norme lu- 
minose per la confezion delle Leggi positive , le 
somministra eziandio necessarissime e per la 
retta interpretazione di queste stesse , e per la 
ragionata applicazione loro alle occorrenti in- 
numerevoli fattispecie non precisissimamente 
combagiantisi con alcuna Legge positiva ; per- 
ciocché : Non possunt omnes articuli singillatim 
aut legibus , aut senatus cousuhis comprehendi ; 
sed cum in aliqua causa sententia eorura mani- 
festa est , is qui jurisdictioni praecst , ad simi- 
lia procedere , atque ita jus dicere debet (b) . 
Quindi ancora il sopralodato Aristotele trassa 
la necessità dell' Epicheja , o latinamente Equi- 
tà ; poiché , diss' egli , essendo necessariamente 



(a) ff- >7* ^ Legibus et Senatus Consulti*. 

(b) L. 13, ff. de Legibus, et Senatus Consulti*. 
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generali le disposizion delle Leggi , se non può, 
essa Legge o Gius positivo comprendere tutti i 
casi particolarissimi t ciò non è colpa della Leg- 
ge , e del Legislatore , ma dipende bensì dalia- 
natura medesima delle cose .... quindi si vuo- 
le in quelle necessarie preterizion delle Leggi 
positive , interpretarle collo stesso intendimen- 
to , o spirito del Legislatore , come se fosse 
presente (a) . 

Ma chi può lusingarsi di entrar bene ad- 
dentro nello spirito del Legislatore , se non chi 
studia il Gius delle genti non meno che il por- 
sitivo ? quel Gius ond’ ebbe nome la vera Giu- 
risprudenza definita dallo stesso Giureconsulto : 
Divinarum , atque bumanarum rerum notitia , 
justi atque injusti scientia; la scienza cioè del 
Gius positivo accoppiata alla cognizione di mol- 
te , e molte cose divine , ed umane $ senza del- 
la quale la stessa cognizione del Gius positi- 
vo non basterebbe agl’ infiniti casi particolari , 
quel Gius , parlando eziandio più particolar- 
mente delle cose di commercio , onde un ri- 
spettabilissimo vivente* Giureconsulto proclamò: 

c 



, ■ — 

(a) » uà» o vofioStm; óyvut àv tìnti bai jrapoSv . Ne' 



tuoi Morali a Nicomaco Lib. V. c, l4« 
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Que les Lois commerciale* sont en gene'ral le 
recueil des principes les plus purs de 1’ équitd 
xtaturelle (a); essendo esse di fatto le stesse 
Leggi scritte ora , e positive , corredate cioè del- 
la sanzione de' rispettivi Governi , una raccol- 
ta di consuetudini dettate da quella stessa na- 
turale equità , che dee accompagnare tutte me- 
desimamente le leggi positive nella loro inter- 
pretazione , ed applicazione alle occorrenti fat- 
tispecie non meno di quel , che presedesse alla 
lor confezione , onde il Gius delle genti diven- 
ne civile , ed il Gius civile altro non fu , che 
un applicazione del Gius delle genti , o delC 
umana ragione a fatti , e bisogni più o meno 
particolari delle rispettive civili società : nam 
usu erigente , et bumanis necessitatibus , gente* 
humanae jura quaedam sibi constituerunt secon- 
do lo stesso Giureconsulto (b) . 

E ben saggiamente i R. Giurisperiti , sicco- 
me dissi altrove (c) considerando l' uomo in 



(a) Rclvincourt attuai Decano della Facoltà del- 
le Leggi in Parigi. 

(b) Ibid. 

{c) Nella Prolusione , o Lezione inaugurale , e 
nella Pref. al Trattato del Prezzo. 
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tre diversi siati , come eziandio considerarono 
lo i Greci Filosofi , e più particolarmente Ari- 
stotele ; cioè o come costituito nello stato di 
pura natura , o come costituito nello stato del- 
la civil Società , o come costituito nella tal 
Società civile , piuttostochè nella tale altra , 
ne derivat ori tre Gius , od ordin di cose ; il 
primo de' quali disser più particolarmente Gius 
naturale , il secondo delle Genti ( benché i no- 
stri Moderni così chiamino , e quasi per an- 
tonomasia , i diritti delle Nazioni fra loro , che 
più. particolarmente direbbesi Gius pubblico del- 
le Genti esterno . per distinguerlo dal Pubblico 
interno e delle Genti , e civile ) , il terzo poi 
chiamarono più particolarmente civile , cioè lo 
stesso Gius delle genti , o dell' umana ragione 
nello stato della civil Società applicato alle 
occorrenze , o come le chiama il Giureconsid- 
to necessità (erf in quanto a' singoli , od a pri- 
vati uomini, e famiglie , ed in quanto al pub- 
blico stato ) di una qualunque Società civile , 
che come pur colà dissi : Altro non è , che 
un alleanza di proprietarj comunque di mer- 
cedi , di capitali , o di terre , proprietarj cosi 
detti per eccellenza , di cui è capo , e difen- 
sore il rispettivo Governo ; onde ottimamente 
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lo stesso Romano Giureconsulto : Publicum ju» 
est, quoti ad staium rei Roman» special ( di 
un qualunque Stato , o Repubblica ) privatimi 
quod ad singulorum utilitatem ; sani enitn quas- 
dam publice utilia , quaedam privatici} Publi- 
cum jus in Sacris , in Sacerdotibus , in Magi» 
stratibus consistit . Dal che sempre più appa- 
risce tutta la ragionevolezza della surriferita 
definizione , che lo stesso R. Giureconsulto ne 
diede della Giurisprudenza de' suoi tempi , an- 
zi di tutti i tempi , quando non si voglia cir — 
conscriverla fra.' cancelli del nostro Foro , 
( sebbene fra questi stessi , come poc anzi ve- 
demmo , è pur conveniente lo studio del Gius 
delle genti almeno privato ) come inavveduta- 
mente fece Muratori , sia detto con tutto il 
rispetto dovuto a quel grand' Uomo , onde poi 
tacciò (fi) quasi di vaniloquio , o spampanata , 
come egli la chiama , quella definizione , per cui , 
dal genere di cotale Scienza , fu detta la Giu- 
risprudenza Notizia di divine cose , ed umane , 
e dalla sua specie , o differenza dall altre a 
quel genere appartenenti , Scienza del giusto 



(a) Difetti della Giurisprudenza. 
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e dell’ ingiusto per lo stesso Ulpiano , che con- 
frontando tuttavia il privato Gius col pubbli- 
co Gius , che in Hiun altra cosa distinguonsi 
fra loro , che nell' attender i uno alle private 
utilità , r altro alle pubbliche , in cui sono in- 
cluse le private stesse , così termina : Privatuu» 
Jus tripartitum est; collectum est enim ex na- 
turalibus praeceptis , aut gentium , aut civi- 
libus . 

Nè dee recar meraviglia , che nello stesso 
modo non rimanga altresì tripartito il pubbli- 
co Gius per lo stesso Jl. Giureconsulto ; iden- 
tificandosi presso il pubblico Gius i naturali 
precetti con que' delle Genti , nè potendoti 
intender Gius pubblico od esterno od interno , 
ove non esistan Corpi politi'i , ma soltanto 
Famiglie , o poco più oltre nello stato di pura 
natura , come chiamanlo ; o piuttosto , in quan- 
to al fatto , nello stato di guerra tra indivi- 
duo , ed individuo ; di modo che la Società 
civile , assai più naturale ali umana ragione 
che lo stato di pura natura , altro non è che 
un perfezionamento della stessa umana natu- 
rai Società , nel quale convengon gli uomini 
pel lor bene , pel lor meglio ; e troppo è ma- 
nifesto , che ciò , che è utile ed a ciascuno , 
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ed a tutti nel tempo stesso , o sì considerino^- 
come singoli , o come universi , cioè o co- 
me individualmente presi , o sotto l' aspetto 
di una sola morale persona , capo della qua- 
le si è il rispettivo Governo , non può a mena- 
che non sia utilissima cosa -, ed allora veramen- 
te ebbe luogo tutta la verità del sentimento di 
Socrate , che secondochè dice Tullio , solitus 
execrari eos qui primuui utilitaiem ab hone- 
state distraxissent (a). Al che fu analoga la 
risposta deli . onoratissimo Giureconsulto Publio 
Umilio Rufo a quell' amico , che chiedendo- 
gli un assistenza meno che onesta , soggiugne- 
va : Quid mihi amicitia tua , si nibil abs te 
impetro , opus est ? Al che i altro : Imo qujd, 
mihi tua , si propter te sum aliquid inhone- 
sti facturus ? (b) nel che reggiamo il vero 
Giureconsulto definito dallo stesso R. Giure- 
consulto Ulpiano : vet-am , nisi fallor , philoso-, 
pbiam, non simulatam alFectaus (c). 

Lo studio pertanto del Gius delle genti, 
privato , e pubblico pone il Legislatore , ed il 



(a) De Off. 3. ed altrove. 

(b) T. Gravina De Origine Juiij. 

(c) jf. De Justitia et /ore, , 
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'Giureconsulto in ìstato , V uno di riconoscere 
t fuali sieno le leggi da farsi all' uopo , in cui 
più coll' utilità privata si concilj non pure , 
ma cospiri yla pubblica , e l’ altro ( che poi 
nella perfezione dell' esser loro identificansi 
in una sola persona ) quale interpretazione , 
ed applicazione alle occorrenti fattispecie am- 
mettan le Leggi già fatte , la più conducen- 
te alla privata , e pubblica felicità , od utili- 
tà nel tempo stesso ; e benché quella parte 
del Gius delle genti privato , e pubblico , che 
dicesi pubblica o politica Economia sembri ri- 
cercare piuttosto i utile , che i onesto ; ciò non 
ostante perocché ricerca 1' utile e di ciascuno , 
e di tutti nel tempo stesso , ne viene , eli essa 
ancora non vuol che V onesto , volendo ad un 
tempo il vero utile e di ciascuno , e di tutti , 
e quindi dello Stato , del cui vero bene , non- 
ché dello stesso Governo , e di tutto quanto il 
Popolo , è base il vero bene di ciascun suo in- 
dividuo -, e tale si è lo spirito , e C intendimen- 
to delle stesse leggi già fatte , che pur troppo' 
sonosi talora malamente interpretate anco per- 
chè quello , che pareva utile pubblico o dello 
Stato , non si è conciliato col ben de' privati , 
le cui facoltà formano le facoltà dello Stato * 
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e quindi colla vera utilità , ed onestà ; e così 
per es. i interpet rare la L. i. fi’, de contra— 
benda empt. in modo di farle dire : che la 
valuta delle specie dipendeva da un arbitra- 
ria legale tariffa (a) così l' interpetrare la L. 
2. C. De V. N. P. in modo di farle dire lo 
stesso , sembrò cosa utile ad uno Stato , che vo- 
glia fallire , senza parerlo a dannò de’ suoi 
Creditori (b) . 



(a) V. Pompeo Neri : Appendice al valor legali 
delle monete, e la mia Dìssert. a. fra le Critico- 
Legali , 

(b) Al che si aggiunga , che ciò non può mai esse- 
re senza il danno de ’ creditori di altri privati , e quin- 
di con danno enormissimo della privata fede , non che 

. ' ' della pubblica , oltreché in mezzo a cotali operazioni 

di alterare arbitrariamente la valuta delle specie in- 
sinuanti enormi sproporzioni tra valuta , e valuta con 
tutti gli enórmi danni , che ne nascono , e contro lo 
Stato , e contro gli onesti Privati , ed in prò soltanto 
di speculatori , che impiegano lor capitali nel sottrarre 
dal circolo le migliori monete non valutate a dovere , 

lo che deriva massimamente da cotali operazioni eli- 

< > * \ 

minuetti i in ragione inversa V Unità monetaria , e più 
ancora dalla presenza di una moneta di JBillnn, od 
erosa facilissimtimente accedente i bisogni della più 
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Schiene fa d' uopo convenire : che queste 
false interpretazioni dipendevano eziandìo dal 
non conoscersi punto la materia delle monete , 
e i indole del commercio , cose che quc Legisla- 
tori ben conoscevano , non così gl' interpetri lo- 
ro , che dalle mine della barbarie de' secoli 
di mezzo dissotterrarono quelle leggi interpre- 

t 

tubili secondo essi per la sola forza delle pa- 
role ; ma le parole nulla dicono a chi non ha 
idee analoghe preesistenti nella sua mente , da 
raccozzare secondo la forza non insita nel- 
la natura medesima delle cose , ma convenzio- 
nale di quelle parole ; quinci la necessità del- 
lo studio del Gius naturale , e delle genti , e 
della notizia di molte cose divine , ed umane , 
f ralle quali quelle della pubblica Economia , 
e del Commercio , necessità conosciuta per ulti- 
mo-, onde scrisse già M. Camus Avvocato quanto 
■probo , altrettanto dottissimo sedente già nell’ I- 
stituto di Francia : Je conviens , que les etudes 
de nos jeunes Gens doivent étre plus vastes, 



minuta speseria , a cui basta il pretto rame ; da’ qua- 
li inconvenienti tutti siamo ora liberi per provviden- 
za, come altrove ancora notammo , del Regnante Som- 
mo PONTEFICE. 
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qu elle* ve' étaient pour le passé , qu’ il non» 
faut quelque chose de mieux , que des Légistes , 
et que les hommes , qui se livreut daus leur 
jcunessc à l' elude des Loia , et aux discussions 
publiques devant Ics Tribunaux doivent former 
dans un dge plus avance le se'minaire des bom- 
mes d’.Etat. Mais je ne conviens pas avec 
vous , que je soit fort en état , de vous donuer 
des instructions sur ce sujet ; ce qui T expé- 
rience m’a principalement appris c esi les suite» 
fàcile uses du vuide , que laissent nos études 
ordinaires rélati vetneut à l’ administration pu- 
blique. J’ ai beaucoup regretté quant k mois, 
de ne m’étre pas livré d avance à ces études* 
et à l’égard des autres j’ai souvent appercus 
les funeste» effets du vuide, dont je me plains. 
iVè altrimenti , secondochè dissi altrove (a). 
Si lagna in più di un luogo Cicerone : che uo- 
mini versati soltanto nel Gius detto più par- 
ticolarmente civile venissero poi inermi , co- 
me egli si esprime , e nudi ef ogni buona isti- 
tuzione ad amministrare i pubblici affari , la 
Repubblica , o Stato (b) che poi solidamente non 

(a) Nella seconda Pref. al Libro del prezzo. 

(b) E più particolarmente Lib. 3. de Or. §. 33. 
Nunc contra plerique ad Lonores adipiscendos , atqu» 
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fondasi , che nel vero bene di ciascuno , e dì 
tutti nel tempo stesso ; perciocché ogni allean- 
za , o società è pel bene essere ad un tempo , 
d' ognuno , e di tutti , sotto od espresse , o pre- 
sunte ragionevoli condizioni necessarie ad un 
intento avente per iscopo il comun bene . 

Tale si è il modello , la forma in cui deb - 
bon esser gettate tutte le leggi positive fatte , e 
da farsi ; quel Gius in somma dettato secon- 
do i Greci Filosofi , * R. Giureconsulti , ed 
il nostro Legislator Giustiniano dall' universa- 
le ragione degli uomini , che diciamo Gius 
delle genti privato , e pubblico ; e qualunque 
Professore di Gius positivo non ammettesse 
ne’ suoi A llievi lo studio del Gius delle gen- 
ti , che ne è il prototipo , potrebbe paragonar- 
si al Professore di disegno , che vietasse a 
suoi allievi dì alzar mai gli occhj agli origi- 
nali , che esistono nella natura medesima del- 
le cose , di cui non sono che copie , o ritratti 



ad Remp. gerenlam nudi veriiunt atque inertnes nulla 
cognitione reru. , nuli* scientia ornati , si aliquis ex- 
celUl unus e multis effert se, si unum aliquit affert .... 
aut juris scientiam , aut cloquentiam , quam in clamo- 
re , et in verborum cursu positam putant . 
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i capi d' opera de' più grandi Maestri ; e ciò 
per non imbrattare colle originali bellezze 
della natura il bello ideale di quelli , che 
poi nelle copie de' loro copisti senza la nor- 
ma del vero bello in natura diverrebbe uno 
strabocchevole , e stomachevole manierismo . 
Sicché in quella guisa , che per l’ opposto dal— 
r Astrologia giudiciaria portata già sulle Cat- 
tedre ne emerse la buona Astronomia , e dal- 
l’ Alchimia la verace Chimica , e dinanzi 
all'Anatomia scomparve affatto la Negroman- 
zia ; da quel bello ideale per lo contrario , 
sebben sempre vero , perchè raccolto dalle bel- 
lezze sparse quà e là dalla natura medesima 
delle cose negl' infiniti individui suoi , ne na- 
scerebbe un falso ideale , degenerandone af- 
fatto quell' arte meravigliosa piacente cotanto 
agli occhj , alla mente , ed al cuore dell' uomo. 

E senza lo studio del Gius delle genti 
privato , e pubblico che diverrebbe queir arte 
dallo stesso Ulpiano (a) cosi definita : Jus est 
Ars boni et aequi ! Non si cambierebbe essa 
pur troppo in una specie di Sofistica non igno- 



(b) L. 1. ff De Just it ia et Jurc. 
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ta per avventura a quegli stessi Antichi , per 
cui veggiamo in tale o tale altra antica lapi- 
de : Àbsit dolus mal us et Jurisconsultus? (a) in 
tempi per altro , che non mancaron giammai i 
Publii Rutilii , come non venner meno giammai 
fino a' nostri tempi ( e per nulla dir de' viven- 
ti ) quale si fu tra gli stessi ultimamente tra- 
passati un ELI Gl O NICOLI presso di noi 
vero e grande ornamento di Bologna , della Cu- 
ria Bolognese , e di questa stessa Università . 

Lo studio quindi del Gius positivo dee 
procedere paralello con quello delle Genti , 
ed a guisa di due norme perfettamente fra lor 
comòagiantisi rettificarsi a vicenda , in modo 
che se cotai due norme procedano paralelle in 
ogni lor punto , possiam esser moralmente cer- 
ti della rettitudine delle leggi del! uno , e de" 
dettami dell' altro ; e fa d' uopo convenire , 
che se le disposizioni del Gius positivo posson 
venir male interpretate , e peggio applicate al- 
le occorenti fattispecie senza il presidio del 
Gius delle genti ; vicendevolmente il Gius del— 



(a) V. Gruferò pag. DCLXII , 5 , e Fabretti In- 
«criptionum Autiqu, eie. pag. i4g. 
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le genti dettato dall’ umana universale ragione 
dee esser confrontato sullo stesso Gius positi- 
vo , che più presumibilmente si è appunto quel — 
i espressione della volontà generale , e della 
universale ragione , di quel che i divisamenti di 
alcun Pubblicista ; sistemi per altro , e divisa- 
menti , che tanto più combagierannosi colle di- 
sposizioni del Gius positivo , e co’ dettami del- 
la universale ragione , quanto più per i una 
parte verran sulle cattedre accompagnati dal - 
V autorità de' rispettivi Governi , e dall' altra 
parte gli stessi Professori del Gius pubblico in 
genere , e deli Economico anche solo , od am- 
ministrativo, che si attiene altresì moltissimo al 
Gius Commerciale delle genti , o civile , sieno 
versati nelle analoghe leggi positive antiche , 

« moderne . 

Ma non debbo io qui uscire da’ limiti di 
questa Prefazione al presente Trattatello , la 
quale non tende , che a giustificare il metodo 
in esso tenuto , od al più a dimostrare in ge- 
nere la convenienza , che sieda sulle Cattedre 
altresì quella parte del pubblico Gius , che di- 
cesi pubblica , o politica Economia , e la ne- 
cessità quindi di ridurla a vera scienza , che 
vuol conoscer le cose per le loro cagioni , a 
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pe loro effetti , che procede quindi colf osser- 
vazione de' fatti , e dalla minuta analisi di 
questi stessi , da molte e molte parti al maggior 
numero possibile raccozzati , ed accoppiando 
per ciò alla Filosofia t opportuna Erudizio- 
ne , ne ricava i principi , le conseguenze , le 
teorie , le pratiche alle medesime corrispon- 
denti j che vuol vestire le sue nozioni , ed idee 
con termini positivi loro proprj , e convenien- 
ti , onde non solo trasfonderle in altrui senza 
alcuna ambiguità di parole ; ma non fare e- 
ziandio abbaglio a se stessa nella ricerca del 
vero , ( altrimenti , siccome osservò già Locke 
puossi molto ragionevolmente dubitare (a) , se 
il linguaggio rispetto all' uso , che se ne fa , 
abbia più contribuito all’ interrompimento , che 
all' avanzarsi della cognizione della verità fra 
S li uomini ) che inoltre dalla premessa analisi co- 
me ricava i principi delle cose , e le loro più esat- 
te definizioni , così ne ricava le opportune si - 
notiche categorie , le quali formano delle ri- 
spettive Scienze , e delle varie lor partì quasi 
altrettanti Alberi genealogici , per così dire , 



(a) Intendimento umano lÀb. 3, C. XI. 
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che più facilmente , e quasi ad una sola oc- 
chiata ce li ritornino agevolmente al pensie- 
ro; le quali cose tutte io mi sono studiato di 
fare altresì nel seguente Trattatello De' Carobj y 
e più particolarmente del Cambio trajeltizio mer- 
cantile considerato massimamente sotto le ve- 
dute , come dissi , del pubblico Amministrato- 
re , o Giuspubblicista Economico , al che si è 
aggiunto per ultimo per le ragioni tutte nello 
stesso Trattatello esposte quella figura , o Sche- 
ma , o Tavola sinotica di tutte le fasi dello 
stesso Cambio trajettizio mercantile , e loro con- 
comitanti , cagioni , ed effetti . 

Nè pretendo io qui di affibbiarmi que' versi 
d' Orazio 

Ergo fungar vice cotis , acutum 
Reddere quae ferrimi valet exsors ipsa secandi; 
Munus, et officium nil scribens ipse docebo : 
scrivendo di cambiali senza aver mai sotto- 
scritto una cambiale , nè come Traente , nè co- 
me Trattario ; perciocché Orazio fu certamente 
un gran Pratico , e Teorico nel tempo stesso ; 
ed io non dubito punto , che un grande Banchie- 
re non potesse divenire altresì un grande scrit- 
tore di pubblica Economia , e di Commercio , 
e di Commercio bancario più particolarmente , 
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e sotto le vedute medesimamente del Gius pub- 
blicista Economico , molto più di un pretto Teo- 
rico , sebbene fra trapassati niun ne conosca 
nè di quà , nè di là da' monti ; e sol tra’ vi- 
venti alcuno , qualora volesse attendere a scri- 
ver piuttosto in questa parte eziandio , che ad 
operare ; cosi pochi sono stati fra' Re , scritto- 
ri , benché molti altri avrebbon potuto esserlo 
assai degnamente . Come la natura dell’ arte , 
e V arte della natura secondo le parole dello 
stesso grande Maestro 

alteri us 

Altera poscit opera res , et conjurat araice ; 
così il Teorico ha bisogno del Pratico , ed il 
Pratico abbisogna talora dello stesso Teorico , 
ove non si unisca V una e l'altra persona nel- 
lo stesso individuo . Ed io certamente non pos- 
so non deplorar grandemente , come pur feci 
altre volte , quella rivalità fra gli uomini scien- 
ziati eziandio , ed esercenti arti liberali , che 
li porti non ad una virtuosa emulazione fra 
loro , ma bensì ad un reciproco soppiantarsi , 
ad una scambievole detrazione , talmentechè 
mentre tutte le arti , e scienze , dansi mano 
scambievolmente , e partecipando l' una de be- 
ni dell' altra si mostrano in natura , come al- 

d 
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frettanti eerchj non solo a contatto , ma inter - 
secantisi , aventi perciò alquanta area in 
comune Jra loro , ed in quanto alle teorie , ed- 
iti quanto alle pratiche ; pure i lor Professori 
si ributtan non rade volte fra loro ; e non sol 
questo , ma ogni Teorico si allontana dal ri- 
spettivo Pratico , ed il Pratico dal Teorico ; 
così .Medico Empirico, che pur tutto si fonda 
sull' esperienza , divenne un dileggio sulla boc- 
ca del Teorico ; ed il Giureconsulto filosofo , 
cd erudito non ha la debita stima del Foren- 
se , e questo se la ride del filosofo , e della 
filosofia , méntre pur tutti hanno grande biso- 
gno 1‘ un dell' altro , secondo il parere di tutti 
i Savi , come le arti medesimamente, liberali 
hanno bisogno delle meccaniche , e queste di 

Nè pare , che altrimenti la pensasse quel 
Savio , o Sofo ( quale nell' antica Grecia di— 
ccasi non un sapiente soltanto , ma eziandio 
un valente Artigiano t od Artista) di cui , se— 
condochè abbiamo da Cicerone (a) Pontico Era- 
clidc scolaro di Platone avea lasciato scrìtto : 
Phliuntem venisse , eumque cutn Leonte Prin- 




Qi) Tusculanamm Lib. V . §. 3. in fine. 
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cipe Phliasiorum docte , et copiose dissentisse 
quaedam . Cujus ingenium et eloquentiam cura 
admiratus esset Leon , quaesivisse ex eo , qua 
maxime arte confideret . At illum y artem qui- 
dem se scire nullam , sed esse Philosophnm -, 
admiratum Leontem novitatem nominis quaesi- 
visse , quinam essent pbilosoplii ? et quid inter 
eos , et reliquos interesse! ; Pythagoram autem 
respondisse , similem sibi videri vitam hominum, 
et mercatum eum , qui haberetnr maximo ludo- 
rum apparata totius Graeciae celebritate ; nam 
ut illic alii corporibus exercitatis gloriano , et 
nobilitateci corouae peterent , alii emendi , aut 
vendendi quaestu ducerentur ; esset autem quod- 
dam genus eorum , idque vel maxime ingenunm , 
qui nec plausum , nec lucruni quaererent , sed 
visendi causa venirent , studioseque perspicerent 
quid ageretur , et quomodo ; item nos quasi in 
xnercatus quandam celebritatem ex urbe aliqua, 
aie in banc vitam ex alia vita , et natura pro- 
fectos , alios gloriae servire, alios pecuniae ; ra- 
ros esse quosdam , qui caeteris omnibus prò ni- 
Lilo babitis , rerum naturam studiose intneren- 
tur , bos se appellare sapientiae studiosos , idest 
enim pbilosopbos ; et ut illic liberalissimum cs- 
cet spedare aibil sibi acquirentem , sic in vita 
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ìonge Omnibus studiis eontemplationem rerum , 
c 'gnitionemque praestare . Al che soggiugne 
Tullio : Nec vero Pythagoras nomini» soluin in- 
Ventor, sed rerum etiam ipsarum amplificator 
duit , qui cum post bunc phliasium scrmonem 
in Italiani veuisset , exoruavit rara Graeciam , 
quac magna dieta est , et privatim et publice 
prestantissimi» et instilUtis , et artibus . Egli 
dunque le conoscea , sebben non le esercitasse , 
e le più meccaniche eziandio , delle quali solea 
dir Locke (a) que la counoissauce des arts me— 
ebauiques reuferme pltas de vraie philosopbie # 
que tous les systémes , les bypotheses, et les spe- 
culations des philosophes; nel che non è da 
travedersi alcuna contraddizione tra Locke , é 
Pitagora \ perciocché filosofi son coloro , che 
non per una puerile curiosità veniant visendì 
causa , ma coloro bensì , qui studiose perspi- 
cua! , quid agatur , et quomodo , come il filo- 
sofo di Pitagora , fra' quali lo stesso Locke , 
thè al dire del suo elogista , e familiare , e 
Traduttore della sua maggiore Opera Coste , 
s' intratteneva volentieri co' Pratici delle rispet- 
tive Arti ; sicché migliaja di volte egli avea 



(a) Ladvocat sotto il nome Locke . 
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ammirato : comment par diflerentes interroga-» 
tions , qu’ il faisait k des gens de me'tier , il 
trouvait le secret de leur art, ‘qu’ ils n’ entendoi* 
ent pas eux mémes , et leurs fournissait fort 
souvent des vuès toutes nouvelles , qu’ ils é- 
toient quelque fois bien aises de mettre à profit , 
E tal si è certamente la vera , anzi 1‘ unica 
strada del filosofare , /’ accurata osservazione 
cioè ed analisi di ciò , che accade realmente 
nella natura medesima delle cose , e nella sui* 
imitatrice , pedissequa , e figlia . 

Si che nostr’ arte a Dio quasi è nipote 5 
donde sistemi non piantati sovra vane ipotesi , 
e speculazioni , ma sopra fatti , che tutti ad- 
ditino lo stesso principio , quale si è il sistema, 
eziandio del come si formi , si determini , ed al- 
teri il prezzo delle cose tutte mercatabili , che 
cotanto si mostra , e campeggia nel cambio tra - 
jettizio mercantile ; sistema assai poco cono- 
sciuto altre volte dagli stessi Pratici del Cam- 
bio ; talché essi medesimi non sapean render 
ragione delle loro operazioni per attestato di 
uno de' migliori fra loro il Sig. Barrente figlio y 
come vedrassi eziandio nel seguente Tratt afel- 
io de' Cambj , e più particolarmente del Cam- 
bio trajettizio mercantile . 
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Esso è diviso in dodici Capitoli accenna- 
ti per via di numeri Romani nel decorso del- 
lo stesso Trattatello , dandosene i elenco in 
calce di questa Prefazione , nella quale vicen- 
devolmente non darò io l' elenco , o catalogo di 
quelle definizioni , di quelle categorie di gene- 
ri , e di specie , e quindi di parole , e d' idee , 
nè di quelle rettificazioni di termini dell'arte , 

0 tecnici , le quali credonsi convenienti al lin- 
guaggio analitico , e positivo della scienza ; po- 
tendosi tutte queste cose riscontrar facilmente 
nel decorso dello stesso Trattatello . Qui mi 
permetterò soltanto di tesser il Catalogo di tutti 

1 Termini accennati bensì nel Trattatello in. 
gran parte , ma non espostivi , come nel Trat- 
tato del prezzo r concernenti il divisato siste- 
ma del pregio , e del prezzo _ delle cose tutta 
in commercio colle analoghe definizioni , sull’ e- 
sempio , ed alla foggia de Fisico-Matematici , 

che ne’ loro Trattati di Meccanica , di Statica , 
d' Idrostatica , d' Idraulica ec. premetton colle 
analoghe definizioni i termini tecnici di quel- 
le scienze ed arti appartenenti non meno alla 
scienza delle quantità discrete , e continue , che 
alla Fisica . Ma che cosa ha che fare ! Eti- 
ca colla Fisica , il morale colla materia ? che 
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cosa han che fare foratole algebriche con prìn- 
cipi morali , ed astrazioni ? * 

Ma in quanto all' essere di astrazioni , tali 
sono ancora tutti i principj nelle scienze fsi— 
co-matematiche , raccolti per altro essi ancora 
da un infinita serie eli casi in concreto ad- 
ditanti tutti lo stesso principio , sebbene non 
verijicabil talora in alcun dato affatto ipoteti- 
co ; ed allor quando Archimede diceva a Je— 
rone Ke di Siracusa suo amico , e parente , o 
ad altri'. Dr ubi cousistam , caelum , lerratmjue 
movebo (a) era egli per questo meri vero il suo 
principio , su cui esso si tenea certo , di sod- 
disfare al propostosi problema con una leva 
anche solo del primo genere , data quella ipo- 
tesi , o postulato ? Chi non concederà fra po- 
stulati ad un Geometra di descrivere un cer- 
chio posto un rat dato centro , ed intervallo ; in 
modo che tutti i raggi , che da quel dato cen- 
tro portami alla periferia sieno fra loro egua- 
li ? e pure , come dissi già nel Discorso Apo- 
logetico in favore della forinola p = - con- 

o 

tro eziandio alcun sentimento del rispettabilis- 



(a) ili /ìoi 7T«v wù xwnT» ri» fÀt, 
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simo Sajr (a) fin da loro tempi avvertirono 
Platone , ed Aristotele , che un Geometra non 
ragionerebbe bene sulle proprietà de triangoli s 
e de' cerchj da esso lui descritti , se non fa- 
cesse astrazione dall’ imperj e zion di quelle fi- 
gure formate nell' arena , sulla lavagna , od in 
carta colla riga , e col compasso ; ma altret- 
tanto male ragionerebbe colui , che negando /' e- 
s atte zza di quelle figure , o piuttosto la possi- 
bile verificazione dell' esattezza di quelle figure , 
negasse perciò , che i raggj dello stesso cerchio 
non sieno eguali fra loro , 

E come non è men vero il principio di 
Archimede , ancorché non possa verificarsi il 
particular suo postulato simile in genere ad 
altri infiniti individualmente verificabili su quo- 
to nostro globo ; ned è men vera l' eguaglianza 
fra loro di que' raggi del cerchio non ostante 
la t\on verificabile esattezza del cerchio stesso ; 

sJ ■ ( 

così non è men vero il principio : che p — - t 

quando bene mancasse una piena , e precisis- 
sima cognizione dell ' intensione , ed estensione 
de' due termini di quella ragione , ed ancor - 



(a) Prcf. p. XXXIX. della prima edizione . 
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che ciò non sia che un principio in astratto , 
come tutti i principj : onde il sopralodato Sajri 
De mene qne les Sciences Matbématiques , 1' E- 
couomie pulilique est foude'e sur une abstraction; 
dans les premieres on s’ occupe des grandeurs, 
daas les secondes des valeurs . Les valeurs étant 
susccptibles de plus ou de moins sont du do- 
marne des Matbématiques ; mais comme soumi— 
ses à 1’ action des faculiés, des besoios, et de 
la volonté des hommes, elles renlrent dans ce- 
lui de la morale . E certamente per questo la- 
to ( come altresì dissi colà ) va la pubblica 
Economia ad immedesimarsi colla Giurispru- 
denza , c quindi collo stesso Gius privato del- 
le genti , e più ancora col pubblico Gius . Et 
ceci , pour le dire en passant ( seguita egli ) 
montrp combien il est superflu d’ appliquer les 
formules algébriques aux dexnonstrations de 1’ E- 
conomie politique ; aucune quantitè n* y est su- 
sceptible d’ une a t 'ureciation rigoureuse, parole 
dal medesimo così riformate in appresso : Les 
valeurs , doni elle s'occupe , étant susceptibles de 
plus , et de moins , sont bien du domaine des 
Matbemaliques ; mais comme elles sont en mè- 
me temps soumises à 1’ action des faculiés, des 
besoius , et de la volonté des hommes , elles ne 



IVIIt 



soat sasceptibles d' aucune appreciation rigru- 
reuse , et ne peuveut (burnir aucune douuce a 
aucua calcul p.isitif (a) . 

Ma dove è uri analoga misura riconosciu- 
ta non pur dal volgo , il cui senso comune per 
altro è V oggetto della contemplazione d ogni 
migliore Filosofo , ma da piu gran Dotti , sicco- 
me dallo stesso Aristotele , che disse già : tutte 
cose in commercio misurarsi a danajo (b) , e più 
precisamente , siccome nella greca Epigrafe : 
Averi diciam tutte quelle cose , il cui pregio si 
misura a deuajo , ivi certamente è un rigoroso 
apprezzamento delle cose tutte in commercio ri- 
spetto allo specifico lor pregio determinante il 
lor prezzo dell' ime nell' altre , per quanto può 
esser precisa qualunque altra misura di esten- 
sione , di peso , nonché nel commercio , ma nel- 
le stesse scienze ed arti Fisico- Matematiche ; 
e certamente come saggiamente distinguonsi Ma- 
tematiche pure da Matematiche applicate , e 
Matematiche applicate a' principj delle varie 
scienze , ed arti in astratto da Matematiche ap- 
plicate a' varj casi in concreto ; così pare che 



(a) Prefi p. XXV. Ediz. del 1817. 

(b) fiSTfJITXl 7T3UTZ >Olii;UXT( , 
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la stessa distinzione possa aver luogo ne' calcoli 
e della privala e della pubblica Economia , 
e del Commercio ; e certamente ove le quan- 
tità si rimangono indeterminate tra il più , ed 
il meno , ivi non potrà aver luogo , che un 
calcolo d' approssimazione , siccome nelle stesse 
scienze ed arti Fisico- Matematiche ; ed av- 
viene nel commercio stesso , nel Cambio ma- 
rittimo , nelle Assicurazioni , quando si tratta 
di calcolare la maggiore , o minore probabili- 
tà di un evento dipendentemente da casi par- 
te favorevoli , parte contrarj , che per nume- 
ro , intensione -, ed estensione rimangonsi tutta- 
via indeterminati , a differenza di ciò , che av- 
viene ne' nostri giuochi d‘ azzardo così più 
particolarmente detti , ove la ragione de’ casi 
favorevoli alla somma de' favorevoli , e de' 
contrarj artatamente ricercata a piacimento 
de’ giuocatori , consistendo ogni caso individuo 
nell’ estrazione per es. di una palla nera , o 
di una bianca , r iman si con matematica preci- 
sione determinata ; quindi ove si possa ottenere 
una precisione siffatta , ivi le quantità comunque 
sieno esse o fisiche , o morali , quale la probabilità 
di un evento , si rimarranno determinatissime , 
e capaci perciò di essere con matematica prò* 
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cisto n misurate con analoghe misure , quale in 
que giuochi d‘ azzardo si è ognuna di quelle 
palle , o piuttosto la sua possibile estrazione , 
trattandosi di calcolare , o misurare quella 
qualunque probabilità . 

Niuno poi negherà , che rispetto al com- 
mercio stesso una qualunque Unità monetaria 
non sia una quantità determinata non tanto 
dalla volontà dell' uomo , quanto dalla natura 
medesima delle cose , o piuttosto dal concor- 
ri mento di amendue , consistendo essa in un tal 
dato peso di argento secondo il temporario 
specifico suo pregio , che rimane pur sempre 
determinato , siccome quello del metallo , da 
cui è tratta , dalla ragione deli universale in- 
chiesta ali offerta universale , che se ne fac- 
cia , come il pregio specifico di tutte le altre 
cose in commercio , e quindi di quelle stesse , 
il cui pregio ella dee misurare ; sicché quel 
lor pregio non tanto si rimane determinato 
dall' affezione , e desiderio nato dal bisogno , 
per cui son ricercate dagli uni , ed offerte da- 
gli altri siccome a loro superflue , ed alte sol- 
tanto a procciar loro col loro baratto ciò , di 
cui abbisognino , quanto realmente dalla mate- 
riale inchiesta fattane dagli uni , e dalla ma- 
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feriale offerta fattane dagli altri ; come la for- 
za misuratrice di quelle palle nell' urna y ri- 
spetto alla misura , o calcolo di quella pro- 
babilità , dipende dalla più o meno probabile 
estrazione che se ne faccia ; riducendosi cosi 
al fisico , e materiale ciò , che parea soltanto 
cosa morale , quale la probabilità maggiore , o 
tninor di un evento ; nel modo stesso , che ciò 
che sembra appartenere soltanto al mondo mo- 
rale , quale si è il pregio specifico delle cose 
mcrcatabili determinante il lor prezzo e fra 
loro , e colla comune misura del pregio , divie- 
ne fisico , e materiale , perchè determinato per 
atti esterni , e meccanici degli uomini stessi , di- 
pendentemente per altro mai sempre dalle lo- 
ro affezioni ; talmentechè le forme algebriche 
potranno pur essere applicate , se non agl infi- 
niti casi del commercio in concreto , ove non 
pare , che possa aver luogo che un calcolo 
d' approssimazione , di cui tante volte si con- 
tentano le stesse Scienze Fisico- Matematiche 
( ove non si attengano a semplici ipotesi , od 
astrazioni ) ; ad ipotesi almeno fondate per al- 
tro su principj del commercio , ricavati dagli 
stessi fatti , ed alt espressione altresì di colai 
principj , e più particolarmente eziandio a’ prin- 
cipj dello stesso Cambio trajettizio mercantile , 



«II 

Il pregio pertanto delle cose tutte merca- 
tanti i donde poi il lor prezzo si è non quel- 
lo , che diciamo 

Assoluto: Quella stima od ammirazione og- 
getto delle scienze ontologiche , anziché delle 
economiche , e commerciali , con cui risguar - 
diamo le cose tutte visibili , od in qualunque 
modo soggette al rapporto de' nostri sensi , co- 
me parti di questo bel tutto , che mondo , od 
universo chiamiamo , talché 

Sono scala al Fattor, clii ben le estima; 

Ma bensì relativo : Quella stima in che si 
tengon le cose in commercio , in quanto ci ap- 
pajono nate fatte , per soddisfare ai nostri bi- 
sogni , donde V inchiesta , che in proporzion 
se ne fa , donde 

Il pregio in genere : Quella stessa stima 
(fatta astrazion dall offerta esprimente la quan- 
tità della cosa ) e semplicemente in ragion diret- 
ta deH inchiesta esprimente i bisogni tanto più 
pienamente , quanto è maggiore il numero de’ ri- 
chieditori /’ uno a gara coll' altro , onde se 
! inchiesta sia = i , pregio in genere sarà = l , 
essendo poi 

Il pregio in ispecie , o specifico : Quella stes- 
sa stima non fatta astrazion dall' offerta espri- 
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mente la quantità della cosa tanto più piena- 
mente , quanto è maggiore il numero degli of- 
ferenti t uno a gara coli altro , e quindi in 
ragion composta della diretta deli inchiesta , 
e deli in versa deli offerta , onde se i inchie- 
sta è = 1 , e per conseguenza così pure il pre- 
gio iu genere = i , e i offerta — looo per 

es. sarà quello specifico pregio = — — 

1000 

Pregio per uso . Fu già osservato fin da' 
tempi nonché di Smith immediato antecessore 
de' presenti Giuspubblicisti Economici , ma di 
j 4 ristatele ; che le cose tutte in commercio hanno 
due pregj l' uno dipendentemente dal loro pro- 
prio , e parlicolar uso , /' altro da quello che 
hanno in comune con tutte le altre , di venir 
cioè barattate fra loro in un equa permuta 
estimatoria , quindi Pregio in uso si è la sti- 
ma , che noi facciam delle cose dipendentemen- 
te da' bisogni , a cui servono secondo il loro 
proprio , e particolare uso 

Pregio soltanto in uso. Stima che facciam 
di cosa inserviente bensì a' nostri bisogni; ma 
la cui quantità sia tanto grande , che il suo 
pregio specifico risultante sempre dal pregio 
in genere diventi in tutti i punti dell' immen - 
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sa superfìcie della cosa , su cui si estende , un 
infinitamente piccolo , e perciò eguale a zero , 
e perciò non bilanciantesi col pregio specifico 
di alcun altra cosa in commercio , quale e, g. 
si è il pregio dell' acqua comune non esauri- 
bile , non migliorabile , non occupabile per al- 
cuno , il cui pregio specifico è perciò = — cioè 

co 

ad un infinitesimo = o . 

Pregio individuo , o di cosa individualmen - 
mente considerata , si è quello , per cui essa bi- 
lanciasi col pregio di un altra , qualunque siasi 
lo specifico lor pregio eguale , maggiore , o mi- 
nore , onde ognuna ha un pregio in baratto ri- 
spetto all' altra , essendo eguale /' individuo 
lor pregio. 

Pregio eziandio in baratto o permuta non 
tanto semplice , quanto estimatoria. 

Stima , che noi faccioni delle cose in com- 
mercio in quanto possono servire nonché a' no- 
stri bisogni ; ma d altrui , in modo di procacciar- 
cene quel , che a noi immediatamente abbisogni 
superfluo ad essi , ed a noi necessario , o di- 
lettevole anche solo secondo il suo proprio , e 
particolar uso , per via di una permuta estima- 
toria col nostro superfluo ; per la qual permu- 







ta estimatoria occorse una Monetaria Unità 
misura eli pregio moneta di conto , che defi- 
niamo una tal data quantità di merce , le ra- 
gioni del cui pregio specifico a quello di tutte 
le altre sieno le più conosciute presso una po- 
polazione qualunque pel grand' uso che ne fac- 
cia ; e presso popoli più inciviliti una tal da- 
ta quantità d' argento , che fatta Unità misu- 
ra del pregio misura il pregio di tutte le co- 
se , di cui si voglia venire ad un equa per- 
muta estimatoria ; e dicesi altresì moneta di 
conto, perchè il pregio , e prezzo ut tutte 
cose , delle quali si voglia tener conto , e re- 
gistro si esprime per mezzo dell esponente del 
rapporto , o ragione di quell ' Unità misura di 
pregio, o di una sua frazione qualunque al tutto 
misurato , e tal diccsi quasi in opposizione ezian- 
dio alla effettiva moneta di pagamento , pe- 
gno di pregio ; perciochc dopo la pecunia non 
più pesata , ma numerata quell' Unità mone- 
taria risulta da un medio , od adequato del- 
le valute legali , più o meno sproporzionate 
nelle monete d' argento , ( che presumibilmente 
entreranno in un pagamento qualunque) o d’ in- 
ferior metallo rappresentanti 1‘ argento misu- 
ratore dell' oro , che poi può venir succedaneo 
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dell' argento in quanto a moneta pegno èli pre- 
gio ; ma non mai in quanto a moneta di con- 
to Unità monetaria misura del pregio , per la 
variabilità eziandio del prezzo lor relativo e 
tip* diversi tempi nel luogo stesso , e ne' diversi 
luoghi nel tempo stesso (a). 

Pregio soltanto in baratto , quale si è quel- 
lo della moneta come pegno di pregio 

Quella stima , che noi facciam del me- 
tallo monetato improntato per pubblica Auto- 
rità in attestato del suo peso , e della sua bon- 
tà , in quanto rimane presso un chiunque a pe- 
gno di pregio per ciò , che quegli abbia del 
proprio ceduto ad altrui . per riportarne F equi- 
valente da qualunque altra persona, in qua- 
lunque altra cosa , in qualunque altro tempo , 
quando che sia a piacimento ; dal che poi ri- 
sulta la definizione non solo della moneta me- 
tallica pegno di pregio ; ma la definizione al- 
tresì della moneta sotto i due officj egualmen- 
te considerata di misura , e di pegno di pre- 
gio , che diciamo : essere metallo, e più parti- 
colarmente argento , ed oro improntato per pub- 
blica autorità in attestato del suo peso , fino , o 



(a) r. su ciò il Libro del prezzo , e le succedenti 
Dissertazioni . 
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ior. à coll’espressione (che diciam valuta , o 
prezzo numerario di tariffa , o legale ) della 
ragione , o rapporto dell' Unità misura di pre- 
gio , o di una sua frazione qualunque all’ e - 
strinseco suo pregio \ e più particolarmente 
all intrinseco , nel quale insensibilmente alte- 
rabile per distanza di luoghi , per lunghezza di 
tempo , e proporzionale mai sempre a varj pez- 
zi di difficile , anzi finora impossibile contraf- 
fazione , e di una lunghissima conservazione 
si combina la più esatta misura , ed il più si- 
curo pegno del pregio delle altre cose tutte 
mercatabili . 

Pregio proporzionale , uniforme, od equabile 

Quale si è quello de metalli detti più par- 
ticolarmente preziosi , che siccome riducibili in 
ogni lor parte allo stesso grado di finezza , 
fusili , malleabili , conformabili , divisibili , ri- 
componibili a piacimento , hanno sempre il pre- 
gio loro proporzionale a varj lor pezzi mas- 
simi , mezzani , minimi . 

Pregio non proporzionale non uniforme , ma 
per così dire accelerato in più od in meno 

Quale si è quello di materie dette prezio- 
se più ancora degli stessi preziosi metalli , sic- 
come le perle , le pietre preziose , i diamanti 
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tton conformabili , non divisibili , e ricompa - 
nibili a piacimento dell' uomo nell' omogeneità 
della loro sostanza , e quindi quali meno , qua- 
li più raramente offerte , a seconda anche solo 
della diversa lor forma , e grandezza , e per- 
ciò eziandio più ricercate per quella vanissi- 
ma . ma comunissima ostentazione , che diciam 
lusso . 

Pregio iutrinseeo 

Pregio di una manipolazione , o manifat- 
tura qualunque , in quanto semplicemente ma- 
teria prima , pregio , che osservasi così nel me- 
tallo foggiato a moneta , come in qualunque or- 
namento , utensile , o vasellame . 

Pregio estrinseco 

■Aggiunto dall' arte alla materia prima , in 
quanto renduta idonea con ciò ad alcun nostro 
Uso , o servigio ; pregio , che parimente osser- 
vasi come in qualunque vasellame , utensile , od 
ornamento , così nello stesso metallo foggiato 
a moneta , lo che non vuoisi confondere colla 
sua valuta o prezzo numerario ( come si ve- 
drà , oi>e diremo del prezzo ) prezzo numera- 
rio , che poi è in una ragion composta diretta 
dell' uno , e dell' altro pregio intrinseco , ed 
estrinseco , posta sempre la stessa misurante 
Unità monetaria misura del pregio • 
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Pregio estrinseco permanente nelle monete 
Quello , che si è detto pur ora , ed in quan- 
to si oppone al loro 

Pregio estrinseco avventizio 
Quello , che nel Cambio trajettisio mer- 
cantile si aggiugne all' una delle cambiate som- 
me od alla presente , od alla lontana , in quan- 
to ne è maggiore /’ inchiesta , e minore l offer- 
ta di quel , che ciò accada rispetto all' altra 
somma , con cui si baratta per via di una per- 
muta estimatoria equivalente ad una compra , 
e vendita . 

Quindi l’ aggio , che in genere definiamo 
Compenso per i inegual pregio , che pur 
dovrebbe essere eguale di moneta cambiata con 
altra . 

E nelle varie sue specie 
Compenso per /' inegual pregio , che pur 
dovrebbe essere eguale di moneta cambiata con 
altra , o lontana siccome nel Carnaio trajettisio 
mercantile , o presente eziandio , siccome nel 
Cambio mannaie , al minuto, o minuto ; o si tratti 
del cambio di moneta reale effettiva , una delle 
quali valutata dalla legale tariffa senea la de- 
bita proporzione od in più od in meno ( sicché 
1‘ aggio induce una correzione di quella spro- 
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porzione , tanto è lungi , che debbasi proibire ) 
o di moneta reale con moneta pressochè-rap— 
presentativa eccedente i bisogni della minuta, 
speseria , o di moneta reale con carta - mo- 
neta , od in genere moneta meramente rappre- 
sentativa , ma non accompagnata , e soffolla da 
tutto il necessario suo credito , o di carta-mo- 
neta con carta-moneta , /’ una meno accredi- 
tata dell' altra , collidendosi il pregio suo po- 
sitivo col negativo . 

Pregio positivo , che altri dicono pregio in- 
trinseco , al quale opponsi il negativo da altri 
detto estrinseco ; ma avendo noi , come sopra , 
dedicato questi vocaboli ad altre idee , nozio- 
ni , o concetti , quindi per li presenti ricorria- 
mo a questi vocaboli , od aggiunti fors' anche 
più proprj , e convenienti . Diciam quindi 

Pregio positivo 

Quello che verificasi , ove il sicuro acqui- 
sto , ed il tranquillo possesso di una cosa qua- 
lunque in commercio sia accompagnato rispetto 
almeno all’ acquirente di tutta quella maggiore 
possibile probabilità , che diciamo morale certez- 
za; siccome avviene eziandio a fedi di credito 
accreditatissime-, onde date in luogo di denaro 
ricevonsi senza alcuna ritrosia per lo stesso con- 
tante , che rappresentano . 
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Pregio negativo 

Quello , che verificasi , ove il sicuro ac- 
quisto . e tranquillo possesso di una cosa qua- 
lunque in commercio non sia accompagnato , ri- 
spetto almeno all' acquirente , da tutta quella 
morale certezza , siccome avviene eziandio a 
fedi di credito screditate , e tanto più essendo 
il pieno acquisto del denaro , che rappresenta- 
no . mal sicuro eziandio per f attuale lor pos- 
sessore ; poiché chi ha una fede di Credito ( qua- 
le pure si è la stessa carta moneta , e vedras- 
si nel seguente Trattatello ) non ha , che una 
promessa di pagamento . non il reai pagamen- 
to ; quindi in ragione di quella minore proba- 
bilità , che si presenta non che alla mente de ‘ 
due contraenti quinci , e quindi ; ma siede pres- 
so 1’ universale , ove si tratti di carta-moneta , 
ne cresce tanto dall' una parte l' offerta , quan- 
to per V altra ne scema /’ inchiesta , e con ciò 
il pregio , e quindi il prezzo ; di modo che , sic- 
come negli stessi giuochi d' azzardo così più 
propriamente detti , ne' quali la maggiore , o 
minore probabilità rim ansi con matematica pre- 
cisione determinata , allora solo evvi equità , 
quando il premio proposto a’ giuocatori sia dop- 
pio , triplo , o quadruplo del prezzo , che sbor- 
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sano , ove le palle iie.lt urna a lor favorevoli 
sieno la metà , il terzo , il quarto di tutte in- 
sieme favorevoli , e contrarie ; così evvi tutta 
l equità ne' contratti aleatorj ( quale diviene 
la stessa permuta estimatoria , o compra , e ven- 
dita di cosa , il cui acquisto , e possesso non 
sia egualmente certo per V acquirente) ove que- 
sti tanto meno ne dia , quanto è maggiore , il 
suo pregio negativo appetto del positivo , cioè 
quanto è minore quella probabilità appetto del- 
la certezza ; cioè quanto apparisce minore il 
numero de' casi a lui favorevoli rispetto alla 
somma de' favorevoli , c de' contrarj per una ra- 
gione non artatamente ricercata , egli è vero , 
da' giuocatori , ma presentata dalla natura me- 
desima delle cose ( come avviene nel Cambio 
marittimo , nelle Assicurazioni ) alle ragione- 
voli congetture dell' uom previdente dell' avve- 
nire per la sperienza altrui , o propria , del pas- 
sato ; nel che consiste quella specie di divina- 
zione , di cui Tullio a Cecina (a) ed altrove . 



(a) Ad Familiares Lil. VI. Epist 6. Ne nos quidem 
nostra divinatio fallet , quam cum sapicntissimorurn vi- 
rorurn prseccptis , atque monumenti* , plurirnoque ut 
sci* doctriux studio , tum magno ctiam usu tractand* 
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Quindi ancora una delle cagioni , per cui sì 
differenzia il prezzo venal de terreni dal prez- 
zo l or capitale ceusibile , come si vedrà fra poco. 

Pregio comune, donde il prezzo comune , 
che non vuoisi confondere col medio prezzo » 
come si vedrà in appresso . 

Quello che si concilj alla cosa da' biso- 
gni , cui soddisfi , bisogni sentiti costantemente 
da tutti , siccome sono i fisici bisogni di ali- 
mentarci , di ripararci , che abbiamo in co- 
mune eziandio cogli altri animali . 

Pregio di affezione 

Quello , che discende da bisogni morali 
proprj soltanto delC uomo , che non tutti , che 
pochi sentono , e questi stessi non sempre , non 
costantemente , siccome son que' bisogni , cui » 
soddisfa non la cucina , la tavola , il tricli- 
nio , o tinello; rna l' Accademia non tanto di 
canti , e suoni , a cui ogni orecchiuto , od Orec- 
chiante è sensibile ( e ciò sia detto con tutto 
il rispetto dovuto alla divina Arte della Mu- 
sica adjutrice , non soverchiatrice della parola ) 
quanto di buona poesia , di lettere , di scienze , 



Reipublicx , mngnaque nostrorum lemporum varietatc 
consccuti sunius . 
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la Biblioteca , i Musei <V ogni maniera . la Pi- 
nacoteca ; donde poi il prezzo di affezione , di 
cui in appresso ; quinci un'altra causa ezian- 
dio , per cui si distingua il prezzo venal de’ 
terreni dal prezzo loro capitale censibile . 

Pregio omogeneo 

Diciam quello , che molte specie di cose 
di uno stesso genere in quanto inservienti allo 
stesso genere di bisogni hanno in comune ffra 
loro , siccome le vettovaglie tutte , siccome i 
gran i , le biade , onde la maggiore offerta del — 
V une in quanto al lor pregio , e prezzo . in 
ragione mai sempre dell' inchiesta all offerta , 
supplisce alla minore offerta dell' altre ; così il 
fermento , il formentone , il riso posson supplì - 
re a vicenda alla carestia l' un dell' altro ; cosi 
nel genere degli ornamenti , e del lusso le perle t 
le pietre preziose , i diamanti , i lucicanti me- 
talli vicendevolmente supplisconsi ; e chi non 
può indorarsi , si va inargentando ; nè può ne- 
garsi , che maggiore sarebbe il pregio del! oro , 
se non fossevi altresì V argento , sebbene d i un 
pregio specifico tanto minore , donde poi il prez- 
zo lor relativo con tutte le sue variazioni , del 
che in appresso . 

Pregio eterogeneo 
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Diciam quello , che discende da bisogni di 
diversa indole , a cui soddisjin perciò cose di 
varia indole rispetto a questo stesso , in mo- 
do che l' abbondanza deli une non può suppli- 
re alla carestia dell' altre ; così i metalli stessi 
preziosi non servono ad alimentarci , a disse- 
tarci , se non in quanto che monetati , o non 
monetati posson venir cambiati con alimenti , 
e bevande , ove si rinvengan venali ; essendo 
per altro il pregio de' metalli nel proprio , « 
particolare loro uso , ed anteriormente a quel- 
lo di moneta , affatto eterogeneo al pregio del- 
le vettovaglie ; poiché quelli non ci alimentano , 
ma servon bensì per utensili , o per arme da 
offesa , e difesa , ovveranco per appagare non 
tanto bisogni Jisici , quanto morali , proprj cioè 
soltanto dell ’ uomo , e vanissimi eziandio , quali 
son quelli degli ornamenti , e del lusso ; ondi è 
che siccome i Naturalisti categorizzano , o clas- 
sificano tutti i prodotti della natura in tanti 
generi , e specie , prendendone le caratteristi- 
che ( donde altrettanti predicati ) dall' interna 
ed esterna loro naturale struttura , così potreb- 
bono gli scrittori Economici classificarli ( avu- 
ta eziandio in considerazione quella forma , che 
lor diè l' arte dell' Uomo diretta ad alcun suo 
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scopo ) in altri generi , e specie , premiandone 
le caratteristiche dagli svariati bisogni , a cui 
servano i prodotti della natura , e dell' arte 
nel tempo stesso ; talché se non rade volte si ve- 
dessero e presso il Naturalista , e presso i E- 
eonomico accoppiati insieme cotai prodotti , tal 
altra si vedrebbon disgregati ben lungi gli uni 
dagli altri presso l' Economico ; così le piume , 
le carni di un volatile , che presso quello so- 
no nello stesso Regno animale , presso questo 
vedrebbonsi le une nella classe degli alimen- 
ti , servendo alla tavola , ed altre nella classe 
de' bisogni fisici bensì . ma di comodo , e piacer 
fisico , servendo alla coltrice ed al letto , ovver 
anco de' bisogni morali degli ornamenti , e del 
lusso , siccome le penne dell' airone . Quindi come 
dividiamo i bisogni (a) in fisici , e questi o di 
prima necessità , o di comodo . e piacer fisico , 
ed in morali proprj soltanto dell' uomo , e que- 
sti sentiti eziandio nello stato di pura natura, 
sebbene assai rozzamente , o nello stato soltan- , 
to della civìl società , fra quali ultimi ewi il 
lusso ; nel modo stesso potrebbon classificarsi 
le cose ( che pur diciamo bisogni ) atte a sod- 

(a) V. il Libro del prezzo, e la Tavola analoga. 
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disfarli , dividendole primieramente in generi 
sommi . quali presso i Naturalisti i due gran- 
di Imperi , /’ uno de' Corpi inorganizzati , l'al- 
tro degli organizzati , ed i tre gran Regni mi- 
nerale . vegetabile , animale , e poscia in gene- 
ri subalterni , o specie , f ralle quali cose tutte 
gli stessi metalli ; alcuni de' quali , siccome rame 
e ferro , inservienti di ut tosto a bisogni fisici di 
prima necessità ; e<i altri siccome l argento , e 
1' oro , piuttosto a' bisogni morali , siccome la 
pecunia , ed il lusso stesso , dal quale tanto 
più agevolmente ed universalmente furon por- 
tali q uè due metalli all' uffizio di moneta misura , 
e pegno di pregio , tanto ! gran pregio conciliò 
loro cotesto lusso ( cotesta smania di ostentare 
il proprio potere per /' ineguale riparto delle 
ricchezze nello stato della civil società coll' uso 
delle ricchezze medesime nel soddisfacimento 
di tutti gli altri bisogni così fisici come morali 
fra' quali il gusto degli ornamenti ) e nel tem- 
po stesso ad altri corpi appariscenti , e rari 
aventi perciò un grandissimo pregio , sebbene 
di pochissima importanza , donde poi la di- 
stinzione di quantità , o grandezza di pregio 
dalla sua importanza . 

Importatila di Pregio 
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Quale verificasi per esempio in un pane , 
il cui pregio specifico è pochissima cosa , mas- 
simamente in tempo d abbondanza , sebbene di 
grandissima importanza , pel bisogno a cui ser- 
ve ; mentre poi il suo pregio in genere ( fatta 
cioè astrazion dalla quantità della cosa espres- 
sa dall' offerta ) è non meno grande , che impor- 
tante . 

Quantità di pregio sebben di poca , o nin- 
na importanza 

Quale per es. si è quello di una perla , 
di un diamante , che non serve , che agli 
ornamenti , ed al lusso , come in gran par- 
te gli stessi metalli , che diciamo preziosi ; 
se non che questi in conseguenza di quel pre- 
ventivo pregio , unitamente all' averlo essi sem- 
pre equabile , ed uniforme nelle parti , e nel 
tutto (a differenza del diamante , e d' altri 
corpi consimili ) , e quindi proporzionale a' lor 
pezzi , grandi , mezzani , minimi , come poc' an- 
zi si disse , di una contraffazione inoltre im- 
possibil finora , e di una lunghissima conserva- 
zione , hanno potuto somministrare per eccel- 
lenza una moneta misura del pregio , ed esclu- 
sivamente poi una moneta pegno di pregio , 
che per eccellenza fu detta prezzo delle cose 
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tutte mereatabili nella loro compra , e vendi- 
ta , benché 

Prezzo di una cosa qualunque in commercio 
Sia il pregio specifico di un altra cosa qua- 
lunque , che al suo si ragguagli , e quindi la 
quantità , che se ne dia , e se ne possa dare 
in iscambio , in compenso cioè , e quasi con- 
trappeso del pregio indivìduo di quella , od 
individualmente considerata , e così reciproca- 
mente y in un’ equa permuta estimatoria ; quinci 
la necessità di una comune misura del pregio , 
come già si vide , donde poi 
Il prezzo numerario, o valuta 
Poiché in quella guisa che numero altro 
non è che l' esponente della ragione di una 
quantità qualunque ad altra omogenea presa 
arbitrariamente per /’ Unità ; così vicendevol- 
mente il presso numerario altro non è , che 
1' esponente della ragione dell' Unità moneta- 
ria misura di pregio , o di una sua frazione 
qualunque al tutto misurato , al pregio cioè 
delt una , e dell' altra cosa mercatabile , di 
cui si voglia conoscere il ragguaglio fra loro 
in quanto al pregio ; poiché le cose eguali ad 
una tersa , o ad un dato suo multiplice , o 
summultiplice tono necessariamente eguali fra 
loro . 
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Prezzo reale » 

Il pregio individuo , e quindi la quantità di 
una cosa data realmente , e rispettivamente ri- 
cevuta in un equa permuta estimatoria per lo 
pregio individuo , e quindi per la quantità di 
un altra , onde l' una cosa diviene reciproca- 
mente prezzo del ! altra . 

Prezzo misto di numerario , e di reale 

Prezzo che verificasi in una compra , e 
vendita specie sitbordinata al genere delle per- 
mute estimatorie , nella quale una delle due 
cose , che dansi in iscambio fra loro , si è me- 
tallo monetato , cioè non per altr uso imme- 
diato qualunque , in cui ci servirebbe colla 
sua fisica quantità , o materia ; ma per pegno 
di pregio , nel che serve a' venditori non tan- 
to colla sua materia , quanto col suo pregio , 
che potrebbe rimanersi lo stesso , ancorché la 
materia ne fosse or maggiore or minore , au- 
mentandosene , o diminuendosene lo specifico 
suo pregio secondo i varj tempi nello stesso 
paese , o secondo i varj paesi nel tempo stes- 
so ; prezzo che da’ Giureconsulti , e Pubbli- 
cisti chiamasi prezzo eminente , opponendolo a 
prezzo volgare , per cui intendono quello , che 
noi diciamo reale , che verificasi eziandio ne’ 
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metalli dati , e rispettivamente ricevuti non per 
pegno di pregio , ma per altr uso qualunque , 
in cui ci servono colla loro Jìsica quantità . In 
quanto poi al dirsi volgare da quelli ciò , che 
noi diciamo reale , al quale essi oppongono 
V emiueute , pare piuttosto , che questo si do- 
vesse dire volgare , poiché fondasi sull' abitu- 
dine ( dipendentemente dal gran fenomeno del- 
! accoppiamento delle idee nell ' animale in ge- 
nere , e quindi eziandio nell’ uomo , e tanto 
più quanto più volgare ; di alcuna delle qua- 
li manchi realmente il soggetto , che prima 
si presentava unito agli altri , supplendo per 
qualche tempo l’ occasionata reminiscenza al- 
la reai sensazione , e percezione ) sull’ abitu- 
dine , dissi , di calcolar 1‘ equipollenza delle 
monete alle altre cose in commercio , come per 
es. a commestibili , su nomi , onde sono accom- 
pagnate , benché manchi in parte la realtà 
della cosa , e non di questi su quelle , che 
per certo non hanno la vera valuta loro dal- 
la legge ; se non in quanto essa legale valuta 
sia , e rimangasi d' accordo colla naturale , 
lo che poi fossi manifestissimo al cambiarsi mas- 
simamente il prezzo relativo fra metallo , e 
metallo argento , ed oro , che da’ Pratici chia- 

f 
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masi proporzione, e noi universalizzando altresì 
le idee un po ' più , diciamo 

Prezzo relativo 

Quello che hanno fra loro cose di un pre- 
gio omogeneo , e notasi più particolarmente fra 
argento ed oro e non monetati , e monetati t 
come inservienti altresì amendue alt uso dì 
moneta pegno di pregio ; laonde , come potrebbe 
il prezzo lor relativo cangiarsi con diversa ra- 
gione , di quel che l ’ assoluto d' amendue o nel 
piu o nel meno , così potrebbe anco rimanersi 
tuttavia lo stesso il prezzo lor relativo , can- 
giandosi V assoluto 

Prezzo assoluto 

Quello , che hanno amendue i metalli in 
qualunque altra cosa in commercio , che pure 
distinguesi , come lo stesso relativo , in natura- 
le , e legale . 

Prezzo naturale comunque o numerario , o 
reale , o misto 

Diciamo quello , che si determina dalla li- 
bera concorrenza fra venditori , e venditori , 
fra compratori , e compratori , fra venditori 
da una parte , e compratori dall altra , e per- 
ciò determinasi a seconda del pregio specifico 
dellè cose , che si cambian fra loro in un e- 
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qua permuta estimatoria , pregio specifico ( don- 
de poi i individuo lor pregio ) determinato uni- 
camente dalla ragione della rispettiva inchie- 
sta alla rispettiva offerta di una qualunque 
cosa in commercio , quali pure i metalli stessi 
non monetati , e monetati eziandio . 

Prezzo legale 

Quello , che vien determinato dalla legge 
o tra moneta e moneta nel cambio di moneta 
presente con presente , o tra moneta da una 
parte , e commestibili per es. dall’ altra nel- 
la lor compra , e vendita , prezzo che in mille 
modi deludesi in mezzo a molti altri inconve— 
nienti , fra.' quali la malvagità delle merci stes- 
se , nè regge a fronte del naturale , che poi 
diciamo 

Prezzo del mercato 

Dipendentemente soltanto dalla quantità 
del pregio specifico delle cose mercatabili , ed 
in quanto si oppone al 

Prezzo dell’ opera 

Che in ultima analisi ha sempre per fon- 
damento il prezzo del mercato , sicché quel- 
lo non si regge senza di questo , e l' opera , 
manifattura f o commercio si dismette , onde 
prezzo dell' opera si è quello } sotto del qua- 
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le non si può far la cosa , altrimenti vi è per- 
dita , comunque si traili di cose aventi un 
prezzo di affezione , o soltanto comune 
Prezzo di affezione 

Quello che hanno cose , o manifatture in- 
servienti a ’ bisogni non sentili da tutti , e da 
chi pure li sente , non costantemente , che lor 
conciliano un pregio di affezione ; prezzo sog- 
getto quindi a mille vicende , ed a passare ra- 
pidissimamente dal minimo al massimo prezzo f 
assai più che 

Il prezzo comune 

Quello che hanno cose , o manifatture in- 
servienti a' bisogni sentiti costantemente da tut- 
ti , che lor conciliano un pregio comune » 
prezzo , che non vuoisi confondere col 
Prezzo medio delle cose in commercio 
Che risulta da un adeguato , o specie di 
media proporzionale arimmetica fra sommi , 
ed infimi prezzi avvenuti in un tal dato luogo , 
e periodo di tempo , di una qualunque cosa mer - 
colabile, od avente l'uno, e l' altro pregio, o 
soltanto il comune , od eminentemente ap- 
petto del comune quel d' affezione^ le cui ra- 
pidissime alterazioni dipendono non tanto dal- 
l offerta or maggiore , or minore , quanto dal- 
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t inchiesta or massima , or minima , da cui è 
unicamente regolato il pregio ^ che diciamo ia 
genere ; quinci ancora una delle ragioni , co- 
me si disse , della distinzione fra il prezzo ca- 
pitale censitile de' Terreni , ed il lor venale 

Prezzo venal de’ terreni 

Quello , che hanno in libera contrattazione 
sempre dipendentemente dallo specifico lor pre- 
gio , e questo dalla ragione dclf universale in- 
chiesta all’ offerta universale , che se ne fac- 
cia ; la qual ragione potrà esser varia o ri- 
spetto ad un snln de" due termini , siccome , in 
quanto ali inchiesta , quando i acquisto , ed il 
tranquillo possesso di uno stabile non sia ac- 
compagnalo da tutta la morale certezza , a 
quando lo stabile sia di tale portata , che po- 
chi si possano misurare con esso lui , due con- 
siderazioni , per cui se ne diminuisce i inchie- 
sta , e quindi col pregio il prezzo : o rispetto 
ad amendue i termini della ragione , o nuova- 
mente ad un solo , quale 1' offerta , come al- 
lorquando pochi sieno gli stabili in libera cir- 
colazione ; o rispetto nuovamente all' inchiesta , 
quando il fondo sia accompagnato da un pre- 
gio di affezione ; le quali due ultime conside- 
razioni , od aumentandosene in proporzione 
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V inchiesta , o diminuendosene per lo contrario 
f offerta , fanno sì , che a differenza delle al- 
tre due prime si aumenti il pregio ed il prez- 
zo di cotai fondi sopra (a) 

Il prezzo lor capitale censibile 
Quello cioè che si desume dal loro prodot- 
to netto , qual frutto di un denaro dato ad in- 
teresse al prezzo il più discreto possibile in 
quel tempo , ed in quel paese qualunque ; per- 
ciocché in quella guisa , che il frutto di un 
denaro dato ad interesse si è il più discreto 
possibile , ove nonché la restituzione del ca- 
pitale , ma il pagamento de' frutti sia accom- 
pagnato dalla maggiore possibile sicurezza , 
poiché allora tanto maggiore si è f offerta del 
denaro da locarsi ad altrui ; così tanto mag- 
giore si è 1' offerta del denaro per una com- 
pra , e vendita , quanto è più sicuro l' acqui- 
sto della cosa , il tranquillo possesso della me- 
desima , il libero suo uso , ed il suo usufrutto ; 
o fruizione , ove si tratti dell ’ acquisto di sta- 
bili fruttiferi \ nè alcuno più sicuro ve n ha 
dell' acquisto di terre sotto tutte quelle consi — 



(a) V. U Lib. del prezzo §. 26. 
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derazioni , generalmente parlando ; talché ove 
poi venisser meno quelle considerazioni , » 
dati o per travedute non ben conosciute ipo- 
teche , ovveranco per intestini pubblici disor- 
dini ; perciocché non evvi cosa , che meno del- 
la terra stia ferma in mezzo a politiche agi- 
tazioni ; allora in quella stessa ragione dimi- 
nuendosi V inchiesta de' fondi , e quindi l’of- 
ferta del denaro nella loro compra , e non 
rade volte eziandio aumentandosene per la 
stessa ragione C offerta de' fondi stessi , viene 
U denaro a riportante un frutto tanto maggio- 
re nel prodotto netto dì colai fondi . 

Prodotto netto opposto allo sporco , o to-» 

tale 

Intendiam con ciò quella rendita , che di 
netto cola nelle mani del Padrone , defalcate 
tutte le spese per f annua riproduzione , e per 
la manutenzione de’ fondi , pe danni occorren- 
ti , e qualunque altra di simil natura , da ri- 
cavarsi sempre dal prodotto loro totale , che 
per ciò non costituisce la vera forza , o facol- 
tà del Proprietario , siccome la costituisce il 
prodotto netto-, ond" è che , dovendo ogni impo- 
sta prediale massimamente , od ordinaria , a 
straordinaria essere proporzionata alle for za 
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del contribuente come proprietario di terre , la 
perequazione dellimposta prediale abbia quindi 
per uno dei termini della necessaria proporzion 
geometrica, da istituirsi , omologo del primo an- 
tecedente esprimente il prodotto netto di tutte 
quante le terre dello Stato , il prodotto netto 
di ciascun predio , qualunque ne siasi il pos- 
sessore ; cosi se il prodotto netto di tutte le 
terre di uno Stato sieno dieci milioni , i impo- 
sta prediale un milione , e del predio A , B , 
C il tale o tale altro prodotto netto , e per es. 
ì oo , io ne sarà il rispettivo carico . E ben 
fanno quegli Stati , che conosciuti per ultimo i 
veri principj teorici, e pratici della (a) pere - 
quazion dell' imposta prediale, non ignorati per 
altro fin da’ tempi della L. 4- ff. de Censibus 
hanno per termini di quella proporzione il pro- 
dotto netto generale delle terre dello Stato , ed 
il prodotto netto particolare di ciascun predio , 
lasciato il prezzo capitale censibile , o quel suo 
succedaneo detto : 

Prezzo catastrale , di catastro , o censuario. 

Per cui intendiamo un prezzo applicato 
ne' libri catastrali al riconosciuto prodotto net - 



(a) V. altresì il mio Discorso sul Censimento . 
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to ke rispettivi fondi ; ma non in quella ragio- 
ne allo stesso prodotto netto , che ( prescindendo 
dalle quattro considerazioni poste dianzi) pò* 
tesse servir di norma ad una loro stima all'og- 
getto della compra , e vendita , alla quale pre- 
siede la Giustizia commutativa , che procede 
per via di un arimmetica proporzione in trac- 
cia di urta- media proporzionale aritmetica , a 
cui si attiene fra le pretese del venditore , e 
le prof erte del compratore-, donde poi la pub- 
blica estimazione e voce traggo fra tutti i prez- 
zi avvenuti massimi , mezzani , minimi un prezzo 
medio , che dalle Leggi positive chiamasi il ve- 
ro , o giusto prezzo (a); ma od in una ragione 
o divario maggiore , o ( come per lo più ) 
minore , senza per altro , che ne sia lesa la 
giustizia distributiva , che presiede all' equa di- 
stribuzione de' carichi dello Stato , procedendo es- 
sa per via di una geometrica proporzione ; poiché , 
posta sempre la stessa ragione fra il prodotto 
netto de' fondi ccnsuati , ed il prezzo censua- 
rio ad essi applicato , si verifica sempre : che 
se un decimo , un quinto , o qualunque altra 



(a) V. il mio Ragionamento sulla Giustizia coma • 
tal iva, e sulla distributiva. 
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quota deir universale prodotto netto si porta 
via V imposta prediale , lo stesso togliendo vie- 
ne a ciascun proprietario in ragion del pro- 
dotto netto delle sue terre . Pur non di meno 
non tanto pel minore dispendio di cifre , e di 
carta , quant’ anche per la più facile rettifica- 
zione d' ogni imposta prediale , e per la mag- 
giore possibile chiarezza della sua equità ri- 
spetto a ciascun fondo , per servire agli occhj , 
ed alla mente del suo Proprietario eziandio 
non gran fatto a giorno di quelle cifre , di 
quelle ragioni , di que’ metodi arcani ; ma al- 
trettanto buon conoscitore del prodotto netto 
de suoi fondi , per quanto fosse egli idiota ; sem- 
bra ben fatto V attenersi all’ esempio di que- 
gli Stati , di cui poc anzi ; essendo qui pure 
applicabile , anzi più qui , che in altra parte 
qualunque , quella bella avvertenza di Mon- 
tesquieu a Legislatori . 

,Les Lois ne doivent point ótre snbtiles , el- 
les sont faites pour des gens de mediocre enten- 
dement , elles ne sont point un art de logique ; 
mais la raison simple d' un pere de famille (a) . 



(a) Esprit des Lois. 
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Ma f indole di quel grande principio pz=s- 

o 

il quale 

Agitat molerà , et toto se corpore miscet 
della scienza , e dell’ arte della pubblica Eco- 
nomia , e del Commercio , portandoci per fino 
alla perequazione dell’ imposta prediale , trop- 
po ci ha fatto deviare dall' argomento del se- 
guente Trattatello , la cui materia per altro 
si attiene in massima parte a quello stesso prin- 
cipio , considerata massimamente sotto le vedu- 
te del Giuspubblicista economico , come io mi 
proposi di fare . Io conosco , ripeto , la debo- 
lezza delle mie forze in ogni punto di questa 
scienza della pubblica Economia , parte impor- 
tantissima dello stesso Gius delle genti priva- 
to , e pubblico , ed in questa parte anche più t 
che ( sebbene sotto quelle vedute soltanto del 
Giuspubblicista Economico ) concerne alla ma- 
teria de' Cambj . Ciò non ostante il Metodo 
analitico nel seguente Trattatello adoperato , 
donde nasce eziandio alcuna proposizion di ri- 
forma nel linguaggio almeno della Teoria dello 
stesso Cambio , può per avventura conciliar- 
gli alcun pregio , che lo compensi sebbene in 
minima parte de’ tanti , che gli mancano , e del- 
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le sue mestissime imperfezioni ; talché trattata, 
la materia da altri di molto maggior forze e 
per intendimento , e per iscienza , e per pra- 
tica collo stesso metodo analitico , ne scintilli- 
no in ogni parte le piu luminose verità , e 
tutto si riduca a pochi grandi principj , da cui 
emani lo scioglimento d' ogni quistio: e sotto 
le vedute medesimamente del Moralista , del 
Giureconsulto , del Pratico , nonché sotto quel- 
le del Giuspuòòlicista Economico . 



Il Fine . 



c 
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I. 



II. 



III. 



IV. 



V. 



Dassi un paralello , o confronto 
delle lettere cambiali con tutte altre 
fedi di credito privato , e pubblico 

poste in circolazione p. t 

Si propone più partitamente 1’ argo- 
mento del Trattatello, e distinguesi 
Cambio di moneta presente con mo- 
neta presente da Cambio di moneta 
presente con lontana ....... p. 14 

Dassi 1» genesi , o figliazione di que- 
sto secondo Cambio , esercitato per 
arte ^ o negoziazione , da altri più 
antichi , il Cambio marittimo , il 
Cambio di Lione , e simili ; e del- 
le larve od apparenze di questi 
stessi dette Cambj secchi , Cambj 

obliqui . i . p. 29 

Dassi 1* analisi del medesimo Cam- 
bio trajettizio mercantile , e degli 
aggj, che in esso intervengono. . p. 5a 
Ulteriore analisi dello stesso Cambio, 
ove delle sue indicazioni bilan- 
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ciò del commercio tra Piazza e Piaz- 
za, tra Stato, e Stato p. jì 

VI. Delle alterazioni dell’ aggio, prezzo, o 

corso del Cambio medesimo , e delle 
definizioni così di questo , come di 
quello p. 90 

VII. Della Pari numeraria opposta alla 

reale , del certo , e dell’ incerto nel- 
le tante Regole del Tre , che oc- 
corrono nelle operazioni dello stes- 
so Cambio p. ti3 

Vili. Del girare delle Cambiali , e del Cara 

bio per arbitrj p. i3a 

IX. Della Pari , sua definizione ; della 

Regola congiunta , de’ varj sensi di 
quella parola Pari da determinar- 
si un po' meglio co’ varj suoi ag- 
giunti p. 

X. Della Pari fisica , o materiale in quan- 

to si oppone alla morale , o commer- 
ciale , e ragionevolezza di questa di- 
stinzione p. i6{ 

XI. Dassi più particolarmente l’ applica- 
zione del gran principio : Pregio 

specifico = — — all’ aggio nel cambio 

trajettizio mercantile p. 176 
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XCT 

XII. Contiene un voto favorevole a quel- 
la sentenza, e pratica: che non vuoi- 
si proibita 1’ asportazion del denaro 
fnori di Stato , terminando coll’ Epi- 
logo di tutto il Trattateli . . . . p. 189 
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DE’ CAMBJ 

K PIU PARTICOLARMENTE 

DEL CAMBIO TRAJETT 1 ZIO 
MERCANTILE . 



I. Siccome non avvi in Fisica alcun fe- 
nomeno senza movimento 5 cosi nel commercio 
non avvene alcuno senza baratto t e quindi sen- 
za trasporto f e perciò senza moto da una ma- 
no all’altra, da un luogo all’ altro; ma pure 
evvi fra tanti uu baratto, o cambio, che pri- 
ma naturalmente, poscia per arte eziandio, o 
traffico esercitato costituisce un grandissimo ra- 
mo di commercio , mirando esso se non a to- 
gliere intieramente ogni trasporto di denaro , 
certamente a diminuirlo grandemente nell' atto 
stesso , che vie maggiormente favorisce , e pro- 
move ogni altro commerciale trasporlo, e tale 
si è quel baratto , o cambio , cbe diciam cam- 
bio trajetlizio mercantile per via di lettere 
cambiali , che importano fra contraenti un cam- 
bio di moneta presente con lontana . 

' 2. Imperciocché egli è vero, che molte al- 
tre fedi di credito 0 privato , 0 pubblico sup- 
pliscono in molti , e molti modi al trasporto 
del metallo monetato, ma niuua mai con tan- 
ta efficacia , e momento con quanto le fedi di 
jfrivato credito dipendenti da quel cambio , 0 
ba ratto di moneta presente con assente; con- 
ciosiachè la stessa moneta meramente rappre- 

I 



* 

eentativa , che definiamo t nn credito snl ri» 
spettivo Stato o come mallevadore , o come 
principal debitore , cbe il cedente ba dritto di 
cedere , ed il cessionario ha obbligo di accet- 
tare per decreto de' rispettivi Governi , come 
moneta reale pegno di pregio : non sembra 
sotto eotai rispetti comparabile alle cambiali 
massimamente colla clausola alf ordine (a) ed 
accettabili in qualunque parte del Mondo com- 
merciante , sebbene queste non poggino , cbe 
sul privalo credito di chi le segnò ; nè sieno 
in ciò diverse nonché da un viglietto coll' on- 
dine , od alt ordine , come chiamanlo alla fran- 
cese; ma da un semplice viglietto, la cui pro- 
prietà per altro , o piuttosto proprietà del ca- 



(a) Aderii le ministbre du Cardinal de Richelien 
dice V Instruclion sur Ut lettres de chance eie. sui - 
vani V E dii du commerce depuis i6j3. : on ne se 
scrxoit pas du mot d' ORDRE ; mais V embarras des 
procurations , qu’il J'alloit passar , donna lieu à ce tela- 
rne , pour faciliter le commerce des lettres de chance , 
dont ce Ministre faisoit un très-gnand usagc s Poiché 
prima si facevano le cambiali pagabili ad una tal data 
persoua , venne poscia la forinola all’ ordine , sonvi 
ancora di quelle pagabili al Portatore qualunque , cbe 
girano come qualunque altra fede di credito privato , 
o pubblico pagabile al Presentatore , in modo che i 
cedenti uon s’ incaricano in prò de’ cessionari della so- 
lidale fidejussionc pel pagamento di siffatte cambiali. 
Ora si suole anco applicare la clausula , e la forza 
della clausula all' ordine non pure sulle cambiali , * 
su’ biglietti all’ ordine , ma eziandio sovra altri , sicco- 
me i biglietti di cambio marittimo , le polizze di 
carico . 
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gitale , che rappresenta , non può esser cedu- 
ta ad altri, che per via di un atto di tra- 
sporto significato al debitore del medesimo j 
laddove la proprietà di un viglietto all’ordine 
del suo compratore , si trasferisce de plano , co- 
me dicono , per via di una girata dal cedente 
o girante al cessionario , o giratario fatta nelle 
regole , di modo che , nonché le lettere cam- 
biali , ma gli stessi viglietti alT ordine pagabi- 
li a differenza di quélle nel luogo medesimo , 
in cui furon da prima segnati , e dalla stessa 
persona 1 , che li segnò da prima , sembrano di 
maggiore momento , per supplire all’ effettiva 
circolazion del contante , di quel che la mone- 
ta meramente rappresentativa costituita da quel- 
le fedi di credito su’ rispettivi Stati , ed ac- 
compagnata da quel decreto , che si disse . 

3. Conciosiachè cotai fedi di credito non 
danno alcuna azion personale contro chi le se- 
gnò , nè alcuna reale su* capitali , o fondi di 
un debitore giudice dello stesso creditore , che 
può essere inoltre in mille , c mille modi de- 
luso del suo credito , ed espettazione , fra’ qua- 
li la stessa alterazion per aumento della valu- 
ta delle specie pecuniaric , o per via di fatto, 
o per via di editto ; laddove i viglietti all’ or- 
dine somministrano azioni efficacissime , e per- 
sonali , e reali , non pure contro di chi li se- 
gnò da prima, ma contro chiunque li girò, e 
fecesi quindi fideiussore pel pagamento alla 
loro scadenza , come verificasi eziandio rispetto 
alle lettere cambiali colla clausula all' ordine , 
contro i quai viglietti inoltre rauoiti altresì 
della clausula per valuta ricevuta non dassi 



eccezione , come se si trattasse di un semplice 
mandato, per la riscossione in prò d’ altri di 
quel pagamento , e non di un vero trasferi- 
mento di proprietà in favor del comprator di 
quel credito , o capitale , e presentatore per 
ultimo della correspettiva fede di credito ; nè 
dassi altresì eccezione di compensazione , quan- 
do non ne fosse portatore lo stesso debìtor del 
Trattario accettante; nè per ultimo dassi be- 
nefìcio di discussione , e divisione in prò di 
chiunque fendutosene per que' modi solidale 
fideiussore , contro cui siasi rivolto a piaci- 
mento il deluso presentatore. 

4. E gli obblighi medesimamente , o dove- 
ri , che incombono al Presentatore di un vi— 
glietto a ordine mirabilmente servono a man- 
tenergli tutta la forza di quella rappresentan- 
za del denaro contante ; perciocché mentre ri- 
spetto ad un semplice viglietto , quando bene 
il cedente fosscsi per una clausula speciale fat- 
to fideiussore pel suo pagamento , non ewi al- 
cun termine , come dicono fatale , entro il 
quale il cessionario del semplice viglietto sia 
obbligalo di esercitare il suo ricorso contro il 
cedente ; per lo contrario i termini prescritti e 
pel viglietto all' ordine , e per le lettere cam- 
biali sono dell' indole stessa , passati i quali 
s' incorre la stessa perdita di azione ; di fatto 
se tale provvidenza non fossevi , 1' oscitanza 
anche solo di un cessionario , 0 giratario , nel 
presentarsi pel pagamento alla debita scadenza , 
potrebbe pur troppo per le vicende massima- 
mente del commercio indebolir grandemente 
la forza di quelle fidejussioai , di cui la con- 
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suetudine, e la legge vuole muniti i viglietti a or- 
dine , fra’ quali i più cospicui son quelle cam- 
biali , di cui si disse, di modo che, come del- 
la fama cantò Virgilio, vires acquirunt eundo 
per le tante solidali fidejussioni , che lor si ac- 
cumulano attorno nel loro cammino , a diffe- 
renza di un Titolo qualunque al Presentatore , 
come chiamanlo i Francesi , quale si è la stes- 
sa Carta moneta , che non è necessariamente 
accompagnata dalla solidale iìdejussione del ce- 
dente qualunque, e di più e più cedenti, e 
giranti in favore del cessionario, o giratario per 
ultimo presentatore . 

5. Dalle quali cose tutte apparisce con quan- 
to maggior forza ed efficacia suppliscano al tra- 
sporto dell' effettivo contante, e lo rappresen- 
tino colai viglietti , comechè fondati sul priva- 
to credito , di quel che la menata rappresen- 
tativa , o carta-moneta , qualunque siasi la' for- 
za di quel decreto , del quale si disse ; il qual 
decreto è onnipossente , se unito al credito , 
nullo senza , in quella guisa , che nella comu- 
ne Arimmetica molti zeri , cosi da se , nulla 
significano , nulla sono , che aventi alla testa 
un’ unità anche solo diventan milioni ; dissi , se 
unito al credito , quella facoltà cioè , per cui 
un debitore può prevalersi degli altrui Capita- 
li , come se fossero proprj , poggiata sulla si- 
curtà personale , reale , c mista , che presen- 
ta a' creditori suoi , siccome posson fare gli 
stessi Governi , e fanno per mezzo di quelle 
fedi di credito , ond’ è costituita eziandio la mo- 
neta meramente rappresentativa , o carta-mone- 
la ; altrimenti ad onta di quel decreto , c di 
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qualunque penale sanzione decade essa dal va- 
lore assegnatole in modo , di cadere eziandio 
nel niun valore ; lo che si può paragonare al- 
lo zero , od al grado del gelo , su cui si li- 
velli il fluido nel comune Termometro , essen- 
do ciò stesso la misura , per cosi dire , del raf- 
freddamento del credito , e di quella sicurtà , 
e confidenza del creditore verso il suo debito- 
re , quale si fa lo stesso Governo , o Stato , 
o come mallevadore per fedi di credito uscite 
da' privali Banchi , di compagnie munite ezian- 
dio di un privilegio esclusivo , oud' abbia ri- 
cevuto sovvenzioni , o come priucipal debito- 
re ; donde poi 1 ’ Aggio contro coiai fedi di 
credito pubblico o poco.o assai screditate: Ag- 
gio , che in genere definiamo ( da definirsi po- 
scia nelle sue specie eziandio ) compenso pel 
minor pregio , che pur dovrebbe essere egua- 
le , di moneta cambiata con altra o presente , 
o lontana . 

6. Egli è vero, che avvi una specie di ag- 
gio contro eziandio viglietti a ordine dipenden- 
ti dal privato credito , e contro le stesse cam- 
biali nel loro girare da una mano all' altra , 
nell’ essere in somma vendute , e rispettivamen- 
te comprale fra giranti , e giratarj ; cosi una 
lettera cambiale di too. scudi rimessa dalla 
Piazza A , e pagabile per es. fra due mesi in 
B. potrà valerne in una sua girata soltanto 98 
per via di ciò , che più particolarmente dicesi, 
sconto , diminuzione cioè di debito , che fa il 
creditore al debitore ( od a chiunque altro , 
che ne prenda , siccome qui le veci ) per anti- 
cipato pagamento ; il qual costume , e contratto 
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serve eziandio a conservare vie più in coiai fe- 
di di privato credito la rappresentanza dell' ef- 
fettivo contante ; laddove 1* aggio contro la car- 
ta-moneta , o moneta rappresentativa grande- 
mente 1’ affievolisce , siccome quello , che pro- 
viene da mancanza e confidenza nella stessa fe- 
de di credito ; la qual confidenza non puossi 
nò pur da’ rispettivi Governi comandare a sin- 
goli , e molto meno all' universale , non essen- 
do cosi poco idonea 1' acqua molta ad avvivare 
la fiamma , come la forza il credito , che tan- 
to minor s’ appalesa , quanto è maggiore la for- 
za; e nè pur gli atti, che la simulino , trat- 
tandosi di cosa , che intacca 1’ interesse di o- 
gnuno , e la sua proprietà , onde la pena se- 
guirebbe non con piè zoppo , ma celeramente 
quello stesso ossequio; nè questa potrebbe ve- 
nir controbilanciata da altra pena più pronta , 
ed inevitabile , per quanto più atroce , come 
allor quando la macchina inventata per tutt* 
alte’ uso dal buon Guillottin minacciava in Fran- 
cia la cervice de’ miseri , che non avessero con- 
fidenza negli jfssignats portati , e parti di una 
mostruosa Anarchia avvicendantesi colla tiran- 
nide o di un solo, o di più. 

y. Imperciocché a mano a mano, che l’Uo- 
mo animai ragionevole , e quindi provvidissimo 
e calcolatore per dono specialissimo dell’ Auto- 
re del Tutto , e tanto più , quanto più colto , 
ed incivilito , vede nel nostro proposito aumen- 
tarsi il numero de’ casi contrarj , o sfavorevoli 
al presunto pagamento del suo credito , a fron- 
te della somma de’ favorevoli , e de’ contrarj * 
Onde il suo credito non ha più tutto il positi - 
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vo suo pregio , quale 1* avrebbe qualora ne fos- 
•«e accompagnato il presunto pagamento 'dalla 
maggiore possibile probabilità , che diciamo mo- 
ra/e certezza , divenendo esso perciò male af- 
fetto di un pregio ipotetico , supposlizio , o ne- 
gativo ; in quella stessa ragione ne diviene a 
mano a mano maggiore 1* offerta per parte di 
chi lo possiede , e minore 1’ inchiesta per par- 
te di chi si schermisce dal divenire proprietà- 
rio di una fede di credito non da tutto il suo 
credito accompagnata ; ond’ è , che il dirsi da 
noi , che il pregio di una qualunque cosa in 
commeroio è in ragion composta della diretta 
del positivo suo pregio , e dell’ inversa del suo 
negativo altro non è , se non un corollario del- 
1' altro grande principio , o teorema : che il 
pregio specifico delle cose tutte mcrcatabili re— 
golator del lor prezzo è eguale all’ inchiesta 
universale divisa per 1’ universale offerta , che 
se ne faccia ; concatenandosi così questo gran- 
de principio, per mezzo di quel suo corollario, 
coll’ altro egualmente grandissimo nel calcolo 
delle probabilità (a) che la probabilità di un e- 
vento è nella ragione de’casi favorevoli alla som- 
ma de’ favorevoli , e de’ contrarj ; tanto è vero 
che tutte le verità armonizzano insieme fra lor 
sostenendosi , laddove per lo contrario gli er- 
rori scambievolmente ributtansi . 

8. Quindi è , che ad onta di quel decreto 



(a) Di Jacopo Bcrnulli, e di tutti i suo successo- 
ri nel calcolo delle probabilità. V. altresì Del prezzo 
J. a6, c segg. 
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da qualunque più forte sauzion fiancheggiato , 
le fedi del pubblico credito, che ne sien mu- 
nite , benché dicansi carta-moneta , e moneta 
rappresentativa , pure meri ben rappresentino 
F effettivo contante di quel che meno scredita- 
te fedi di privato credito particolare , e gene- 
rale in una Piazza o Stato qualunque, sebben 
queste non costituiscan giammai una carta-mo- 
neta , o moneta rappresentativa ; come non la 
costituiscon le stesse fedi di credito pubblico 
non accompagnate da quel decreto , quali le 
cosi dette Iscrizioni , e Ji (-scrizioni del debito 
pubblico paragonabili in tutto , e per tutto a 
fedi di privato credito particolare e generale, 
e di peggior condizione di queste stesse per gli 
stessi pregiudizi , che militano medesimamente 
contro 1 * «*ria-moneta ; dissi fedi di privato 
credito particolare e generale , trattandosi di 
credito fondato sulla sicurtà personale reale , e 
mista sostenuta da private persone , che poi di- 
ciamo credito privato bensì , ma generale in 
una Piazza , in uno Stato qualunque , quando 
evvi generalmente bene stabilito non solo per 
1’ osservanza delle Leggi , e la lealtà , e pron- 
tezza delle procedure giudiciali lungi da ogni 
forense vizioso andirivieni , o tela giudiciaria 
simile a quella di Penelope, ma per la probità 
eziandio , condotta , attività , vigilanza , e ric- 
chezza de’ singoli ; lo che rende vie più stabi- 
le , e fermo il privato credito particolar di cia- 
scuno , e cosi reciprocamente . 

9 . Perciocché un fallimento , come a tutti 
è nolo , rade volte è solo , e come la mancan- 
za del credito di. un individuo influisce in quel- 




'li) 

lo di altri, cosi vicendevolmente la stabilità e 
fermezza del credito di ciascuno forma la sta- 
bilità del credito generale, o di tutti debitori 
rispettivamente , e creditori gli uni degli altri , 

10 cbe notasi massimamente nel gran circolo 
delle cambiali , che si volgono principalmente , 
e rivolgono intorno al credito , siccome lor cen- 
tro, da cui si partono, a cui ritornano; in- 
torno al credito , dissi , generale bensì nonché 
particolare , ma pur sempre privato sostenuto 
cioè da privati uomini ; laddove il credito pub- 
plico dello Stato o come mallevadore , o come 
principal debitore raccomandasi al credito di 
questo stesso grande , per dir così , Minore o 
Pupillo per mezzo de’ Tutori, c Curatori suoi, 
senza de’ quali per altro esso non esisterebbe , 
nè sarebbe che arena senza calce , da disper- 
dersi ad ogni soffio di vento , da raggirarsi in 
mille vortici , entro de' quali ( come ne’ deser- 
ti dell’ Arabia , e dell’ Abissinia i miseri pas- 
seggieri ) rimarrebbero ingojate le sostanze , ed 

11 credito nonché dello Stato , ma de’ sudditi 
suoi , ed ogni maniera di sicurtà personale , e 
reale , ancorché si trattasse di crediti , in favor 
de’ quali fosservi stabili specialmente ipotecati; 
lo che poi costituisce ciò , che in Inghilterra 
da prima , e più particolarmente in Iscozia fu 
detto Land-Banhs , Terra-Banchi pel genio di 
quelle lingue simili in ciò alla Latina , ed alla 
Greca , di 'preporre il genitivo al suo sostanti- 
vo , donde eziandio Paper-money , Carta-mone- 
ta , per dir moneta di carta . 

io. Ma cotai Banchi di terra, molto più. 
<e pubblici Banchi audrebbon soggetti a tutti 
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gl’ Inconvenienti , cni gli altri , che non abbia- 
no , che una generale ipoteca sa tutti i Beni 
del rispettivo Stato mobili, e stabili, ed inol- 
tre ad un loro particolare ; onde , come dissi 
altrove (a) anziché agevolare il commercio , 
posson piuttosto far sì , che incagli sovr' essi , 
quando non sien pronti al pagamento del de- 
naro , che per conseguenza dee esistere pres- 
so il Banco medesimo , quando , e quanto oc- 
corra . Quindi ancora apparisce tutta 1’ erro- 
neità di quell' opinione , che si possa sostenere 
il credito della moneta rappresentativa , ogni 
qualvolta la valuta, o prezzo numerario nel 
suo totale attribuitole non sia maggiore di quel- 
lo delle stesse specie sonanti , che nello Stato 
suppongonsi ; poiché questa cautela scompagna- 
ta dal credito sostenuto massimamente da pron- 
ti pagamenti a nulla vale , che anzi tutti sap- 
piamo , che essendosi in vigore di quell* opi- 
nione al tempo del così detto sistema in Fran- 
cia (6) sbassato con R. Decreto per la metà il 
prezzo numerario di quella moneta rappresen- 
tativa , 0 carta-moneta detta viglietti eli Stato , 
onde ridurlo a livello di quello della moneta 
reale , ed effettiva , che supponevasi allora in 
quel Regno , o circolante , o giacente ; il giorno 
dopo, siccome dicon gli Storici, che fu ema- 
nato un decreto siffatto , sarebbe un uqm mor- 
to di fame con un milione in saccoccia di lire 
in carta , nè valse il rialzar nuovamente i vi- 



(a) Del prezzo . 

(è) Vedine la Storia. 
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glietti ®1 loro antico valore poiché la ripntazion 
n’ era già perduta , avendo quell' operazion co- 
si mal consigliata sottratto sul momento al ere* 
dito della carta tutto il fondamento della per- 
sonal sicurtà , senza della quale nulla vale la 
sicurtà reale , ove massimamente si tratti di 
pubbliche Autorità , siccome vale per lo con- 
trario moltissimo rispetto ad una privata per- 
sona , o morale ( quali sono le compagnie di 
privati negozianti ) od individua , soggetta ad 
ogni maniera di coazione e personale , e reale. 

ii. Parmi pertanto, che il compendioso pre- 
messo paralello fra le fedi di credito pubblico 
Costituenti la stessa moneta rappresentativa , e 
le fedi di privato credito munite eziandio col- 
la clausula all' ordine , della cui forza demmo 
la spiegazione , ed il paralello quindi tra il 
pubblico credito , ed il privato , e 1' analisi in- 
cidentemente data d’ ogni maniera di credito , 
e più particolarmente del credito generale ben- 
sì , ma pur sempre privato, siccome quello che 
risulta dal credito di ciascun individuo in par- 
ticolare in una piazza in uno Stato qualun- 
que ; e 1* analisi per ultimo della sicurtà perso- 
nale, e della reale, e mista, su cui poggiano 
amendue i crediti privato , e pubblico ( ma as- 
sai più quello , che questo ) possa averci messo 
in istato di gustare vie più la stessa trattazio- 
ne sul cambio più particolarmente trajettìzio 
mercantile , nonché 1* affermare , che noi fac- 
ciamo , che in quanto al rappresentare la reale 
moneta , ne’ suoi tanti giri , e rigiri , che oc- 
correrebbono , assai più della moneta meramen- 
te rappresentativa valgono le fedi di privato 
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eredito , di cui noi parliamo , fondate sulla, 
sicurtà personale , e reale , sebbene non sopra 
stabili ipotecati , occorrendo pronti pagamenti , 
e certamente non istentati , e ritrosi , come pur 
troppo- debbono essere , ove non diasi azion .per- 
sonale; sicché 1’ arresto della persona schiuda 
più agevolmente il denaro dalle casse , che poi 
è penosissima cosa il procacciarsi per mezzo di 
fondi subastati , e contro 1' indole e la spedi- 
tezza del commercio , che senza danni grandis- 
simi non soffre inciampi , e ritardi , che molto 
meno incontra in carte di obbligazion fra' pri- 
vati , e quindi dipendenti dal privato credito , 
e queste non tanto in favore del diretto im- 
mediato creditore , o di un presentatore qua- 
lunque, come la stessa carta-moneta, quanto col- 
la formola all ordine di un tale , donde poi 
una specie di carte giranti, o girabili , fralle 
quali per eccellenza le lettere cambiali racco- 
mandate non pure al credito privato partico- 
lare , ma eziandio al credito privato generale 
per mezzo delle tante solidali Gdejussioni , di 
cui la consuetudine , e la legge le voglion nel’ 
lor girare munite , di modo che in favore di 
ogni cambiale si fatta ergesi fra tutta quella 
coorte di persone , che la segnarono , quasi una 
temporanea Società in nome collettivo per tutto 
l' importare della stessa cambiale indeGnitamente 
obbligata , per quanti sono i suoi socj od in 
/nassa , od individualmente presi , per 1‘ azio- 
ne nonché reale , ma personale , che milita con- 
tr' essi in prò del proprietario presentatore 
della cambiale da cambio così più partico- 
larmente detto , e quasi per eccellenza ; altri 
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cambj essendovi, di coi diremo incidentemente 
nel procedere di questa trattazione , che per 
altro ha per suo oggetto principalissimo il cam- 
bio trajettizio mercantile. 

II. Il qual cambio rispetto alle vedute del 
pubblico Amministratore , sotto le quali noi 
più particolarmente 1’ osserveremo , viene da 
più di uno Scrittore chiamato il polso del Cor- 
po politico , c da altri il Barometro dell’Atmo- 
sfera politica per ciò , che risguarda il com- 
mercio , ed eziandio per ciò che spetta alla 
guerra , a’ trattati , alle paci ; in quanto che 
tutte queste cose sono strettamente collegate 
col commercio interno , ed esterno de’ rispet- 
tivi Stati , il qual commercio tanto si giova 
delle lettere cambiali pel trasporto di crediti 
da una proprietà all’ altra da una mano al- 
1' altra , al che non rade volte ricorrono ezian- 
dio Governi per cotali emergenze , come ve- 
drassi eziandio in appresso ; di modo che se le 
guerre , le paci fanno abbassare , secondo la 
volgare espressione , od alzare i pubblici fondi 
de’ rispettivi Stati , che è lo stesso che dire , 
ne rendono più o men pronto , più o men pro- 
babile il pagamento; cosi alzano, od abbassane 
il prezzo delle cambiali , secondochè fassene 
maggiore , o minore 1’ inchiesta , per parte de- 
gli stessi Governi , in proporzion dell’ offerta . 
Ed egli è certamente il cambio e per queste 
considerazioni , e più particolarmente eziandio .. 
pel bilancio del commercio fra piazza , e piaz- 
za , fra Stato , e Stato un oggetto , che esige 
la più accurata analisi per parte degli studiosi 
della pubblica Economia , e del Commercio , 
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teoricamente eziandio considerato , e noi sotto 
questo aspetto più particolarmente a parte a par- 
te r osserveremo , nominando questa stessa Par- 
te politica del Cambio , della quale exprofesso 
intendiam di parlare , lasciandone altre parli 
od a’ meri Negozianti , e Banchieri , od a' Mo- 
ralisti , od a Giureconsulti , e Professori del 
diritto positivo tra privato , e privato . 

a. Ma non dobbiamo già creder noi , che 
le altre parti del Cambio sieno così disgiunte 
1' una dall' altra ,e più particolarmente da quel- 
la , che noi chiamiamo Parte politica , che non 
formino tra loro , e con esso lei un tutt’ insie- 
me ; imperciocché i tanti Trattati usciti sul 
cambio o da’ Moralisti , o da' Giureconsulti , o da’ 
Pratici del Commercio Bancario , o per ultimo 
da Giuspubblicisti Economici , e Politici sono 
a guisa di copie dello stesso simmetrico rego- 
lare Edifìcio , o della stessa statua , per così di- 
re , disegnata da diverse partì , e da diversi ar- 
tisti , sebbene non rade volte in contraddizione 
gli uni cogli altri rispetto al total della cosa 
non tanto per ispirito di contraddizione , quant* 
anche perchè le nozioni , ed idee su questa ma- 
teria sono assai inadeguate , e confuse j onde 
poi il linguaggio ne è confuso egualmente , ed ■ 
ambiguo , lo che reciprocamente accresce vie 
più la confusione , ed ambiguità delle idee 
tanto è grande la debolezza della nostra mente 
sei combinar tutte le idee in un sol foco , che 
aervano ad illuminare , ed a discerner cosa crea- 
ta, per così dir, da noi stessi, i quali non pos- 
atati» fabbricare il più imperfetto animale , od 
insetto , di cui per altro conosciamo 1' animale 
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economìa molto meglio talora di quel clie l' in- 
dole , e le conseguenze tutte di questo contrat- 
to detto Cambio , e cambio per eccellenza ; che 
è pure un divisamento della ragione stessa del- 
1' Uomo incivilito , del Gius delle Genti in som- 
ma , come lo defluisce lo stesso R. Giurecon- 
sulto : Quod vero naturalis ratio inter omnes 
homines consti tuit , id apud omnes peraeque 
custoditur , vocaturque Jus gentiurn quasi quo 
jure omnes gentes utantur . . . JVam usu exi— 
gente , et humanis necessitatibus , gentes hurna - 
nae jura quaedam sibi constituerunt (a) dive-, 
liuto poi scritto , e positivo a mano a mano cbe 
le varie Genti , o Nazioni , sempre per altro 
d’ accordo in certi grandi principi di Buona fe- 
de , di Equità, munironlo colla Sanzione de' ri- 
spettivi Governi j e certamente se evvi gius , 
che prima di esser portato dalla consuetudine 
al pcsilivo , losse già grande ed adulto , tale 
certamente si è ogni ramo del Gius commer- 
ciale , fra' quali quello ancora delle Cambiali , 
cbe per divisamento di privati uomini , cd i- 
dioti venne da tenuissimi principi , come la stes- 
sa moneta , a poco a poco a tanta grandezza , 
ed a tanta complicazione d' incidenti , e d'idee , 
che sembran talora un' inestricabile laberinto. 

3. Ma non ne usciremo noi mai ? od alme- 
no non otterremo noi mai un filo , col qual 
raggirarci per tutti i suoi andirivieni , portoci 
da una esatta analisi , dietro la quale determi- 



na) Inst. Tit. 3. De Jure Naturali Gentium , et 
Civili. E ff. De Juslilia et Jure. 
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«are altresì il linguaggio tecnico della scienza 
osservatrice , e rettificatrice della pratica dell' 
Arte? Io certamente sento tutta la debolezza 
delle mie forze , pure non lascerò per obbligo 
di questa Cattedra spettante ad una parte dei 
Gius delle Genti privato , e pubblico , e per 
avventura la più diiUcile d’ ogni altra , alcune 
considerazioni fatte da me dietro quell' esatta 
analisi , che co migliori antichi Filosofi conob- 
be altresì, ed additò Tullio con quelle parole. 
Nec vero sine Philosophorum disciplina genus 
et speciem cujusque rei cernere , ncque eam de— 
fruendo explicare , nec tribuere in partes pos- 
sa rnus : ciò Sf nq definizioni dedotte dalla stessa 
analisi, scioglimento, come suona in greco, o 
distribuzione di un tutto nelle sue parti , don- 
de altresì i generi , e le specie ad essi generi 
subordinate ; nec judicare quae vera , quae 
falsa sint , neque cernere consequentia , repu- 
gnantìa fiderei effetti della stessa analisi ac- 
curata cioè , e minuta osservazione de' fatti , e 
perciò della natura medesima delle cose ; per- 
ciocché le naturali verità non han per fonda- 
mento le parole , i coment! , o le immaginazio- 
ni di antichi, o moderni Scrittori, o- F ilosofi , 
ed i sillogismi loro , od in più aperto volgare 
raziocini , o discorsi ; ma bensì questi , come ri- 
tratto al loro originale, si riferiscun, ed appog- 
giansi a quelle verità uon rade volte eziandio 
offuscate dall’ ambiguo senso delle parole; laon- 
de per ultimo dice Tullio : senza quella disci- 
plina nec possumus ambigua distinguere . 

„4. Delle quali cose avvooe motte , e le prin- 
cipalissime in questa trattazione del Cambio tra- 




jetùsio mercantile «otto le vedute aneli* solo 
del Giuspubblicista Economico , nonché sotto 
quelle de’ Moralisti , che ricercano , se il Cam- 
bio sia lecito, o no, e quando contenga esso 
un' usura palliala, e quando no; nonché sotto 
le vedute de’ Giureconsulti nel Gius positivo tra 
privato , e privato , che conoscono secondo lo 
stesso Gius , come questo Contratto legittima- 
mente si formi , ed esista , come sia esso una 
fcongerie , per così dire , di altri contratti , di 
compra e vendita, di mandato, di deposito, di 
iidejussioni fra quella coorte di persone , che 
nel suo nascere , e progredire possono accom- 
pagnare una lettera cambiale ; quali perciò i 
diritti , e le correlative obbligazioni tra priva- 
to , e privato , che ne risultano , applicandone 
le disposizioni alle fatti specie come Giudici, 
ovveranco come Avvocati presso i maggiori Tri- 
bunali ; nonché per ultimo sotto le vedute de' 
meri Pratici del Cambio , che ci danno i rag- 
guagli fralle monete delle diverse piazze , o piut- 
tosto Stati diversi , e notano quali piazze dieno 
il certo , e quali i incerto , come dicono , ri- 
spetto a tale o tale altra piazza , e come possa 
un Banchiere avvantaggiarsi in questo impor- 
tantissimo ramo di commercio in qualunque ma- 
niera di cambio trajettizio immediato , o media- 
to , o secondo il linguaggio de' Banchieri per 
arbitrio ; e questa diciamo noi parte pratica , 0 
mercantile del Cambio medesimo , mentre quel- 
la de' Moralisti la diciam Parte morale del Cam- 
bio , quella de' Giureconsulti Parte legale , e 
per ultimo Parte politica quella , che spetta a’ 
Giuspubblicisti Economici, ed a' Politici che 
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^elle sue varie fasi od apparenze lo considera- 
lo., principalmente come segno o di prosperità , 
p di decadimento nel commercio di uno Stato 
qualunque , uou toccando essi delle altre tre 
parti fuor solamente ciò, che serva ad illustrar* 
pienamente la parte politica della trattazione 
idei cambio , cbe per quanto sembri analizzato 
già al pari delle più intricate curve de' Geome- 
tri,. pure apparisce tuttavia men conosciuto di 
quelle . Parlo , non tanto del cambio cast detto 
in genere , quanto del cambio trajettizio mer- 
cantile , o cambio cosi detto per eccellenza ; es- 
sendoci varie specie di cambj , come già si ac- 
cennò , ( de' quali tutti diremo alcuna cosa ) al 
medesimo genere subordinati, in quanto appa- 
risce in tutti una certa loro generale proprie- 
tà , e quasi una certa aria di famiglia , e tìgli a— 
ziou 1 un dall' altro , alla quale poi aggiungon- 
si le particolari loro proprietà . 

5. £ primieramente cambio, o baratto si- 
gnifica in genere qualunque permuta , così cam- 
bio si è permuta di merce con merce , di ro- 
ba con roba , che più particolarmente dicesi 
permuta , cambio si è permuta di denaro con 
merce , od altra cosa qualunque , che più par- 
ticolarmente dicesi compra e vendita , della qua- 
le è specie ( parlando noi , come è manifesto , 
nou di semplici permute , ma di permute esti- 
matorie , nelle quali intervieue una comune mi- 
sura del pregio ) si è specie, dissi, qualunque 
locazione, e conduzione, per cui si cambia o 
baratta non cosa con cosa , o merce cou mer- 
ce ; ma bensì 1' uso di cosa con cosa , o dena- 
ro , e medesimamente 1’ uso di denaro con de- 
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naro , che specificamente dicesi interesse , ò coft 
vocabolo egualmente latino usura esprimente il 
prezzo dell' uso , della quale si è una specie al*, 
tresì il Cambio marittimo , o Jcenus trajccti- 
lium de* Komani , del quale diremo in appres- 
so , siccome quello , che pare appianasse la stra- 
da al così detto Cambio di Lione , donde poi 
nacquer più figli , 1’ uno legittimo , per così di- 
re , altri spurj , o piuttosto sue larve, spettri, 
od apparenze cambj secchi , cambj obliqui , che 
ritenendo per se le sconce fattezze , quali sem- 
brarono a più d’ uno, del comun padre, ne la- 
sciaron le migliori sembianze al fratello detto 
cambio trajettizio mercantile ; laonde Cambio 
anche più particolarmente detto si è permuta 
di denaro con denaro od assente , o presente . 

6. Vocabolo si è questo , la cui etimologia 
potrebbe derivarsi eziandio dalla parola capsa ; 
che così nella Latinità de' bassi tempi fu detto 
ciò che prima dicessi capsa , dal genio per av- 
ventura , o consuetudine di grecizzare non per 
un genio letterario , come al presente , ma per 
una certa popolare consuetudine a que’ tempi , 
in cui l’ Impero d’Oriente , e Costantinopoli era 
tuttavia il più colto , e commerciante paese 
d’ Europa , e non pure kcc^x capsa ; ma ezian- 
dio KXfi^x campsa si disse in greco ciocché 
capsa in latino , e campsor fu detto colui , che 
ora diciamo cambiatore , ovveranco banchiere , 
denominandolo quindi or dal Banco, ove conta 
i denari , come già trapezita presso 

i più antichi Greci , o mensarius presso gli an- 
tichi Komani da trapeza , o mensa , ed ora dal- 
la cassa , dove li ripone , e donde gli estrae ; 
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se nonché la parola cambiare , camlire , campsa - 
re ritrovasi eziandio presso gli stessi amichi 
Romani (a),. Altri etimologisti ricorrono imme- 
diatamente alla lingua greca , ed al verbo KCtp.^ 
TTV campto permuto , ed altri per fino alle lin- 
gue del Nord, per ritrovare il ceppo di que- 
sta parola esprimente un affare di non poca im- 

{ >ortanza , come accade allor quando alcuno il- 
lustra la su* prosapia , che tosto se ne va a 
rintracciar 1’ origine fino a’ tempi di Saturno , 
e di Giano . Ma noi non invidiando qualunque 
piu remota derivazione a questa parola Cambio , 
e nè pur convenendo con ialun Francese idiota 
anziché nq , che il cambio fu così detto par ca 
qu il change ; che anzi pare , che da cambiare 
venisse cangiare , e nop quello, da questo , ci 
contenterem di ^ripetere ; eh' essa parola ha , co-» 
me tante' altre, un significato or più generico, 
or più specifico , come allorché non esprime già 
soltanto una qualunque permuta di cosa con 
cosa , o di cosa con denaro , ma bensì di de- 
naro con denaro , e più particolarmente ezian- 
dio di denaro presente con. denaro lontano . 

7 . Imperciocché altro è cambio di denaro 
presente con denaro presente , ed altro si è 
cambio di denaro presente con denaro lontano, 
ed amendue si possono molto convenientemente, 
distinguere io, amichevole , « naturale , ed ia 
cambio per arte o negoziazione . Naturale di- 
ciam quello , che accade fra uomo , e uomo , 
ninno de’ quali professa il mestier di cambiato - 



(a) Plauto. 
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re, o cambiavalute, per ciò èhe Traguarda il 
cambio di moneta presente ctìfn presente ;'o di' 
cambista o banchiere , per ciò che risguarda il 
cambio di moneta preseutd' con' lontana; per" 
arte quello , che ha luogo fra un cambiavalute 
o fra un cambista come tale da una parte’, ed 
un chiunque dall’ altra 1 ’ • • ' * \ *•- 

8. Fintantoché non fuvvi che il Cambio na- 
turale , parlando dello stesso cambio di moneta' 
presente coti moneta lontana , o trajettizio , non 
v’ interveniva mercede alcuna , od alcun guada- 1 
gno su’ capitali impiegati in quella' negoziazio-i 
ne, come poscia intervenne; nè pttre’ dìpendcta- 
tementc da quella specie di' aggio ; che vi po- 
tesse aver luogo per uno sbilàncio nel comtnetS' 
ciò fra piazzale piazza, 1‘ una delle quali più' 
debitrice che creditrice, e l’altra più ’ creditri-* 
ce , che debitrice rispettivamente . Ma dopo* 
l’invenzione del Cambio per 1 arte lo stesso na-* 
turale venne a modellarsi su quello rispetto a 
quell' aggio , corto , o prezzo del cambio , di' 
cui appresso diremo più particolarmente J chfr 
cosi pure intervenne. in- questo ; sempre per al- 1 
Irò si distingue ciò non ostante il cambio ami- 
chevole , o naturale dal cambio per arte , o ne-r 
goziazione , perciocché in questo intèrviene così 
pure in ogni tempo la provvìsion' del cambista y < 
o banchiere , non cosi in quelloi In somma egli 
è avvenuto in questo fatto ciocché in tutti gli' 
altri servigj , che gli nomini prestansi vicende-' 
volmente fra loro . Prima che ,la tredicina sé 
rendesse venale , esponevansi i malati alla con- 
sulta , ed alla cura di tutti ì passeggieri , ed 
ognuno 1’ uno a gara poli* altro racooatava qual- 
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clic sua novella in quella malattia , suggerendo 
rimedj : senza altra mercede , che la sola com- 
piacenza di averla fatta da Esculapio in prò di 
un infelice . Prima che la Giurisprudenza , o 
1 ’ Avvocatura si rendesse così pur mercenaria , 
1 * Oratore od Avvocato si compiaceva di soste- 
ner le veci del suo cliente inetto ad orare , od 
arringare alla presenza de' Giudici; che se era- 
no amendue ignoranti del Gius , come per lo 
più furono anzichenò gli antichi Oratori greci, 
e latini, recatisi dall'oracolo di alcun Giure- 
consulto , questi rispondea loro quasi dal tripo- 
de di Delfo, sebbene compensato soltanto dall’ 
onore della consulta , e dagli altri eziandio, che 
poteano procurargli i suffragi de’ suoi clienti in 
uno Stato massimamente popolare : poscia il me- 
dico ricevette la cartina rifiutandola , e 1' avvo- 
cato giureconsulto per un fortuito incontro e- 
•ziandio col suo cliente in mezzo ad un trivio, 
nonché per una formale consulta , mandò la 
sua lista in una lettera di complimento . Qual 
meraviglia pertanto 4 che ed i Cambiatori , ed i 
Gambisti abbiano volato essi pnre venir pagati 
delle loro fatiche ( oltre un congruo guadagno 
sul credito , e su' capitali loro impiegati in quel 
traffico )■ per mezzo di ciò , che dicesi più par- 
ticolarmente provvisione del Cambiatore , 0 Cam- 
bista ? • •*) •!< . 

9. Ma per non confonder qui insieme cose 
fra lar distintissime , ripeteremo primieramente t 
che cambiavalute , o cambiatori diconsi coloro 
più particolarmente , che cambian moneta pre- 
sente con moneta presente , lo che dicesi anco- 
ra cambio manuale , minuto , 0 al minuto (. lad- 
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dóve il Cambio trajettizio , 'di cui parleremo 
appresso , dicesi eziandio in grosso ) poiché par» 
landò del Cambio al minuto altri v’ ha , che 
cerca moneta per la< |jìù minuta apeseria , ed al» 
tri per lo contrario ,^cui occorron monete , che 
in*- poca massa , e volume contengano un gran- 
de specifico pregio o per. tesoreggiare , o per 
trasportare . Sonvi ancora di quelli , che pas- 
sando da uno Stalo all' altro, veggonsi costretti 
a cambiar le specie di quello , da cui escono , 
in altre di quello , in cui intendono di recarsi . 
Ed a questo proposito Platone nel V. delle sue 
Leggi ordinò , che la Repubblica a chi di fuo- 
ri con forestiera moneta venisse , non la toglies- 
se , ma giustamente glie la pagasse a terazzana : 
cosi il nostro Davanzati (a) . Ma Platone divi- 
sò questo in quella sua immaginaria Repubbli- 
ca non tanto per comodo del commercio , quan- 
: « inzi perchè non vi volea che monete , le qua- 
li ussero inaccettabili in altri Stati; divisamen- 
te simile a quello di Ltgurgo , che tolse da 
■Sparla l’ ineguaglianza delle fortune , e quindi 
il lusso., quell' ostentazion del potere per 1’ i- 
neguale riparto delle ricchezze , senza del qua- 
• le > cosi detti preziosi metalli poco, o ni un pre- 
gio avrebbono più di quel che i più vili, o co- 
muni , e non 1' avrebbe quindi la moneta d‘ ar- 
gento , e d’ oro misura , e pegno di pregio ; e 
divisamento incompatibile colla natura medesi- 
ma delle cose , ove massimamente si conosca il 
t commercio colle estere Nazioni incivilite, donde 
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(a) Discorso sulle monete . • > 
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una diffusione di ogni maniera di sussistenze e- 
- qusbile a’ reciproci baratti, e rispettivi consu- 
mi , talché in niun luogo nulla manca , nulla 
sovrabbonda , e tutto il possibile si riproduce * 
Laonde presentemente si dà pur corso alle este- 
re monete ne' proprj Stati ; ma ciò non ha luo- 
go per lo più che rispetto alle nobili monete , 
e questo stesso , non computando iu esso loro , 
od io tutto , od in parte 1’ estrinseco loro pre- 
gio appetto delie terrazzane, o nazionali, che 
si voglion favorire sopra lè forestiere , sicché 
torna sempre meglio lo tpògliarsene anteceden- 
temente . . , 

10 . Quando di un cambio si tratta di mo- 
nete del medesimo Stato, o dello stesso, o di 
diverso metallo , se queste sono ben raggua- 
gliate fra loro rispetto al prezzo numerario , 
o valuta loro attribuita dalla legale tariffa , o 
si attenda 1’ intrinseco , o si attenda eziandio 
T estrinseco loro pregio , il cambiavalute , o 
cambiatore non ne ha che la sua provvisione , 
altrimenti ne riporta eziandio 1’ aggio corrispon- 
dente , ogni qualvolta somministri specie, che 
dalla legge abbiano un prezzo numerario mi- 
nore di quel che loro convenga a confronto del- 
T altre che riceve ; che se succedesse tutto 1’ op- 
posto , ne darebbe esso stesso 1 aggio. Ove poi 
si tratta di cambiare specie di diversi Stati lau- 
to r une che 1’ altre , vi si> attende anche più 
da vicino 1' intrinseco pregio delle monete , e 
si cambiano presso a poco come pezzi di me- 
tallo peso per peso , fino per fino. Questi mer- 
cenari cambiatori , o cambiavalute non rade 
volte sono stati riprovati da' rispettivi Governi f 
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tna non si vede per qual ragione possano egljw 
no venire accagionati de’ disordini , che acca- 
dono nelle monete, quando non sienvi preven— 
tivamente ; essi altro non fanno, che prestarsi 
per arte o mestiero al comodo di chiunque vo- 
glia cambiar monete ; mentre non cosi facil- 
mente trovasi chi gratuitamente si presti a ciò, 
molto più se si tratti di somme di qualche ri- 
lievo; servono adunque ed alla Società, ed 
a’ singoli nel tempo stesso, e meritamente, ne 
riportano la mercede della loro opera , ed un 
Certo guadagno su' lor capitali ; che anzi deb- 
bono apparir benemeriti della Società , e dello 
Stato j per quanto si estende la loro incom- 
benza , per quella stessa parte , per cui talora: 
sonosi meritata la disapprovazione de’ rispettivi 
Governi, poiché egli è vero, eh’ èssi i primi 
manifestano qualunque sproporzione ritrovisi nel 
prezzo numerario, o valuta delle varie specie; 
ma questo stesso molto più fanno i Banchieri ì 
e Cambisti ; nè alcuno si dee a buon dritto la- 
gnare , che altri scopra nel Corpo politico un 
‘ulcere , che altrimenti lo porterebbe alla can- 
crena , se non venisse curata ; e la cara nel 
nostro caso consiste nell' aggio , onde non esce 
dalla circolazione quella moneta, che altrimen- 
ti ne uscirebbe , venendo rimpiazzata da altra 
ogni di più scadente guasta , e corrotta , per co- 
si dire ; onde il Corpo politico insiem colle 
membra sue ogni dì più depauperato, mal nu- 
trito, ed estenuato si riempie languendo di un 
pessimo sangue, i • < • ; 

il. Ma basti il. fin qui detto de’ Cambiatori 
C del cambio <$i moneta presente con moneta 
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presente, rispetto' al quale può verificarsi' quel- 
la specie di aggio 1 , che secondo la generale 
proprietà accoppiata alle ' sue particolari defi- 
niamo: Compenso pel minOr pregio cosi estrin- 
seco , come intrinseco di mddeta ( ed in quanto 
all’ intrinseco o come moneta , o come melali# 
eziandio ,' ove si tratti del cambio di monete di 
diverso metallo argento, ed oro) cambiata oou 
ultra , pregio che pur dovrebbe essere r eguale 
a tenore dell’ egual prezzo legale , donde una 
porrezionte di quella differenza * • e sproporzione 
qualunque tra il ’ prezzo naturale , ed il prezzo 
legai della specie, nel barattare moneta con mo- 
neta presente eziandio comunque , 0 rappre- 
sentativa ; o pressoché rappresentativa , o»ver 
anco reale, ed effettiva dello stesso , o di di- 
verso metallo ; il quale* aggio può essere ezian- 
dio contro il cambiatore medesimo ,’ mentre poi 
è costantemente in silo prò la sua provvisione, 
come si disse *, sì per mercede della sua opera , 
come per guadagno sopra i capitali suoi ; lo che 
poi distingue il rambio di moneta presente* cort 
moneta presente sostenuto per arte * 0 nego-t 
ziazione dal cambio, che diciam naturale , iitt 
cui nulla interviene di tutto questo ; mentre peti 
altro *pVtò intervenirvi 1’ aggio o per correzione 
di quella sproporzione nella legale valuta delle 
Specie , évver anco per Nvn qualunque* pregio 
temporaneo uell’ una dèlie due monete*, che 
sul momento sia più ricercata* dell’ altra * come 
per ,es. nell* òro rispetto all’ argento ,- r; e quin- 
di non tanto pel cambiato prezzo lor relativo 
dipendentemente dalla pubblica estimazione , e 
voce, del > gran Mone > commerciante , quanto 
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anche per nna straordinaria momentanea , e loca- 
le ricerca dell’ oro stesso, come e. g. nel fran- 
gente di guerresche spedizioni per quello ezian- 
dio, che gli Ufiziali frettolosamente procacciasi. 

ia. Ma lasciando ora di dire del cambio di 
moneta presente con moneta presente esercitato 
eziandio per arte , o negoziazione da' cambiato» 
ri , o cambiavalute , noteremo qui soltanto , che 
essendo questi conosciuti eziandio dagli Antichi 
nostri , furon da' Greci chiamati per quella eti- 
mologia , che altrove vedemmo (a) Coli&islì , 
©■ farmacisti , ovveranco esercenti l aspratura , 
siccome fa detta la .loro incombenza , e nego- 
ziazione ne’ bassi tempi in Costantinopoli , d* 
aspri piccola moneta colà , e dagli, antichi ilo- 
mani per la stessa ragione da nummulo , num- 
mularii , da non; confondersi giammai co’ loro 
Mensarii o Triumviri Mensarii , che talora 
s’ incaricaron del denaro di privati a nome, e 
per conto della Repubblica ; e nè pure cogli 
Argentami ( di cui sono grandi vestigia nello 
stesso Gius Ciustinianeo ) che & incaricavan del- 
1’ argento , o denaro de’ privati , ricevendolo in 
deposito non tanto regolare , quanto irregolare, 
( confondendosi perciò la pecunia del deponen- 
te con quella del depositario con qne’ diritti 
perciò , e correlative obbligazioni , che ne na- 
scono fralle parti ) od in società , e quindi con 
un dividendo danno, o guadagno, o con frutto 
determinato , e quindi ad interesse , dandolo 
reciprocamente ad altri per un interesse alquan- 

•« • .* » i.‘ i:»m 
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(a) Nelle Dissertazioni sulle monete di conto . 



to- maggiore , o servendo agli altra! pagamenti 
in vista di assignazione definita dall' Einne- 
cio nostro (a). Actus quo qui solvere tenelur 
alium a quo solutionem suo nomine accipiat , 
demonstrat creditori , le quali incombenze degli 
antichi Argentarli sostengono anco presentemen- 
te i nostri Banchieri come tali anche solo , non 
come Cambisti esercenti più particolarmente il 
cambio di moneta presente con lontana , al qua- 
le venghiamo ora , distinguendolo così pure in 
naturale l’ uno , 1 altro per arte , o negoziazione. 

III. Dispute sonvi state non poche , se gli 
Antichi nostri conoscessero questo cambio, che 
par mi si sarebbono definite con molto mene 
parole di quel che siasi fatto finora , se non 
si fosse trascurata quella distinzione di cambia 
naturale od amichevole da cambio per arte o 
negoziazione venuto dopo, senza escludere il pri- 
mo , come è avvenuto in tante altre inven- 
zioni , e nella stessa delle lettere cambiali pri- 
ma senza, poscia colla * forinola eziandio all’ or* 
dine , come di sopra si vide 5 1- una cosa fa- 
cendo strada all’ altra , ed a poco a poco, sic- 
come è stata la genesi della stessa civile socie- 
tà , da non confondersi giammai coll' umana na- 
turai società , che pure, si è il fondamento di 



(a) De jure Cambiali C. III. §• XX. Ne parla e- 
ziandio §. XXIII. ove aggi tigne : Adslgnatio a delega - 
tiene di st ingnillir , della quale delegazione così Voet: 
Delegatio est novalio , quae Jit interventu novae perso » 
nae , dum quis vice sua alium creditori suo dal , vel- 
eni jusserit Creditor. L. Delegare u. £ Hoc litulo De 
Noy. et Deleg. 
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questa stessa nata e cresciuta par via dello sta- 
bilimento d‘ ogni maniera di proprietà da' mo- 
bili a semoventi , da semoventi agli stabili 
donde un’ Alleanza di Proprietarj sotto una co- 
lmine difesa , ed uu comune Governo ; donde 
la distinzione della . pubblica amministrazione , 
delle, pubbliche cose dalle private cose , ed am- 
ministrazione; donde la divisione de' lavori fera- 
cissima sorgente d’ ogni riproduzione , sebbene 
dove mancante- di un genere , dove superflua di 
un altrp ; donde la necessità delle permute , e 
delle permute estimatorie , donde la genesi del 
commercio stesso , e della stessa moneta reale 
prima come misura di pregio , poscia come mi- 
aura , e pegno eziandio di pregio , « perciò 
jpnetallicfc , c per ultimo della atessa moneta 
rapprese ala li va tanto affine , siccome vedemmo, 
a^lle fedi in circolazione del privato credito ne- 
jeessaria. conseguenza delle compre, e vendite, 
e del commercio , per cui tolti dalla naturalo 
> comunanza de’ beni fummo restituiti ad un’ al- 
tra più. copiosa , e ferace , necessaria conse- 
guenza della division de’ lavori , necessaria con- 
seguenza dello stabilimento d’ ogui maniera di 
proprietà , e del suo trasporto da una mano da 
un luogo all altro agevolalo altresi mirabil- 
mente dalle lettere cambiali , che -formando 
un nuovo importantissimo ramo di commercio , 
ed allo stesso aprendo un nuovo amplissimo 
canale , disostruì per così dir tutti gli altri 
dall intoppo dell eflcttivo contante , da tra- 
sportarsi nelle compre e vendite , richiamate 
'Così in gran parte all esser di permute estima- 
torie , per cui come cerchio , che in se stesso 
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ritorna , la moneta non ci serve ora più ne’ mas- 
simi coramercj , come in orgine ne’ primordi 
del commercio stesso , clic a moneta misura di 
pregio Unità monetaria moneta di conto. Tale 
si è il gran servigio , che ci prestano le cam- 
biali . 

a. Io non andrò a ricercar nell' Indie così 
propriamente dette , od orientali un qualche 
principio , come altri ha pur fatto (a) della lo- 
ro invenzione centinaja , e roigliaja d anni pri- 
ma dell’ Era nostra volgare , e nè pure andrò 
pef fin nella China, eh or ci contende altresì 
l' invenzion della bussola , della polvere da can- 
none , della stampa , ed altrettali ; ma non u- 
scendo dalla nostra Europa , noi veggiam cer- 
tamente , che Cicerone scrive ad Attico in 
Atene , che gli trovi quaicuiio , cui torni con- 
to , eh' esso Tullio paghi per quel cotale in 
Torna una certa somma , obbligandosi poi que- 
gli a sborsarne 1’ equivalente a Marco figlio in 
Atene medesima = De Cicerone tempus jam 
videtur , sed qutrro quod illi opus erit Athe- 
nis , pennutari ne possit , an ipsi ferendum 
sit , de totaque re quemadmodum , et quando 
placeat velini consideres (ò). Ed altrove: Qua- 
re velini cures , nec tibi csscm molestus , si 
per alium hoc agere possem , ut permutetur 
Athcnas , quod sit in annuum sumptum (c) nel 



(a) V. Boucher De lous Ics papiers de credit . 

(A) Cic. ad Atticum . Lib. 12. Epist. a 3 
(e) Ibid. Lib. i 5 . Epist. i 5 . E nella 17. lib. 2. ad 
Familiarcs : Laodicene me praedes accepturum arbitror 
omnis pccuniae publicae , ut et mihi , et populo cau r 
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che par eh’ e dica con tutta la Romana urba- 
nità, e non minor confidenza nell' amico suo 
Attico uom r certamente compiacentissimo nel 
far bene ad altrui: non saresti Tu quel desso. 



timi sii sine vecturae pe riculo . Lo che per altro alcu- 
ni , come il eh. Ascanio Baldasseroni prende per una 
specie di assicurazione (Delle Assicurazioni p. 17 . ) men- 
tre Eiueccio Eleni. Jur. Camb. §. VII. ha questo stesso 
coutratto per una specie di cambio ; c di vero quel si- 
ne veclurac pcriculo pare si riferisca al niun elTettivo 
trasporto del contante, siccome avviene nel cambio. Co- 
me anco secondo il parere dello stesso Eincccio Ibid. 
i additato un cambio trajettizio nelle seguenti parole 
dello stesso Tullio Lib. 3. Epist. V. ad Familiare $. 
Fridie Kalendas sextiles puto me Laodiceae fore , ubi 
perpaucos dies , dum pecunia acci pi tur , quae mihi ex 
publica permutatione debetur , commorabor . Che se qui 
ai tratta di un Cambio trajettizio-, parrebbe, che ne c- 
mergessero altresì i primi albori del cambio trajettizio 
per arte , quando noti volessimo supporre , che lo stes- 
so Comune o Municipio somministrasse egli il deuaro 
occorrente per conto di Roma , e non un privalo Ar- 
gentario, o Banchiere, che ne dovesse riportare la sua 
provvisione dallo Stato medesimo, che se uè prevalse. 
Cosi ancora traveggonsi in certo modo i primi barlumi 
delle assicurazioni presso quegli Antichi non per priva- 
ti , ma per pubblici a {lari ; e fin da’ tempi della secon- 
da guerra Punica , narrando Livio di que’ Cittadini , che 
1 si assunsero di mandar munizioni e da bocca , e da guer- 
ra in Ispagna: Quorum, die’ egli , duo postulata f ne- 
re : unum ne olii triennio eo Publicani essent , alte- 
rum ut quae in naves imposuissent ab hostium , ttm- 
peslatisque vi publico pericolo essent Dee. 3. c. 34- ; 
cosi ancora abbiamo presso S ve tomo in Claudio : che 
questi per eccitar negozianti a portar vettovaglie d' o- 
gni parte in Roma: Negoliatoribus certa lucra propo- 
stili , cioè sicuri determinati guadagni , suscepto in se 
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cbe si volesse incaricare di cotesta permuta 1 
La qual permuta o rigiramento di due paga- 
menti della stessa somma , o più precisamente 
di due somme eguali in due piazze diverse', 
donde la necessità dell’ intervento di quattro 
persone , o per lo meno di tre , come vedrassi 
meglio in appresso , importa , come è manife- 
sto , un cambio di moneta presente con mone- 
ta lontana , cambio da una piazza all' altra det- 
to altresi trajettizio ; cosi delio stesso Attico 
narra Cornelio Nipote: cbe rico vratosi in Atene 
dalle civili fazioni della sua Patria Roma, per- 
ché nel tempo stesso non ne rimanesse lesa la 
domestica sua economia : Eodern magnani par — 
tem J'ortunarum trajecit sitar uni , e grau ^ar- 
te di quel tragitto , o trasporto potè pur esser 
fatto per mezzo di cambio trajettizio . Così an- 
cora fu deua trajettizia la pecunia sommini- 
strata in nn luogo , restituendosene insiem col— 
1’ usure T equivalente in un altro , come appa- 
risce dalla Legge Trajectitire pecunia: nomine 
a 3. fl‘. De Obbl. et Actionibiis ; ed il frutte 

3 



ritmino si quid per tempestates accidisset , et navet 
mercaturae causa fabricantibus magna comoda consti- 
tuit . Quel suscepto in se donino costituisce certamente 
uu' assicurazione , ma assicura^ion senza premio per par- 
te dell’ Assicuratore , coinè senza provvisione o premio 
si è uu cambio trajettizio amichevole quale quello , di 
cui Tullio ad Attico in prò del suo Ciceroncino , che 
andava a studio iu Atena ; ma con assai poco profitto , 
per quanto dicono , quando già adulto fu sopraunoma- 
to bigoncio, perchè di uno stomaco capace di due eoa- 
gj di vino 1’ un dopo l’ altro. 
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di una somma pagato non nel luogo medesimo , 
in cui fu quella sommiuistrata a cambio maritti- 
mo fu detto altresì Fctnus trajectitium , cutn hic 
das , ibi recipis , come si legge nel Sermone 
di Sant' Agostino riportato eziandio dal nostro 
Mafiei (<z). 

3. Ma benché il Cambio trajettizio mercan- 
tile , di cui è più particolarmente la presente 
trattazione, possa sembrare, come si accennò an- 
co di sopra , un tardo abnepote del fenore nau- 
tico , o trajettizio , non vuoisi punto confonde- 
re quello con questo , die noi diciamo altresì 
Cambio marittimo , il qual consiste in un de- 
naro somministrato ad un mercadante per una 
somma convenuta qual frutto di quello , appli- 
candosi a tale somministrazione , ed al conve- 
nuto frutto , e quasi ipotecandosi certi oggetti 
mobili , come lo stesso bastimento , le merci , 
od altro , che corra i pericoli del mare , e si 
suppone allestito co’ denari dello stesso sovven- 
tore ; onde tra questo , ed il pigliator del de- 
naro nasce una specie di società grandemente 
incorraggiaute le imprese del commercio sotto 
tai condizioni : che perendo colai pegni , o qua- 
*i ipoteche , come accade nel Censo stesso se- 
condo la Bolla Piana , pera altresì pel dator 
del denaro nonché il fratto , ma il capitale me- 
desimo somministrato. 

4 . Né qui , come fin da principio mi assun- 
si di fare , mi guarderò io dal dir qualche co- 
sa di que' diversi contralti , che portano il nome 



(ai) Impiego del denaro. 
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generico di cambio coll’ aggiunta di alcun pre- 
dicato , che l'un dall'altro distingua, perocché 
ciò serve ad illustrar grandemente la genesi o 
figliazione , 1‘ indole , 1‘ essenza del Cambio tra- 
jettizio mercantile , a cui , tal quale è ora pres- 
so noi , fece strada in certo modo lo stesso fe- 
nore trajettizio , o cambio marittimo in quanto 
che , come vedremo in appresso , ed accennam- 
mo anco di sopra , par che su questo eziandio 
si modellasse il cambio detto di Lione , che 
mentre dall' una parte diede ansa al Cambio tra- 
jettizio per arte onorevolissima figliuolanza ! dal- 
1' altra andò esso a terminare in alcuna larva 
di quel eh' egli era stato ( a guisa di capucci , 
di maniche, o di tasche accennate in foggie di 
vestire , a cui più modernamente rimangono tut- 
tavia appiccicate per un goffo ornamento) cioè i 
cambj secchi , i cambj obliqui riferibili quali 
all' una , quali all’ altra modificazione di quell’ 
antico Cambio detto di Lione , come vedrem 
meglio in appresso , ed opposti allo stesso Cam- 
bio trajettizio cosa reale realissima quant' altra 
mai , ben diverso per altro , come si disse dalla, 
pecunia trajettizia , o fenore nautico , o cambio 
marittimo antecessore , se non padre del padre 
dello stesso Cambio trajettizio mercantile . 

5. Quello grandemente conosciuto dagli An- 
tichi nostri , e di cui rimangono Titoli lucu- 
lentissimi nel Corpo del Gius Giustinianeo , ne’ 
Digesti , nel Codice , fu grandemente esercitato 
dallo stesso vecchio Catone , benché per quan- 
to apparisce e dalla cacciata degli Usurai di 
Sardegna , essendovi proconsole , e dalle parole 
a iui attribuite, e sul bel principio del Lib. 
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De Re Rustica a lai attribuito , ed in quella 
risposta , eh’ e’ diede riferita da Cicerone (a) a 
chi gli avea richiesto, qual cosa fosse più espe- 
diente all' economia , ed a’ vantaggi di un pa- 
dre di famiglia proprietario di terre , possa sem- 
brare anzi che no , eh’ egli non approvasse 1’ u- 
«ura cosi in genere : A quo cum quaereretur , 
dice Tullio, quid maxime in re familiari ex - 
pediret , rispose : 1’ aver buoni pascoli ; ed in 
secondo luogo ? 1’ averli pure mediocri , ed in 
terzo ? 1’ averli anche cattivi , ed in quarto luo- 
go? il seminar grani; e 1’ addomandatore istau- 
ro , e che ti pare del denaro a frutto ? allora 
Catone : e che dirai tu dell’ assassinare un no- 
mo ? E qui attenendoci a questa comune lezio- 
ne , che avuto risguardo non al prodotto total 
delle terre , ma al prodotto netto , che colà nel- 
le mani de’ rispettivi proprietari impinguato ne- 
gativamente , per cosi dire , dalle minori spese , 
e pericoli , che porta seco la Pastorizia appetto 
dell' Agricoltura , contiene un senso verissimo , 
ancorché non ricorriamo insieme con Smith (£) 
al bisogno , che Roma , e le gran Capitali han- 
no di fieuo raccolto masssimamente ne’ loro con- 
torni , atteso il gran volume di questo prodot- 
to rispetto allo specifico suo pregio , donde la 
difficoltà de' trasporti non minore di quella del- 



(a) De Off. Lib. a. in fine: Rcspondit bene pa- 
scere , quid secundum ? Salii bene pascere , quid ler- 
tium ? male pascere , quid quartum ? arare ; et cum il- 
le qui quaesierat dixisset , quid jbencrari ? tulli (iato : 
quid hominem, inquit , uccidere/ 

(Z>j Della Ricchezza delle Razioni. 
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la sua conservazione ; • non considerando noi 
in quella catoniana risposta , che ciò , che fa 
realmente al nostro proposito, osserveremo: che 
per non tacciare il vecchio Catone della mas- 
sima incoerenza , ed ipocrisia , come altri ha 
pur fatto («) convien notare primieramente , che 
per usurajo mostra egli qui , che intendesse , 
come noi sogliamo anco al presente , chiunque 
esercita usure eccessive ; lo che si rende anche 
più manifesto dalle parole sul principio Do Re 
rustica a lui attribuito : Talor converrebbe , 
die’ egli , nel voler far roba , il preferire ad o- 
gni altro espediente la mercatura , se non fosse 
cosa unto pericolosa , ed anco dare denaro a 
frutto , se fosse cosa tanto onesta , quanto si con- 
verrebbe. E di vero noi reggiamo, che i no- 
stri maggiori condannaron del doppio il ladro 
di nascosto , e 1’ usurajo del quadruplo $ dal che 
ai può scandagliare per quanto peggior cittadi- 
no tenessero 1 ’ usurajo , che il ladro stesso ( 5 ) 4 
Ma tale si era la legge delle dodici Tavole , 
quando le usure pagavansi alle Calcnde d'ogni 
mese dette perciò tristi , 0 melanconiche , ed il 
total delle annue legittime usure dividevasi in 
dodici oncie , 0 parti eguali , come ogni intie- 



— ■ ■ '■ ■■ — — — 

(a) Grevio fra gli altri nelle sue note a quel pas- 
so di Tullio. 

(l>) Est interduni p raeslarr mercalurìs rem quae • 
rere , ni toni periculosum siet , et iteni foenerari , si 
t ani honestum siet . Majarvs cnim nostri sic habuerunt 
furem dupli condcmnarì , f ceneraio reni quadrupli , quan- 
to pcjoreni ciccai txistimarint Jbeneralorem t quatti 
furem , hinc licei exislimari . 
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ro , o solido presso quegli Antichi (a) : se al- 
cuno avrà dato denaro a frutto più di quello 
che porti 1' oncia , ne paghi esso il quadruplo. (£) 
Era dunque permessa 1' usura dell' uno al mese, 
e quindi del la. all'anno per ogni cento; e 
quando Catone pone 1' usurajo al livello dell' 
omicida , mostra che intendesse 1’ usurajo eser- 
cente usure eccedenti i limiti della Legge, quel- 
lo stesso , cui la legge condannava del quadru- 
plo , mentre il ladro di nascosto non era pu- 
nito che del doppio . 

6. In secondo luogo è da notarsi altresì : 
che avvi gran differenza tra un denaro dato ad 
uno sciaurato con grandi usure , o ad un chi- 
unque o prodigo , o figlio di famiglia , che ne 
può per vizj abusare dall’ una parte , ed il de- 
naro dall’ altra somministrato ad un negoziante 
pel suo commercio , e quel che è più a cambio 
marittimo ; di modo che lo stesso Capitalista lo- 
ca tor del denaro corre molti pericoli insiem col 
mercadante conduttor dei medesimo , e formasi 
quasi fra loro una specie di società , come già 
si notò , per cui sotto certe eque condizioni so- 
no a parte amendue i Socj de’ buoni , c de’ 
tristi eventi . Che se il premio nelle assicura- 
zioni ( contratto di cui appena si vede alcun 
barlume fra quegli Antichi , se si prescinda da 
ciò , che talvolta praticarono gli stessi antichi 
Romani di rilevare i privati Mercanti pe’ tristi 



fa) V. altresì le Dissertazioni sulle monete di conto. 
(b) Si qui una! ario foenorc amplius foenerasii( t 
quadruplice luito . 



«venti ne’ trasporti massimamente dell* Annona 
frumentaria ) è tale , e tanto in ragion de' pe- 
ricoli , benché 1* assicuratore nulla somministri 
del suo preventivamente , onde lo stesso cambio 
marittimo fu rispetto a ciò detto eziandio assi- 
curazione passiva , e quindi attiva in suo con- 
fronto 1' assicurazione cosi propriamente detta , 
che con quello per altro grandemente simpatiz- 
za e per 1* indole sua , e pe’ suoi effetti , fra* 
quali il massimo d' indurre un’ analoga società 
tra 1’ assicuratore , e 1’ assicurato con vantaggio 
grandissimo del commercio; quanto ! più poi 
non sarà equo, e ragionevole un qualunque 
frutto per denaro preventivamente somministra- 
to assicurato , o piuttosto applicato con privile- 
gio per altro, o quasi ipoteca su ciò, che cor- 
re i rischj del mare in ragion degli stessi pe- 
ricoli ? cotali sono nel cambio marittimo le ma- 
rittime usure del 1 5 , del 3 o , e più per cen- 
to , o come dicevanlo gli Antichi pecunia tra — 
jettizia , fenore nautico o trajettizio : Cum hic 
das , ibi recipis , per la stessa ragione , per cui 
è detto trajettizio il Cambio , di cui noi par- 
liamo , da non confondersi per altro giammai 
con quello , che pure può avere appianato la 
strada a questo , in quanto l'antico fenore nau- 
tico ha potuto in alcuna parte servir di model- 
lo al cambio di Lione , da cui questo nostro 
cambio trajettizio mercantile per arte, o nego- 
ziazione mostra di aver avuto ansa grandissima , 
anzi di derivare , come ne derivano certamente 
quelle sue larve , che già accennammo , e di cui 
diremo alcun’ altra cosa in appresso . 

7. Che se gli Antichi nostri come egregia- 
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mente osserva Pompeo Baldasseroni (a) avesse* 
ro eglino conosciuto il cambio trajetlizio per arte , 
o negoziazione , non avrebbon essi accompagna- 
to il debitor del denaro preso a cambio marit- 
timo colla spedizione di alcuno de’ loro servi , 
o liberti , acciocché questi al luogo , ove ces- 
savano i risebj , ed il debitore esitava le sue 
mercanzie , ne esigesse la somma somministra- 
tagli, e 1’ usura, cioè 1' interesse sulla mede- 
sima pattuito , e per lo stesso servo la sua mer- 
cede , la quale nell' atto della stessa stipulazio- 
zion del contratto venia dalle parti precisa- 
mente determinata , come abbiamo da' Giure- 
consulti Papiniano nella L. nihil interest 4 ■ ff. 
De Nautico fceuore , e da Aflricauo nella cit. L. 
Trajectiticc pecunia! nomine a3. ff. de Obbl. et 
Actionibus : .Dal ebe rendesi manifèsto vie più , 
cb’ essi Antichi non egualmente conoscevano il 
nostro cambio trajettizio per arte ( al quale 
per altro si applicano secondo Dottori le di- 
sposizioni del TU. 4” De eo quoti certo loco 
ilari oportet nel Lib. i3. de Digesti) altrimenti 
non sarebbe stata necessaria 1' opera del servo , 
come non lo è presentemente mercè il cambio 
trajettizio per arte esercitato massimamente da’ 
nostri Banchieri , e Cambisti ; ma ciò non ostan- 
te non vuoisi negare a quegli Antichi la co- 
gnizione , e la pratica del Cambio trajettizio 
bensì ., ma naturale e semplicissimo , ben lon- 
tano da' quel che ora è presso di noi , come 
•i rende manifesto da ciò anche solo, che ab- 



(a) Leggi, e Costumi del Cambio. 
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tiam veduto fra Tullio, ed Attico a comodo 
del figlio di quello. 

8. Questo cambio poi pare , che fosse gran- 
demente ne' bassi tempi adoperato e dagli Ebrei 
allorché a più riprese furono espulsi di Francia in 
Lombardia , e per 1‘ opposto da' nostri Toscani 
massimamente , e Fiorentini , allorché venivano 
espulsi dalla lor Patria per gli stessi loro Conna- 
zionali a vicenda , ritirandosi i profugi in Fran- 
cia , e più particolarmente in Lione se Guelfi , 
ed in Fiandra , od Olanda, se Ghibellini; trasfe- 
rendo essi la proprietà de' lor capitali esistenti 
in Italia in persona (e per , avventura della 
stessa loro nazione , e soggette già alle stesse 
crisi , o vicende ) che ne avessero degli equi- 
valenti in Olanda , od in Francia , de' quali 
entravano que’ Fuorusciti in possesso a titolo 
di quel, cambio , o permuta. Nè pare però che 
i nostri Italiani debbano venire a contesa con 
que’ Palesùni rimbalzati dalla Francia in Ita- 
lia , quale «dei due sia stato I' inventore del 
Cambio; conciossiachè fino allora lo stesso Cam- 
bio trajettizio sembra non uscisse da' limiti del- 
la necessità , e della convenienza d' ambe le 
parti coùtraenti ; ed in que’ termini era già sta- 
tò avvertito tanto tempo prima ; ne usci per 
ultimo , ma insensibilmente , e sott’ altro aspet- 
to di quel eh’ egli è presentemente. Impercioc- 
ché in quanto al lucro , o guadagno 1' usura , 
e non 1’ aggio si fu nel cosi detto cambio di 
Lione ( che per molto tempo si stette talmente 
abbarbicato, per cosi dire, anzi identificato col 
semplice cambio trajettizio di moneta presente 
con lontana , sicché 1' un dall' altro non distiur- 



f «evasi ) il principale oggetto dello stesso Cam- 
io j dalla qual pratica speculazione originos— 
si poi per 1’ una parte il vero cambio tra- 
jetlizio per arte , o negoziazione , quale si è ora 
non appartenente al genere delle permute esti- 
matorie dell" uso dì cosa permutato con altra 
cosa , donde una locazione , e conduzione, ma 
al genere bensì delle permute estimatorie di 
cosa con cosa, donde la compra e vendita, o 
permuta estimatoria ; e per 1’ altra originossi il 
così detto cambio secco , e l' obbliquo eziandio 
dopo per altro alcun’ altra metamorfosi , ed al- 
terazione analoga molto ed alle pratiche ezian- 
dio degli antichi Argentar) , ed all' antichissimo 
fenore trajettizio . 

9. Fu già notato pur ora il costume di que- 
gli Antichi di accompagnare il mercante debi- 
tore colla spedizione di alcuno de’ loro schia- 
vi , o liberti , acciocché costui nel luogo , ove 
il mercante debitore esitava le sue mercanzie , 
ne esigesse il capitale , ed il frutto convenuto 
in un contratto di Cambio marittimo . Or così 
pure in tempi a noi men lontani andavano per 
una pecunia trajettizia , da restituirsi cioè in- 
aierà coll’ usure , quali emergevano dal tempo- 
raneo corso del cambio , e ricambio medesimo 
da una piazza all' altra , andavan , dissi , com- 
messi ad un tal dato luogo detto j Fiera, poi- 
ché in origine ciò facessi realmente in tempo 
e luogo di fiera , a ricapitare, come diceano t 
e si esprime lo stesso nostro Davanzati (a) i 



(a) Notizia de’ Cambj , ove non si parla che del 
Cambio di Lione , ed altri tali. 
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cambj fatti quasi in tutt’ Europa , per quanto 
era allora colta, e commerciante, onde i com- 
mettenti ricevesser la sorte , ed il frutto de’ lor 
capitali , riportandone que' commessi , che di- 
ceansi cambiatori , la lor provvisione, oltre la 
sensoria , che molte volte occorreva , per tro- 
var riscontro per mezzo di sensali del piglia— 
tor del denaro nell’ occorrente ricambio , e tale 
si fu il Cambio detto più particolarmente di 
Lione , da quel grand’ Emporio massimamente 
a que’ tempi rispetto a tutta la occidentale 
Europa ; impercioccbc que’ Commessi non ripor- 
tando con esso loro il denaro, come quegli an- 
tichi schiavi o liberti pel fenore nautico, da- 
vanlo nuovamente a cambio o nell’ una o nel- 
1’ altra fiera delle quattro annue , perchè col 
debito frutto desunto mai sempre dal tempo- 
raneo corso de’ cambj e ricambj ritornasse colà 
ond’ era partito , e quindi senza alcun effettivo 
trasporto del denaro . 

i o. Ma siccome avvertimmo già , che fin 
dagli antichi tempi furonvi depositar) del dena- 
ro altrui in deposito irregolare , obbligando per 
ciò in qualunque evento se stessi, e tutti i loro 
averi per la restituzione del capitale , e con un 
frutto eziandio secondo le varie convenzioni in 
prò del datore , quali si furono gli stessi anti- 
chi Argentarj ; cosi vennero in appresso di quel- 
li , che nel giro de’ cambj , e ricambj ricevet- 
tero il denaro altrui con doppia provvisione per 
loro , obbligandosi di restituirlo , insiem col ri- 
cavato, al Capitalista commettente, che come di- 
ceano i nostri Italiani , Toscani , e Fiorentini 
fi stava di credere , siccome dice pur Davau- 




iati nostro (a) donde poi il decroire de’ Fran- 
cesi (A) che adoperato irt questo senso significa 
il prezzo , non di una semplice commissione» 
ma tale , sicché il commesso , e commessi si fan- 
no , e si faceano fideiussori in prò del commet- 
tente , obbligandosi , di restituirgli il suo dena- 
ro insiem col ricavato , ridotto per altro ad un 
frutto determinato ( donde poi le vestigia del 
cambio obliquo , quale è fino a noi pervenuto ) 
rimanendo a loro tutto il restante prò ; imper- 
ciocché qualunque fosse 1' esito del denaro ne’ 
varj cambj , e ricambj , essi rispondevan di 
tutto . 

it. Nel che poi si verifica il contratto de* 
tre contratti , secondo la sintesi , o composizio- 
ne , che ne fu fatta , e l'analisi , cbe ne fu data 
non inferiore per avventura alle chimiche pre- 
senti operazioni . Si fa un contratto di società , 
dice il nostro Maffei (c) contribuendo 1* un so- 
cio il denaro , 1’ altro 1’ opera ; nell' istess» 
tempo un altro di assicurazione fatta da ehi ri- 
ceve la moneta , col patto di averne per prezzo 
una buona parte del lacro , e un terzo ancora 
di vendita fatta d* chi dà , del maggior pro- 
vento sperato da quella somma per un tenue f 
cbe sia sicuro . : . . Credo , che Giovanni Mag- 
giore Teologo dell’ Università di Parigi nel 
principio del 1 5oo. fosse il primo , che scriver»» 

( > ! j 



(a) Ibid. 

(A) Bouchcr de tous les papiers de credi J T. 3, 

p. 4i. 

(c) Impiego del denaro L. p. ai 6. 
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do sopra il Maestro delle Sentenze nominasse 
hot tres contractus ; dal che poi risulta una 
vera locazione , e conduzione di denaro , come 
apparisce eziandio dalla pratica nella stessa Lio- 
ne riportata dal Padre Gibalini , riferito dallo 
stesso Maffei : Solent plerique Lugduni pecu - 
niam per publicos proxenetas negotiatoribus 
dare eo poeto > ut sibi' sors integra maneat , 
et pr ceterea in singulas nundinas , aut in an- 
num , exiguam lucri partem , aed certam acci- 
pìant , relicjuum vero lucrum , quod verisimili- 
ter futurum est , totum cèdat mercatori ; in quo 
poeto vide s esse tres . cùntractus etc. avendo poi 
esso per legittimo kunc ■> negotiandi morem Lug- 
duni ab omni Patrum memoria usurpatum , et 
quem hodie celeberrima totius Europa! emporio 
cemulantur (a) . 

12 . Ma su ciò furon poi modellate quelle 
girandole , come li chiama Maflei , e quegli 
arzigogoli , come li chiama il De Luca ripor- 
tato dallo stesso Maflei (6) : Che non essendo , 
chi sborsa solito di tenere il suo denaro in 
ozio , ma d‘ impiegarlo in carabj , e ricambi , 
chi riceve si obbliga , ( con giuramento ancora ) 
di cambiare , e ricambiare per le piazze il de- 
naro a utile di chi lo dà , ma questo utile resta 
tassato in ragion di 4* per cento; aggiugnendo , 
che se il debitore tralascia di far detti cambj , 
e ricambj » s ' a tenuto loco damnorum , et in- 
teresse a pagare il danno ; ma non in ragione 
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di più del 4- P er cento (a) . Nel clie «corgonsi 
le vestigia de' catnbj obliqui additati di sopra t 
o piuttosto le larve loro , per mezzo delle quali 
par che colludati fra loro i contraenti contro 
sentenze escludenti assolutamente ogni interesse 
del denaro , locandosi per mezzo di quelle frasi 
proprie de' cambj obliqui il denaro a persone , 
che realmente non attendono nonché al com- 
mercio bancario, ma nè pure ad alena ramo 
di commercio , nè in sostauza diversificano da- 
gli stessi cambj, che furon già detti secchi ; 
poiché siccome quelli furon per una specie di 
metafora detti obbligai dall’ obliquarsi in certo 
modo le operazioni del cambio , che non prò-» 
cedenti dal dator del denaro a cambio sì , che 
a lui per via dell’ occorrente cambio , e ricam- 
bio ritornasse direttamente il denaro col frutto 
ricavatone , ma bensì quasi rimbalzando per un 
angolo di riflessione , dopo que’ supposti rigiri in 
man d'altri, dal commesso, anzi dallo stesso piglia- 
to!' del denaro al datore; così essendosi nella mo- 
neta fiorentina per es. data a cambio in Firen- 
ze per Lione , e convertita ivi in franzese tra- 
veduti quasi grani di formento , come si esprime 
lo stesso nostro Davanzali ( b ) che cadendo in 
terra rigermogliauo poscia , ritornando nel ri- 
cambio fiorentina moneta ; ove poi il dator del 
denaro , fatto il cambio per Lione , e ricevute 
le cambiali , non le mandasse , ma se le tenesse 
in seno , facendosene poi rimborsare più 1* utile 



(a) Ibid. p. a3a. 

( b ) Notizia de’ Cambj. 
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del denajo avvenuto ne* cambj , e ricambi in 
prò di capitali, che realmente abbian allor fatto 
il giro di quelle piazze , ciò fu detto cambio sec- 
co ; onde esse piazze si rimangono in siffatto 
cambio ,, che può non esser utile che al dator 
del denaro , morte , e secche , non vi correndo 
punto di sangue dell’ universal benefizio risul- 
tante dal molto commerzio , e intrecciamento de* 
trafficanti , come lo stesso Davanzali si esprime 
aggiugnendo traslato a traslato . 

i3. Io non debbo qui parlare dell’interesse 
del denaro ; ne portai già nel JLib, Del prez- 
zo (a) il mio giudizio debolissimo , e benché 
sotto le vedute soltanto del Gius pubblicista 
Economico , pure subordinandolo sempre alla 
dottrina dell' immortale Benedetto XIV , che 
nella sua Enciclica Kix pervenit ad aures no- 
stra* premessa nelle Edizioni Romane allo stes- 
so Libro del Maffei al prefato Sommo Pontefice 
dedicato vuole sfuggiti tutti gli estremi su que- 
sto stesso proposito : Ab extremis qua; semper 
vitiosa sunt longe se abstineant . Di fatto , sic- 
come dice Montesquieu con quel suo stile al- 
quanto epigrammatico , ma pur non lontano dal 
vero anco in ciò: Les Lois extrémes dans le— 
6ien font naitre le mal extrème (b) ; siccome 
realmente accadde in Costantinopoli dopo che 
sul declinare del IX. secolo l'Imperador Basilio 
detto il Macedone, e dal quale pure trassero il 
nome loro i libri Basilici , si avvisò di proibire 
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assolutamente colla sua Imperiale Autorità ( lo 
che niun Imperadore avea fatto prima di lui) 
1’ interesse del denaro ; imperciocché non si tro- 
vò alcuno osservatore delle leggi , che più vo- 
lesse somministrare denaro ad altrui , comunque 
ne abbisognasse eziandio per affari di commer- 
cio , e per molti altri tali ; ed i pochi non os- 
servanti lo somministrarono con usure fino al- 
lora inudite in vigore del monopolio procurato 
loro indirettamente dalla legge stessa , talmente 
che Leone detto il Savio , od il Filosofo suo 
figlio , e successore fu costretto di abrogare una 
siffatta costitazione , che quindi non ritrovasi ne* 
Libri Basilici , come niun' altra simile negli an- 
tecedenti Codici Teodosiano , e Giustinianeo ; 
essendo sempre stata massima de' R.* Giurecon- 
sulti : che un denaro dato espressamente ad in- 
teresse altro non sia , che una locazione , e ris- 
pettiva conduzione del medesimo , che fra tali , 
e tali persone ( esclusine generalmente i mino- 
ri , i figli di famiglia , i prodigi , siccome volle 
già la Legge Letoria , ed il S. C. Macedonia- 
no ) può essere utilissima cosa non meno al 
prenditore , che al dator del denaro , nascendo- 
ne quindi una specie di società fra loro , utilis- 
sima non meno a' singoli , che a tutti in gene- 
rale , e quindi a tutto quanto lo Stato , ed all’ 
intiero mondo industrioso, e commerciante, che 
attende alla riproduzione , all’ equabile diffusio- 
ne , ed allo smercio d’ ogni maniera di sussi- 
stenze , e di comodi ; perciocché tutte cotali 
industrie hanno cosi bisogno di denaro , fluido 
che non isgorga senza di un interesse , che ani- 
mi sempre più il dator del denaro contro gl' in- 
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finiti pericoli , cui va soggetta ogni siffatta spe- 
culazione ed impresa per quanto non meno ono- 
rata che utile , dalle casse di chi non lo sa per 
se rigirare , come ogni mulino , od opifizio con- 
simile abbisogna dell' appulso dell' acque per 
operare . Quindi stante la necessità di cotali 
somministrazioni verificossi pur troppo più volte 
ciò che pure saggiamente osservò il Canone 68. 
del Concilio generale di Lione IV. celebrato 
nel tai5. riferito eziandio dal Muratori nella 
sua XVI. De Fceneratoribus etc. Cioè che l'os- 
servanza di una disapprovazion generale* dell’ in- 
teresse dei denaro venia sempre a contatto del 
monopolio de’ non osservanti , ed esercenti quel 
commercio con usure enormissime . 

14 . Ora in mezzo a tai contrasti di senten- 
ze, collusioni, e compensi , per partecipar pure 
al denaro altrui ( fra' quali il cambio di Lione, 
donde dall’ una parte i cambj obliqui , i cambj 
secchi ) ne emerse a poco a poco dall’ altra il 
cambio trajettizio per arte , o negoziazione seb- 
bene confuso tuttavia per molto tempo coll' usu- 
ra quanto più talor riprovata , tanto più fiera- 
mente esercitata non pur dagli Ebrei , ma da 
cosi detti Lombardi , od Italiani e di qua , 
e di là da monti , e da Caorsini in Francia (a) 
senonchè parve , che si potesse pure approva- 
re , ove od il frutto si dovesse pagare in luogò 
diverso da quello , in cui fu somministrato il 

4 
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(a) V. la suddetta Dissertazione del Muratori, e 
Dante altresì . 



capitale , o nello stesso bensì , ma dopo cambj , 
e ricambj del medesimo capitale, conciofosse- 
cosaché dipendeva questa circostanza dall' in- 
dole del commercio , che vive di trasporti di 
piazza in piazza , di stato a stato , e ne rima- 
ne quindi favorito, e promosso, come la pensò 
altresì Sant Antonino , ed il Gaetano, e nota 
lo stesso nostro Davanzali (a) . E certamente 
nomini santissimi , e dottissimi , quali si furon 
con questi molti altri , videro : che quanto più 
dirigevasi il denaro altrui in prò dell' utile in- 
dustria , e del commercio , distogliendolo quindi 
dalle matji di volontariamente scioperati , e per- 
ciò viziosi , tanto più pura diveuia , per cosi dire 
la sorgente di quelle acque , e che siccome som- 
ministrare denaro al prodigo , dedicandolo ad 
una certa mina , ed il dare la spada in mano 
al furioso si è la stessa cosa ; così per lo con- 
trario si è lo stesso , che somministrare il Bue 
aratore , ed i rurali attrezzi all’ agricoltore , i 
suoi istrumenti , cd utensili non che le analo- 
ghe materie prime all’artigiano, Tacque all* 
opifìcio , somministrandolo a tai persone onora- 
tameute industriose , e che sullo stesso fluido 
veleggian , per così dire , non men che sull acque 
le navi mercantili ; che non era mai presumi- 
bile , che tai persone convenissero in un fratto 
tale , che nulla a loro ne rimanesse , come per 
lo contrario il prodigo , che ne ha men di nul- 
la , il figlio di famiglia , il minore ; e che ri- 
mosse cotali persone dal poter partecipare al 



(a) Loco citato. 
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denaro altra!, e circondate , e difese colla tu- 
toria autorità del Governo quelle o morali , od 
individue persone, che abbisognassero di siffatta 
immediata assistenza pupilli , vedove, minori, 
stabilimenti di pie,tà , di beneficenza , di pub- 
blica istruzione , Comuni o come datori , e sov- 
ventori , o come prenditori del denaro altrui, 
e sovvenuti , per via dell’ interesse , che chia- 
mati legale , attenendosi la legge ad un medio 
prezzo egualmente lontano dagli estremi prez- 
zi dell' uso dell' altrui denaro secondo i varj 
tempi , e luoghi,; si potea poi senza alcun in- 
conveniente , anzi con' vantaggio e pubblico, e 
privato lasciare in balìa de' fontraenti , purché 
non soggetti ad alcuna nota fraile accennate di 
sopra 1' interesse che dicon convenzionale , il 
qual interesse conveuzionale fra le parti con- 
traenti descrisse allora , determinandosi in prò 
del commercio , od almeno facendone le sem- 
bianze , una specie di diagonale fra contrariami 
disapprovazioni dall’ una parte , e gP imperiosi 
bisogni dall' altra del mondo incivilito , e com- 
merciante , e tanto più quanto più tale . 

i5. Ciò pertanto fece, ebe mentre per lu- 
na parte -il cambio detto zecco, e più partico- 
larmente 1’ obblitjuo , cioè la pretta usura seri- 
ca alcuna diversità di luogo rispetto al giro del 
denaro , ed alla restituzion del medesimo insie- 
me col frutto , cominciò vie più a mostrarsi , 
come fino a questi nostri ultimi tempi sotto le 
sembianze di un cambio trajettizio , per 1‘ altra 
il cambio trajettizio mercantile venne esercitato ' 
non tanto per aver denari altrove, quanto per 
riaverli con utile , e così furono vicendevolmen- 
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te presi non tanto per trarre denari suoi d’ al- 
cun luogo , quanto per servirsi di quel d’ altri 
alcun tempo t quindi pe' tanti cambj , e ricam- 
bi occorrenti di moneta presente con moneta 
lontana non solo pel bisogno .del commercio , o 
qualunque altra necessità, ma eziandio per l’ in* 
teresse del denaro in prò del datore , fu sempre 
più avvertito , come si aggiugnea un estrinseco 
pregio avventizio od alla somma presente , od 
alla lontana , secondo che era richiesta più l’ u- 
na che 1* altra pel giro , e sbilancio del com- 
mercio fra varie piazze , o Stati , e meno 1’ una 
dell’ altra abbondante , donde nn aggio , che 
potè immedesimarsi eoli’ usura medesima , e po- 
tè eziandio esserne separato , e distinto ; laonde 
le speculazioni di que' Cambisti esercenti il cam- 
bio trajettizio per arte , o negoziazione hanno 
potuto sostenersi , quando ancora si diede pur 
corso all’ interesse del denaro , o per lo meno 
sotto quelle larve del cambio obbliqno ammesse 
già dalla pratica forense, contenenti per altro 
una pretta usura , ma usura fralle parti espres- 
samente convenuta , sebbene cosa diversa dal 
prezzo , o corso del cambio , o piuttosto aggio , 
che interviene nel cambio trajettizio mercanti- 
le , ove non siavi la pari , aggio per altro , or 
maggior se in favore , or minor se contro il da-» 
tor del denaro in vista dell’ utile , od interesse 
dello stesso denaro somministrato al prenditore , 
o Traente dal compratore della cambiale, come 
■vedrem meglio in appresso . 

IV, Ma non per questo dobbiamo noi con- 
fonder giammai 1’ una cosa coll’ altra /’ usura , 
e f aggio , come pur fecero molti disapprovanti 
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qualunque utile proveniente da denaro sommi- 
nistrato per ragione eziandio di commercio , ed 
in certo modo fece lo stesso Genovesi non per 
questo motivo; bensì per mancanza di ulteriore 
analisi , dopo aver confuso altresì aggio con 
agio , come nelle seguenti parole : il cambio a 
minuto si fa in un medesimo luogo da coloro, 
i quali per un dato intesesse cambiansi recipro- 
camente diverse specie di monete ; l' interesse , 
per cui si fa questo cambio addimandasi aggio , 
in fatto è il prezzo del comodo (a) . £ nel Ca- 
- pitolo delle usure : T usura , die’ egli , a dirit- 
tamente considerarla non è che un aggio , ella 
è il prezzo del comodo , che dà il denaro (6) ; 
nel che la falsa etimologia ( facendo (c) egli di- 
scendere aggio da agio ) lo condusse altresì da 



(a) Lei. di Eco. Pub. Parte i. C. XI. 

(b) Ibid. C. XIII. 

(c) Aggio viene dal greco òùlxyìi all agi permuta 
o cambio , donde poi c&Xaycov allagion , una specie di 
diminutivo di allagi medesimo , essendo l’aggio, come 
anco 1 ’ usura minor cosa d’assai di quel che il tutto , a 
cui si uniscono , od aggiungono ; ma 1’ uno per un mo- 
tivo , 1 ’ altro per 1 ’ altro ; cosi ancora da àpyvpoi argj- 
ras argento àpyùp io» argjrrion monete effettive d’ argen- 
to , perchè consistenti in pezzetti d’ argento , onde poi 
Giovenale 

Concisum argenium in tilulos , Jaciesque minutai 
Dal greco allagion secondo la desinenza del diminutivo 
nella greca Lingua derivò ( nella già Magna Grecia ) il 
Napoletano alagio , ed il Toscano aggio , e non da 
adjuvo , come par lo derivi Genovesi , come anco il 
nostro Montanari Zecca in Contulta di Stato , ed il fran- 
cese Melon , Essai sur le Commerce , in quanto egli de- 
riva il francese Agio od Agiot dall’ Italiano Agio , dande 




un error «li parole ad nn errore di cosa ; poiché 
rispetto alla sua essenza od indole , cagione , ed 



poi il francese Agioteur ed Agiologo , clie noi nossiam 
prendere da’ Francesi in iscamibio con quella inflessione 
che più piaccia alla Lingua Toscana ; poiché benché sia 
vero , die valenti Scrittori di tutta Italia hanno sommi* 
nistrato modi , e parole all - ' illustre Italiano , o Tosca- 
no , alla lingua de’ buoni Scritti , pure le bau sempre 
gettate per cosi dire nelle migliori l’orine , o pctrelle 
della lingua Toscana , al genio di questa inflettendole, 
coma si conviene di lare . Dissi ali’ Illustre Italiano , 
o Toscano ; poiché sarebbe temerità la mia.il volermi 
far giudice in quella rinnovata a nostri di accademica 
controversia ; solo mi permetterò di dire : che se il vol- 
gar Fiorentino , Senese , Pistojese , Pisano non costi* 
tuiscon P Illustre Toscano , benché sienvi in que’ dia- 
letti cose pregiatissime ; nè pure il Volgar Perugino , 
Romano , Napoletano f Siculo dall’ una parte , e dall’ 
altra il Genovese , il Piemontese , il Lombardo , il Ve- 
neto , il Bolognese , il Romagnuolo a contatto della 
stessa Toscana costituiscon l’ Illustre Italiano ; benché 
In ognuno di que’ dialetti sienvi cose leggiadrissime ne- 
gli archivj per lo meno della sorella della Pittura ( ut 
pictura poesis ) mentre poi ognuno di que’ dialetti To- 
scani è desso longo sed proximus intelailo il più vi- 
cino all’ Illustre Toscano , od Italiano ; poiché il lin- 
guaggio del volgo irregolare per lo più , e con poca 
sintassi ( per nulla diro della pronuncia , che dipende 
anche più dall’ antica origine de’ Popoli , e dalla natu- 
ra , die dall’ arte) sta a quello de’ buoni Scrittori co- 
me il campo incolto, comechè naturalmente feracissi- 
mo , al coltivato da’ migliori cultori , quali presso tutte 
le antiche e moderne dotte lingue i rispettivi loro, e 
per tutta Italia , nonché nella coltissima Toscana tanti 
valorosi Scrittori, ed Autori antichi, moderni, e vi- 
venti . Ogni Lingua ha i suoi dialetti ad essa quasi al 
genere loro subordinati a guisa de’ prodotti della nata- 
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effetti eziandio non ba niente die fare 1’ usura 
coll’ aggio"*: compenso per 1’ inegual pregio, che 



ra , minerali , vegetabili , animali ; ma i generi , o le 
specie sono astrazioni da portarsi necessariamente al con- 
creto in fatto di lingue ; occorre duuqne una base , e 
quale altro la somministrerà presso di noi se non alcun 
Dialetto Toscano ? massime negli scritti di Scienze ed 
Arti liberali, dopo massimamente il deplorabile univer- 
«ale allontanamento della Lingua latina da queste stes- 
se materie nonché dalla Storia e naturale , e civile ; 
onde grandissimo imbarazzo è ora per 1’ avanzamento 
delle scienze , e di scienze massimamente tuttavia in 
gran parte nascenti , quale si è quella della pubblica 
Economia, il non sapere a qual comune odierna ricor- 
rere per la fabbrica ui nuove parole tecniche applicabili 
ad idee , e nozioni suggerite da una ogni di più inol- 
trata analisi; poiché la Lingua universale di Leihiii- 
zio , e d’ altri tali non sembra , che possa uscire giam- 
mai da’ segni delle algebriche equazioni , o poco più. 
oltre ; dall’ altra parte ciò che costumano i presenti no- 
stri Fisici , o Fisico- ila tematici , di raccozzare , frugan- 
do , e rimestando le antiche cave della Grecia , parole 
all’ uopo delle loro nuove invenzioni , donde barome- 
tro , termometro , areometro , cronometro , odometro eie. 
non sembra gran fatto applicabile alla Scienza della 
pubblica Economia , e del Commercio , che come osser- 
va lo stesso Francese Says (Pref. ) è la Scienza de’ va- 
lori , c vero , e quindi delle misure del pregio delle co- 
se mercatabili detto axla da Aristotele ; ma colali mi- 
sure , od axiomelri con tutti gli oggetti die ne son 
misurati, e colle idee, e combinazioni intralciatissime, 
ed infinite che lor tengon dietro, non cado» cosi , o 
ritornano sotto i sensi , come quelle de’ Fisico-Matema- 
tici , sicché gli Scrittori possano agevolmente convenire 
in tale o tale altra denominazione , derivata dal greco, 
o d’ altronde , con tanto generale consentimento , quale 
si otterrebbe più facilmente, qualora tutti scrivesserw 
nella slessa lingua . 
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pur dovrebbe essere eguale di moneta cambiata 
con altra, come la locazione, e conduzione, 
che è la permuta estimatoria dell' uso di cosa 
col prezzo dell’ uso medesimo , benché sia essa 
una specie di compra e vendita , pure ne’ suoi 
particolari non ha niente che fare colla permu- 
ta estimatoria di cosa con cosa , e colla compra 
e vendita così propriamente detta , se non in 
quanto una specie di aggio , di cui vedrem sem- 
pre meglio in appresso , e 1’ usura posson non 
rade volte immedesimarsi , e per così dire , com- 
penetrarsi insieme , come accadeva massimamen- 
te nel contratto di coloro , di cui poc' anzi ab-, 
biam detto . che davano , e riceveano il denaro , 
non tanto per averlo altrove , o ritrarlo d’ al- 
tronde, quanto per coonestar con ciò 1’ usura 
sfavorita dall’ opinione di molli , e molti , ove 
massime non si mostrasse sotto le sembianze di 
una permuta di denaro presente con denaro lon- 
tano , alla qual simulazione servirono altresì 
molto i Genovesi con quel loro cambio detto di 
Bisenzone copia per così dire scadente di quel 
di Lione , e che per ultimo esercitarono a No- 
vi quasi sotto le porte dell' alta città di Giano. 
Così il Banchiere Cambista , quand’ anco non 
attenda che l'aggio corrente nel cambio di mo- 
neta presente con moneta lontana , o come più 
comunemente si dice , il corso del cambio , fld 
il suo prezzo , o medesimamente cambio , pure 
vede impiegati con profitto maggiore eziandio , 
che nelle usure così propriamente dette , i suoi 
capitali , in cotal cambio , che diciam per arte 
distinto dall* amichevole , o naturale , che pur 
si facca anche prima con qualunque privato , 
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nonché con Mercadanti aventi più vive corri» 
spondenze nelle altre piazze . 

2 , Ma tanto più si potè fare con accreditati 
Banchieri aventi corrispondenze eziandio molto 
più estese , e permanenti ; ma talora potè con- 
venir loro di dar la Cambiale , come dicono al- 
la pari , e tal fiata no, e tanto meno , quanto 
più fossero nella piazza del loro Banco i richie- 
ditori di cambiali per le tali , e tali piazze ap- 
petto degli offerenti , come accade massimamen- 
te, aller quando una Piazza è più debitrice all’ 
Estero di quel che ne sia creditrice ; allora sa- 
rebbe necessario far carreggiare denari all’Este- 
ro ; onde noi non ci dorremmo del Banchiere 
se chiedendogli cambiali da rimettersi per parta 
nostra ad una tal data piazza , e’ ci dicesse : Io 
non ho fondi , dove Voi li vorreste nè diretta- 
mente, nè indirettamente per mezzo di miei 
corrispondenti in altra piazza , che poi abbian 
credito , e fondi in quella , in cui per ultimo 
ricercansi , e mi converrebbe farveli trasportare. 
Eccone pertanto da questo solo eziandio ( ed in 
un senso affatto opposto a quello dell’ interesse 
del denaro , per cui chi dà riceve di più co- 
stantemente, posta la convenuta locazione, e con- 
duzion del denaro per diversità non di luogo , 
ma di tempo ) 1’ occasione , e 1’ origine di un 
accordo fra il richieditore della cambiale , ed 
il banchiere , di averne esso qualche cosa di 
più di quel che faccia avere al richieditore del- 
la lettera cambiale , o per conto di quello . Che 
se pochi sono i richieditori delle lettere cam- 
biali , e per lo contrario molti i lor venditori , 
di somme cioè di denaro assente , che amano di 
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trarre a se ; come allorquando una piazza è più 
creditrice all’ Estero di quel che ne sia debi- 
trice , allora il richieditore della cambiale tro- 
verà modo di soddisfarsi presso qualunque altro 
mercante ; e lo stesso banchiere più d' ogni al- 
tro per le sue corrispondenze informato dello 
sbilancio , o stato del commercio fra le varie 
piazze, o Stati , e delle sue vicende non che in 
genere , ma in ispecie , che preparansi , e sono 
imminenti 5 ultroneamente eziandio con un ag- 
gio in suo prò comprerà esso fondi da credito- 
ri , eh’ e' prevede di poter vendere poco stante 
con alti - ’ aggio in suo favore egualmente, allor- 
ché il cambio' favorevole a' debitori secondo la 
presente supposizione , divenga poscia favorevole 
a’ creditori , e per conseguenza sfavorevole a’ 
debitori . E come Potenza nella bilancia politi- 
ca degli Stati , che propende sempre dalla parte 
più debole ( quando pur non se ne divida le 
spoglie Con altra possente del pari , e prepo- 
tente ) cosi il banchiere nello sbilancio del com- 
mercio si butta sempre sul bacino men carico ; 
c come la fa talora da debitore nella piazza più 
creditrice , che debitrice ; cosi la fa sempre da 
creditore nella piazza più debitrice , che credi- 
trice rispettivamente, dando sempre meno in un 
luogo di quel che riceva nell’ altro , assoluta- 
mente parlando sebbene dia cosa , cioè pregio 
eguale rispetto all’ attuale sbilancio del rispet- 
tivo commercio tra piazza e piazza tra Stato , e 
Stato , come si vedrà sempre meglio in ap- 
presso . 

3. Intanto ecco introdotto 1’ uso fondato per 
altro su tutta la naturale equità , di dare in un 
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luogo più o meno eli denaro contante di quel 
clie si riscuota altrove ; laddove quando il cam- 
bio era tuttavia all' amichevole , v naturale , 
qualunque fossero le emergenze di Uu 1 piazza 
rispetto allo sbilancio, o differenza fra’ su„’ de» 
bili , e crediti coll' Estero , tanto si dava in ua 
luogo , quanto si ricevea nell' altro -, ma allor- 
ché fu introdotto il cambio per arte , o nego- 
ziazion professata , sull’ esempio del banchiere 
merendante , per così dir, di denaro , comincia- 
rono a fare 'lo stesso tutti gli altri negozianti ; 
sennonché questi o vorranno pagare i lor debiti, 
o riscuotere i lor crediti coll’ Estero di già con- 
tratti ; laddove egli vorrà contrarre cosi debiti , 
e crediti , secondochè più gli tornerà conto , 
dando sempre meno in un luogo di quel che 
altrove riceve , se non in ciascuna operazione , 
almeno nel lor totale .ed in massa , onde in ca- 
po ad un certo tempo , anzi perpetuamente pel 
giro del commercio bancario anche solo ( in 
quella guisa che pel solo rapido girar fra car- 
rucole , o puleggie quale sotto il livello di un’ 
acqua , qual sopra , di una fune , intorno alla 
quale aggrappansi le acque del pelaghetto , in 
cui quindi s' immerge essa, quinci n’ emerge, si 
attigne sempre nuova acqua dal pozzo ), gli ri- 
tornino i suoi capitali più ingrossati per via di 
un prodotto netto notabilmente maggiore di quel 
che avrebbe potuto ricavare da qualubque usu- 
ra . Ed ecco come venne per ultimo a distin- 
guersi pienamente così il cambio naturale dal 
cambio per arte , o negoziazione , come il Cam~ 
bio trajettizio mercantile dal Cambio di Lio~ 
ne , da cui quello fu generato , e da cambj 
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secchi , e da cambj obbliqui nati ad nn parto 
oon quello , sebbene dì un indole affatto diver- 
sa , altro non essendo questi secondi che la pret- 
ta usura, come si disse, sebbene palliata, o 
larvata sotto le sembianze di un Cambio trajet- 
tizio , ed alla foggia di quel di Lione , alcuni 
de' quali non rilrovaron grazia , altri 1* otten- 
nero nella pratica forense , siccome i modellati 
sullo stesso Cambio , allorquando il capitalista 
somministrator del denaro si stette di credere , 
ed i commessi incaricatisi del suo denaro rispo- 
ser di tutto , capitale , e frutto . 

4. Perciocché il cambio trajettizio mercanti- 
le esige necessariamente due luoghi diversi , l’u- 
no in cui si fa il pagamento del contante, l'al- 
tro , in cui si riscuote ; non così i cambj sec- 
chi , od obbliqui , la pretta usura cioè vestita 
di tutti quegli arzigogoli , la quale esige per lo 
contrario due tempi diversi , nè intanto richieg- 
gonsi anco nel cambio trajettizio, che per in- 
cidenza , in quanto esso vuole necessariamente 
due luoghi diversi, non già per essenza del con- 
*• tratto , potendosi comprar la cambiale habita 
fide de pretio , e riceverne 1’ importo , prima 
di averlo realmente sborsato, altra differenza , 
che pure grandemente distingue 1’ aggio nel 
cambio trajettizio mercantile dall’ usura , che 
benché pattuita non corre mai , che dopo 1' ef- 
fettiva somministrazion del denaro , oltreché 
quell' aggio può le tante volte esser contro lo 
stesso dator del denaro presente per 1’ assente , 
laddove 1' usura è sempre in prò del datore, e 
1 usura per ultimo posta la convenuta locazio- 
ne , e couduzion del denaro , appartenendo es- 
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sa alla permuta estimatoria dell' uso di cosa per- 
mutato con cosa , o con denaro ha sempre luo- 
go ; laddove nel Cambio , che appartiene alla 
permuta estimatoria di cosa con cosa , or vi può 
esser quell’ aggio , ed or no . < 

5. Ma benché il così detto Cambio secco , 
1* obblìquo , e più propriamente usura , cioè 
prezzo dell’ uso di un capitale altrui , si distin- 
gua tanto dal vero cambio trajettizio mercanti- 
le non naturale , egli è vero, ma per arte; ciò 
non ostante per chi esercita questo stesso colla 
debita vigilanza , cognizione , e credito , è an- 
che più proficuo questo di qualunque usura ; e 
di vero ciò accade non sol per quell' aggio , che 
come si è detto or vi può essere , ed or no , 
ma per la sua provvisione , che sempre corre , 
e pel vantaggio altresì ( fa d’ uopo il conve- 
nirne ) che lo stesso Traente può avere dal pre- 
valersi intanto del denaro altrui , come se fosse 
suo proprio , prima della scadenza della cam- 
biale , scadenza lontana talora di più e più me- 
si ; le quali considerazioni tutte a guisa di ele- 
menti di un medio , od adeguato entrano a mo- 
dificar variamente il prezzo stesso del cambio di 
quel che altrimenti avverrebbe, se un cotal prez- 
zo , o corso del cambio costantemente dipende** 
se dall' aggio solo a secouda di uno sbilénciato 
commercio fra piazza e piazza , fra Stato , e Sta- 
to ; perciocché quel prezzo del cambio dipende 
esso ancora dal pregio specifico delle due som- 
me da cambiarsi 1' una coli’ altra , 1’ una pre- 
sente , 1’ altra lontana , e la quantità di cotal 
pregio dipende dalla, ragione dell’ inchiesta all* 
offerta, che ai fa di ciascuna nell’ un luogo, e 
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nell’ altro ; or quell* inchiesta può rimanersi va» 
riamente modificata da tutte quelle considera- 
zioni , che abbiam dette , oltre la convenienza , 
ed il bisogno di scansare i pericoli , le spese , 
i ritardi dell’ effettivo trasporto dello stesso de- 
naro ; lo che diede origine ab antico al cambio 
trajettizio naturale , e per ultimo al mercantile' 
eziandio, e per arte pronto ad ogni .emergen- 
te , ed inchiesta . 

6. Laonde tanto più il commercio in gene- 
re ne è grandemente servito , giovandosene es- 
so con inesplicabil vantaggio , e nulla men , 
quasi dissi , che del denaro altrui ad un discre- 
to interesse , dal che risulta realmente una spe- 
cie di società tra il prenditor del denaro , ed 
il datore . Imperciocché sonvi in una piazza 
molti creditori sull’ Estero , sonvi molti debito- 
ri coll' Estero ; a’ creditori preme di essere sod- 
disfatti , i debitori son costretti a pagare , altri- 
menti il lor credito ne soffre , e quando ciò 
non facciano con altrettanto d’ asportato all* E- 
stero , quanto d’ importato dall’ Estero in mer- 
canzie per conto loro, fa d’ uopo, che ricei^- 
chino , se per mezzo degli altri loro connazio- 
nali , o terrazzani si possano pareggiar le par- 
tite , e quando ciò accada allora il cambio di- 
cesi , ed è alla pari ; in caso contrario , dicesi 
o sopra o sotto la pari , : secondochè è più il 
credito', che il debito, o vicendevolmente. 

» 7. Sogliono i Negozianti nelle gran Piazze 

mercantili radunarsi entro un certo periodo di 
giorni statis dicbus in un tal dato luogo detto 
Borsa a Parigi, a Londra, in Amsterdam; e 
ci pretende , che così fosse chiamato da . prima 
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nella Città di Bruges in Fiandra dal prospetta 
di un palagio detto delle Borse , essendovi af- 
fisso uno stemma , come dicesi , parlante con 
tre borse nello scudo , dal cognome de’ Signori 
Borsa , o Tfander Bourse , che 1‘ aveano edi- 
ficato ; altrove chiamasi la piazza del cambio , 
ovvevo la Sala , il Collegio , la Loggia (a) od 
il Foro de' Mercanti ; qui si presentano essi per 
tanti altri oggetti di loro convegni , ma prin- 
cipalmente pel mercato delle lettere cambiali 
ed ognuno colla simulazione , o per lo meno 
colla dissimulazione allato. Coloro , che hanno 
debiti coll’ Estero dissimulano i loro debiti , que’ 
che hanno crediti sull’ Estero dissimulano i lo- 
ro crediti 5 e tanta è la lor gelosia di palesar- 
si , siccome dice Stuart (4) , che nulla conclu- 
derebbono , se non v' intervenissero sensali , al- 
1 ’ orecchio de’ quali ognuno confida i fatti suoi , 
ed i suoi bisogni . Il debitore dice , mi occorre 
nel tal paese una rimessa di tanto ; il credito- 
re dall’ altra parte : mi occorre di ritirare , o 
trarre a me ( dal che poi venne lo stile di chia* 
mar traente il venditore della .cambiale detta 
altresì tratta rispetto a questo , e rimessa ri- 
spetto al rimettente compratore della stessa cam- 



( a ) Noi leggiamo presso 1 * Olandese Phoonsen : 
IjOÌs , et Cautumes dea Changea : Ordonnancea de Bo- 
logne pag. 270. De plus il est reglé, que la place da 
change ne sera pas dans la loge de la jurisdiction 
du commerce , mais dans la galerie devant l’ hopi- 
tal de la mort , qui désormais sera nommée la Pla- 
ce du Change , ou la Bourse . 

( b ) Lib. IV. c. 1. * > 
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Biale ) tm mio eredito dal tal paese per tanto. 
Sappongasi , cbe in una Città di provincia sien- 
vi debiti colia capitale , e crediti sulla capitale, 
fintantoché i crediti si pareggia co' debiti , non 
evvi da far altro nell’ una piazza, che cedersi, 
o per cosi dire permutarsi scambievolmente i 
rispettivi debitori , e creditori nell' altra per mez- 
zo di lettere cambiali da’ creditori vendute , e 
tratte , comprate rispettivamente , e rimesse da* 
debitori ; in modo che il debitore presente fa *— 
eia le veci dell’ assente debitore , e cosi il cre- 
ditor per 1' opposto faccia le veci dell' assente 
creditore . Ma se supera il debito della Provin- 
cia , allora farebbe d* uopo convogliar denari 
per la Capitale , con molti ritardi pericoli , e spe- 
se ; un banchiere , cbe ha fondi , e credito nel- 
la Capitale s' incarica egli di un cotal bilancio 
per qualcosa meno , e per meno ancora ( quan- 
do pure non convenga al banchiere per sue spe- 
culazioni , del cbe in appresso , non Uscir dal- 
la concorrenza nella vendita delle sue tratte ) 
il mercante provinciale creditore sulla capitale ; 
questi viene così a ritirare , o trarre a se il suo 
credito , ed eziandio con un aggio in suo prò 
di un 3. per cento e. g. o più. Se per lo con- 
trario suppongasi , che il credito della provin- 
cia sia maggiore del debito ; allora i Mercanti 
creditori, quando abbian bisogno di trarre a se 
lor capitali , e tanto più , quanto più ne ab- 
bisognino , si contenteranno , di rilasciare ezian- 
dio alcuna parte del lor credito al debitore pre- 
sente , che paga per 1* assente lor debitore . 

8. Laonde siccome il cambio favorevole a' 
creditori , ed altrettanto sfavorevole a' debitori 
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è segno (prescindendo dall' influsso di tutt’al- 
tra cagione, del che in appresso) che quella 
piazza , computati eziandio tutti i suoi ere liti , 
è tuttavia debitrice coll' Estero; così per lo con- 
trario il cambio a" medesimi sfavorevole , e per 
conseguenza favorevole d’ altrettanto a' debitori 
è segno che quella piazza è creditrice sull' Este- 
ro più di quello ne sia creditrice ; perciocché 
in quella guisa , che il pregio speciGco delle 
altre cose tutte mercatibili è eguale all' univer- 
sale inchiesta divisa per 1' universale offerta , che 
se ne faccia , così pure lo è il pregio delle let- 
tere cambiali tratte , e rispettivamente rimesse , 
vendute cioè e rispettivamente comprate; onde 
il lor venditore , che trae a se 1' effettivo con- 
tante ne esige talora di più , e lalor si conten- 
ta di averne meno di quello che pur dovrebbe 
riportarne pe’ suoi crediti sull' Estero , ogni 
qualvolta la Piazza , cioè l’universalità de' Ne- 
gozianti in essa debba avere dall’ Estero più di 
quello che debba dare ; sebbene il cambio fa- 
vorevole a' debitori in questo caso , e disfavo- 
revole nel caso opposto , in cui la Piazza ab* 
bia di merci più ricevuto , che spedito all' Este- 
ro non può oltrepassare certi confini ; percioc- 
ché ment-e il pregio delle lettere cambiali re- 
golatore di quell’ equilibrio morale, che diciam 
prezzo tra esse , ed il contante, per cui si com- 
prano , è eguale esso ancora all' inchièsta divi- 
sa per 1’ offerta ; il loro pregio egualmente de- 
riva lor da un bisogno , come a tntte le altre 
cose nell' umano commercio esistenti , e circo- 
lanti ,* cotesto bisogno , come si accennò ancora 
fC''anzi, consiste nello scansare il ritardo, le 

5 



6(5 

spese , ed i pericoli di un trasporto cotanto 
geloso , quanto si è quello del denaro ; a co- 
tal bisogno comune ad amendue i contraenti sod- 
disfa per 1" una parte il denaro presente e per 
1’ altra il denaro lontano rappresentato dalla 
cambiale; ma niuna delle parti vorrà perdervi 
più di qnel che necessariamente esigano le spe- 
se , i pericoli , ed i ritardi del trasporto me- 
desimo , quindi od il cambio sarà , come si di- 
ce alla pari, quando i crediti di una qualun- 
que piazza sull' Estero si bilancino co' suoi de- 
biti , o sarà non molto sopra o sotto della pa- 
ri , secondochè i debiti saranno maggiori , o 
minori , 

9. Egli è qui da avvertirsi , die allorché si 
parla presso di noi del prezzo de’ Cambj in ge- 
nerale ,1 come pure presso di altre Nazioni 
d' Europa , colle quali commerciamo , ( se si 
prescinda dalla francese ) 1 ' alto e basso prezzo 
de' cambj s' intende generalmente cosi . Il Cam- 
bio diccsi alto , quando una lettera cambiale 
nel paese straniero butta meno di quello, per 
cui si è comprata , e ciò accade , quando in 
una piazza, come vedemmo, sono più i debiti, 
che i crediti , che quindi dicesi un Cambio 
svantaggioso ; ma impropriamente auzichenò , 
o ( massimamente allor quando i compratori 
trattano non tanto col Banchiere , come ve- 
drem meglio in appresso , quanto co" loro me- 
desimi connazionali ) troppo rispettivamente a’ 
compratori delle cambiali ; e quindi più asso- 
lutamente potrebbe dirsi Cambio segno di svan- 
taggioso commercio , o di una bilancia contra- 
ria , come dicono all’ aitramontana , 0 frauze- 
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«e , o piuttojto , come vedrem meglio in ap- 
presso , cambio sfavorevole a’ compratori dello 
cambiali . 11 Cambio ali' iucontro dicesi basso , 
quando una cambiale presso dell* Estero butta 
più di quello , per cui si è comprata , e que- 
sto dicesi Cambio vantaggioso ; m* per un' in» 
versa ragione di ciò , ohe abbiam notato pur 
Ora , parrebbe , che si potesse dir piuttosto 
cambio segno di vantaggioso commercio , o di 
una bilancia , come dicono , favorevole , nel 
commercio , o piuttosto cambio sfavorevole a' 
venditori delle cambiali. Iu Francia, come ac- 
cennai , intendcsi la cosa tutt' all’ opposto , se- 
nonchè lo stesso Du Tot ci fa avvertiti (a) del- 
la varia espressione eziandio colà di cotali idio- 
tismi, o gerghi, che vogliam dirli , anziché ter- 
mini , o vocaboli dell’ Arte ; ed eccone le pa- 
role : Or pour payer cettc balancc due à 

l' àtr anger , la demando , o« la ràcherche de 
Jori argent , ou de scs lettres de clange de - 
•vient chez-nous plus grande , que leur quan- 
tità ; c'est ce qui l'enchèrit , et ce qui fait bais- 
ser le change au dessous du pair , bica des 
gens disent quii hausse .. 

io. La varia espressione di cotali idiotismi 
secondo le varie nazioni (essendo in ciò l'In- 
glese discorde così pure dalla Francese ) ovver- 
anco secondo le varie persone presso la stessa 
nazione parmi dipenda dall' osservare il com- 
pratore della cambiale o nel luogo , dove sbor- 
sa il denaro , o nel luogo , dove egli riceve il 

- , 

(a) T. a. p. 9 . in nota. 
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3eaaro, od altri per esso lui; nel caso per es. 
che la sua piazza sia più debitrice che credi- 
trice rispettivamente , noi 1’ osserviamo dove pa- 
ga il denaro contante , e pagando esso più di 
quel che riceve , perciò si dice : che il cambio 
è alto , è sopra la pari ; altri per lo contra- 
rio lo considera nei luogo , ove riceve il de- 
naro , od altri per esso lui; ed essendo ciò me- 
no , perciò si dice : il cambio è sotto la pari , 
è basso ; così vicendevolmente nel caso che la 
piazza sia creditrice, noi consideriamo la som- 
ma nel luogo , dove si compra la lettera , ed 
essendo quella minore di ciò , che si riceve al- 
trove , diciamo , che il cambio è basso , è sotto 
la pari ; altri per lo contrario considerando la 
somma lontana maggiore di quella , per cui fu 
comprata la cambiale y dice che il cambio è al- 
to , è sopra la pari . Laonde sarebbe necessa- 
rio pel miglior servizio della Scienza , e dcl- 
1’ Arte ( arte per altro senza artifizio , ed agua- 
ti ) il determinar bene le idee , che si attac- 
cano a queste espressioni Cambio basso , Cam- 
bio alto , sopra , o sotto la pari ; altrimenti non 
c’ intenderem punto in quella guisa , che non 
s' intenderebbon 1' un 1' altro due antipodi confa- 
bulanti fra loro per mezzo di un foro alle due 
estremità di un immenso acustico cannocchiale, 
per così dire , lungh’ esso il diametro della ter- 
ra : Che si fa costaggiù ? direbbe 1‘ uno all’ al- 
tro ; dì piuttosto costassù , direbbe l’uno altro, 
che vuoi tu, che io sappia de’ fatti tuoi ? E tut- 
ta questa altercazion nascerebbe dall’ attribuire 
il nome di basso a tutto ciò che è sotto a’ no- 
stri piedi, mentre non conviene, che a ciò che 
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è sotto a' nostri piedi bensì; ma al di qua , non 
mai al di là di quel centro , contro del quale tut- 
ti gravitiamo egualmente , di modo che se per 
quel foro lung esso il diametro della terra si 
gittasse giù un grave , questo , come dicono i 
Fisico-Matematici , verrebbe perpetuamente oscil- 
lando fra 1* una , e 1' altra superficie , inabis- 
sandosi nuovamente , ove fosse già per emer- 
gerne . 

1 1 . Ognun vede pertanto, cbe quella espres- 
sione di cambio alto , o basso , è tutta equivo- 
ca , e dagli uui adoperata in un senso dagli 
altri in un altro diametralmente opposto , nou- 
cbè metaforica; come metaforica si è pur l'al- 
tra di Bilancia del commercio , per questa so- 
gliono intendere, siccome il sopracitato Outot, 
non pure una bilancia , o bilancio qualunque 
nel commercio ; ma una bilancia eziandio sbi- 
lanciata , o fuor di equilibrio , una bilancia, la 
cui stanga, a cui si appiccano i due bacini, o 
latinamente lartces donde bilancia non è para- 
iella all’ orizonte , e per conseguenza ba un ba- 
cino più alto dell’ altro ; se ci figurerem nel 
più alto quella piazza , cbe per cosi dire in- 
venta est minus habens , come quell’ antico 
Monarca Assiro , diremo cambio alto q-uello che 
altri dicon basso , o cosi vicendevolmente, on- 
de per questa parte eziandio la lingua del cam- 
bio fassi una specie di gergo non sì di leggie- 
ri intelligibile per l’equivoco, cbe ne nasce; 
ed in quella guisa che delle due opposte su- 
perficie di un solido alla foggia de' Geometri 
delineato , cioè senza chiaroscuro , ma colle so- 
le linee , che lo determinino parallelepipedo , o 
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cubo, or 1’ una or 1* altra ci comparisce su- 
periore od inferiore , quanto più i’ occhio si 
aflisa sulle particolari sue linee , ond’ è deter- 
minata; cosi chi non è avvertilo non sul mo- 
mento , ma per una material pratica ed abitu- 
dine di questo equivoco arcano , non sa de- 
terminarsi qual cambio debba dir basso , quale 
alto,' non sapendo , o non avendo in pronto 
anche solo , quali sieno le idee od all' uno od 
all’ altro termine cioè vocabolo corrispondenti; 
ed avviene in ciò quello , che in cotal giuoco 
puerile ( spettacolo nondimeno di una filosofica 
osservazioue ) per cui si debban prendere le 
parole di chi comanda in senso contrario a 
quello , a cui ognuno per lunga consuetudine 
è avvezzo ; onde questi o fa tutto il contrario 
di quel che dovrebbe, o si rimane sospeso in- 
fra due tra il vecchio , ed il nuovo significato 
della parola , tirando per es. a se la fettuccia 
stretta all* opposta estremità tra il pollice , e 
1’ indice del comandatore, ove debba allentarla, 
od allentandola , ove debba a se trarla . Ed 
ognun vede , quanto sia conveniente , che dal 
linguaggio della scienza , e dell* arte da co- 
municarsi ad altrui (senza artifizj , come dissi, 
ed aguati ) si tolgano cotali idiotismi , ed equi- 
voche espressioni , che nella lingua del cambio 
sonosi per avventura insinuate non solo per 
poca esattezza, e precisione d’idee, ma ezian- 
dio pel genio di mantenerne il gergo , che no» 
si affa punto alla vera scienza , la quale per lo 
contrario procura di formarsi le più adequate, 
chiare , c distinte idee delle cose, che tratta 
e di trasfonderle in altrui per via di termini 
i più positivi , proprj , e precisi. 
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12. Nè si taccino di meno che rispettose 
queste parole verso di un Ordine di Negozian- 
ti sommamente benemerito del commercio nien- 
te meno di quel che lo sieno gli apritori di 
ogni maniera di canali , e di strade al commer- 
cio medesimo (una delle prime glorie degli stessi 
Re ) Negozianti, che agevolando le speculazio- 
ni degli altri tutti grandemente cospiran a far 
sì, che si livelli n per tutto le merci, e le vet- 
tovaglie paralelle al rispettivo consumo ; per- 
ciocché rimettendo più abbasso sentimenti ana- 
loghi usciti da Uomini rispettabilissimi dell Or- 
dine loro medesimo , così ancora il nostro Bec- 
caria riconobbe , per servirmi delle sue stesse 
parole tutto quell' imbarazzo di termini com- 
ponenti la lingua del Cambio , dietro i quali 
si nasconde , die' egli , tutto 1 ' artifizio degli at- 
tenti Cambisti («) e Verri egualmente dice 
tutta questa materia resa oscura dallo stesso 
linguaggio dell' si ite (V) . E Condiilac : Je ne 
sais pas pourquoi les Banquiers ajfectent un 
langage obscur ; mais il est certain , que ce 
langage empéche de voir clair dans leurs opc- 
rations , et qu il diminuè le nombre de leurs 
concurrens , par ce quii porte à croire , que 
la banque est une Science bien diffidi »: così 
quel grand Analitico (c) che pure nella lingua 
del Cambio lasciò quelle espressioui di cambio 
alto , di cambio basso , benché ni uno meglio 
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di lai avrebbe potato tentare alcuna riforma 
non pratica , ma teorica nella lingua del Cam- 
bio medesimo , e lasciolle benché Francese, pu- 
re nel senso nostro , ed Inglese , forse perché 
il suo prototipo massime in quella parte si fu 
r Essai dn Commerce en generai dell* A agio- 
Gallo Cantillon , che così pure nota rispettosa- 
mente gli arcani misteri della Lingua del 
Cambio. ° 

i3. Or, se non è temerità la mia, non ai 
potrebbe egli ciò che comunemente dicesi in 
Francia cambi o basso , o sotto la pari , secondo- 
che abbiaci da Du Tot, e da tutti gli altri 
Francesi , fra’ quali Melon , (a) e noi diciamo 
alto con altri molti in Europa , dirlo in di- 
sfavore de debitori, ed in prò de Creditori 
nella medesima piazza più debitrice che credi- 
trice ? perciocché questi ritirano, o traggono 
a se de’ loro crediti , cioè delle somme loro 
ovu * e P*ù di quello che debbano avere, e 
quelli pagano in conseguenza più di quello 
che debbau dare ; e quindi più generalmente 
eziandio non si potrebbe egli dire Cambio sfa- 
vorevole a compratori delle cambiali ? per io 
contrario ciò che dicesi cambio alto o sopra la 
pari colà , e noi diciam basso insieme con al- 
tri Popoli dell' Europa , fra’ quali gli stessi In- 
glesi , non si potrebbe egli chiamare cambio in 
Javore de debitori , e correspettivamente in 
danno de ’ Creditori nella medesima piazza 
piu creditrice , che debitrice , e quindi più ge- 
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neralmente eziandio cambio sfavorevole cì ven- 
ditori delle cambiali ? Il Francese Forbonnais 
a proposito di tutto questo insiem con Melon , 
e cogli altri tutti ci dice: Quii suffit dètablir , 
(jue lorsquon dit en generai les Changes sont 
bas , on veut fair e entendre , qu il sont dèsa— 
vantageux , lorsquon dit en generai les chan- 
ges sont hauts , on veut faire entendre qu’ils 
sont avantageux (a) . Ma in questo Scrittore 
Economico degno certamente di somma lode 
pel suo amor di Patria , ingenuità , e sapere , 
onde meritò eziandio , di esser grandemente os- 
servato dal nostro Genovesi Ì4 ogni parte del- 
le sue Lezioni di pubblica Economia , potrem- 
mo desiderare una precision di termini, e d' idee 
alquanto maggiore ; poiché altro è il dire che 
il cambio è o non è vantaggioso , altro il di- 
re , che il cambio ora è segno od effetto di 
vantaggioso commercio , ed ora di svantaggioso ; 
ed altro per ultimo il dire , che è cagion di 
commercio o vantaggioso, o svantaggioso, il 
vario cambio cioè prezzo o corso del cambio , 
0 più propriamente aggio nello stesso cambio 
trajettizio mercantile. 

V. Il Cambio contrario a’ debitori , ed in 
correspettività favorevole a’ creditori coll’ Estero 
in una Piazza qualunque più debitrice che cre- 
ditrice può esser segno di svantaggioso commer- 
cio ; ma per quanto da esso lui dipende, tende 
altresì a rimetterlo in buono stato di rovinoso 
eh’ e’ fosse ; poiché quanto incoraggisce 1 ’ aspor- 
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Iasione delle proprie nierci , altrettanto sco- 
raggia T importazion delle esterne , come è per 
se stesso evidente , e notano gl’ Inglesi Stuart, 
e Smith, conciossiachè creditori sono gli Aspor- 
tatoti , e gl' Importatori debitori ; onde tanto 
meno conviene , che il cambio sfavorevole a 
questi , e favorevole a’ creditori nella medesi- 
ma piazza più debitrice che creditrice si debba 
dire svantaggioso , chiamandosi poi vantaggioso 
1* opposto , che vicendevolmente scoraggia 1' a- 
sportazione , é fomenta 1’ importazione in una 
piazza più creditrice , che debitrice , o che ha 
un prospero commercio secondo una volgare 
espressione adoperata eziandio dallo stesso Stuarù 
colà ove propou la quistione : Come si potreb-i 
bc fare (a) che il prezzo , o corso del cambio 
presso nazione, che abbia un prospero commer- 
cio , che sia cioè più creditrice che debitrice , 
non influisca nella totalità del suo commercio , 
rendendolo di favorevole svantaggioso , invece 
d’ influire soltanto in quello sbilancio tra cre- 
diti maggiori , e debiti minori secondo la fatta 
supposizione ; proponendo egli per ultimo , che 
il rispettivo Governo paghi esso 1’ importare di 
qnello sbilancio in prò di ciascun creditore in 
quanto asportator di merci nazionali all' Este- 
ro , ed in favore perciò di un commercio 
aumentator di denaro nel rispettivo Stato. 

a. Ma primieramente non ogni progetto bel- 
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Io in astratto è plausibile in pratica ed in con>- 
creto , ma quello soltanto, che minimi s urge tur 
vitiis . Quanto ! non sarebbe bello il progetto 
della comunanza de* beni , dell* eguaglianza del- 
le fortune , del Governo a Comune , onde il 
rispettivo Governo amministrasse esso tutto , 
tutto r occorrente prelevasse per le pubbliche 
spese, e tutto il di più , parte ripartisse alle 
private famiglie in ragion di persone inette, al 
lavoro , e parte in ragion di mercedi a* lavo- 
ranti in qualunque, ramo di lavoro , pastorale , 
agricola ( in mancanza d Iloti ) industriale , com- 
merciale , ■ governativo ec. ec. , onde le pub- 
bliche spese verrebbero per ultimo a confon- 
dersi colle private . Ma quanto ! minore indu- 
stria , quanto ! minore riproduzione , e quindi 
quanto ! minore popolazione entro lo stesso Sta- 
to , o Comune; quanto! minore giustizia ed 
imparzialità , quanto ! maggiori querele , quan- 
to ! maggiori discordie , e guerre civili , ove 
agli uui provvedesse il pubblico Erario , e ad 
altri no in quel modo, ch'ossi credessero con- 
veniente , come facilmente potrebbe accadere 
nello stesso divisamento di Stuart rispetto al 
pagarsi da quello il corso del Cambio, che ri- 
trovisi contro r creditori coll’ Estero , onde non 
si scoraggi 1’ asportazione ; la quale in secondo 
luogo vuol essere fondamentalmente eccitata da 
un* interna riproduzione ( al che si può rivol- 
gere eziandio alcuna parte del pubblico denaro 
somministrata agl* intraprenditori ) maggior del- 
1’ interno consumo , e quindi incoraggiando non 
tanto i Capitalisti commercianti, quanto i ri- 
produttori molto più se di merci di prima n«- 
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cessiti , o certamente di non poca importanza , 
onde se ne aumenti e direttamente ed indiret- 
tamente la stessa popolazione dello Stato suffi- 
cientemente nudrita e nel suo tutto , ed in 
ciascun suo individuo in ragione delle sue ono- 
rate fatiche , e quindi non men concorde che 
forte nella comune difesa . 

3. Perciocché in ultima analisi tale si è il fon- 
damento della vera ricchezza di uno Stato , e 
non il denaro, che in troppa quantità rispetto 
a quello delle altre Nazioni , con cui comuni- 
chi , e commerci uno Stato , potrebbe anzi nuo- 
cergli nello stesso suo esterno commercio per 
le ragioni già a tutti note massimamente dopo 
gli scritti degli Economisti Francesi, da' quali 
l’ Inglese Smith prese in buona parte il suo 
meglio (che per altro meritava df essere de- 
purato in alcuna parte da un eccedente spiri- 
to di sistema ) Smith , dissi , che dopo di aver 
ripetuto sul corso de’ cambj nelle varie piazze , 
secondo che sono più debitrici, che creditrici, 
o vicendevolmente', quelle osservazioni , che pri- 
ma avea fatto il suo connazionale Stuart , sag- 
giamente per ultimo conclude (a): Quindi sotto 
qualunque rispetto 1’ attenzion del Governo non 
è mai tanto inutilmente collocata , quanto al- 
lorché la rivolge ad occuparsi della conserva- 
zione , od aumento della quantità del denaro 
in uno Stato qualunque; sebbene per un ter- 
mine cosi pure da idioti dicasi presso di noi 
Italiani commercio attivo quello per cui uno 
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Stato, una Piazza è più venditrice, che com- 
pratrice , e passivo quello , per cui è più com- 
pratrice che venditrice , e pressoché quello stes- 
so , per cui non è che permutante , quasi che 
a ciò uon tenda necessariamente ogni piazza , 
ogni Stato nel suo esterno commercio ; rima- 
nendo soltanto , che più attivo , e vegeto d* o- 
gni altro debbesi dir quello Stato , che e per 
la qualità de’ suoi possedimenti, e per 1* indu- 
stria de’ suoi abitanti ( della quale è certamen- 
te sprone acutissimo la sicurezza delle proprie- 
tà , e la libertà del commercio interno , ed 
esterno ) ha più merci di prima necessità e di 
proprio fondo da consumarsi non tanto dal- 
1’ Estero , quanto in casa sua propria . 

4- Ma ritornando colà , donde partimmo , 
distinguiamo adunque cambio vantaggioso a’ cre- 
ditori , e svantaggioso a' debitori nella piazza 
più debitrice che creditrice da cambio svantag- 
- gioso a quelli , e vantaggioso a questi nella 
piazza più creditrice , che debitrice ; e siccome 
qnello può esser segno di vantaggioso commer- 
cio, ma per quanto è in lui tende a farlo di- 
venire svantaggioso , così questo per 1’ opposto 
può esser segno di svantaggioso commercio , ma 
per quanto è in lui tende a farlo divenir van- 
taggioso . Non è poi meraviglia , che s intro- 
ducesse la lingua , e lo stile , di chiamare as- 
solutamente svantaggioso quel cambio , che pu- 
re non lo è che relativamente a’ debitori , po- 
tendo ad un tempo esser segno di svantaggioso 
commercio , benché tenda a ritornarlo vantag- 
gioso -, perciocché ogni uomo , che in quanto al 
suo amor proprio , ed alla sua prosperità e 
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conservazione sempre sì fa centro , umana- 
mente parlando , di tutte le combinazioni del 
globo , vede nel suo male , o che per tale ap- 
prenda , quel'* di tutto il mondo, quasi nel 
modo stesso che il mondo s’ invecchia per li 
vecchj , c per li giovani, per cosi dire, ringio- 
vanisce , quindi i debitori sciamano , che il 
cambio è svantaggioso , mentre i creditori dis- 
simulano i loro vantaggi nella stessa piazza più. 
debitrice , che creditrice , e coloro che atte- 
nendosi alla corteccia delle cose , fanno eco 
a’ lai de' debitori , non intendendo le materie 
del commercio j come chi ripete: che un com- 
mercio è rovinato , perchè son troppi a farlo 
(perchè mercanti si lagnan di ciò) ripeton es- 
si pure quell’ espressione , che non è che rela- 
tiva agl'individui debitori; mentre il cambio 
sfavorevole a' debitori in una piazza più debi- 
trice , che creditrice non è assolutamente par- 
lando svantaggioso , sebbene nell’ atto stesso 
che tende a farlo divenir vantaggioso , possa 
esser segno di svantaggioso commercio ; inten- 
dendo noi ora secondo il comune linguaggio 
per commercio svantaggioso il permutare che si 
faccia il proprio denaro colle altrui merci, non 
tnerce con merce , o merce con denaro impor- 
tato , nel die troppo si confondono insieme le 
vedute , i principi della privata con quelli del- 
la pubblica Economia , che non in tutti i pun- 
ti procedou fra lor paralelle , come pur ora ad- 
ditammo . 

5. Non si vilol per altro negare , che quan- 
do massimamente i compratori di cambiali, da 
rimettersi dalla piazza più debitrice che credi- 
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trice , le dovessero comprare a sì caro prezzo 
dagli altri mercanti loro connazionali creditori 
per l’opposto sull’ Estero, sicché tornasse più 
a conto 1’ effettivo trasporto del denaro , non 
possa un Banchiere di professione o vendervi 
con suo molto vantaggio il suo credito , ed i 
suoi capitali altrove, ed a spese necessariamen- 
te della piazza più debitrice , che creditrice 
senza alcun vantaggio de’ mercanti creditori in 
essa , rispetto a' quali sta il Cambista in quan- 
to compratore , e venditore di denaro , e di 
crediti, come la sua merce argento, ed oro pe- 
gno di pregio ( che non forma la ricchezza de- 
gli Stati se non in quanto può agevolarne la 
vera ) alle mercanzie degli altri Negozianti , 
che ne formano la reale ricchezza , e tanto più , 
quanto più sieno esse di prima necessità ; o ve- 
ramente può esso convogliar denaro all’ Estero, 
e per tutte le occorrenti spese a carico certa- 
mente della piazza più debitrice che crediti ice, 
e tanto maggiori , ove siane goffamente proibi- 
ta U asportazione ; lo che a danno de' rispettivi 
sudditi , come altresì vedremo per ultimo , pro- 
cura un monopolio vie più lucroso al Banchie- 
re cittadino del mondo , in quanto negoziante di 
denaro mobile per eccellenza , e con un tratto 
di penna trasportabile ovunque più gli paja , e 
piaccia . 

6. Ed ove lo stesso ben informato , e vigi- 
lante Cambista , che sempre stassi alla veduta 
di tutti gli eventi , speculi , che la piazza , o 
Stato A. debitore ora di tanto con B. , ne di- 
verrà fra due o tre mesi creditore per notabi- 
li trasporti da forvisi di sue merci , potrà inol- 



8o 

tre in tal caso in vece di carreggiare il denaro , 
può trarre sue lettere cambiali sopra un suo 
corrispondente in B. pagabili a due o tre me- 
si di scadenza ; e quindi con siffatta specula- 
zione guadagnare cd il corso del cambio, che 
in A. tre mesi prima sarebbe stato in prò de’ 
creditori venditori delle cambiali , e quello che 
tre mesi dopo sarebbe stato in prò de* debito- 
ri compratori delle cambiali , e si guadagnar 
doppiamente , senza che in questo secondo caso 
ne abbiano per ciò alcun profitto i mercanti 
debitori in una piazza divenuta più creditrice 
che debitrice , e nel primo i mercanti credito- 
ri , quando per 1’ opposto era più debitrice che 
creditrice ; laonde quel cambio sarà stato allor 
realmente ad essa piazza svantaggioso, oltreché 
poteva essere , come di fatto era nel nostro ca- 
so , segno di svantaggioso commercio nell’ atto 
per altro , che tendeva a farlo divenir van- 
taggioso ; senza per altro, che 1' opera , e me- 
diazion del Banchiere lasci giammai di essere 
utile, ed agli uni , ed agli altri, ed a' Debitori , 
ed a’ Creditori nell’ un tempo , e nell’ altro , co- 
me per lo meno lo è sempre quella de’ Sensa- 
li , come per lo meno lo è di un incaricalo al 
pagamento de’ debiti, ed alla riscossione de* cre- 
diti altrui , e quanto per lo meno quella del 
patrocinatore , quando pure non colluda que- 
sti coll’ avversario contro il proprio cliente. 
Cui venda parolette , anzi menzogne 
al dire del nostro Messer Francesco , guada- 
gnando cosi sull’ uno , e sull’ altro molto meno 
onoratamente di quel che il Banchiere ora su 
que’ debitori compratori di cambiali , ora su 
que' creditori venditori di cambiali . 
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7. Si disse poi, clje’tm cambio sfavorevole 
a’ debitori compratori delle cambiali potrà esser 
segno , non si disse : è segno patognomico , per 
così dire, di svantaggioso , o piuttosto di sbilan- 
ciato commercio , poiché è desso un segno non 
poco equivoco , come lo dimostra altresì Geno- 
vesi , e lo stesso Carli ne conviene con Verri , 
mentre per altro facea quegli la critica a tutte 
le parole di questo con una certa amara critica 
indegna di un tant’ uomo , e perciò talora pe- 
dantesca troppo , ed eziandio sragionevole: Que- 
sto paragrafo , è ragionato bene , dice Carli , e 
seguendo le traccie degli Autori sapienti afferra 
la giusta conseguenza , cioè che dal cambio non 
può calcolarsi il grado del commercio di una 
nazione (a) . Che anzi non solo non puossene 
calcolar concludentemente il grado del commer- 
cio , ma nè pure se assolutamente 1' importa- 
zione delle estere merci superi l' asportazion del- 
le proprie . E di vero ogni qualvolta ad uno 
Stato occorra dimandar denaro all'Estero, an- 
corché ciò non sia per motivo di commercio , 
il cambio dovrà subito mostrarsi favorevole a’ 
rispettivi creditori sull' Estero , e d’ altrettanto 
disfavorevole a debitori , che si veggono a’ Gan- 
chi quel grande concorrente nella dimanda del- 
le lettere cambiali all’ Estero ; Così se una Cor- 
te vuol mandare sussidi iq denaro ad altra sua 
alleata , per parte sua si ricercan tantosto quan- 

6 



(a) V. Verri Economia Politica fra gli Econ. Ital, 
p. 187. 
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te sonvi cambiali all’ Estero , e queste necessa- 
riamente crescon di pregio , e perciò di prezzo ; 
onde i mercanti debitori coll' Estero o compre- 
ranno essi pure , fintantoché il prezzo , o corso 
del cambio , cioè 1’ aggio in favore delle somme 
lontane 9 non ecceda certi confini , cambiali da- 
gli altri mercadanli , o dal Banchiere , onde 
tanto più cresceranno , e di pregio , e di prez- 
zo ; o al di là di certi confini converrà loro di 
convogliar denaro per ppra eziandio del Ban- 
chiere ; ed allora quando bene il commercio 
fosse pur tuttavia »n favore di una tal piazza , 
pure il cambio sarà favorevole a' creditori sull’ 
Estero , quanto disfavorevole a' debitori , che per 
avere presso dell Estero ioo. dovran pagare 
j, i , f , ovver anco i , a , 3 , per too , 
e più ancora . 

8. Ed a questo caso si è analogo 1’ altro 
contemplato dal Cav. Enrico Storch lustitutore 
nella politica Economia de' Gran Duchi Nico- 
lò , e Michele di Russia , il quale dopo avere 
saggiamente notato : Que le cours du change 
entre deux pajs ne se regie pas sur la masse 
entiere des leurs dettes , et de leurs crèances 
rèciproques ; mais seulement sur leurs dettes 
actuellement exigibles , ou sur leurs creances 
actuellemerlt remboursables ; perciocché que’ cre- 
diti, che non sono attualmente riscotibili, non 
influiscon punto sul corso del cambio, e quindi 
una Nazion creditrice può tuttavia avere il corso 
del cambio coutro se stessa rispetto alla sua de- 
bitrice ; nota altresì allo stesso proposito : che 
ogni qualvolta 1‘ Olanda creditrice nel tempo 
stesso della Russia facca tuttavia a questa nuo- 
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ve somministrazioni di denaro , le rimesse ch'es- 
aa Olanda era obbligata di fare per ciò , dovean 
naturalmente produrre l’ effetto di far comparire 
il cambio in favor della Russia; Cette impor- 
tante vcrité , die’ egli , est encore mèconnu'é par 
tous les Gouvernernens , et ménte par la plus 
pari des Ecrivains , qui traitent de ces malie - . 
res (a) . Io non so quanto queste verità fossero 
mal note a tutti i Governi , essendo note a molti 
Scrittori in queste materie consiglieri nati , per 
cosi dire , nonché de’ rispettivi Governi , ma di 
tutti i Governi , siccome in questa stessa qua-, 
lità meritamente lo è lo stesso Signor Consi-, 
gliele Cavaliere Storci* . 

9. Talora ancora è avvenuto , che un con- 
corso grandissimo di Nazionali nel voler manda- 
re denaro all' Estero per tutt’ altro motivo, che 
per ragion di commercio , ha prodotto gli stessi 
effetti , ed a questo stesso proposito è cosa sin- 
golarissima quella , che accadde già in Francia , 

’ nella cui esposizione mi prevarrò delle parole 
stesse del sopralodato Steuart trasportate in no- 
stra lingua ( 6 ) . Allorché fecesi in Francia la 
nuova generai battuta delle specie pel decreto 
del mese di Genuajo 1736, tutte le vecchie spe- 
cie , od effettive monete furon messe fuori di 
corso , e se ne ordiuò la fusione . Il prezzo 
dell' oro fine alla zecca fu determinato a 536. 
lire, 14. soldi , e 6. denari , e dell’ argento a 



(а) T, 3 . p. 380: 

(б) Libro 4- Capo 4-, fVhen thè generai coinage 
was made in Franco eie. 




lire 37 , 1 . 9? tale si era 51 prezzo, che la 
zecca dava delle verghe , che le venivano pre- 
sentate per esservi battute . Ma nel tempo stes- 
so quasi che il Re (a) avesse un diritto speciale 
sulle vecchie effettive monete , ordinò che le 
corti a ciò deputate non pagassero che 49*- li- 
re pel marco d' oro fine , e lire 34- per quello 
d'argento fine, e quindi lire 44» »4 > 6- di 

meno rispetto all’ oro per ogni marco , e lire 
3 1 , 9. per ogni marco d’ argento ; e per ob- 

bligare i possessori a rimettere de vecchie specie 
alla zecca , ne furon proibite sotto gravissime 
pene la fusione , e 1’ asportazione , e per impe- 
dirne l'uscita , furon circonvallate, per cosi dire, 
di guardie le frontiere tutte della Francia, ve- 
nendo nel tempo stesso spiati con grande inqui- 
sizione i privati crogiuoli . Allora i possessori 
delle vecchie specie anziché portarle alla zecca , 
per un prezzo cosi svantaggioso , ebbero ricorso 
a' Banchieri per averne lettere cambiali sull* 
Olanda. Questi obbligati a convogliar delle ef- 
fettive monete con molte spese , e pericoli esi- 
gevano un altissimo cambio , che perciò face- 
va , die’ egli , grande impressione nell’ intiero 
commercio di Francia , fu da’ Politici persuaso il 
Cardinale , che il cambio era divenuto tant 'al- 
to ( b ) non già pel bando delle vecchie specie 
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(a) But thè King as if he had a righi upon thè 
metal in thè old coin . 

(i) All’ Inglese od Italiana, non alla Francese: Fo- 
litìcians persuaded thè Cardinal that exchange had 
gol up so high eie. aggiugnendo: tutti questi fatti son 
riferiti anco da Du Tot, che ciò non ostante non vuole 
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emanato in que’ termini ; ma per fé conseguen- 
ze di una bilancia sfavorevole , per nulla dira 
dell’ alterazione , che si era fatta in quel tempo - 
nel prezzo numerario delle nuove specie ; che 
sul momento potea farlo comparire più alto 
eziandio di quel che realmente fosse ; laonde 
concludevano , che tostochè la bilancia contro 
la Francia fosse saldata , il cambio ritornerebbe 
alla pari . Allora fu che quel Cardinale si pre- 
valse di Bernard , ut egli si avvide bentosto 
dell' errore , e per decreto del di i5. Giugno 
fu aumentato il prezzo delle vecchie specie; ed 
il cambio ritornò favorevole : cosi Stuart . 

io. L‘ ottimo Cardinal Fleury , sotto il cui 
ministero accaddero quelle cose , diede ordine 
al Banchiere Samuele Bernard , di somministrar 
lettere di cambio sull' Olanda alla pari a. tutti ’i 
Mercanti , e per metter quel Banchiere in ista- 
to di avere de' fondi in Amsterdam pel paga- 
mento delle sue tratte , gii somministrò una 



giammai attribuire quell’ enorme alzarsi allora del cam- 
bio in Francia ad altra cagione, che alle alterazioni 
continue della valuta delle specie , operazioni , che spo- 
gliano una parte di cittadini in favore di un’altra, ma 
che senza il concorso di altre combinazioni , siccome 
quelle nel caso descritto, hanno pochissima influenza 
nel corso del cambio : cosi egli molto saggiamente ; e 
di vero Du Tot troppo occupato del suo assunto per al- 
tro ragionevolissimo contro Melon si comporta nella iua 
opera presso a poco , come dice Stuart . Montesquieu 
poi il quale tocca quegli stessi fatti nel suo Capitolo 
del Cambio , ne ragiona con tanta ambiguità di paro- 
le , che la sua sentenza rimane altrettanto ambigua ed 
oscura , 
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sufficiente quantità di vecchie specie , e ile pagò 
il trasporto in Olanda . Il cambio , egli- è vero , 
•sull* Olanda venne allora alla pari , e tutti i 
Banchieri videro con gran sorpresa quel feno- 
meno senza saperne la vera cagione ; ma non 
andò guari , che lo stesso Ministro capi che 
questo si era un fare, e disfare , per cosi dire, 
la tela di Penelope con molto danno, e senza 
alcun vantaggio , onde fu 'aumentato per ulti- 
mo il prezzo delle vecchie specie nel loro cam- 
bio alla zecca , ed il cambio trajeltizio mercan- 
tile coll* estere nazioni , e più particolarmente 
coll' Olanda ritornò alla pari , o non cosi sbi- 
lanciato come prima . Egli è dunque dimostra- 
to , che non sempre il cambio alto, per dirlo 
all’ inglese od italiana , od il cambio basso per 
dirlo alla francese, o piuttosto il cambio sfavo- 
revole a’ debitori compratori delle cambiali , e 
favorevole a’ creditori lor venditori è segno di 
-svantaggioso commercio, o di una bilancia , co- 
me dicono , svantaggiosa ; onde troppo asseveran- 
temente pose Du Tot la tesi : que le court du 
change étranger ( cioè pel commercio tra Sta- 
to , e Stato ) en est le -verità ble baromelre , et 
la seule route qui puisse nous le montrer avec 
certitude , et avec ciarle nella sua Opera con- 
tro le alterazioni della valuta delle specie non 
disapprovate da Melon . 

ti. Il quale, quanto ebbe torto in questo, 
altrettanto avea avuto per lo contrario ragione , 
di concludere nel suo Libro : uditisi il est aisé 
de conciare, que le change ne rend un pars 
ni crèancier ni debiteur , mais qu il indique 
teulement ce qu il est di ux ; Ed inoltre . 
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Il peut pourtant y avOiV ime cxception mo - 
menianèe à celle regie, c est dans un discrcdit 
suòit de circostances extraordinaires , camme 
crainte de chambre de juslice , reduciions de 
papiers , royaux , Visa j car alors les parti — * 
culiers s' empressent à rémettre leurs fonds d 
r et ranger ; aitisi sans ette dèbiteur d‘ un 
pays , le change SCISSE (a) tout d' un coup 
par la grande domande de lettres ; mais il re— 
prend bien tot avec un grand avantagc , par - 
ceque le pays , ou l on a envoye les lettres | 
et assurement volturò eri devient plus defii- 
teur . Egli qui rammemora i casi delle camere , 
clie si dissero, di giustizia , cioè 1 tribunali , 

0 le speciali commissioni , ed altre cotali in- 
quisizioni ( ebe soglion finire a danno de’ mena 
rei, se non anco degl' innocenti , con poco, o 
niun sollievo della pubblica causa) contro i cosi 
detti Traitans o piuttosto Maltotiers , e contro. 

1 Fourni ssettrs, ebe in tutti i tempi hanno sem* 
pre prevaricato nelle loro incombenze, ed ap- 
palti } e costoro , temendo in que' tempi ezian- 
dio , e più allora ebe poi, di dover rifondere, 
il maltolto , si affrettavano di trasportarlo all’ 
Estero in effettivo contante , molto più ebe aU 
lora non eravi come investirlo in Beni detti co- 
là du domaine ; e dall' altra parte non era per- 
messo ad alcun privato l’avere più di 5oo. fran- 
chi presso di se , ed ecco una grande dimanda 
per parte di costoro di lettere cambiali all Este- 
ro , donde un cambio sfavorevole a’ debitori 



(a) Alza all’ Italiana, ed ali’ Inglese . 
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coli' Estero compratori delle cambiali da tutt’al- 
tro proveniente , che da uno sbilancio del com- 
mercio . Lo stesso accade in occasione di fuo- 
rusciti , che non possano trasportare effettiva- 
mente il lor denaro, c le lor sostanze altrove, 
di che già fin da principio portaronsi esempi 
luculentissirai in quegli Ebrei espulsi di Fran- 
cia in Italia , e vicendevolmente in quegl’ Ita- 
liani cacoiati oltramonti dalle fazioni Guelfa , o 
Ghibellina , o da qualunque altra di quelle ma- 
laugurate pesti . 

ia. Avvi altresì un’ altra cagione , per cui 
il cambio fra due piazze , o nazioni non sia al- 
la pari ( cagione quasi intermedia fra quelle , 
die dipendono dalle reciproche importazioni , ed 
asportazioni , ma non perfettamente bilanciate 
di merci , e le altre cagioni , che nulla han 
che fat col commercio") avvertita eziandio dall’ 
ottimo Forbonnais colle seguenti parole (X’ inè*- 
galitè , dcs vcntcs réciproques formerà ( fra 
due nazioni ) uri espece de dettes ; poscia sog— 
giugno : Si une , dcs deux nations a chez elio 
òeaucoups d argent a un intèrèt plus foible , 
que 1' on ri en paio dans l' autre nation , Ics 
particulièrs rìches de la premiere acheteront , 
les papiers pùblies de la seconda qui paio les 
intèréts de l’ argent plus cher ; le produit de 
ces effets qui doit lui étre payè tous les ans 
forme une seconde espece de dettes ( a ) . I quai 
debiti non provengono certamente da sbilancio 
nelle reciproche importazioni , ed asportazioni 



(a) Eltfmens da Commerce . 
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delle merci fra piazze , o Stati 5 ma pure vi si 
accostan moltissimo , poiché , come ottimamente 
avverte lo stesso Forbonnais , colai capitali a 
frutto presso di uno Stato costituiscono una spe- 
cie di commercio , vendendosene le fedi di cre- 
dito più o meno , secondochè più o meno ac- 
creditate j oltreché 1' uso venduto per nn certo 
prezzo di un capitale qualunque , e quindi nel- 
la locazione , e conduzione di questo , si é pure 
come una specie di merce , e di mercato fra 
compratori e venditori , potendo ciò accadere 
non solo fra privati di una nazione dall’ una 
parte, ed uno Stato dall’ altra , non solo fra 
Stato, e Stato , come poc'anzi vedemmo frà 
1’ Olanda , e la Russia sull’ attestato del Signor 
Cavaliere Consigliere Storch; ma eziandio fra 
privati , e privati , sebbene di diverse Nazioni , 
come già costumarono i Genovesi e per 1' Ita- 
lia , e fuori . Ma fa d' uopo convenire , che al- 
lorché uno Stato A paga degli interessi maggiori 
di quelli , che ritrovimi in altro Stato B con 
esso comunicante , A chiamerà a se in gran 
parte il denaro de’ capitalisti in B , egli è ve- 
ro , sicché , come poc’ anzi notossi , potrà in 
tali occasioni mostrarsi il cambio in B favore- 
vole a' prenditori del denaro .venditori delle 
cambiali , e contrario quindi a’ datori , che si 
confondon co' debitori ; onde potrà comparire 
sfavorevole a’ debitori compratori delle cambia- 
li ; ma che A dovendo poi ogni anno rifondere 
i frutti , apre un canale , per cui in altro tem- 
po sgorghi il suo denaro all’ Estero , ed il mag- 
giore per avventura di ogni altro , contro cui 
nè pure si può gran fatto ricorrere al ripiego 
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di alzar la valuta delle proprie specie, o per 
fatto , o per editto ; poiché non si può imporre 
allo straniero , come talora si è fatto co' prò- 
prj sudditi ; la quale considerazione apremi ora 
1' adito ad un’ altra sulla varia indole delle al- 
terazioni dell’ aggio , prezzo , o corso del cam- 
bio medesimo . 

VI. Imperciocché oltre quella reale altera- 
zione nel prezzo del cambio, o provenga da sbi- 
lancio nel commercio , o da tutt' altra cagione , 
avvi pure in esso un' alterazione apparente o 
nominale proveniente da un' alterazion così pur 
nominale nel prezzo numerario delle specie di 
uno dei due Stati fra lor commercianti, del 
che abbiamo le traccie nel caso medesimo rife- 
rito da Stuart ; ed è cosa ben naturale cote- 
sto fenomeno ; poiché il pari , che direm ma- 
teriale , distinguendolo dal commerciatelo mo- 
rale , come si vedrà meglio in appresso , consi- 
ste nel ricevere in vece del metallo , che si 
sborsa in un luogo altrettanto peso per peso , 
fino per fino altrove , e più particolarmente ar- 
gento, donde si tragge ogni unità monetaria 
misura di pregio moneta di conto , del quale 
argento può esser succedaneo l’ oro in qualità ' 
soltanto di moneta pegno di pregio secondo il 
vario temporaneo prezzo relativo ne’ diversi pae- 
si , e può esserne rappresentante eziandio mone- 
ta erea , od erosa appartenente al genere del- 
la moneta , che diciamo pressoché - rappresen- 
tativa somministrante altresì elementi ( ove non 
venga allontanata massimamente da’ maggiori 
pagamenti ) a quel medio di valute più o me- 
no per la legale tarlila sproporzionate , onde 
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risulta la vera Unità monetaria dopo la mone, 
ta non più pesata , ma numerata (a) . Ora se 
ai altera il prezzo , o valor numerario del me- 
tallo monetato , che dassi in uno Stato , e que- 
sta alterazione , che supponghiam per aumento 
sia per es. di un 5 . per 100. , egli è eviden- 
te , che per averne 1' equivalente in un altro , 
dove prima dava 100. , ora dovrò dar io 5 ., o 
per lo contrario 95. , se 1’ alterazione fosse per 
diminuzione dello stesso prezzo numerario , o 
valuta . 

2. Che se questo dee accader poco stante 
nel cambio jli moneta piesente con moneta pre- 
sente , comunque quell’ alterazion di valuta si 
faccia o per editto , o per fatto , e più se per 
editto ; e così pur nel cambio di moneta pre- 
sente con lontana entro per altro lo stesso Sta- 
to; molto più poi avverrà nel cambio di moneta 
presente con moneta lontana in altro Stato - 
Perciocché egli è vero , che una alterazion di 
valuta in una specie di moneta massimamente 
per fatto , furtivamente cioè sottraendo ad essa 
parte del suo fino , o peso , 0 1’ una , e 1’ altra 
cosa nel tempo stesso, lasciandole ciò non o- 
stante la stessa valuta , oweranco per editto , 
lasciandola cioè la stessa , o battendola dello 
stesso peso , e fino, ma alterandone la valuta , 
potrà nel cambio , baratto , o permuta estima- 
toria , cioè nella compra e vendita di tutt’ altra 
cosa in commercio imporre per alcun tempo 



(a) V. il Libro del Prezzo , « le Dissertazioni sulle 
giouete di conto. 
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alla moltitudine entro lo stesso Stato , nella 
mente della quale sta a molto tempo colla ta- 
le , o tale altra valuta, che è lo stesso che 
dire col tale o tale altro vocabolo , abbarbicata 
l’ idea di una certa equipollenza di quella mo- 
neta ad alcun commestibile per esempio ; ma 
nello stesso cambio manuale , al minuto , per opra 
degli stessi cambiatori , o cambiavalute , e mol- 
to più nel cambio trajettizio mercantile sebbe- 
ne entro lo stesso Stato , e molto più fuor di 
Stato, venendo allora a confronto tra loro non 
tanto moneta con moneta , quanto metallo con 
metallo sebbene in ispecie , o monete effettive 
ma di diverso Stato , quell’ impostura non può 
esser che effimera affatto negli scrittoi de' Ban- 
chieri , o Cambisti , e su’ loro Banchi- a guisa 
di altrettanti chimici , o docimastici Elabora-* 
torj , in cui si analizza il fino di tutte le spe- 
cie da qualunque parte provengano , per veder 
pure quale ne sia fra loro la pari , ebe diciam 
materiale , senza la qual previa cognizione non 
puossi ravvisare, quale fuor della pari sia il 
temporaneo prezzo , corso , od aggio del Cam- 
bio stesso . 

3. Essendo poi il prezzo , od aggio del Cam- 
bio , come lo definisce il sopralodato Forbon- 
nais (n). Urie compensation momentanee des 
monnoies des deux pars en raison des dettes 
rècìproques , o come Genovesi ( che per altro 
professa di seguire in ciò Forbonnais , co- 
me in tante altre cose , anzi di ripeterne le pa- 

— ... - ■ .J... ■ - . ■■ ■ ■ 

(a) Ibid. 
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role ) . Egli è una momentanea compensazione 
delle monete di due diversi Stati , i quali traf- 
ficano tra loro , la qual compensazione è in ra- 
gion reciproca de’ loro debili ; definizioni , che 
sebbene mancanti per avventura , e viziose ( sia 
detto con tutto il rispetto dovuto a questi in- 
signi Uomini ) pur da preferirsi a quella , che 
ne dà Montesquieu oscurissima per mancanza 
massimamente di una necessaria distinzione » od 
analisi , il quale sul bel principio del suo Ca- 
pitolo sul Cambio ci dice : C'est i abondance , 
et la raretè relative des monnoies des divers 
pays , qui forme ce quoti appetle change , le 
change est unc Jixation de la valeur actuelle , 
et momentanee des monnoies , confondendo cioè 
insieme la definizione del Cambio trajettizio , 
che collo stesso Forbonnais possiam definire : 
Urie JS'ègociation , par laquelle un négociant 
transporte, à un autre les fonds , quii a dans 
un pays ctranger à un prix , dont ils conviene 
nent , colla definizione del corsq , o prezzo , od 
aggio che vogliam dirlo , del Cambio medesimo 
detto egli è vero da’ Pratici cambio altresi , ma 
i Pratici analizzano i metalli , noti le idee , non 
istruiscono altrui, ma operano per loro. E ve- 
ramente gli Scrittori giudiziosissimi delle me- 
morie , o discorsi intitolati il Caffè di Milano 
ebbero , conte altrove notai , molta ragione , 
allorché dissero di quell’ insigne Uomo (a) eh’ e’ 
dormiva a guisa del buon Omero , quando scris- 



(a) Semestre 4 - p. 161. 
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se il suo Capitolo - del Cambio : Quandoque bo- 
nus dormitat Homerus . 

4> Nè (lobbiam creder per questo , che di 
lui , e di altri , che hauno trattato del Cambio 
sotto le vedute di un pubblico Amministratore , 
ovveranco Giureconsulto, sieno , come accen- 
nai , meno oscuri coloro , che ne parlano sot- 
to le vedute di un Negoziante Banchiere , trattan- 
do della parte meccanica , o mercantile del Cam- 
bio medesimo ; che anzi questi sogiion esser più 
oscuri degli altri tutti per attestato medesima- 
mente di uno de‘ migliori fra loro , quale sf fu 
il Sig. Barrente Figlio : Que sì pour avoir 
(dice Questi nell’ Avant-propos al suo Grand 
Commerce ) la solution des dijjicultès et des va- 
riations, qui arrivent si souvent ilans le Change , 
et qui causent tantót plus , tantót moins de pro- 
Jit , et de perle , on s' adresse à ceux , qui 
exercent ce genre de commerce , on est sou- 
vent surpris de voir augmenter son embarras 
ò mesure , que i on voudroit le dissiper , soit 
quils veuillent tenir leur Science cachèe et en 
fair e mystère d ceux qui n y sont pas inìtiès , 
soit quils ne travaillant que par routine , et 
sans principes , ils ne puissent rendre raison 
de leurs propres opèrations , soit que la ma - 
fière soit trop abstraite , pour ótre à la por- 
tee de toute sorte d'esprit , leurs rèponses equi - 
voques , et obscures ne contentent point, et 
laisscnt toujours dans la me me incertitude . 
Al che fa eco il modernissimo Sig. Ddgrange . 
Jl n'est que trop bien prouvè , dice Questi : que 
des routiniers , qui ignorent Ics vrais princi- 
pes de l'Arithmctique , et du Change , cntre- 
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prennent de les expliquer , croyant y rèussìr 
en dèmontrant à leur maniere les vieilles rou- 
tines , et en y mèlant ce quii s copient dans 
des ouvrages modernes avec ce qu ils copient 
dans les anciennes compilations , ih font ainsi 
un oeuvre inintelligible de ce qui est en soi- 
méme d une extréme facilite (a) . 

5. Io non dirò , che la Pratica non possa 
essere utilissima cosa , sempre per altro accop- 
piata all' analisi teorica ; e nè pure dirò , che 
la Scienza del Cambio sia di un* estrema faci- 
lità , nel che non vorrei, che il Sig. De'grange 
corresse pericolo di rendersi simile a que’ Pro- 
fessori di lingue , e compilatori delle rispettive 
Grammatiche , che per ingaggiare scolari , e 
compratori, spaccian la loro per tale, che in 
un mese sotto la direzione loro , o colla scorta 
della loro Grammatica , ne diverranno ( ripe- 
tendone alcun Dialoghetto fra lo Straniero , ed 
il Cicerone di Piazza ) valentissimi papagalli . 
Ma rispetto all oscurità nella trattazione del 
Cambio io pure credo , che la cagione di tutto 
ciò sia veramente non tanto la difficoltà della 
materia , o la poca scienza , o teoria degli stes- 
si Pratici , o la malizia di non volersi espri- 
mer meglio , quanto il non sapersi , e potersi 
esprimere in modo , di essere intesi e per 1* im- 
perfezione dei termini dell’ arte , e per man- 
canza di giuste ed adeguate definizioni ed idee 
dedotte dall' analisi della stessa materia, e de’ 



(a) Nouveau Traile du Change . Nota nell’Awer- 
timeuto p. 7. / 
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fatti, che concernono; sebbene quale persona 
esercente un mestiero qualunque non tende ge- 
neralmente a farne un mistero , per servirmi 
della frase e del Sig. Barrente , e di un pro- 
verbio Inglese riferito dallo stesso Locke (a). 
E benché parlando delle più nobili professio- 
ni , nbn sieno presumibili colali tendeuze negli 
Uomini per es. di Legge, pure sappiamo], che 
non potea aver luogo presso gli antichi Roma- 
ni la grande benemerenza di Coeo Flavio , 
donde il Gius Flaviano contenente massima- 
mente le formole , colle quali doveansi vestire 
le varie azioni in giudizio, se altri non si fosse 
prima avvisato , di farne un arcano . 

6. In quella guisa pertanto , che cambio si 
è cosa affatto distinta dal suo corso , prezzo od 
aggio , che vogliam dirlo , niente meno , che 
le fasi , per cosi esprimerci , del nostro Satel- 
lite non sono la luna stessa, nè 1' una fasi si 
dee confonder coll' altre , la luna piena per es. 
colle dicotome , cosi distinta dee essere la defi- 
nizione dello stesso Cambio dalla definizione del 
suo aggio , qualor v’ intervenga , benché molti 
pratici, come accennai, e qualche altro Teori- 
co eziandio abbian potuto confondere insieme 
queste due cose (£) non per altro motivo che 
per la promiscuità presso de’ Pratici del voca- 
bolo Cambio cosi al cambio , come al suo cor - 



(a) Nc’ suoi Discorsi sulla moneta , e l’ interesse 
del denaro . 

(bi) V. Bouchcr de tous Ics papiers de credit. 
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so , prezzo , od aggio . Noi adottiamo la defi- 
nizione , rispetto almeno alle vedute eziandio 
del Giuspubblicisla Economico , che del Cam- 
bio da Forbonuais , la quale potrebbe eziandio 
venir riformata così , presentandola cioè con ter- 
mini più generali e scientifici : Contratto , per 
coi fra le parti contraenti permutansi per via 
di lettere cambiali somme presenti con lontaue 
in altre piazze per un prezzo , di cui conven- 
gon fra loro . Dissi rispetto almeno alle vedute 
del Giuspubblicista Economico , poiché sotto le 
vedute del Giureconsulto seno certamente , da 
preferirsi le due seguenti dell' Einnecio : fiodie , 
die’ egli , Cambi urti accipitur vel prò litteris 
cambialibus , vel prò ipso cambio . Si prius per 
Cambium intelligimus litteras solemrv' formula 
fcriptas , quibus quiz allerum solvere jubet prce- 
sentami certam pecunice summam sibi jam nu— 
meratam , suoqtie nomine satisfactionem prò — 
mittit . Sin posterius : Cambium erit negotium 
ex variis contractibus conjlatum ( compra ven- 
dita, mandato, deposito ec. ) quo intercedono 
tibus litteris cambialibus summa Titio uno loco 
numerata a Allevio , alio loco recipitur , ar- 
dissimo paratie executionis ; et arresti vinculo 
adscrictum (a). E nè pure merita di essere 
trascurata la seguente dello stesso grande Giu- 
reconsulto nella sua Dissertazione : De vitiis Aic- 
gotiationis collibisticce vel cambialis (3) . Quce 

7 



(d) Elementa Juris Cambialis . 
Cap. 1$. 24 . 
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tum ita sìnt , die’ egli , De/initionem camiti lo - 
calis , et vere talis facili negotio reperiemus z 
Est enim cambium , liti hactcnus demonstratum, 
contractus litteralis , quo is , qui litteras cam- 
biales dedit , certam pecunice summam a remit- 
tente acceptam , et in litteris expressam , prce- 
sentanti alio loco , et ab alio solvere obliga- 
tfir . Che anzi questa sembra da preferirsi alle 
altre due siccome quella , che contiene tutto il 
succo , ed il sangue di ameudue . 

7, Ma sotto le vedute , come si disse , di 
un Giuspubblicista Economico , e di un Nego- 
ziante eziandio adottiam la definizione , che di 
questo Cambio dà Forbonnais (a) non così quel- 
la , eh’ egli ne dà del suo corso , prezzo , od ag- 
gio , e meno poi quella di Genovesi . La defi- 
nizione , che il primo ne dà del prezzo del 
Cambio differisce da quella del secondo in ciò: 
«he mentre quegli ci parla di un compenso 
momentaneo delle monete di due diversi paesi 
in ragion de' reciproci loro debiti , Genovesi 
dice : in ragion reciproca de * loro debiti : Ed 
ecco nelle seguenti parole , come questi renda 
ragione di tutta (patita la definizione , quale e- 
gli la dà . Il prezzo , die’ egli , del Cambio , u- 
neudo il pari , e 1’ aggio può esser definito in 



(a) L’Enciclopedia Commerce T. I. parte a. cosi 
definisce il Cambio, di cui parliamo: Change signi fie 
flussi le commerce d’ argent , qui se fait de place en 
place, ou du lieu en un autre par le mojren des let- 
tre s de change , en donnanl de l’ argent en une vil- 
le , et recevant une lettre , pour en rétirer la valeur 
dans un’ autre ville . Definizione tratta da £ayary , 
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generale con questa definizione di Forbonnais ; 
Egli è una ‘momentanea compensazione delle 
monete di due diversi Stati , i quali trafficano 
fra loro , la quale compensazione è in ragion 
reciproca de' loro debiti 1 : Si dice momentanea, 
perchè per le ragioni , che diremo qui appres- 
so , >1 cambio alza, e bassa a momenti, com- 
pensazione significando tanto il pari nel valor 
delle monete , quanto il diritto dell’ aggio : di 
due Stati , perchè non vi è cambio che fra due 
luoghi . Cosi Genovesi ; ma i due luoghi pos- 
sono eziandìo essér nello Stato medesimo , sic- 
ché qui pure conviene meglio attenersi alle pa- 
role di Forbonnais , che dice : De deux pays . 
In ragion reciproca de’ loro debiti , seguita 
Geuovesi , perchè in quello Stato , dove cre- 
scono i debiti , relativamente all’ altro , con cui 
ha commercio , 1’ aggio cresce tanto , quanto 
sbassa nell' altro , dove son maggiori i credi- 
li («>• 

8. Io mi lusingo, di dare in appresso una, 
O più definizioni dell’ Aggio in cotesto Cambio 
trajettizio mercantile più analitiche di queste 
stesse , e di altre eziandio . Intanto noterò i di- 
fetti , che la definizione di Genovesi- ha in co- 
mune con quella di Forbonnais , “e poscia quel- 
li , che non sono che proprj della definizione 
di Genovesi . E primieramente se ogni defini- 
zione dee portar la sua analisi fino agli ultimi 
elementi di quel complesso d’ idee espresso dal- 

. . , ■ i -.1 i- i 1 • 

. • • i * , 

— - à , . j - ■ ■ ■ 

’ (a) Parte i. p. igg, della Seconda Edizione Na- 
poletana >770. J ■■■ -“ , 
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la parola, o frase, chq, intendiamo^ deGnire, 
dinotando poi ciascuna di quelle idee semplici,, 
od elementari co’ termini loro propri , e con- 
venienti, parrai, che il dive : eh e il prezzo del 
cambio, od il suo aggip ,. compresavi la pari, 
*i è una momentanea compensazione delle mo- 
nete di due diversi St4ti , sia costi .4*ea lonta- 
na da quella compiuta analisi , e da quella pror 
prietk uelle espressioni ,, Che cosa sono mai co- 
teste mon,ete di due diversi Stati? Sono elleno 
monete di conto; misure di pregip. , o monete 
di pagamento peguo di pregio ? spno elleno di 
uu ideal composizione di parti a guisa di quel 
medio, di cui le tante volte si è detto , donde 
risulta la vera Unità monetaria dopo la pecu- 
nia non più pesata , ma numerata , ovver piut- 
tosto effettive ? Sono elleno reali monete , o 

meramente rappresentative ? R perchè di due 

diversi S^ati? Farsechè si fratta del Cambio di 
moneta presente con moneta presente ? e non 
piuttosto di moneta presente epu lppUna , cioè 
di una somma presente con lpntana , comunque 
consistente nella stessa specie di monete, od in 
altre specie ? E cotesto cambio può aver luogo 
eziandio fya piqzjce.e piazze dpi medesimo Sta- 
to; e già .avvertimmo : che qui Forbqaiwis di-r 
ce: di due Riversi r pae?j • , > ■ ■..-<* • - d .il 

9. La qual cpmpwsazjpflp,, «eguita questi, 
è in ragion 4 * reciproci . loro, debiti : Nulla 
v'ha dì più, chùprq, di questa espressione; poi- 
ché comunque 1’ una piazza sia più creditrice, 
che debitrice, e l’altra più debitrice , che cre- 
ditrice rispettivamente , sonvi per altro nella 
stessa piazza creditrice de‘ debitori .della piazza 
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debitrice, e éo<ì vicendevolmente nella debitri- 
ce de' creditori della piazza creditrice ; ma al- 
lorché Genovesi in quella vece ci dice: la qual 
compensazione è in ragion reciproca de’ loro 
debiti , scema di molto la chiarezza di quell* 1 
espressione . Tutti sappiamo una cosa qualun- 
que capace di' aumento , e di diminuzione dirsi 
da’ Matematici in ragion reciproca od inversa 
di un’ altra quantità , o grandezza , allorché al 
diminuirsi di questa , quella per lo contrario si 
aumenta , ed all’ aumentarsi vicendevolmente si 
diminusce ; così per non uscire dalle nostre ma- 
terie economiche, o commerciali, al diminuirsi 
1’ unità monetaria misura di pregio , si aumenta 
nominalmente in ragion reciproca , od inversa 
H prezzo numerario , valore , o valuta di tutto 
le cose mercatabili , altro non essendo il prez- 
zo lor numerario , o valuta , che 1* esponente 
della ragione dell* unità monetaria misura di 
pregio , o di una sua frazione qualunque al tut- 
to misurato , e si diminuisce quindi la valuta , 
aumentandosi quella , nè avvi caso , in cni ciò 
non accada costantemente . 

io. Ma quella compensazione è sempre in ra- 
gion diretta dei debiti nella piàzza più debitri- 
ce, che creditrice rispettivamente, e quindi pu-' 
re nella diretta de’ crediti nella piazza più cre- 
ditrice, che debitrice , e pèrciò ove in favorè , 
ed ove in disfavore dei debitori , e non. mai in' 
ragion inversa , o reciproca dè* lot-o debiti, che 
è lo stesso die dire dei débiti di amendue fri 
loro , o reciproci , come ottimamente li chiama' 
Forbonnais , dal che non si sa come uscisse la 
ragion reciproca , che cadde dalla penna di Ge- 




novesi , della qual forinola peraltro volendo egli 
pender ragione , viene a dimostrare dove abbia 
preso abbaglio , stabilendo cioè la sua definizio- 
ne non sulla cosa in se stessa espressa co’ ter-, 
mini suoi proprj , e positivi ; ma su quell' idio- 
tismo , e maniera di dir metaforica , ed equivo- 
ca di cambio alto , e di cambio basso , fonda- 
mento niente men labile di altri infiuiti , su cui 
sfolgoraron le gemme dell’ Eloquenza di Prosa- 
tori e Poeti , che presso di noi preser nome dai 
Secento , passando essi , siccome è 1’ indole di 
quello stile ( di cui niuna nazion letterata fa 
esente in certi periodi di tempo ) che da tra- 
filati deduce per corollario fatti sebben porten- 
tosi , ma pur fatti secondo quella nou ingegno- 
sa , ma inettissima , e sciocca - dialotùe* , pacan- 
do, dissi, da un senso figurato al positivo , sic- 
come per es. il Secentista , che cantò della San- 
ta Penitente piangente a’ piedi del Salvatore , 
cui rasciugava coll' onde de’ suoi dorati capegli : 
Se il crine è un Tago , e son due soli i lumi, 
Non vide mai maggior portento il Cielo , 
Bagnar co' Soli , ed asciugar co’ fiumi . 

Così Genovesi fonda qui tutta quella sua ragio- 
ne reciproca, od inversa su quelle metafore cam- 
bio alto , cambio basso , dovendosi inoltre in- 
tender qui per cambio , secondo l’altro idiotismo 
già di sopra additato, non la stessa permuta di 
denaro con denaro , e di denaro presente con 
denaro lontano , ma bensì 1’ eventuale prezzo , 
corso , od aggio nello stesso cambio trajettizio 
mercantile . . , 

ii. Poiché , die’ egli in quello Stato , dove 
crescono i debiti relativamente all' altro , eoa 
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col li« commercio , 1’ aggio cresce tanto , quan- 
to si sbassa nell’ altro , dove sono maggiori i 
crediti . Ed in primo luogo secondo la forinola 
«uà sarebbe necessario , che nella stessa Piazza 
A , o 6 fra lor commercianti , all'aumentarsi de* 



suoi debiti , si diminuisce quell’aggio , e noi veg- 
giamo , che per lo contrario si aumenta , all* 
aumentarsi de’ suoi debiti , e diminuendosi que- 
sti , si diminuisce quello , onde quella compen- 
sazione è in ragion diretta , e non in- jrsa , o 
reciproca de’ debiti suoi ; in secondo luogo, per- 
chè cada tutto 1’ abbaglio indotto da quelle me- 
taforiche , ed equivoche maniere di dire, di cui 
Genovesi avrebbe dovuto sbarazzare la lingua 
del cambio , e niuno potea farlo meglio di lui 
fra nostri Italiani , che scrisser di queste ma- 
terie : a quel quanto si s&ujj* nell' altro Stato 
si sostituisca cresce , ed apparirà tutta )' erro- 
neità della cosa ; poiché non è mica vero : che 
quanto 1’ aggio cresce in un luogo , altrettanto 
si diminuisca nell’altro $ ma cresce bensi , o sbas- 



sa tanto in un luogo , quanto nell’ altro nel 
tempo stesso ; cresce in ragion diretta dei de- 
biti , ed inversa de’ crediti nella piazza più de- 
bitrice , che creditrice , e quindi nella diretta 
de’ crediti , ed inversa de’ debiti nella piazza 
più creditrice , che debitrice , e nello stesso 
modo sbassa per 1’ opposto dove in prò de’ de- 
bitori , dove contro ; tantoché dove non fossevi 



alcuna differenza tra il dare , e 1' avere non sa- 
rebbevi nè pure alcun aggio , che è ciò , che 
diciam cambio alla pari . 

12 . Un’immagine schiarirà tutte queste idee 
per avventura un po’ troppo astratte . Siene due 
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linee rette 1' una delle quali orizzontale interse» 
tata da uu' altra obbliqua ; mentre l’altezza dell' 
una estremità di questa seconda linea è ia ra- 
gion della bassezza dell’ altra estremità , e quan- 
to T una estremità s’ abbassa , 1' altra s‘ inalza 
in modo, che potranno le due rette trovarsi 
orizzontali egualmente e paralelle fra loro , i 
due angoli opposti al vertice esprimenti unita- 
mente a' gradi degli archi , onde son misurati , 
il divario tra il dare , e 1’ avere , ed il com- 
penso , od aggio per questo medesimo divario 
scemono , e crescono nella medesima ragione , 
senoncbè dove , come si disse , in favore f e do- 
ve in disfavore de' debitori , cbe come nel giuo- 
co dell' altalena ce li possiam figurare , egli è 
vero , ora in basso , ora in alto , ma la com- 
pensazìtrac , od- ogg U-è sempre non in ragion 
reciproca , od inversa de' debiti, e correlativi 
erediti ; ma bensì in ragion diretta degli uni 
eccedenti la somma degli altri ; che è lo stesso 
cbe dire in ragion diretta di quel divario nel 
dare , e nell avere tra le due piazze dove fa- 
vorevole , e dove contrario a debitori , sicché 
dove paglierau più , e dove meno di quel cbe 
debbono . Laonde per ricorrere ad altra imma- 
gine analoga a questa prima , se per 1’ opposto 
le due linee s’ intersechino ad angolo retto , ne* 
quadrauti del cerchio , che ne risultano quin- 
ci , e quindi , possiam ravvisare i reciproci de- 
biti , e erediti perfettamente combagiantisi , e 
bilanciantisi di due piazze , cbe abbiati fra loro 
il cambio alla pari ; se poi ad aDgoli più o 
meno obbliqni , avremo per lo contrario ne quat- 
tro sattori del cerchio , che oe risultano tra il 



Digitized by Google 



io 5 

diametro orizzontale , e l'obbliquo punteggiato , 
e negli archi loro , 1’ immagine di due piazze , 
fralle quali siavi necessariamente un cambio 
«Vantaggioso a’ debitori in quella piazza , che 
abbia più debiti , che crediti ; mentre poi i due 
angoli opposti al vertice risultanti dall' interse-^ 
zione di quella stessa linea prima verticale , pò» 
scia obbliqua punteggiata , cioè da que' due dia- 
metri di cerchio , 1’ uno vertical , 1’ altro ob- 
bliquo intersecantisi fra loro , que’ due angoli , 
dissi, opposti al vertice esprimono 1" aggio, che 
ne emerge , dove in prò de’ debitori , dove con- 
tro , aggio misurato sui gradi medesimi dell'ar- 
co a quegli angoli opposti al vertice corrispon- 
dente, (a) ed a cui il lato a' medesimi oppo- 
sto , è «nttesn . 

i 3 . E dopo avere raffigurato delle quantità 
contìnue nelle aree di que* quadranti componenti 

2 uinci e quindi presi due a due lungh* esso il 
iametro verticale un semicerchio , uno de’ quali 
è assegnato all* una piazza , e 1' altro all’ altra , 
mentre poi de* due quadrami , presi insieme , 
1 ’ uno è assegnato a' debiti , 1* altro a’ crediti 
nella stessa piazza; ravvisiamo ora in essi qua- 
dranti delle quantità discrete , e per es« 90000. 
Scudi di debiti , e 90. mila Scudi di' crediti 
rispettivi tanto nell’ una piazza , che nell’altra , 
tante migliaja cioè , quanti sono i gradi di cia- 
scun quadrante , 90. de’ quali per ciascuna piaz- 
za , 0 semicerchio dìrem positivi assignabiH a* 

... ,> 

rr-., 

(a) V. in calce la figura , 0 schema sinottico delle 
varie fasi del Cambio . 
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crediti , e 90. negativi assegnabili a* debiti , che 
fi collidon fra loro in quella guisa , cbe due po> 
teme diametralmente opposte , ed eguali ridu— 
consi a zero , fra lor collidendosi -, quindi si 
potran cambiare 90. mila Scudi di debiti con 
90. mila Scudi di crediti senza 1 ' intervento di 
alcun aggio , 0 compenso ; e quella stessa ra- 
gion di eguaglianza , cbe passa fra' due tutti , 
passerà eziandio fra le loro parti aliquote , od 
aliquante simili da cambiarsi fra loro necessa- 
riamente alla pari . E posto sempre , cbe nell* 
un quadrante in questo primo caso della pari , 
o nell' un settore nel caso , che nel cambio in- 
tervenga aggio , noi ravvisiamo i crediti , e nell* 
altro quadrante , o settore i debiti rispettivi 
frolle due piazze , ne viene nel _ secondo caso 
necessariamente .die quanto più sarà scemo il 
settore de’ crediti nell’ una piazza , tanto più 
sarà crescente il settore de’ debiti nella mede- 
sima , e così reciprocameute , onde ove per es. 
il settore de’ crediti sia di 89. gradi , a' quali 
corrispondono 89. mila Scudi , quello de’ debiti 
sarà di gradi 91. esprimenti Scudi 91. mila ; 
quindi si potrà cambiare la massa di quelli col- 
la massa di questi con un aggio di Scudi a. 
mila prò , e contro ; e quella stessa ragione 
d* ineguaglianza , cbe passa frà due tutti , pas- 
serà altresì frà le loro parti aliquote , od ali- 
quante simili. Quindi posto cbe la ragione dell’ 
inchiesta ali’ offerta fatta da’ debitori nella piaz- 
za più debitrice , cbe creditrice esprima preci- 
samente la maggior quantità de’ loro debiti so- 
pra i crediti altrui , eh’ essi amano , di render 
di loro proprietà altrove, nell’ altra piazza cioè 



Digitized by Google 




rt>7 

più creditrice per lo contrario rispettivamente , 
che debitrice , e nel tempo stesso la ragion deli' 
inchiesta all’ offerta fatta da' creditori esprima 
la minor quantità de’ loro crediti,, cioè dello 
somme lontane che amano di trarre a se d’ al- 
tronde , da quella stessa piazza cioè più credi- 
trice , che debitrice rispettivamente , dovran 
quelli pagare Scudi 91. per 89. altrove, e quin- 
di i creditori ne trarranno a se 91. per 89.- 
con aggio quindi favorevole di a. Scudi per 8g.- 
cambiati con 91 , che è lo stesso che dire con 
aggio di Scudi a. yf per ogni 100 , chiamando noi 
cento, quello che poc’anzi abbiam detto 91 , quasi 
certo che 1' uua piazza dia all’ altra { del qual 
termine dell’ arte , e della sua forza diremo al- 
cuna coca in appresso . 

14 . E certamente 1' inchiesta maggiore del- 
la somma lontana per parte de' debitori , e l'of- 
ferta minore dèlia stessa somma per parte de* 
creditori , e vicendevolmente 1’ offerta maggiore 
della somma presente per parte de’ debitori, et 
1' inchiesta minore della stessa somma per par- 
te de’ creditori , tutto ciò farà sì , che un pre- 
gio estrinseco avventizio si aggiunga , in tal ca- 
so , alla somma lontaua sulla presente , talché 
per quell’ equilibrio morale dei due pregj spe- 
cifici delle due somme , che carobiansi fra loro 
in un’ equa permuta estimatoria, equilibrio, che 
diciam prezzo , si bilanci la somma maggiore 
colla minore in quella guisa , che in mezzo a 
questa nostra atmosfera si equilibra * maggior 
massa o materia con altra minore , qualor per 
altro venga questa vestita, in proporzione di un 
minor volume , donde il maggiore suo specifico 
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peso di quel eli e prima fosse ; così abbiamo qui 
ioa, io3 ,'e più eguale a cento perchè" forni- 
to questo di un maggiore specifico pregio in ra- 
gione di una minore offerta appetto dell* inchie- 
sta , che se ne fa , donde 1’ aggio in suo favore 
contrario a* debitori , che lo ricercano . Che se 
il divario tra la somma che si dà, e 1* altra, 
che si riceve , fosse tale , e tanto , che 1* aggio 
sfavorevole a* debitori nella piazza piu debitri- 
ce , che creditrice superasse notabilmente le 
spese non solo , ma le considerazioni tutte de* 
ritardi , de’ rischj per 1* effettivo trasporto del 
denaro , allora ove non si potessero bilanciar 
le partite per mezzo di merci asportate , o d’ al- 
tri crediti sull’ Estero creditore vicendevelmen- 
te della «tessa Piazza piu credit*»** «fc» doti cri- 
ce rispettivamente a quella , di cui si tratta , 
in tal - caso si ricorrerà all' effettivo trasporto 
del denaro , ed alla mediazion del Banchiere , 
fintantoché 1' aggio con tutti altri mercanti del- 
la stessa piazza divenga moderato in modo a 
fronte di quelle considerazioni, che il minor 
male sia nel subirlo . Egli è pbi noto : che l’ag- 
gio nel cambio trajettizio mercantile fra due 
piazze non si regola sempre pel solo commer- 
cio , eh’ esse abbian fra loro , risentendosi anzi 
non rade volte , come ottimamente si esprime Io' 
stesso Smith degli affari , che possono avere 
1’ una o T altra di esso loro con più altre Piaz— 1 
ze , del che diremo in appresso . 

i5. Ora pertanto abbandonando la defini- 
zione dell’ aggio, o corso, o prezzo del cambio 
dataci da* Fot- boti naia come troppo superficiale , 
od incompleta, e malamente riformata , o piut- 
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josto alterata da Genovesi , che ci dice * «ih# 
quella momentanea compensazione è in ragion, 
recìproca de’, debiti; e considerando noi , «die 
quando pur vogliamo con matematiche espres» 
•ioni ad«ìitare, in che ragione stia quel moment 
taneo compenso, od aggio, dohbiatn dire: che 
stella piazza più debitrice che creditrice rispet* 
tivamenle è non nella reciproca , od inversa^ 
ma nella diretta de’ suoi debiti , e nell’ inversa 
de' rispettivi suoi ^crediti » poiché quanto ere 1 * 
•con que debiti , tanto cresce quell'aggio,» 
tanto scema, quanto crescono i creduti ; e che 
per lo centrarlo nella . piazza più creditrice che 
debitrice rispettivamente è. nell inversa de* de- 
biti , e nella diretta de’ crediti , talmentecbè per 
ultimo tanto nell’ una piazza , che nell’ altra è 
nella ragion diretta di quel divaria fra ri spot» 
tivi debiti, é crediti, seaoncbè dove ih favore 
de’ debitori , siccome «ella più creditrice, che de» 
bitrice , e dove in<,disfavare , siccome nella più 
debitrice , che .creditrice., parrai perciò , che più 
veracemente si potrebbe definire quell aggio nel 
Cambio di moneta presente con lontana = Cora» 
penso pel maggior- pregio , quanto è maggiore 
1’ inchiesta , e minore 1' offerta dell' una delle 
due somme' cambiate; fra loro, quali in una 
piazza più. creditrice , che debitrice le somme 
dovtue ad nn altra più debitrice che creditrice 
offerte in minor quantità , e con calar ricerca*» 
te non meno da’ debitori in questa, per paga» 
re lor debiti , che da’ creditòri in quella , per 
riscuoter lor erediti . ■> «. «> 

16. Quindi chi esercita il cambio per arte, 
o negoziazione , ovveranco il naturai# , ma dope 
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I* 'invenzione di quello, quando si cominciò 4 
tener conto di quell’ estrinseco pregio avventi- 
ciò nell' una delle due somme , donde un pregio 
totale «maggiore nell' mia che nell' altra , e più 
particolarmente chi- 1’ esercita per arte , siccome 
il Banchiere , gode di farla da creditore dell’ fi- 
aterò nella piazza debitrice , e da debitore nel* 
la oreditrice , a qnesto stesso dirigendo egli tut- 
te le sue speculazioni in qualunque maniera di 
cambio trajettizio immediato , o mediato , il 
qual secondo consiste , come vedremo eziandio 
meglio in appresso , nel far passare le proprio 
trattelo rimesse i, che hanno per iseopo una 
tal data piazza per una, o più altre intermedie 
per mezzo eziandio di altre lettere cambiali trat- 
te v e «rimesse da proprj oorrispondenti , e com- 
messi ; lo che nel linguaggio de' Banchieri fa 
detto Cambio per arbitrio , del che in appres- 
so , e da loro fassl al per assoluta necessità , 
come per maggiore utilità , posto il cambio più 
vantaggioso fra la prima piazza, e le interme- 
die , e fri queste , e V ultima , che fra la pri- 
ma, <e IV ultima immediatamente, e sempre eoa 
servigio grandissimo del commercio, di modo 
che 1’ Europa intiera si ò renduta per esso loro 
quasi una sola città , ed il metallo al gran com- 
mercio dell’ Europa , e del Mondo d’ altro più 
non serve in gran parte , che di moneta misu- 
ra di pregio , come già ne’ primordj del com- 
mercio medesimo a’ tempi delle permute estima- 
torie ( dopo per altro 1’ invenzione della mo- 
neta di conto misura di prègio tratta per ec- 
cellenza da metalli , e più particolarmente dal 
metallo argento misuratore dell’ oro in quanto 
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«1 .relativo lor prezzo ) facendosi le più gran 
negoziazioni senza che nè pur si mova un sol- 
do , o denaro da una piazza all’ altra , da uno 
Stato all' altro, poiché ove non giungono le di- 
verse relazioni de’ singoli mercanti , ivi giugne 
il credito , ed il giro de’ vigilanti Gambisti . 

17. Noi nella definizione di quell’ aggio , 
abbiam considerato il maggior pregio delle som- 
me , di cui è minore l’offerta , e maggiore l’ in- 
chiesta , potremmo altresì nel congegnare und 
definiaion di quell’ aggio nel cambio di moneta 
presente con moneta lontana , considerare il 
minor pregio delle somme, di cui è maggiori 
1 ‘ offerta in pro’porzion dell’ inchiesta cosi = Com- 
penso pel minor pregio ( che pur dovrebbe es- 
sere eguale ) quanto è maggiore 1’ offerta , e 
minore 1’ inchiesta dell' una delle due somme 
cambiate fra loro , quali in una piazza più 
debitrice , che creditrice le somme dovute ad 
altra più creditrice , che debitrice rispettivamen- 
te , offerte in maggior quantità non mene da’ 
creditori in questa , per riscuoter lor fcrediti a 
costo di quell’ aggio contro le somme , che of- 
frono, che da’ debitori in quella per pagare lor 
debiti . Ma conciosiachè il minor pregio del- 
1 una delle due somme, cioè dell’ offerta da’ de- 
bitori nella Piazza più debitrice che creditrice, 
e da’ creditori nella più creditrice, che debi- 
trice rispettivamente è non tanto assolutamen- 
te , qua nt’ anche relativamente al pregio estrin- 
seco avventizio dell’ altra , di cui è minore 1’ of- 
ferta , e maggiore 1' inchiesta , quindi è che 
fra queste due preferiamo la prima defini- 
zione . 




18. Oltreché può eziandio congegnarsi una 
terza definizione , che esprima tutte le rispetti- 
ve fasi dell’ aggio prò , e contro e nell' una 
Piazza, e nell’ altra , cosi : Aggio nel Cambio di 
moneta presente con lontana s Compenso per 
l' inegual pregio , che pur dovrebbe essere egua- 
le di moneta presente cambiata con lontana , qua- 
le dovrebbe essere, e sarebbe il pregio delie 
due somme , qualora fossero amendue presenti;, 
ovveranco il cambio fralle due Piazze fosse pel 
lor bilanciato commercio alla pari , non cosi 
ove siavi sbilancio , essendo allora 1’ aggio nella 
Piazza rispettivamente più debitrice , che cre- 
ditrice contro le somme dovute all' altra , delle 
quali è maggiore 1’ offerta per parte de' debi- 
tori in proporzion dell’ inchiesta per parte de' 
creditori nella stessa Piazza piu debitrice , che 
creditrice , e quindi in prò delle somme da ri- 
scuotersi , delle quali evvi minore 1’ offerta, e 
maggiore 1‘ inchiesta ; ed essendo 1’ aggio per 
lo contrario nella Piazza rispettivamente più 
creditrice che debitrice in favor delle somme 
dovute ( identiche con quelle da riscuotersi nel- 
la Piazza più debitrice che creditrice) e contro 
le somme da riscuotersi in quella ( identiche 
colle dovute dalla Piaz », più debitrice , che 
creditrice ) per una minore inchiesta per parte 
de' debitori appetto dell’ offerta per parte de’ cre- 
ditori, e per la maggiore inchiesta di quelle in 
proporzion dell’ offerta ; e tutto ciò avviene per 
lo smesso grande principio : che il pregio spe- 
cifico di tutte le cose in commercio è eguale 

all’ iuchiesta divisa per 1’ offerta p — pregio 
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regolator del loro scambievole prezzo dell’ une 
cioè nell’ altre ; ond' è che il prezzo dì una co- 
sa qualunque in commercio è in una ragion 
composta diretta del suo proprio specifico pre- 
gio , ed inversa del pregio specifico dell' altra t 
con cui si cambia in un equa permuta estima- 
toria , come dimostra questa stessa analitica de- 
finizione dell* aggio , corso , o prezzo del cam- 
bio nel cambio trajettizio mercantile , la quale 
spiega altresì lo schema , o figura apposta in 
calce ; come quello schema vicendevolmente il- 
lustra questa stessa definizione , colla quale es- 
so pienamente combagiasi ; perciocché se le idee 
astratte, e le loro multiplici , svariate, ed 
estesissime combinazioni sono le più difficili ad 
afferrarsi , sebben dedotte per via di un' esatta 
analisi dalle cose e dalle idee in concreto ; ri- 
tornandole poi per via d’ immagini in certo mo- 
do al concreto soggetto a’ nostri sensi , al pal- 
pabile , al visibile , ritornano nuovamente ad 
addomesticarsi , per cosi dire, colla nostra men- 
te . Quindi ancora tutta la verità di quel detto : 
Segnili s irritant animos de miss a per aures t 
Quam tfuce sunt oculis subjecta Jìdelibus. 

VII. Quell’ aggio poi , come si disse , ha 
luogo nel cambio trajettizio mercantile , quan- 
do non esistavi la pari , che diciamo reale in 
opposizione di un' altra , che per lo contrario 
diciam numeraria , o nominale. Quando si trat- 
ta di cambio tra piazza , e piazza dello Stato 
medesimo , ove per tutto esista la stesa Unità 
monetaria , per giudicar della pari reale non 
ai dee far altro , che vedere , se il numerario 
che si dà in nn luogo sia eguale al valor nu- 
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merario , che sì ricéve nell’ altro , coincidendo 
lutto ciò coll’ espressione di Gajo Giureconsul- 
to nella L. a3a. De V. S. ficee ennunciatio 
quas sunt pluris aureorum triginta simul et 
quantitatis , et astimationis significativa est , 
intendendosi cioè per quantità ed estimazione 
o valuta insieme accoppiate una valuta nel no- 
stro caso al medesimo valsente , o capitale cor- 
rispondente tanto nell' una piazza clie nell* al- 
tra , come allor quando trenta scudi in Bolo- 
gna ne dieno trenta parimente in Roma . 

a. Se poi si tratta di cambio tra nazione , e 
nazione , tra Stato , e Stato , ognuno de' quali 
ha la sua Unità monetaria , e per lo più ben- 
ché sotto lo stesso nome , come per e*, di 
lira , di scudo , pure o poco , o assai diversa , 
Come per esempio è lo scudo Romano appetto 
del Fiorentino maggiore , onde se trenta scu- 
di in Firenze ne dessero soltanto trenta pari- 
mente in Roma , sarebbevi la stessa estimazio- 
ne , o valuta ; ma non la stessa quantità, o 
valsente , e sarebbevi quindi una pari nomi- 
nale , o numeraria , ma non reale ; allora per 
giudicar della vera pari reale , fa d' uopo rag- 
guagliare insieme le monete di conto de' diver- 
bi Stati desunte mai sempre non tanto da un* 
effettiva specie , o suo multiplice , o summulti- 
plicic , che ne porti il nome nell* uno Stato , 
e nell’ altro , quanto da quell’ adeguato , o me- 
dio ( dal che, dopo la pecunia non più pesa- 
ta, come in origine, ma numerata (a) risulta 



(a) V. il Lib. del prezzo, c le mie Dissertazioni 
sulle monete di conto. 
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la vera Unita monetaria misnra di pregio mo- 
neta di conto ) delle valute più o meno per la 
rispettiva legale tariffa sproporzionate nelle ef- 
fettive monete d’ argento , e d’ inferior metallo 
rappresentanti 1’ argento , che presumibilmente 
entreranno in quel pagamento qualunque , qua- 
lora non ne sieno o per consuetudine , o per 
legge o per patto espresso escluse , e meno 
quindi ( ove lo sieno ) le rispettive monete ero- 
se , o di rame, che non vengano ammesse nel 
pagamento delle cambiali; Imperciocché altri- 
menti facendo , e giudicandone dal puro no- 
me , 1’ eguaglianza , od ineguaglianza del prez- 
zo numerario , cioè dell’ esponente della ragio- 
ne di quelle diverse Unità monetarie, sebbe- 
ne sotto Io stesso nome, alle somme misurate 
presente 1’ una , 1’ altra lontana , sarebbe un 
indice molto fallace . 

3. Quindi è ancora , come già si avverti , 
che dove si alteri il prezzo numerario delle spe- 
cie di uno Stato somministranti elementi a quel 
medio, od adeguato, donde risulta la rispetti- 
va moneta di conto , ivi potrà parer sulle pri- 
me : che il cambio venga o sopra , o sotto la 
pari secondo il comune linguaggio , divenga 
cioè vantaggioso , o svantaggioso a’ debitori del- 
la piazza qualunque , secondochè creditrice piuc- 
chè debitrice , o debitrice piucchè creditrice , 
benché in realtà sia tuttavia lo stesso che pri- 
ma , comunque la piazza , in cui si vende la 
cambiale tratta , dia il certo o V incerto , altro 
idiotismo , o piuttosto termine tecnico nonché 
delia pratica , ma dell’ arte , e scienza del Cam- 
bio trajettizio mercantile ; poiché le parole cer- 
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to ed ìneerto son qui adoperate nel fero senso la- 
tino di cosa o quantità determinata , fissa, ,o co- 
stante, ovvero d' indeterminata , o variabile ; cosi 
abbiamo nelle stesse Romane leggi: Certum pon- 
dus altri , certum pondus argenti. De eo tjuod 
certo loco duri oportet , si certum petatur , per 
dire un tal dato determinato peso , un tal da- 
to luogo , una data somma , o che ; e non co- 
me potrebbe parere a molti , e molti , che di 
quel certo giudicassero nel senso nostro volga- 
re : un non so qual peso , un non so qual luo- 
go , una non so qual somma , o che . 

4 - Che poi una piazza dia il certo , ed un 
altra l'incerto , si è una differenza intieramen- 
te di parole , e non di cosa , per così espri- 
merci ; e mentre una piazza dà il certo ad 
un’ altra , e questa sei prende ( se pure come 
talora accade (a) non diensi il certo o l' incer- 
to reciprocamente ) darà quella nel tempo stes- 
so f incerto ad una terza per effetto di con- 
suetudini , che rispetto alle quantità , che si 
premette in astratto darsi , e riceversi di mo- 
nete 1 ’ una presente nella tal piazza , 1 * altra 
lontana nella tale altra, pe' primi due termini 
della necessaria proporzione , o regola del tre 
da istituirsi poi in concreto per una qualunque 



(a) Cosi, siccome dice Darius f Combina isons ge- 
nirales des Changes T. 1. Pref. p. X. ; Hambourg par 
«Tempie change sur Paris , era donnant un nombre in- 
ccriain de sols lubs,pour avoìr era France un dai de 
irois tivres , et Paris change sur Hambourg , era don- 
nant un nombre tncertain de livres (ournois, pour 
nvoir à Hambourg 100 marci tubi . 
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cambiale , in quel lassò , o pentodo di tempo , 
uno di que’ due termini si prenda come fisso , 
ed invariabile a guisa di Unità misura , cbe è 
sempre la stessa , e nel nostro caso Unità mo- 
netaria misura di pregio moneta di conto , cbe 
è ciò , che dicesi il certo in buon senso lati- 
no , come si disse , cioè determinato , e costan- 
te , e la quantità , cbe in iscambio dassene 
nell’altra piazza è indeterminata, e variabile, 
cbe è ciò , che dicesi [' incerto ; Onde fra il 
certo , e 1* incerto passa quella stessa ragione , 
o relazione che tta. Unità misura necessaria- 
mente sempre la stessi , come si disse , e le 
quantità omogenee da misurarsi da esso lei , or 
maggiori , or minori, traendosi poi quell' Unita 
misura da moneta o multiplice o summultiplice 
di moneta di conto di una delle due piazze , 
nell’ una delle quali è la somma presente , e 
nell’ altra 1’ assente , da cambiarsi fra loro. 

5. Egli è vero, cbe 1’ aggio , corso , o prez- 
zo del cambio può essere in favore della mone- 
ta or dell’ una piazza , or dell’ altra , secondo- 
chè quell’ estrinseco pregio avventizio si aggiun- 
ga od alla somma presente , od alla lontana per 
la maggiore inchiesta dell’ nna delle due mo- 
nete in proporzion dell’ offerta , che se ne fac* 
eia , donde il maggiore suo prezzo nell’ altra , 
prescindendo eziandio dalla maggiore offerta di 
questa , colla qual si permuta , essendo gli stes- 
ai offerenti la maggior somma i ricliieditori del- 
la minore, cotne già vedemmo; ma in quella 
guisa , che comunque si attribuiscan le vicende 
del giorno , e della notte od al moto di rota- 
zion della terra da ponente a levante, od ai 
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moversi del sole da levante a ponente , hanno 
luogo egualmente , così sussiste egualmente 1’ e- 
spression dell' aggio , ove siavi nel cambio fra 
due piazze, comuuque ciò si attribuisca al pre- 
gio specifico avventizio o della somma presente, 
o della lontana . E dall’ altra parte per espri- 
mere una qualunque nuova ragione fra la som- 
ma da darsi in un luogo , e la somma da ri- 
ceversi nell’ altro , fu cosa comoda , che uno 
de' primi due termini a guisa di Unità misura 
si abbia per invariabilmcute determinato dalla 
consuetudine .( come tante altre misure , e le 
Stesse rispettive Unità monetarie piu che dal 
decreto in origine di alcun Governo ) e varia- 
bile soltanto 1 altro de’ primi due terraiui fra’ 
quattro della necessaria proporzion geometrica , 
o regola del tre da istituirsi; onde siccome il 
certo è misura dell’ incerto , così lo è egual- 
mente degl’ altri due termini della seconda ra- 
gione di quella qualunque geometrica proporzio- 
ne ; comunque A dia il certo o l' incerto a 
o B ad A , o scambievolmente ciò accada , co- 
me poc’ 1 anzi vedemmo tra Parigi , ed Ambur- 
g<J , onde questa Piazza dava 1’ iucerto a Parigi 
contro il certo di tre lire tornesi , e così Pa- 
rigi 1’ incerto ad Amburgo togliendosi da que- 
sta il certo ; mentre come avveniva rispetto ad 
altre piazze , lo scudo di tre lire di Francia 
avrebbe cosi pure potuto essere il certo , che 
Parigi desse ad Amburgo , che già sei prende- 
va per uno de termini della necessaria proporr 
sione (a) consistente nell’ eguaglianza di due 



(a) Fra’ nostri Italiani v’ha chi chiama proporzio- 
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ragioni geometriche mai sempre variabilissime 
nel Cambio trajetlizio mercantile . 

6. Quale poi sia in questo stesso cambio una 
qualunque nuova ragione tra la somma presen- 
te , e la lontana da cambiarsi fra loro , ezian- 
dio quando non siavi ragion di eguaglianza , co- 
me allorché il cambio non sia alla pari , ov- 
veranco si trattasse di nn cambio di moneta 
presente con moneta presente , in cui non in- 
terviene quel pregio estrinseco avventizio in fa- 
vore dell' una delle cambiate somme , cbe poi 
forma eguaglianza di pregio , ove altrimenti non 
sarebbe ; ciò si desume dall' attuai corso , o prez- 
zo , o come più propriamente aggio del cant- 
ilo , che è lo stesso che dire per via di un 
medio , od adeguato de' varj prezzi entro un 
certo periodo di tempo avvenuti nelle piazze , 
o sulle Borse rispettive , come già si disse ; del 
che i rispettivi sensali di cambio a questo stes- 
so autorizzati danno le note) od i cosi detti 
presso noi listini , e quinci si tragge la nuova 
ragione , che abbia il certo all’ incerto , la qua- 
le passi cioè tra due primi termini della neces- 
saria proporzione da istituirsi ali’ uopo di sin- 
goli venditori , e comprator di cambiali per u— 
na tal data Piazza . I Negozianti poi delle varie 
piazze di commercio maudano per gli ordinari 
corrieri il corso de’ cambj della rispettiva piaz- 
za coll' altre a’ corrispondenti loro , acciocché 



naliti la proporzione ( die Euclide co’ suoi Greci dice 
Analogia consistente nell’eguaglianza di due ragioni) 
chiamando poi proporziou la ragione fra due termini 
in greco logos ragione. 
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questi possano all' uopo ne’ loro cambj per ar- 
bitrj eziandio, del che diremo in appresso, ve- 
dere a qual partito vantaggiosamente appigliar- 
si nelle tratte , e rimesse loro . Gotai note per 
altro del corso de’ cambj , che soglionsi pub- 
blicare eziandio nelle periodiche gazzette , non 
contengon che 1’ incerto variabile cioè , che la 
rispettiva piazza riceve da ciascuna delle tante 
altre , o vicendevolmente dà , non faccndovisi 
alcuna menzione del certo , che rispettivamente 
dà , o riceve , il quale essendo sempre lo stesso , 
si suppone già noto a tutti molto ragionevolmen- 
te . E di vero non vi è cosa fra noi più gar- 
rula del commercio ( e tanto più quanto più 
si tratti di minute cose ) in traccia di quella 
inedia proporzionale arimmetica , donde risulta- 
no i varj prezzi nel luogo stesso , e nel tempo 
stesso tra le pretese de’ venditori , e le offerte 
de’ compratori ; nè v’ ha cosa nel tempo stesso 
meno loquace nell’ indicarne fra’ massimi , e mi- 
nimi il medio prezzo , a cui per ultimo (a) si 
attiene I’ universale Ginstizia commutativa. 

7. Conosciuto pertanto qual piazza dia il 
certo , 0 T incerto rispettivamente , e conosciu- 
to per mezzo di quel medio , od adeguato por- 
tato da quelle note , o listini , qual sia il tem- 
porario prezzo , corso , od aggio del cambio od 
in favore , 0 contro de’ debitori compratori del- 
le cambiali , e cosi vicendevolmente , od il 
niun aggio , ove il cambio fosse alla pari , iati— 



(a) V. altresì il mio Discorso sulla Giustizia Com- 
mutativa , e sulla Distributiva , 
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tnirassì la necessaria regola di proporzione , i 
due primi termini della quale sono il certo del— 
1 ' una piazza , e 1 ’ incerto dell' altra , il terzo 
si è la somma , die o si dà dal compratore ri» 
jnettente della cambiale , o dal medesimo si vuo- 
le altrove , ed il quarto incognito X , quello 
cioè , die si ricerca . Prima dell' attuai sistema 
monetario in Francia , Lione per es. dava il cer- 
to a Bologna consistente in uno scudo di con- 
to di tre lire di Francia (a) e Bologna 1 ’ in- 
certo in 53 dì Bolognini più o meno . Ora 
se vogliam supporre : che Lione dando sempre 
il certo a Bologna , dia uno scudo di 5 . lire 
0 franchi per baj. 93. Romani plus minus ; se 
per es. ove il cambio sia alla pari , ricerca un 
tale dal Signor Petronio Banchiere in Bologna 
10000 franchi in Lione , cioè scudi 2000 fran- 
cesi per mezzo di una lettera cambiale , ed il 
Signor Petronio glie la dia pagabile da M. r Jean 
in Lione, dirà: se uno scudo francese di fran- 
chi 5 corrisponde a 93 baj. Romani , 2000 a 



(a) V. Beneven Caissier Ilalien p. 38 . T. I. Sene- 
bier poi sotto Bologna dice a questo stesso proposito. 
Lione . . . 45 a 60 bajocchi per uno Scudo di lire tre ; 
lo che per una media proporzionale aTimmclica dà 
la pari a que’ tempi di baj. 5 a J contro tre lire di 
Francia. Beneven e notabilmente più recente di Sene- 
bier; le monete medesimamente di conto sotto lo stes- 
so nome vansi alterando, ed ordinariamente in meno; 
la moneta del nostro Stato era dunque alquanto più 
forte a’ tempi di Senebier di quel che poi , non poten- 
dosi per lo contrario supporre, che a’ tempi di Bene- 
ven tosse divenuta d’ altrettanto più forte quella di 
Francia . 
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quanti? 1860 , essendo ogni cento baj. uno scu- 
do , quindi quel tale dovrà dare scudi 1 860, po- 
sto, come si disse, il cambio alla pari in quel mo- 
do pur, che si è detto. Che se il cambio non fos- 
te alla pari , e contrario per es. a'debilori compra-, 
tori delle cambiali in modo , che uno scudo fran- 
cese posto in Lione equivalesse a 95 baj. sborsati 
in Bologna, noi diremmo 1 : g 5 : : 2000: 1900; 
onde il compratore della cambiale dovrebbe 
in cotale supposizione dare al Signor Petronio 
4 0. scudi di più pel titolo anche solo del 
prezzo , corso , od aggio corrente allora nel 
cambio . 

8. Quindi si trae per li Pratici la regola 
seguente , per conoscere , quando il cambio sia 
vantaggioso al venditore della cambiale , e quan- 
do no ; cioè , che essendo egli nella piazza , che 
dk il certo , il cambio è a lui vantaggioso , se 
r altro termine è minore di quel che portereb- 
be la pari ; ed essendo per lo contrario , come 
nella nostra supposizione, nella piazza che dà 
f incerto , il cambio è a lui vantaggioso , se 
desso incerto è maggiore , e così per l’opposto , 
ove si tratti di vedere , se il cambio è , 0 non 
è vantaggioso al compratore della cambiale , di 
modo che tra il certo , e 1’ incerto ( quando 
il cambio si è alla pari ) passa in certo modo 
quell’ analogia , come già si accennò , che tra 
nn quadrante del cerchio sempre di 90. gradi , 
e 1' altro quadrante, con cui compie i 180 ; e 
quando non è alla pari , che tra il quadrante 
del cerchio sempre lo stesso , ed un settore , or 
maggiore or minore in modo per altro , che 
«vendo noi raffigurato le due piazze rispetto al 
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reciproco loro commercio , e reciproci loro de- 
biti , e crediti fra loro comunicanti , 1' una che 
dà il certo , e 1’ altra 1’ incerto , o reciproca- 
mente , ne’ due semicerchi di un cerchio 1’ uno 
a contatto coll’ altro lungh’ esso un diametro or 
verticale , ora obbliquo intersecante un altro 
orizzontale , ed avendo parimente raffigurato ne’ 
quattro quadranti , o settori , che ne risultano 
i reciproci loro debiti , e crediti , si compion 
sempre i 180. gradi in ciascun semicerchio; 
essendo il debito dell' una piazza correlativo del 
l 'edito dell* altra , anzi immedesimandosi insie- 
me i debiti dell’ una co* crediti dell’altra , e cosi 
vicendevolmente ; donde poi risultano le due 
somme da cambiarsi fra loro , una delle quali , 
che si ricerca , costituisce il quarto termine del- 
la necessaria proporzione , da istituirsi , omologo 
quindi del primo conseguente ; poiché o ricer- 
casi quanto io debba ricever qui , dando altro- 
ve tanto f o per lo contrario , quanto io debba 
dare altrove , ricevendo qui tanto ; al che sod- 
disfa una regola di proporzione , i due primi 
termini della quale sono il certo dell’una piaz- 
za , e 1’ incerto dell’ altra , e i due secondi le 
due somme da cambiarsi fra loro a seconda 
dell* attuai corso , od aggio nel cambio , una 
delle quali è ignota , come si disse , cioè or la 
presente , or la lontana , secondo la varia in- 
dole del problema . , 

g. Imperciocché od un chiunque in Bolo- 
gna , secondochè è 1’ esempio portato di sopra , 
vuol far rimessa ad un altro in Lione per ioooo. 
franchi , si reca egli dal Signor Petronio Ban- 
chiere , che atteso 1’ attuai corso del «ambio , 
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gli dà una sua tratta a condizione , clic darà a 
lui un a. per cento, che cosa dovrà pagare il com- 
pratore della tratta ? too : 102 : : 10000 : ioaoo. 
Ma nel caso per 1 ’ opposto , che il compratore 
medesimamente della cambiale non desse che 
per 1 ’ importare di franchi toooo. al Sig. Pe- 
tronio Banchiere , compresavi la pari, e l’aggio, 
di quanto sarà allor la rimessa rispettivamente 
tratta? dico ioa : 100. t : 1000 : 9803. = 18. 

soldi crescenti . In somma operasi qui colla 
regola aurea nello stesso modo , eh’ è dessa ado- 
perata nello sconto medesimamente delle cam- 
biali . Un mercante in Bologna ha una lettera 
di cambio pagabile fra quattro mesi , ma ritro- 
vandosi bisognoso dell’effettivo contante , convie- 
ne con altri , o collo stesso Trattario , di ripor- 
tarne 1’ anticipato pagamento per via di uno 
sconto , od aggio del tre per cento , essendo 
per es. la cambiale di lire 7300 ; dico perciò 
100 : 97. : : 7300 : 7081 , operando qui la di- 
versità del tempo quello stesso , che là la di- 
versità , o distanza delle due piazze in occasione 
di un commercio sbilanciato fra loro. 

io. Tanto il certo poi quanto l ’ incerto nel- 
la pecunia non più pesata ( in cui un certo pe* 
so d’argento corrisponderebbe a più o men peso 
d’ argento come ad incerto , secondo 1’ attuai 
corso del cambio) ma numerata, si è in moneta 
di conto (a) unità monetaria misura di pregio 






(a) V. il Libro del prezzo, e le dissertazioni sulle 
monete di conto . 
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risultante per via di un medio , od adeguato 
dalle valute più o meno sproporzionate d’argen- 
to , o d' inferior metallo rappresentanti 1' ar- 
gento , ove sleno ammesse nel pagamento , e 
quindi da una ideal divisione , o composizione 
di monete effettive , a differenza della moneta 
di pagamento pegno di pregio, nella quale altresì 
può 1’ oro venir come succedaneo dell'argento ) 
unità monetaria moneta di conto avente non 
rade volte eziandio in diversi Stati lo stesso no- 
me , benché o poco , o assai diversa , come già 
si notò ; e lo stesso accadrebbe , ancorché in 
diversi paesi corresse la stessa lira non di con- 
to , ma effettiva consistente nello stesso peso 
d'argento, e della stessa bontà , come già la lira 
italiana qui , ed il franco in Francia , poiché 
in questo nostro presente conteggio si tratta 
non di una lira effettiva , ma di una lira risul- 
tante , come si disse , da quel medio , od ade- 
guato , che può non essere la stessa cosa con 
una lira effettiva , o specie ; e ciò per gli ele- 
menti scadenti , che a quel medio somministri 
una moneta pressoché - rappresentativa , come io 
la chiamo , a cui si attribuisca dalla legale ta- 
riffa valuta sproporzionata all’ intrinseco suo 
pregio considerato così da se , non rispetto ezian- 
dio all’ estrinseco suo pregio , fintantoché ne' 
rispettivi Stati non sovrabbondi a’ bisogni della 
più minuta speseria , poiché altrimenti perde in 
gran parte 1’ estrinseco suo pregio , manifestan- 
dosi quindi la sproporzione tra valuta, e valuta. 

1 1 . Égli è vero , che nel pagamento delle 
lettere cambiali non si ammette gran fatto mo- 
neta erosa , o pressoché - rappresentativa > ma 
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è da notarsi inoltre , che qualora le stesse no- 
bili specie eieno per es. più stronzate , e con- 
sunte iu un paese che nell’ altro , ciò anche sol 
basterebbe , perchè 1’ unità monetaria , o mo- 
neta di conto dell* un paese non s' identificasse , 
o combagiasse con quella dell' altro ; perciocché 
in amendoe i paesi la lira , o franco effettivo , 
o per lo meno il suo campione potrebbe esser 
la stessa cosa , essendo ciò non ostante diversa 
la lira , o franco di conto aberrante per lo più 
dal suo campione , desumendosi dalle effettive 
specie , con cui presumibilmente farannosi i pa- 
gamenti , e per quel medio , che si disse , essa 
moneta di conto , in cui è , come pure si dis- 
ae , espresso il certo dell' una piazza , e 1’ in- 
certo dell'altra ; a questi termini poi della ne- 
cessaria proporzione presi in astratto corrispon- 
dono in concreto gli altri due , la somma cioè 
da darsi in Bologna , e 1’ altra da riceversi al- 
trove , le quali somme poi o possono essere 
espresse in moneta di conto , od in monete ef- 
fettive; poiché in Bologna per es. possonsi da- 
re mille scudi , ovver anco tante centinaja di 
zecchini effettivi per altrettanti effettivi , cosi 
per patto , in Roma , o più o meno secondo il 
temporario corso del cambio , ove non siasi pris- 
ma determinata la quantità , ma solo la speda 
essendo poi sempre coiai monete effettive date 
e rispettivamente ricevute non tanto come spe- 
cie effettive , quanto come quantità , capitale , o 
valsente , e perciò prtv&entes usum , domìnium — 
que non terni ex substantia , quam ex quanti- 
teste secondo il linguaggio delle R. Leggi , e 
più particolarmente della Legge l. ff. Origo emen- 
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di etc. ff. de contrahend. empt. (a) essendo , dissi , 
misurate dalla rispettiva unità monetaria , cioè va- 
lutate , o stimate sovra essa unità misura di 
pregio moneta di conto e ne' loro intieri , e nelle 
loro irazioni per via delle frazioni , ove occorra 
della stessa monetaria unità, di cui, come già 
si notò , sono specie eziandio i certi, che le ris- 
pettive piazze dannosi fra loro nelle operazioni 
del cambio trajettizio mercantile. 

la. Può avvenire eziandio , come pur si no- 
tò ove si disse delle dilferenze tra la pari reale 
e 1 ’ apparente soltanto, o nominale : che l'uni- 
tà monetaria di varj paesi abbia lo stesso no- 
me , benché o poco , o assai diversa , comun- 
que ricavata o da moneta di Banco , o da mo- 
neta fuor Banco , o corrente , in quella guisa 
appunto , che nello stesso paese altra cosa è la 
lira , il fiorino , il ducato di Banco , ed altra 
la lira , il fiorino, il ducato fuor banco, e cor- 
rente . La stessa Bologna ebbe già una lira di 
Banco , e una lira fuor banco in modo , che ioo. 
lire Banco corrispondevano a 102, e 10. soldi 
fuor Banco (ò) non già che Bologna avesse mo- 



(a) Della differenza tra specie ,e quantità secondo 
il linguaggio delle stesse R. Leggi vedi le suddette Dis- 
sertazioni, e sulla differenza tra sostanza c quantità , 
che non lascia di esser sostanza , ma non identica, o 
della stessa specie , da non confondersi altresì con esti * 
mozione o valuta , nella citata Legge , vedi Pompeo Neri 
nella sua Appendice al Valor Legale delle monete , e 
la seconda eziandio fra le mie Dissertazioni Economico-' 
Legali . 

(ò) Bcneyen. p. 35 . T- ». 
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nota dipendente da un banco, come chiamanlo 
oltramonti di deposito , o Banco-giro sicco- 
me in Venezia , che la prima ne diede l’esem- 
pio al gran mondo commerciante (a) ma cosi 
pure in Bologna chiamavasi lira di Banco quel- 
la moneta di conto , che altrove , siccome in 
Firenze , ed in altri luoghi di qua , e di là da 
monti diceasi lira , soldi , denari d' oro , 0 ad 
oro , ovver anco di Banco , poiché il grande 
commercio , ed il commercio bancario mal sof- 
ferendo il progressivo alterarsi della valuta , o 
prezzo numerario delle effettive specie misuranti, 
cioè d' argento , o d‘ inferior metallo rappresen- 
tante 1 ’ argento per que' tanti modi, che altro- 
ve abbiamo descritti (A) donde elementi ogni 
di più scadenti a quel medio costituente la ve- 
ra unità monetaria nella pecunia non più pe- 
sata , ma numerata , sicché alteravasene via via 
per aumento il prezzo numerario dello zecchi- 
no effettivo , o fiorin d* oro in oro , che poi fn 
sempre la stessa cosa , 0 presso a poco e per 
peso , e per fino ; non volle ammetterlo che per 
una tal data valuta più ferma , e costante di 
quella, che avea in moneta comune, e corrente 
e non accettò in argento la stessa valuta dello 
zecchino , se non ridneendo quel monetato ar- 
gento alla denominazione del prezzo numerario , 



(а) Ducati 100. di Banco si ragguagliavano a 120. 
effettivi ciascuno di lire 8 . di piccoli , 6. 4 - delle quali 
costituivano il Ducato di conto comune , e corrente . 

(б) Vedi il libro del prezzo , e le Dissertazioni 
sulle monete di conto , e più particolarmente le Ricer- 
che etc, parte 2. 
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che avea prima , onde lire , soldi , denari Leu» 
che in argento , pur fur detti d' oro per quel- 
la specie di restauro delle monete misuranti 
sulle misurate d' oro ; del Ohe .abbiamo delle 
traccìe luculentissime presso esiandio la più re- 
mota antichità (n) . . 

1 3. E bea si pare , che «comparsa ne' vari 
tempi, e ne’ varj luoghi quell’ effettiva moneta 
d’oro, su cui "andavasi instaurando, come si 
disse, 1' antica Unità, monetaria , fintantoché si 
mantenne lo stesso , o presso a poco lo stesso , 
prima della scoperta delle Americane miniere, 
il prezzo relativo tra argento ed oro , altra nor- 
ma non secondasse poscia , come già si disse 
colà , che una certa ragion mantenutasi per al- 
cun tempo tra esso lei j e 1’ altra Unità mone- 
taria tratta dalle monete comuni , e correnti, 
onde poscia il perpetuo diminuirsi di questo 
stesse , e delle succedeutisi in una specie di 
progressìon decrescente sempre nuove Unità mo- 
netarie tratte da esso loro, seco strascinò ne- 
cessariamente il consecutivo diminuimeuto al- 
tresi di quella primitiva Unità, che tuttavia 

seguitò a dirsi d’ Oro, o di Banco. Tale anco- 
ra si era lo scudo di tre lire presso Francesi 
citato di sopra 'pronipote >per cosi dire dello 
Scudo d' oro in oro, che contro la jiMUra me- 
desima delle cose sì volle, per moneta di conto 
dettq allor di tre lire a' tempi di Enrico III; 
(rimosso poscia assolutamente dal IV» Enrico) 

... I L.- 9. * 

• « I » 

. , * *'?* . .11 1 . < i.w •» . • • 

- ' r . « • ♦ . 

(a) V: l' ultima halle suddette Dissertazioni . 



i 3 o 

in tempo , die ogni dì pra era cresciuta J a Va- 
luta dell’ effettivo Scudo d' oro in oro , rima- 
nendo per altro sotto il nome di scudo d’ oro, 
la valuta di tre lire consolidata per ultimo nel- 
1 ’ effettivo Scudo bianco d' argento di tre lire , 
che per gli stessi influssi delle monete eree , 
ed erose ogni dì più. scadenti acquistando esso 
pure una valuta ogni dì maggiore per una no- 
minate alterazione , ne lasciò per ultimo egli 
ancora quella moneta di conto pronipote in 
certo modo , come si disse , ed ognor più sca- 
dente dello stesso Scudo d’ oro in oro , lo che 
costituiva il certo che tante Piazze in Fran- 
cia davano ad altre , e dentro * e fuori fluo 
a questi nostri aitimi tempi , fralle quali all* 
stessa Bologna , siccome vedemmo. 

14. Ora in qualunque supposizione eh' uom 
faccia , per conoscere , se nel cambio siavi o no 
la pari , che diciamo reale in opposizione a 
quella , che abbiam detta nominale , 1 è cosa es- 
senzialmente necessaria ragguagliare Unità mo- 
netaria misura di pregio moneta di conto del» 
1* nna piazza a quella dell’ altra in uno Stato 
diverso, lo che volle dire lo stesso Genovesi, 
allorché scrisse, che per la pratica del Cam- 
bista si riehieggon due cose , > la prima è la 
coguizion -delle monete di tutti gli Stati, i qua- 
li son fra loro- «n commercio..... La seconda 
si è un glande esercizio di Aritmetica , e prin- 
cipalmente della regola del tre . E certamente 
come questa è necessarissima per quelle tante 
proporzioni da istituirsi all’ uopo nello stesso 
cambio trajetlizio mercantile , così quella co- 
gnizione lo- è } per ragguagliare moneta di con- 
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to a moneta di conto , ragguagliando moneta di 
pagamento nell' uno Stato a moneta di paga- 
mento nell' altro; poiché in ultima analisi, co- 
me già si è detto le tante volte , la stessa mo- 
neta di conto, comuoqne si tratti o dell’ Unità 
monetaria , o dell' esponente della ragicne di 
questa stessa ad un qualunque pregio , o val- 
sente da altro non risulta che da una specie 
d‘ ideal divistone , o composizione di monete 
effettive , o di pagamento , risultando essa da 
quel medio delle valute più o meno spropor- 
zionate per la legale tariffa di monete d’ ar- 
gento , o d' inferior metallo rappresentanti 1’ ar- 
gento , che entrino cosi per un adegualo nel 
pagamento medesimo , e dove dal traente Ven- 
desi la cambiale , e dove dal trattario pagasi, 
comunque in que' diversi pagamenti ,, in diver- 
si luoghi , possavi intervenir 1' oro , come suc- 
cedaneo dell' argento secondo il vario prezzo re- 
lativo tra argento , ed oro , del che diremo al- 
cuna cosa in appresso, _ 

1 5. Che se la cambiale venisse pagata o 
nell’ un luogo , o nell’ altro con carta-moneta , 
o moneta rappresentativa', si è pur sempre la 
stessa cosa , avuto riguardo al contante effetti- 
vo , che quelle carte fedi , o partite di cre- 
dito , secondochè più o meno screditate , rap- 
presentino sul momento dell’ un pagamento , 
0 dell' altro,. nell' un luogo , o nell’ altro , de- 
dotto cioè l’aggio in favore delle nobili mo- 
nete d' argento e d* oro , ove fossevi nel cambio 
di quella moneta rappresentativa con. esso loro 
da essa - rappresentate , in quella guisa che mo- 
neta pressochè-rappresentativa or con un aggio^ 






Digitized by Google 




>3a 

Or senza eziandio può pur rappresentare 1* ot- 
timo argento , e l' oro eziandio succedaneo 
dell’ argento , come moneta pegno di pregio , 
sebbene non mai come Unità monetaria misu- 
ra di pregio , moneta t^i conto per contratti 
aventi esecuzione in tratti di tempo successivi. 
Che se il discredito di quella cferta-moneta , 
o moneta rappresentativa non fosse tale da in- 
durre un aggio corrente contr’ essa, in prò del- 
le effettive specie rappresentate , ma pur fos- 
sevi alcun discredito , verrebbe essa pure som- 
ministrando elementi scadenti a quell' Unità mo- 
netaria moneta di conto , come la stessa mo- 
neta pressothè-rapprcsentativa , (pialor pur 
fosse ammessa in cotai pagamenti . Ma queste 
considerazioni su' pratici ragguagli di moneta 
di conto a moneta di conto appartengon piut- 
tosto alla parte pratica , o mercantile del Cam- 
bio ( per la quale souvi moltissimi libri pieni 
di cotai ragguagli variabili per altro rispetto 
alle stesse Unità . monetarie di varj Stati fra 
loro comunicanti , sebbene non cosi momenta- 
neamente , come avviene rispetto al corso , od 
aggio nel cambio stesso ) di quel che alla par- 
te politica , di cui noi più particolarmente trat- 
tiamo ; onde a questa ritornando , diremo , co- 
me fin da principio . 

Vili. Che benché' le lettere cambiali noti 
costituiscano propriamente una carta-moneta , 
poiché non rappresentano un credito sur uno 
Stato ; nè alcuna pubblica Autorità obbliga 
alcuno ad accettarle come moneta reale pegno 
dì pregio, pur ne sostengono molto bene, e 
meglio ancora glr^ofEcj per ciò che concerne 
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ad allontanare il bisogno dell' effettivo traspQiy 
to del denaro , adeguatamente rappresentando* 
io ; e conciossiachè questa considerazione ezian- 
dio appartiene alla parte politica del cambio , ri- 
torneretn su questa stessa , connettendola con 
altre analoghe , clic verranno in appresso , onde 
per noi ne sia detto tatto ciò , che la riguar- 
da ; lasciando , come si disse, a Pratici la parte 
pratica , che noi col nostro picciolo , ed ine- 
sperto naviglio ei contenterem soltanto di co- 
steggiare. 

a. Già si notò , che le lettere cambiali di- 
consi tratte per parte di chi trae a se il dena- 
ro vendendole , e rimesse per parte di chi com- 
prandole , le rimette ad altre piazze , che quin- 
di dicesi altresì Rimettente , come il venditore 
della cambiale dicesi Traente . Il Rimettente 
spedisce la lettera cambiale a chi ne dee es- 
sere il Presentatore , o presentante , quando 
noi sia lo stesso compratore della cambiale , 
come accade a’ viaggiatori; poiché Tizio, che 
■vuol portarsi per es. a Roma , si provvede qui 
di una cambiale , per esserne soddisfatto dal 
Trattario m Roma , che ritrovasi in corrispon- 
denza col Traente in Bologna (a) il qual Trat- 



(a) È poi noto a tutti: che non in questo sol ca- 
so basta l’ intervento di tre persone in una lettera cam- 
biale ; ma che ve n’ ha altri consimili , per cui la stes- 
sa persona sostiene due personaggi a guisa di uno 
Strione , che faccia due parti nell’ Azione , elje pur tut- 
tavia si rimane intierissima. Nella Piazza A sia Tizio» 
che ha in B un suo debitore , ed un suo creditore ; 
trae egli per valuta non ricevuta» ma originariamente 
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tario dicesi altresì Accettante , quando 1* avrà 
accettala per pagarla , e pagatore della cam- 
biale , quando 1’ avrà pagata alla debita scadeu-* 
za; ma può altresì accadere, che il proprieta- 



sua propria lettera cambiale sul debitor suo Cajo, in 
favore del Creditore .Sempronio, a cui la rimette; cosi 
senza che esca nè pure un soldo da A in fi, egli pa- 
ga il suo debito a Sempronio presentante per via del 
suo credito con Cajo Trattatnrio , sostenendo poi esso 
le parti ad un tempo di Traente , e di Rimettente ; 
onde si concentra egli in certo modo (vedi la figura 
in calce) nel punto centrale dello stesso Cerchio, ove 
inlersecausi le due diagonali ; sicché di due triango- 
li non rimane , che uu solo . Lo stesso accade ove per 
1* opposto i due personaggi di presentante , e di trat- 
tario identifichinsi in una sola persona, che diremo 
Sempronio , che nella Piazza B sia nel tempo stesso 
debitore di Tizio , e creditore di Cajo esistenti nella 
Piazza A, onde Cajo gli rimette lettera tratta da Ti- 
zio , clic gli ordina di pagare a se stesso quella som- 
ma qualunque . 11 necessario trasporto dell’ effettivo con- 
tante, trasporto risparmiato per mezzo di lettera cam- 
biale costituisce, secondo il mio debole intendere , l’es- 
senza di questo contratto , baratto cioè, o permuta esti- 
matoria di raoueta presente con lontana , quinci la ne- 
cessità delle tre persone per lo meno ; benché taluno 
voglia , die bastino anco due , nel caso per es. che il 
Traente la faccia altresì da Trattario , trasportandosi 
egli pure nel luogo, su cui essa cambiale è tratta, ben 
lungi dal risparmiarsi il trasporto dello stesso denaro 
(vedi Sénébicr , Bouclier); ma in tal caso la lettera 
cambiale per quanto munita della clausola all' ordine , 
e dopo molli giri ( e rigiri sembra accostarsi vie più 
all’ indole del vaglia , o pagherò all’ ordine non ac- 
cettabile per alcun Trattano , ma pagabile dalla stes- 
sa persona , che lo segnò da prima , c nello stesso luo-. 
go m cui lo seguo. , , 
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ilo della cambiale , cbe ora snpponiam munita 
della clausola all' ordine , colui cioè all’ ordine 
del quale è tratta la cambiale , ne faccia gf- 
rata in favore di alcun altro , che diciam Gi- 
ratario , mentre chi glie la gira dicesi Giran- 
te , donde tra Giranti , e Giratari nascono que’ 
diritti , e correlative obbligazioni , di cui fin 
da principio ; ed ecco come ciò avvenga . Una 
lettera cambiale rispetto al suo materiale non 
è realmente che un pezzo di carta a foggia di 
lettera missiva diretta dal Traente al Tratta- 
rio ; in cui quegli ingingne a questo di pagare 
per valuta ricevuta una tal somma ali ordine 
di un Tale ( qualora , come si disse , la lettera 
sia colla clausola all' ordine ) a vista , od en- 
tro una tale scadenza , portando tutto ciò al 
conto o dello stesso Traente , o di un qualun- 
que altro, per conto del quale sia tratta la 
cambiale . Ma il Proprietario della medesima , 
ove trovi chi in quel frattempo segna il cre- 
dito , o come si dice da' Giureconsulti . la fe- 
de del Traente , del Girante , o de’ Giranti , 
o di qualunque vi ponga il suo avallo , q del- 
lo stesso Trattario , qualora sia stata preventi- 
vamente accettata ; gliene può far girata, diri- 
gendosi al Trattario co’ seguenti termini , o 
consimili od a piedi, o sul dorso, o dosso del- 
la stessa lettera , come sogliono Francesi ( on- 
de poi endossement chiamano la girata , ed 
endosscur il girante , ovveranco promiscuamen- 
te lo stesso Giratario , cbe taluno dice più 
particolarmente endossisle ) pagate il contenti «» 
lo ec. alt ordine del Tale eè. • per valuta ri- 
cevuta ec. onde una carta siffatta potrà circo- 
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lare appunto a gnisa di carta-moneta , e me- 
glio ancora , da uua mano all' altra, per tutto 
il' tempo delia prospera sua vita assegnatole 
dalla Consuetudine , dalla Legge , o dalla Sca- 
denza . 

3. Quanto poi tutto ciò sia cosa comoda non 
solo pe' viaggiatori , ma eziandio pel commer- 
cio , niuno è che noi vegga , risparmiandosi co- 
si il trasporto del denaro , e trovandosi da pa- 
reggiar le partite colla massima facilità , per- 
ciocché ognuno cosi cede al compratore della 
cambiale , che è lo stesso che dire al suo cre- 
ditore il suo debitore lontano , cioè la somma 
dal medesimo dovutagli , o che gli dovrà ; sic- 
ché alla compra , e vendita delia cambiale si 
unisce il mandato, di riscuoterla per parte del 
Traente sul Trattario iu prò dello stesso pro- 
prietario della cambiale mandatario , e presen- 
tante ; e quello che fanno i singoli fra loro , lo 
fanno per un aggregato de’ singoli le varie piaz- 
ze 3 Stati fra loro . Cosi se per es. A , B , C , 
D sieno quattro piazze , la prima delle quali 
sia debitrice a B , mentre B lo è a C , e G a 
D , e la stessa D vicendevolmente ad A ; ba- 
sterà che A mandi sue lettere cambiali sopra 
la piazza D in B , colle quali B verrà a paga- 
re C , e C pagherà D medesima sua creditrice 
secondo la fatta supposizione , come C di B , e 
B di Aj mentre poi A era creditrice di D, sua 
debitrice rispettivamente , nella qual piazza per 
ultimo erari pagabili le lettere cambiali di A 
sovr* essa D spedite da prima in B ; onde per 
quella somma qualunque potrebbe non uscire 
alcun effettivo denaro da uiuua di quelle piazze. 
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<f. Quindi benché in una piazza il corso , 
prezzo, od aggio -del cambio fosse per essere 
sfavorevole a' compratori delle cambiali rispetto 
ad altra piazza , pure mia certa parità nel cam- 
bia per un circolo , o sistema , come dicono , 
di varie piazze può tuttavia aver luogo in mo- 
do , ebe i rispettivi debiti , e crediti si pareggin 
senza perdita , o guadagno d alcuno ; e quando 
pure nel cambio stesso indiretto » mediato , o 
per arbitrj , nonché nel diretto , ed immediato 
intervenisse alcun aggio contro i compratori del- 
le cambiali , e quindi in prò de’ lor venditori , 
fintantoché ciò non oltrepassi certi confini , la 
cosa procede pure così ; al di là poi se non gli 
stessi Negozianti , certamente il Banchiere mer- 
endante di denaro , e di credito , farà , ove oc- 
corra , carreggiare effettivo contante , studian- 
dosi sempre di farla per ultimo da creditore, 
dove saranno più i debiti , che i crediti , per- 
chè così vende le sue cambiali ad un prezzo più 
vantaggioso , e di farla per lo contrario da de- 
bitore dove sono più i crediti , che i debiti , 
poiché così cgli,o si compra capitali altrove con 
suo vantaggio , o per una tratta sovra esso lui 
pagherà meno di quello , per cui è stata com- 
prala , in modo tale che Banchieri fra loro cor- 
rispondenti possono in breve tempo far di belli 
negozj ; talché ad essi tornerà più il conto , ad 
impiegare il lor denaro in cotesta negoziazione, 
per cui lo stesso denaro è la merce, non no- 
leggiata , come nell' usura , ma comprata , e ri- 
spettivamente venduta , come qualunque altra 
merce or più or meno , dove più dove meno 
pregiata , e quindi dove più , dove mena ap- 
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prezzata , e costosa secondochò più 0 meno ri- 
cercata , e per 1' opposto più. o meno offerta 
all’ oggetto di scansare qne‘ ritardi , que’ peri- 
coli , quelle spese ne’ trasporti dell’ effettivo con- 
tante ; anziché in qualunque altro genere di 
mercatura, o dandolo ad interesse; che anzi si 
prevalgono essi grandemente dell’ altrui denaro 
oltre il vantaggio e della lor provvisione , e 
dell’ aggio ne’ cambj in lor favor onoratamente 
procacciato , perchè con vantaggio e degli altri 
Mercadanti , e dell’ intiero commercio , e di tut- 
te le piazze, e gli Stati fra lor commercianti. 

5. Nè parlo io qui di quella specnlazione , 
o rigiro , donde nascono les effets dìts de cir — 
culation , come si esprime la Legge per 1’ ere- 
zione dell’ attuai Banco di Parigi , il quale a- 
stiensi dallo sconto di cotali effetti , come li chia- 
mano , creès collusoirement entre les signatai— 
res sans cause ni valeur rèelle («) e consiste 
in ciò : che Tizio trae sopra Cajo suo corrispon- 
dente una lettera cambiale a tre mesi per es. 
di scadenza , che questi accetta ; accettata passa 
per via di sconto nella proprietà di un terzo , 
che diremo Sempronio ; Cajo vicendevolmente 
trac sopra Tizio uaa lettera cambiale , della stes- 
sa valuta , alla stessa scadenza , che pure per 
via di sconto passa in mano dello stesso Sem- 
pronio , o d’ altri ; il qual rigiro per ultimo al- 
tro non importa , senonchè Sempronio sommi- 
nistrò denaro coll’ aggio , o piuttosto coll' usura 
dello sconto in suo prò per la valuta di quelle 



(a) V.. la suddetta Legge . 
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due cambiali colla scadenza di tre mesi a due 
disperati Tizio , e Cajo , che ciò non ostante 
fannosi fideiussori 1 ' uno per 1 ' altro , contro cui 
Sempronio eserciterà poi ogni azione e perso- 
nale , e reale ; nel qual viziosissimo andirivieni 
saggiamente rifugge di entrare a parte la So- 
cietà dell' accreditatissimo Banco di Parigi , si 
perchè conduce facilissimamente a perdizione , 
sì perchè non serve , che a procacciar denaro per 
circolazione , come si esprimono quegli stessi 
che lo praticano ; e non già a pareggiar le par- 
tite de' rispettivi debiti , e crediti massimamen- 
te per ragion di commercio fra piazza , e piaz- 
za , tra Stato , e Stato , siccome fa il vero Cam- 
bio trajettizio mercantile con utile grandissimo 
medesimamente di chi coli’ opportuno credilo , 
colla debita cognizione , e vigilanza onoratamen- 
te 1 ’ esercita . 

6 . Ma qualunque siasi, come già si notò, 
1’ utile , che i Banchieri cambisti ricavano dalle 
loro speculazioni depuralo eziandio dalle grandi 
spese, che sostengono e per lor subalterni, e 
per esser bene informati del corso , che il cam- 
bio non pure ha , ma potrà avere da un mo- 
mento all’ altro, grande è il servigio eh’ essi 
prestano all' intiera Società commerciante , e 
quindi a tutti gli uomini nello stato della ci- 
vil Società , che seco pprta necessariamente 1’ u- 
tilissimo commercio , e tanto più , quanto più 
perfetta , ed estesa per tutto ; onde , come si dis- 
se altresì , 1‘ intiera Europa per lo meno si è 
renduta quasi una sola Città per via de’ loro 
cambj immediati , o mediati , o per arbitrio , od 
arbitrage , come dicono i Francesi 5 lo che con- 
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siste , come si esprime Melon : . . remettre dans 
un pajs , en f aisant passer la remise par des 
pays intermediai res (a) o come dice 1’ Olande- 
se Phoonsen, accade ciò: Lorsque 1‘ on ne tire , 
ou que l’ on ne remet pas directement sur la 
place , où /' on a de i argent , oà sur celle où 
f on en a besoins ; mais sur un autre place , 
de la quelle on fait tirer , ou remettre sur cel- 
le où on a i argent , où dans la quelle l’ on 
a besoin de f argent (A) che è ciò che volle 
dire lo stesso Genovesi, quando disse del Cam- 
bio , che si fa per tratte : siccome quando un 
Mercante Napoletano , che abbia de‘ crediti in 
Genova con una sua lettera ordiua al sno cor- 
rispondente , di pagare una data quantità , e qua- 
lità di moneta ad una terza persona , dalia qua- 
le si dichiara aver ricevuto altrettanto, ovvero 
quando ordina di farne tratta per un terzo luo- 
go, come per Cadice, per Amsterdam (c) . Lo 
che fanno i Banchieri , come avverte il precita- 
to Phoonsen non solo parce que /’ on ne trou- 
pe point d' occasion , de nègocier A droiture sur 
la place , qu on ve ut ; mais ancore par ce que 
i on trouve plus d avantage en nègociant sur 
un autre place , qu à droiture (d) . 

7 . E per recare alcun esempio di questo 
stesso , supponghiamo primieramente , che allor 
quando i Francesi , del che abbiam parlato dì 
sopra , si afirettaron cotanto di trasportare lor 



(a) Essai sur le commerce. 



(b) Pag. yo. 

(c) Parte 11. C. 
(<0 Ibid. 
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denari in Olanda , per sottrargli a quella vio- 
lenza di un Governo allora mal consigliato in 
ciò , 1’ aggio del cambio fosse contrario a' com- 
pratori delle cambiali , cioè della carta in Scam- 
bio dell’ effettivo loro contante, da trasportarsi 
colà , di un sei , di no otto per cento , mentre 
quelli* con Londra noi fosse, che di quattro; es- 
sendo nel tempo stesso quello di Londra con 
Amsterdam favorevole a’ compratori delle cam- , 
biali di un tre di un quattro per cento ; ad un 
Banchiere , che avesse fondi in Londra molto 
meglio sarebbe convenuto trarre su Londra per 
Amsterdam , che trarre immediatamente , e di- 
rettamente da Parigi sopra Amsterdam medesi- 
ma ; poiché per suo conto si pagherebbe la stes- 
sa somma per tanto meno . Cosi anco suppon- 
ghiamo : clic il Sig. Petronio in Bologna ha , 
egli è vero , de’ fondi in Ancona , ma non gli 
conviene di trarre su quella Piazza , altrimenti 
secondo 1‘ attuai corso del cambio vi perdereb- 
be per es. i J per cento; dall’ altra parte poi 
sa , che da Roma sovra Ancona si trae col be- 
neficio , o guadagno per es. di ufi 3. per cen- 
to ; egli dunque trae sopra Roma , comunque 
la perdita fosse la stessa , che traendo diretta- 
mente sopra Aucona , con ordine per altro al 
suo corrispondente (perciocché i Negozianti, e 
Banchieri sono a vicenda , come più di nna vol- 
ta si è accennato , commessi gli uni degli al- 
tri , e tale in oggi è commettente di un altro , 
che domani sarà suo commesso ) con ordine , 
dissi , al suo corrispondente di trarre la stessa 
somma sopra Ancona ; egli è evidente , che la 
perdita fra Bologna ed Aucoua essendo ili j 3, 
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« fra Roma ed Ancona essendo per Io contra- 
rio il profitto di un 3. per cento, il Sig; Pe- 
tronio in ultima analisi guadagna cosi 1 \ per 
cento , laddove 1’ avrebbe altrimenti perduto . 

8. E speculazioni consimili nel cambio per 
arbitrj pare , che additi il. rispettabilissimo Auto* 
re dello spirito delle Leggi («) quando scrisse 
del Cambio: Le change de toutes les Placet 
, tend toujours n se mcttre à une certaine prò- 
portion , et cela est dans la nature de la cho - 
se , cioè ad un. certo livello per la ragione 
eziandio , che tutte le Piazze, o Stati, che sie- 
no temporariamente più debitori , che creditori 
tendon per altro sempre all' esser per lo meno 
di permutanti tra loro , bilanciandosi le aspor- 
tazioni colle importazioni , se non rispetto alla 
Piazza A , B , C , almeno rispetto all' Estero in 
generale: potendo , come già vedemmo , nua 
Piazza pagare i debiti , che ha con altra non so- 
lo per via di crediti , che abbia in questa stessa, 
ma eziandio con crediti, che abbia in altre piaz- 
ze per via appunto del cambio mediato , o per 
arbitrj . Si le change , prosegue lo stesso , de 
l Irlanda à l' Angleterre est plus bas , cioè alto , 
.come noi diciamo , o piuttosto contrario a'com- 
pratori di cambiali , qua le pair , et que celui 
de ! Angleterre à la Hollandc soit aussi plus 
bas que le pair , colui de V Irlande à la 
//oliando sera ancore plus bas , cest d dire en 
raison composte de celiti d’Irlande a l' Angle — 
terre , et de celui de ! Angleterre à la //ol- 



ia) Livre XII. c. X. 
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lande. E tanto è ciò vero , che coloro, che at- 
tendono a quelle speculazioni nel cambio per 
arbitrj , dal conoscer qual sia il corso del Cam- 
bio tra A e B ,e quale tra B , e C ricavano, 
quale debba essere tra A e C immediatamente , 
lo che in Francia , ed ora generalmente anqo 
in Italia dicesi Regola congiunta . ( della quale 
diremo alcuna cosa fra poco )per regole del tre 
xnultiplici , onde risulta , poiché la ragione del 
Cambio tra le due estreme Piazze A , e C emer- 
ge realmente composta delle altre due ragioni 
tra A e 1' intermedia B , e dell' altra tra la 
stessa B , e C . 

9. La eagione per altro, che il rispettabi- 
lissimo Montesquieu adduce di tutto ciò non 
sembra la più vera : car , die' egli immediata- 
mente , un Hollandois , qui peut faire venir ses 
fonds indirectement d' It lande par l' Angleter- 
■re , ne voudra pas payer plus cher pour les 
faire venir directement . Je dis , que cela de- 
vroit ótre aitisi ; mais cela n est pourtant pas 
exaclement ain si ; il y a toujours des circo— 
stances , qui font varier ces choses , et la dìf- 
férence du profit , qu il y a à tirer par une 
■place , ou à tirer par unautre ,fail l' art , et 
/’ habilitè partictdiere des Banquiers , doni il 
nest point question ici. Tale non era certamente 
l’oggetto degli Scritti scientiBci di Montesquieu 
intitolati Dello spirito delle Leggi , e nè pure 
di questo mio debolissimo ; ma qui sulle sue 
traccie diremo soltanto alcuna cosa al proposito 
nostro, di additare l’indole di quel cambio per 
arbitrj . Or 1’ Olandese che voglia trarre suoi 
fondi dalla debitrice Irlanda debitrice altresì, 
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dell' Inghilterra più debitrice cosi pure che cre- 
ditrice dell’ Olanda , ove per conseguenza il 
prezzo corso , od aggio del cambio è svantag- 
gioso a’ creditori , ebe vogliami trarre a se lor 
denaro per via di cambiali tratte iu prò de' 
debitori che le comprano , per pagare suppon- 
ghivno lor debiti , dovrà egli certamente per- 
dervi qualche cosa de' suoi crediti , e studie- 
rassi nel tempo stesso di perdervi meno ebe sia 
possibile; e qualor per es. il cambio d’ Olanda 
con Irlanda sia del doppio più sfavorevole acre- 
ditori dell' Irlanda iu Olanda , e quindi quello 
coll' Inghilterra minor d' altrettanto, 1‘ Olan- 
dese trarrà sue lettere cambiali sopra 1’ Inghil- 
terra pagabili in Irlanda , colle quali ( oltreché 
le cambiali indistintamente si comprano da chi 
ne abbisogni , od anche per farne guadagno , 
molto più se accettate , e munite sempre di ac- 
creditate firme , siccome merce della miglior qua- 
lità ) il lor compratore potrà pagare il suo cre- 
ditore iu Inghilterra , che o creditore , o debi- 
tore d' Irlanda potrà farle passar colà , se cre- 
ditore traendone 1’ importo da un , debitore in 
Inghilterra , se debitore facendole passare in 
Irlanda in mano del suo creditore , che trova 
nella stessa Irlanda il suo debitore , e debitore 
in origine del Traente in Olanda ; ma la costui 
speculazione ha avuto luogo in quanto esisteva 
quel temporario corso del cambio , che abbiam * 
supposto insieme con Montesquieu tfa l’ Irlanda e 
T Olanda in ragion composta degli altri due tra 
l'Irlanda, ed Inghilterra, tra Inghilterra , cd Olan- 
da ; e non già quel corso ebbe prima luogo per 
jnolivo di colali speculazioni ,’che per altro teu- 




Digitized by Google 




dono sempre a livellare quel fluido, di cui si 
disse, alla stessa altezza per tutto Risparmiando 
altresì il trasporto dell’ effettivo contante tra 
piazza , e piazza , tra tìtató , e Stato , lo che 
fa lo stesso Cambio diretto, ed immediato, ma 
più ancor 1’ indiretto , o per arbitrj . 

io. Quindi ancora molto saggiamente riflet- 
te Smith , come già di sopra accennammo (a) 
che lo stato ordinario de' debiti , e crediti ri- 
spettivi fra due piazze non regolasi unicamente 
sempre sul corso ordinario degli affari di com- 
mercio , eh’ esse hanno fra loro ; ma che spesso 
si risente degli affari , che possono avere 1’ una 
o l'altra di loro con molti altri luoghi. Per 
es. se i Commercianti Inglesi son soliti di pa- 
gare con cambiali sull' Olanda le mercanzie eh* 
essi comprano da Amburgo , Dauzica , Riga ec. 
lo stato ordinario de' debiti , e crediti rispettivi 
tra l'Inghilterra, e l'Olanda non regoierassi 
Unicamente sempre sul corso ordinario degli af- 
fari di commercio tra que' due paesi -, ma si ri- 
sentirà de’negozj , che l'Inghilterra avrà colle al- 
tre piazze ; l’ Inghilterra potrebbe essere obbli- 
gata di mandare ogni anno effettivo contante in 
Olanda , ancorché le sue asportazioni annue a 
quel paese eccedesser di molto il valore di ciò , 
che annualmente ne ricavasse , ed ancorché ciò , 
che chiamasi bilancia del commercio potesse ri- 
spettivamente esser grandemente in favore della 

io 



(a) The ordinary stale of debl , and credit eie. 
Libro 4 * Cap. 3. . 
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stessa Inghilterra . Così il fonte de* moderili scrit- 
tori Economici , come Omero degli antichi Poe- 
ti , Quorum AJaconiis ora rigantur afjttis . 

il. E di verò in tal caso quella piazza B, 
siccome Amburgo , Danzici» , Riga ec. nell’ esem- 
pio recato da Smith intermedia fra A e C , cioè 
tra Londra ed Amsterdam viene a fare come 
un sol tutto con C rispetto a’ debiti , e crediti 
con A ; di modo che sono esse le varie piaz- 
ze di commercio , in quanto al cambio trajettizio 
mercantile massimamente per arbitrj , quasi tubi 
fra loro comunicanti, in cui i rispettivi debiti, 
e crediti tendon sempre a mettersi fra loro a 
livello; ed il bene informato Negoziante, e Ban- 
chiere sulla diversa temporanea altezza di que’ 
fluidi, per cosi dire, nelle varie piazze fra loro, 
trae da ciò stesso un mezzo, per avvantaggiarsi 
nel giro delle sue tratte , e rimesse per quella 
maniera di cambj ; nè a nói pare , che la lin- 
gua de' Pratici non debba in questa parte ve- 
nire ammessa nella Teoria , o Scienza del Cam- 
bio medesimo ; poiché realmente in questa sorta 
di cambj ha luogo l'arbitrio degli attenti, o 
ben informati Cambisti ; quindi in questa parte 
Titerrem pure il loro linguaggio nell’ atto stes- 
so , che ci è sembrato degno di riforma in al- 
cuna altra parte , che abbiam veduto , e vedre- 
mo , o si considerino i misterj della Pratica (ri- 
spetto a’ quali per altro noi siamo profani ) e 
molto più la Teorica del Cambio, che può pur 
soggiacere all'esame dell’analitico Osservatore. 

IX. Noi abbiam veduto della Pari reale 
in quanto opponsi alla numeraria , o numinale , 
la quale consiste nell' eguaglianza delia valuta 
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rispetto al nome , 0 numero , cioè ad apparen- 
te eguaglianza di valuta j od estimazione secon- 
do il linguaggio delle R. Leggi , non rispetto 
alla realtà della cosa , del valsente , o capitale 
cioè, o quantità secondo il linguaggio delle stes- 
se R. Leggi ; la qual Pari reale può essere co- 
me dal nostro Davanzali (a) definita in genere 
così : Pari non è altro se non quanta moneta 
di una piazza è pari di valuta a tanta di un 
altra , o d’ altre : al che , perchè la definizione 
sia in ogni sua parte , come esser dee , ade- 
guatissima alla cosa , vuoisi aggiugnere : quale 
sarebbe nello stesso cambio di moneta presen- 
te con moneta presente ; perciocché 1’ eguaglian- 
za di valuta tra la somma presente , e la lon- 
tana nel cambio trajettizio mercantile evvi e- 
ziandio , ove non siavi la stessa pari reale , coti - 
ciosiachè il pregio estrinseco avventizio anche 
solo , che si aggiunga in questo cambio all’ una 
delle cambiate somme , benché in realtà minore , 
se fosser presenti 1' una all' altra , supplisce a 
ciò, rendendola realmente perchè dello stesso 
pregio nella totalità del suo pregio intrinseco , 
estrinseco permanente , ed estrinseco avventi- 
zio della stessa valuta coll’ altra , o prezzo nu- 
merario , che come le tante volte si è det- 
to , altro non è , che 1* esponente della ragione 
di una qualunque unità monetaria misura del 
pregio ad un qualunque pregio , e valsente con- 
siderato così in concreto, quali nel nostro caso 
le cambiate somme 1’ una presente , l’altra lon- 
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tana . Ma allora dicesi : elle slavi la pari fra 
loro , e non solo nomine, sed re , quando sareb- 
bevi eziandio , ove si trattasse di un cambio 
manuale , o al minuto , cioè di moneta presen- 
te con presente ; la qual pari paossi , come si 
disse anco di sopra , paragonare alle altre fasi 
del cambio trajeltizio mercantile , quasi come il 
plenilunio alle altre apparenze del nostro Sa- 
tellite , quando ci comparisce o nel crescere , o 
nel calare , secondo le volgari espressioni , scemo 
più o meno , a guisa appunto del cambio non 
alla pari , ma ove sfavorevole a' debitori , com- 
pratori delle cambiali , e quindi favorevole d’al- 
trettanto a’ creditori , e dove per lo contrario 
sfavorevole a questi venditori delle cambiali , e 
quindi favorevole d’ altrettanto a’ debitori ; e 
quindi come volgarmente si dice > or alto , or 
basso . 

a. Ma questo vocabolo La pari suole accop- 
piarsi eziandio con altri aggiunti , di ebe ve- 
dremo pur ora , essendo pur troppo vago al- 
tresì , ed incostante il loro significato , lo che 
non è tollerabile nella lingua di una Teoria , o 
Scienza qualunque , e primieramente direm del- 
la Pari politica . Si cinque Placet de commer- 
ce , dice Forbonnais (a) s èloignenl entr elles 
du pair du prix da change dans la méme prò - 
portion , il n y aura aucune operation lucra- 
tive à faire entr elles . . . certe ègalitè récì- 
proque entre le cours du prix du change de 
plusieurs placet s' appelle le pair polilique ; 
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mentre poi Da Tot (a) per pari politico pare, 
che intenda non sol questo ; ma eziandio il rag- 
guaglio di moneta di conto in uno Stato con 
moneta di conto nell’ altro con quello comuni- 
cante; poiché dopo avere egli chiamata politica 
la moneta , che altri dicono immaginaria , idea- 
le , e noi chiamiamo Unità monetaria misura 
del pregio moneta di conto , comunque tratta da 
una ideal divisione, o composizione di monete 
effettive d’ argento , o d' inferior metallo rap- 
presentanti 1’ argento , siccome è proprio di 
quell’ adeguato , o media, di cui le tante volte 
ai è detto , chiama poi pari politico il raggua- 
glio di moneta di couto a moneta di conto , 
mentre dice pari reale il ragguaglio fra loro 
delle monete , che chiama reali insiem col co- 
mune delle persone , e noi diciamo effettive , o 
di un’ effettiva , e reai divisione ; conciosiachò 
la moneta di conto eziaudio, sebbene non effet- 
tiva dopo la pecunia non più pesata , ma nu- 
merata , è cosa reale realissima quant’altra co- 
sa mai , e quanjto il suo stesso campione con- 
servato nelle rispettive zecche , dell’ ordine di 
quelle cose , qute cerni ta ogive possunt , men- 
tre poi la moneta di conto ad esso corrispon- 
dente si è dell’ ordine di quelle , quee tangi , 
demonstrarive non possunt , dimostrare cioè con 
esso il dito, cerni tamen animo , atque intel- 
ligi possunt (A) siccome verificasi in qualunque 
altro medio , od adeguato , che molti sono nello 



(d) T. 2 . p. 6. 

(b) Tullio Jbpìcorum V. sull’ orme di Aristotele . 
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•tesso commercio , fra’ quali la misura altresì 
detta di numero , ed i prezzi medj , che la Leg- 
ge chiama giusti prezzi , perchè adottati dal gius 
positivo , composti per via di un medio da quelli 
eh' ebbero realmente luogo sul mercato . 

3. Ma il ragguaglio fra loro di due unità 
misure di quantità della stessa natura , che in 
genere non consiste iu altro , che nell' egua- 
glianza dell' una unità all’ altra , più o meno 
qualche frazione dell’ una delle due , quando 
1’ una non sia mulliplice precisamente dell’ al- 
tra , e quindi questa parte aliquota , o summul- 
tiplice per altrettanto di quella ; ma il raggua- 
glio , dissi , di due unità misure , che si discer- 
ne per mezzo di una terza omogenea o tratta 
d’ altronde, o dall’ una delle due unità, da ^ag- 
guagliarsi fra loro , portandola sovra amendue 
tante volte , quante vi cape , e nel nostro caso 
il ragguaglio di moneta di conto a moneta di 
conto Unità monetaria misura di pregio, mone- 
ta consistente in quel medio di valute più o 
meno sproporzionate in argento, od inferior me- 
tallo rappresentante 1' argento , colle quali fa- 
rannosi presumibilmente i rispettivi pagamenti , 
non è che una necessaria conseguenza del rag- 
guaglio delle monete effettive di diversi Stati 
fra loro , e ciò non tanto rispetto al fisico , o 
materiale delle stesse monete effettive come me- 
tallo T quant' anche rispetto all' intrinseco , ed 
estrinseco lor pregio come monete ; onde poi si 
dee soddividere la stessa pari reale iu pari fìsi- 
ca o materiale , ed in pari morale , o com- 
merciale , del che vedremo fra poco. 

4- La pari poi non tanto consiste in un setn- 



- pinitÌ7R d hv Coogle 



i5i 

plice ragguaglio , quanto nel riceversi bensì e- 
gual pregio , e valsente tanto nell’ un luogo * 
quanto nell' alita rispetto alle permutate somme 
1’ una presente , 1' altra lontana , come se fos- 
ser presenti , non avvenendo in favore di alcuna 
delle due quell’ estrinseco pregio avventizio -, che 
acquistano in un paese più creditore, che de- 
bitore le somme dovute ad un altro più debito- 
re che creditore offerte in minor quantità , e con 
calor ricercate non meno da’ debitori in questo , 
per pagare lor debiti , che da’ creditori in 
quello , per riscuoter lor crediti . La pari , dissi 
consiste non tanto in quel ragguaglio di mone- 
ta di conto a moneta di conto , quanto in quel- 
1’ eguaglianza delle permutate somme , benché 
molti soglian confondere 1’ una cosa colf altra , 
confusione niente meno incomoda dell' altra , 
per cui collo stesso nome di Cambio esprimo- 
no ed il contratto del Cambio, ed il vario, 
corso, prezzo , od aggio del Cambio medesimo, 
come fece lo stesso rispettabilissimo Autore 
dello Spirito delle Leggi . E cosi pure l'Auto- 
xe dell’ Introduzione all' Arte delle Lettere 
cambiali di Dupur de la Serra , confondendo 
la pari con cotai ragguagli: De mème , die’ e- 
gli , que le Pair réel consiste dans la com- 
paraison des monnoies rèelles , le pair idéal , 
ou des monnoies de change est le rapport des 
monnoies ideale s dea di ver s pays (a) . Laonde 
questo Scrittore chiama pari ideale ciocché Da 
Tot dice politico , il ragguaglio cioè della mo- 
neta di conto di due diversi paesi, chiamando 



(a) Pag. VII. 
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pari reale il ragguaglio cioè di moneta effet- 
tiva, o di pagamento a moneta effettiva di due 
diversi Stati detta impropriamenrte reale , sicco- 
me ideale impropriamente , come già si vide , 
la moneta di conto , ragguaglio , che necessa- 
riamente dee essere il fondamento dell’ altro di 
moneta di conto a moneta di conto , come pa- 
re le tante volte si è detto . 

5. Evvi ancora taluno , come M. De’gran- 
ge (a) , che chiama pari politico o propor- 
zionale aritmetiche operazioni , che hanno per 
iscopo : De decouvrir d combien doit s èie - 
ver le prix die change entre deux Nations 
( o piazze ) à raison du prix du change de 
chacune d'elles avec une troisìème , qui serve 
de vote intermédiaire , ou à raison du prix 
du change de chacune des places intermediai - 
res . Sieno , come accennammo anco di sopra , 
tre piazze entro lo stesso Stato aventi perciò 
la stessa moneta di conto per maggior sempli- 
cità della cosa A , B , G ; essendoci noto il 
corso del Cambio tra A e B , e tra BeC, 
quale ne sarà il corso tra A, e G? essendo 
tra queste tre piazze , per sempre maggiore sem- 
plicità della cosa , B la sola intermedia. 

6. E per recare un esempio la cui forza 
ed espressione cada per fino sotto gli occhj 
materiali del corpo , per cosi dire , non che 
sotto quelli della mente per l' intrinseca ragion 
della cosa , attenendoci a dati ipotetici sempli- 
cissimi : Il cambio , o per meglio dire <1 prezzo 



(a) Nouveau Traité du Change pag, ufi. 
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corso , od aggio del cambio fra A , e B sia ta- 
le , che per averne in B io3. fa d’ uopo sbor- 
sarne ioo. in A , che supponghiamo dare a 
B il certo, che diciam ioo., quella specie ia 
somma di Unità monetaria moneta di conto , 
di cni già parlammo , ricavata da moneta di 
conto di uno de' due Stati , ove si tratti di 
cambio tra Stato , e Stato , e dove si tratti di 
cambio tra piazza e piazza dello stesso Stato % 
ricavata o da un multiplice , o da un summul- 
tiplice della comune Unità monetaria , o preci- 
samente dalla stessa stessissima Unità moneta- 
ria ; e quindi nel nostro caso V incertp sarai 
io3. posto quel temporario prezzo del cambio 
tra A e B , onde avrem la ragione , o rappor- 
to di ioo: io3, il primo termine della quale 
corrisponde all’ antecedente della seconda ra- 
gione di quella regola del tre , da istituirsi in 
caso , che per es. si volesse vedere quanto si 
debba avere in B dando in A tanto , antece- 
dente per ciò della seconda ragione in quella 
regola di proporzione , e quindi omologo del 

f rimo antecedente esprimente il certo -, come 
incognito , che si ricerca , cioè quanto de- 
naro dovrebbesi avere in B , è omologo del 
primo conseguente esprimente nel nostro ca- 
so l' incerto . Per lo contrario il prezzo del 
cambio fra B e C è tale, che per avere ioo. 
in C dobbiam dare to3 in B , onde avremo 
quest’altra ragione di io3 in B a ioo in C, 
quale sarà il corso del cambio tra A e C ? de- 
ducendolo cioè dalla ragione composta del cor- 
so del cambio tra A e B , e tra B , e C. 

7. Quindi dirò come 100 antecedente dell» 
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ragione , che esprime il prezzo corrente del 
cambio tra A e B favorevole a’ debitori in A , 
e perciò sfavorevole a' debitori in B multipli- 
calo per io3 antecedente della ragione espri- 
mente il prezzo corrente del cambio tra B , e 
C sfavorevole , per 1' opposto di quel che accade 
in A rispetto a B , a' debitori , e nello stesso 
grado , e quindi favorevole a’ debitori in C , al 
prodotto de’ due conseguenti fra loro io3 X >oo, 
cosi ioo, cioè quel certo, che A dia pure a 
G, ad J quarto termine , che si ricerca , cioè 

!jooX‘o 3 = to3oo : io3 X = ìo3oo : : ioo: JT=too 

onde per ioo in A avrò così pure ioo in C , 
ed il cambio traile due piazze sarà alla pa- 
ri (a). 



(à) Noi avremmo potuto recare alcun esempio in 
concreto tratto da ciò , che è , o fu già ; ma importe- 
rebbe sempre una qualche maggiore indagine di- quel 
die occorra per la semplice intelligenza della Regola , 
per quanto ioss’ egli semplicissimo , come uno e. g. ri- 
cavato dal Trattato de’Cambj ec. del Padre Alessandro 
di S. Matteo Romano in Roma 1 716.: Se die’ egli , 
scudi 100 del sole di Lione sono eguali a ducati 108 
di Banco di Venezia, e ducati 100 simili sono eguali 
a scudi d’oro stampe 55 , scudi 100 del sole quanti 
scudi d’ oro stampe faranno ? avremmo secondo la Re- 
gola congiunta 

100X ioo=s 10000: iooX 55 = 594o:: 100:597— 

Ma il non conoscersi l’indole, l’entità di tutte queste 
monete di conto originate per altro da monete effetti- 
ve d’oro (V. le mie Dissertazioni sulle monete di con- 
to) reca a nou pratici non poco imbarazzo nell’ intei* 
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8. Nello stesso modo se noi per esempio sap- • 
piamo che 1' Unità monetaria , o qualunque al- 



ligenza del problema . E certamente tutte furono allora 
monete di conto cotali monete , come lo scudo stam- 
pe , di cui si parla in quel problema , e del quale co- 
si lo stesso Savary Dictionnaire de Commerce h Cari* 
174 * • sotto la parola Eslampe . On Cappelle à Rome 
des e cus , sols , et ddniers d’ oro d’ Eslampe , en Ita- 
lica di Stampa des monnoies de compie , doni les Bari- 
quiers , et Négocians Romains se servent pour lenir 
leurs livres. L' écu d’ or d’ Eslampe vaut quinze jules 
h cinquantc quadrins de jule , ce qui revient environ 
à cinque livres , douze sols , six déniers de France , 
cioè di que’ tempi. Gli scudi di slampa in Italia tutti 
provennero dallo stesso scudo d’ oro detto del Sole in 
Francia (padre già dello scudo di conto di tre lire ) 
per un picciol sole frapposto tra lo scudo di Fran- 
cia , e la corona . Introdotti da prima in Milano sul 
principio del Secolo XVI. si dilatarono poscia , dice il 
nostro esimio Zanetti (T. II. pag, 45o. della sua Rac- 
colta in continuazione di quella del suo degnissimo 
Concittadino l’Argelati) per tutta Italia, dove presero 
tal corso, che circa il t53o. quasi tutte le zecche ne 
avevano cominciato a battere ad esclusione degli origi- 
nar} Ducati, e Fiorini. Quelli d’Italia inferiori agli 
Oltramontani furon detti delle stampe d’ Italia , e fra 

J uesti stessi disuguali fra loro i meno scadenti furon 
etti delle migliori stampe di Napoli , di Venezia , di 
Genova, di Fiorenza, siccome gli annovera lo stesso 
nostro Davanzali ( Notizia de’ Cambj ) fra’ quali poi 
ogni Città annoverava quelli della propria Zecca , nota 
lo stesso esimio Zanetti (T. 111. pag. o3 ) , donde poi 
scudi stampe , o delle stampe : ma sotto queste stesse 
denominazioni vennero in ultimo delle monete di con- 
to , valute cioè , che quelle effettive monete d’ oro avca- 
no prima, avendone poi esse acquistato delle nomi- 
nalmente maggiori per que’ tanti modi , che vengoa 
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tra Unita, di peso ex. gr. ovvero di estensione, 
e questa o lineare, o superficiale, o cubica del» 
la piazza , o Stato A è all' omogenea in B co- 
me too: to 3 , che è lo stesso che dire, che men- 
tre un centesimo di quella qualunque Unità in 
A misura per cento volte il suo iutiero, misu- 
ra quello in B per 100 3 , e 1 ’ Unità omo- 

genea in B all' altra in C come io 3 : 100 , mul- 
tiplicando fra loro i due antecedenti di queste 
due ragioni, ed i conseguenti fra loro, avremo 
che quella Unità misura in A sta all' altra in 
U come tao: too come i : i , lo che si com- 
prende eziandio a colpo d' occhio , per cosi dire , 
senza il presidio di alcuna arimmetica operazio- 
ne . Ma ove trattisi di diversità di ragioui tra 
più , e più antecedenti , e conseguenti , quell* 
arimmetica operazione ci porta più agevolmente 
a conoscere , qual ragion debba avere quella 



descritti nelle mie Dissertazioni sulle monete di conto, 
e più particolarmente nella seconda parte delle Ricer- 
che sull* Agostaro di Federico II. ec. L’arte dell’ istrui- 
re vuole , die non si esemplifidii giammai la teoria , od 
anco una pratica con fatti, od esempj non in ogni lor 

S arte conosciutissimi . Del resto sarebbe pure cosa lo- 
evolissima , che si presentasse il Continuatore del Con- 
tinuatore dell’ Argelati ; ed oltreché non si può gran 
latto ragionare di monete di conto senza la base delle 
effettive, queste poi costituiscono 1’ Archivio il più ri- 
spettabile de’ rispettivi Governi, e Stati, e delle stesse 
particolari Città } ma il tempo di molti Talenti , ed e- 
ziandio distintissimi, rimami assordito nondié dal Foro, 
ma da pubbliche , e private amministrazioni ; dall’ al- 
tra parte il Museo potrebbe pure esser talor preferito 
alla Sala del hallo, della conversazion , del Teatro. 




qualunque Unità omogenea nella prima piazza 
all’ altra dell' ultima nella serie , a seconda del- 
la ragione , 0 ragguaglio dell' Unità di ciascuna 
piazza intermedia all' Unità dell’ altra , che le 
somministra il sno conseguente. Cosi il peso di 
A stia al peso di B come ioo: io 3 , quello di 
B all' altro di C come io 3 : ioo , quello di C 
al peso in D come ioo: 101, come starà quel- 
lo di A *11' ultimo in D ? dico 
ioo : io 3 

io 3 : ioo ». 

ioo : 102 . 



: : ioo : x ss toa 

onde per questa operazione avremo ioo : ioa . 

9. Che se noi avessimo dalla multiplicazio- 
ne fra loro degli antecedenti dall' una parte . e 
de' conseguenti dall’ altra levato gli stessi nu- 
meri 100, e io 3 , avremmo dalla sola ragiona 
del peso di C a quello in D veduto cosi pure 
a colpo d' occhio nella fatta supposizione la ra- 
gione del peso di A a quello in D , poiché 
100 : 102 : : 100 : 102. Del resto altro non esseiv. 
do questa Regola che un raduno , per così dire, od 
Epilogo di più regole del tre , siccome la di- 
mostrazione della regola di proporzione 1’ ab- 
biamo nel Lib. VII. d’ Euclide prop. 19, così 
)' altra di questa Regola 1 ’ abbiamo altresì nel- 
la dottrina delle stesse proporzioni . Quello , che 
si è detto delle legittime misure ne' rispettivi 
Stati, e delle diverse Unità monetarie monete 
di conto , conosciuto il ragguaglio , che abbian 
fra loro le aventi luogo in quella composta ra- 
gione , si trasponi altresì a quella specie di U- 
nita monetaria , chiamando 100 , 0 io come piu 
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piace il certo o 1* incerto , che 1' una piazza dia 
all" altra ragguagliato all’ incerto o certo di 
questa ; e cosi successivamente rispetto alle al— 
* tre intermedie , ed avremo sempre la seconda 
ragion fra le due componenti quella geometri- 
ca proporzione, e perciò la quantità incognita, 
che si ricerca . 

io. Questa operazione, e qualunque altra 
più complicata , che poi si riduce sempre allo 
stesso schema , o figura , si è ciò , che già fu 
detto in Italia Regola del tre multiplice , ed or 
dicesi tuttavia Regola multiplice a colonna , ov- 
veranco Regola congiunta insiem co’ Francesi 
generalmente , come già si notò ; e dal sopra- 
lodato Degrange eguaglianza di cambio , ovve- 
ranco pari politico o proporzionale (<z) mentre 
poi Regole congiunte vengon da esso lui chia- 
mate Regole del tre semplici , che contengono 
altresi subalterne aritmetiche operazioni , che 
per altro praticansi eziandio nelle vere Regolo 
congiunte; e così per es. die’ egli (4) un Du- 
cato di Spagna sia eguale pel cambio tra Cadi- 
ce ed Amsterdam a denari g6 di grossi d’ O- 
landa , dall’ altra parte sappiamo , che un Fio— 
rin d’ Olanda vale 4 ° di que’ grossi , 6ooo Du- 
cati di Spagna quanti fiorini varranno ? Ecco lo 
ache ma di ciò , eh’ e’ chiama Regola congiunta 
i Ducato : 96 Denari di grossi 
4 o Denari : 1 Fiorino 

: : 6000 : x 

Risposta x == i 44 oo Fiorini. 



(a) Loco citato . 

( b ) Ibid. p. ^ 5 , 
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Ma questo è lo stesso clie dire : Un Ducato di 
Spagna mi dà 96 denari di grossi d' Olanda 
6000 Ducati quanti me ne daranno? 576,000 
che divisi per 4 ° sodo Fiorini 14400. 

•il. Non pare pertanto che a cotesto schema 
propostoci da M. r Degrange possa convenire la 
denominazione di Règola congiunta , denomini - 
zione propria di un gi-uppb, per cosi dire, di re- 
gole del Tre conducente alla soluzion di pro- 
blemi appartenenti alla pratica eziandio del cam- 
bio trajettizio mercantile, e particolarmente per 
arbitrj o mediato : Quale cioè debba essere *il 
prezzo , corso , od aggio del Cambio fra due 
piazze , posto il tale , o tale altro con altra in- 
termedia , od altre , e se siati luogo a qualche 
‘operazion lucrativa , o no , col ricorrere ad un 
-cambio piuttosto indiretto, mediato, 0 per ar- 
bitrio , che ad un immediato , 0 diretto ; riser- 
bandosi poi il nome di pari politico al caso 
-contemplato da Forbonnais , o si derivi questo 
aggiunto dalla parola polis Città , o piazza , 0 
si derivi da poléo vendo ( donde secondo eti- 
mologisti la stessa parola polis Città , altro non 
-essendo in origine per la più parte quelle che 
noi diciamo Città, che piazze di mercato ) nel 
-qual caso appunto permutami fra loro , 0 ten- 
donsi le somme presenti colle lontane a pari 
prezzo, corso, od aggio, od alla pari nel giro 
delle date piazze fra loro comunicanti . 

la. Ma per pari jiolitico intènde il nostro 
Beccaria il degno amico di Pietro Verri : Par 
consenticns Italorum nobilissimum ! una com- 
pensazione momentanea fra il valore dell’ oro , 
« dell’ argento per le reciproche perdite , e gua- 




) 
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dagni , che si fanno tra le piazze commercian- 
ti , attesa la disparita , come egli dice , di pro- 
porzione , la quale tenderebbe a portar 1’ oro da 
una piazza all altra , e 1' argento da questa a 
quella : Cosi egli (a) . U Cftsa contemplato da 
Beccaria si è il seguente., §e per es.T oro stes- 
se all' argento, in Bologna \coipe i ,i4 2 , 
in Milano come i : |5 , ciò mostrerebbe, che 
i due metalli , quando tene avessero lo stesso 
pregio specifico presi insieme , ed in massa 1 uno 
coll altro rispetto alle altre cose tutte merca- 
tabili , crescendo nell’ uno ciò ebe manchi nel- 
1' altro , onde , poste tutte le altre cose eguali 
scile due piazze , avrebbono nelle altre cose 
tutte in commercio lo stesso prezzo assoluto in 
quanto all’ esser moneta di pagamento pegno di 
pregio ( nella quale 1’ oro può venir succeda- 
neo dell’ argento ) non hanno per altro lo stes- 
so pregio specifico 1' uno rispetto all altro , don- 
de poi la diversità nelle due diverse piazze del 
prezzo lor relativo . 

i3. Ma questa tanta diversità di ragioni fra 
lo specifico pregio dell' un metallo , e quello del- 
T altro , donde quella tanta diversità del prez- 
zo lor. relativo, non potrebbe esservi gran fat- 
to tra piazze tanto fra lor vicine , o ti suppon- 
ga , che ciò provenga da effetto di tariffa , o 
da effetto di commercio ; se per effetto di com- 
mercio , questo stesso ragguaglierebbe più che 
fosse possibile ogni ragione , tolto ogni impe- 
dimento ; se poi per effetto di tariffa , allora 

— " 

, \ ‘a ‘ 

(a) Vedilo fra gli Economisti X. 3. p. * 34- « 
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ri- 
accadrebbe fra Milano , e Bologna quello , che 
non son moli' anni , accadeva fra Cadice e Lisbo- 
na , dove 1’ oro per la legale tarifTa si faeea 
stare all’ argento come i : i3 , mentre a Cadi- 
ce tanto presso a Lisbona stava come i: 16, 
od i: lo £ ; dal cbe eziandio oltre altre cagio- 
ni , di cui fra poco , avveniva , che ad onta 
delle maggiori pene i contrabbandieri di mare 
portavano 1' oro dalla rada di Lisbona a Cadi- 
ce, ove valeva tanto più argento (a). Trattan- 
dosi poi di paesi o poco , o molto fra lor di- 
stanti , chi prende , e trae a se del -denaro in 
nn luogo , obbligandosi di farlo avere altrove , 
è indifferente sul ricevere piuttosto oro od ar- 
gento , e sul diverso prezzo relativo , che pas- 
si tra 1' un metallo , e 1’ altro in diversi paesi ; 
c al più al più potrà , ove occorresser trasporti , 
voler piuttosto oro , che argento ; ma fuori di 
questo caso , egli potrà sempre presso qualun— 

J ue altra cassa comprar senza alcuna perdita 
elf oro con argento , o dell’ argento con oro: 
così 1’ Autore du Traiti det Richesscs (6) con- 
tro r Abate Morellet (c) e contro Beccaria , 
che ’o ha seguito , supponendo egli : che la 
vera Pari , che Morellet chiama di equivalen- 
za nel caso sopradescritto*, per cui in un pae- 
se stesse l’oro all’argento come t: i4 g, e 
< i r 



(a) V. Se’ncbier , e l’Essai sur le Commerce cu ge* 
géral pag. 383. 

(b) T. pag. ap 6. 

(c) Dictionnairc de Commerce. 
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nell’ altro come i : i5 , consisterebbe nella ra- 
gione di i : 1 4 + media proporzionale arimme- 
tica fra quelle due ragioni. 

nf. Ma lo stesso Morellet mostra egli di 
dubitare della sua definizione colle seguenti pa- 
role (a) . Cette notion du pair est un pcu dif- 
ferente de celle , quoti en donne communement , 
aussi ne prètendons nous proposer la nótre , que 
cornine une conjecture , que nous soumettons au 
jugemcnt des personnes instruites , et sur la - 
quelle nous rèformerons nos idèes , si on nous 
montre que nous nous somme s trompès : essen- 
do la comune opinione , che coll’ Unità mo- 
netaria tratta per tutto semplicemente dall' ar- 
gento misurasi , se siavi o no tra le permu- 
tate somme la pari nel corso del Cambio tra- 
jettizio, 

i5. Nè qui realmente ba luogo, per via di 
una medio od adeguato qualunque, quell' altra 
correzion , che può occorrere , ed occorre nel 
giudicare della differenza , che passi tra’ varii 
prezzi delle derrate eziandio di prima necessità 
ne’ varii tempi , ne’ passati secoli , sebben nello 
stesso luogo ; perciocché può essere che que’ 
prezzi siensi ora quadruplicati , o triplicali ris- 
petto all’ argento misuratore del pregio , e sol- 
tanto duplicati- rispetto all'oro pegno soltanto 
di pregio ( siccome compagno dell’ argento in 
questo secondo uffizio ) atteso il diverso prezzo 
relativo tra oro ed argento secondo i varj tem- 
pi eziandio nell® stesso paese , ora molto più vau- 



(a) Ibid. pag. »49- 
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taggioso all’ oro , di quel che negli andati tem- 
pi : onde poi distinguendosi due unità monetarie 
la comune, e di fatto tratta universalmente dall* 
argento misuratore del pregio , 1’ altra ipotetica 
dall'oro , che può esser succedaneo dell’argento 
non come misura , ma come moneta di paga- 
mento pegno di pregio , si dee in tal caso ri- 
correre ad una media proporzionale aritmetica 
fra due diversi prezzi, che ne risultino, per 
giudicare della vera differenza che passi tra que- 
gli antichi prezzi , ed i presenti non già rispet- 
to all' argento misuratore del pregio dell’ oro , 
e di tutte altre cose in commercio j ma rispetto 
all’ argento , ed all’ oro insieme accoppiati nell’ 
uffizio di moneta di pagamento pegno di pre- 
gio («) se d’ amendue vi concorra egual peso . 

16. Ma ciò non ha luogo, nel calcolarsi, 
se siavi , o no la pari nel cambio trajettizio 
mercantile , e di quanto da essa discostisi il 
corso del cambio per la ragione addotta dal 
rispettabilissimo sebbene anonimo Autore del 
Trattato delle ricchezze ; perciocché mentre il 
vario prezzo relativo tra due preziosi metalli 
ne’ varj tempi nello stesso paese eziandio , come 
anco De* varj paesi nello stesso tempo , non è , 
nè fu mai in nostra balìa , è per altro in po- 
tere del venditore della cambiale , siccome dice 
lo stesso Autore : d' acheter de f or avec de 
f argent dans tonte autre coiste , ove abbia ri- 
cevuto argento , od argento ove abbia ricevuto 
oro , e sì gli convenga , col quale parmi , che 



(a) V. altresì il Libro del Prezzo §, 64 * e segg. 
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possiam convenir pienamente fuori del caso , io 
cui si verifichi per es. ciò che abbiam detto di 
Lisbona, e Cadice, ove cioè siavi «tua spropor- 
zione nel prezzo numerario , o valuta delle spe- 
cie uobili d' oro e d’ argento indotta dalla le- 
gale tariffa ; ma la correzione di quella spro- 
porzione ( donde poi 1 aggio ) e quindi 1' aggio 
stesso avrebbe luogo egualmente nel cambio di 
moneta presente con moneta presente , onde sa- 
rebbe proprio non tanto del cambio trajettìzio , 
quant' anche del cambio manuale , o minuto ; 
e quest’ aggio avvenendo nel caso eziandio di 
nn cambio trajettizio dicasi pure, se cosi si vuo- 
le , pari di equivalenza insieme con Morellet 
( sebbene cotal pari non sia cosa , che entri ne- 
cessariamente ed essenzialmente negl' incidenti 
di esso cambia trajettizio ) riservando poi il no- 
me di Pari politico al caso contemplato da For- 
bonais , epiteto , cbe poi in altro senso viene 
adoperato da Boncher , come pur ora apparirà . 

X. Noi abbiam già fin da principio veduto 
della Pari numeraria , o nominale , che oppousi 
alla reale ; ora direm della stessa Pari reale in 
quanto si può convenientemeute distinguere in 
Pari materiale , ed in Pari morale o commer- 
ciale , la prima delle quali da Boucber ( a ) vien 
detta Pari intrinseco colle seguenti paróle . Le 
pair intrinsèque est celiti , qui resuite du poids 
de fin exact de deux monnoies etrangeres l une 
à l'autre. Indi seguita? le Pair politique 
( ch’egli oppone alla Pari da esso Ini detta iu- 



. (a) De tous Ics Papié» de credit T. I. p. 106. 



Digitized by Google 



165 

trinseca ) est celui , qui resulto de la compa «• 
raison de deux monnoies , dont il vieni d' e- 
tre parìe , en prenant en consideratian par rap- 
port à la monnoie naùonale le fin de la ma - 
fiere plus san prix extrinsèquc , qui va d pea 
près a 4. £ pour ■ cent , intendendo egli per 
prezzo estrinseco secondo il comune linguaggio 
la valuta legale della moneta ne’ rispettivi Sta- 
ti , ov’ è coniata; mentre noi per pregio intrin- 
seco delle monete intendiam quello , che hanno 
come materia prima , per estrinseco pregio , 
1 ' aggiunto dall' arte alla materia prima , che 
verificasi nelle monete pegno di pregio , come 
in qualunque altro utensile; per valuta poi, o 
prezzo numerario l’esponente della ragione dell' 
unità monetaria , o di una sua frazione qualun- 
que al tutto misurato; unità monetaria presso 
le Nazioni tutte incivilite tratta sempre , ed 
ovunque dall’ argento rispetto all’ oro , ed alle 
altre cose tutte mercatabili dopo la pecunia mas- 
simamente non più pesata , ma numerate, nelle 
quale il rame semplice , o misto con poco ar- 
gento non somministra che una moneta presso- 
ché rappresentativa ; essendo poi il prezzo nu- 
merario , 0 soltanto naturale, o legale eziandio, 
che senza gravi inconvenienti per le spropor- 
zioni , che ne nascono , non può non essere che 
identico , 0 pressoché identico col naturale ris- 
petto alla somma , o totalità de’ due pregj in- 
trinseco , ed estrinseco permanente , a coi poi 
si aggiugne non rade volte in prò dell’ una 
delle cambiate somme il pregio estrinseco av- 
ventizio nel cambio trajettizio mercantile , che 
non può andar nè punto n« poco soggetto all»' 
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norma di alcnna tariffa ; laonde quella consi-i 
derazione di Boncher sul pari da lui detto in- 
trinseco , e sull’ altro detto da esso lui politi- 1 
co cade piuttosto , ove si tratti del Cambia di 
moneta presente con moneta presente; allorché 
massime in quello Stato qualunque non si dà 
corso legale alla forestiera moneta , di quel che 
ove si tratti del cambio di moneta presente cou 
moneta lontana ,nel quale può poi sempre aver 
luogo la distinzione di Pari materiale dall’ al- 
tra , che diciam morale o commerciale . 

2 . Quella riscontrasi nell’ cgual quantità di 
metallo fine più 0 meno allegato , questa nell' 
egual valuta delle monete , che si cambian fra 
loro , perchè da una qualunque unità moneta- 
ria misurate egualmente le tante volte rispetto 
all' eguaglianza del lor pregio non tanto intrin- 
seco come metallo , quant* anche estrinseco per- 
manente come monete , dissi estrinseco perma- 
nente , perchè esclusa la considerazione dell* 
estrinseco pregio avventizio proveniente in quel 
modo , che già si è detto , e dichiarerassi sem- 
pre meglio in appresso dallo sbilancio del com- 
mercio fralle varie piazze , o Stati ; onde uua 
siffatta Pari commerciale o morale si trovereb- 
be tra le cambiate somme , quando ben fosser 
presenti le une all’ altre , ove massime le spe- 
cie dell’uno Stato avessero eziandio libero corso 
nell’ altro ; e ritrovasi poi assolutamente nel 
cambio trajettizio, poste le tali date condizioni , 
e circostanze , quali son le seguenti . 

. 3. Sieno due Stati , uno de’’ quali non si ri- 

tenga le spese della fabbricazion delle specie , 
o fabbrichi queste, stesse di bontà inferiore « 
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quella delle specie dell’ altro Stato , e più an- 
cora oVe verifichihsi ad un tempo queste due 
ipotesi , dico : che 1' unità monetaria di quel 
primo Stato , 0 di un altro qualunque misura 
le specie del secondo con vantaggio di questo 
stesso appetto delle specie del primo , di modo 
che somme tanto o quanto diverse rispetto al 
fine metallo , che contengono , ne avranno per 
altro secondo la pubblica estimazione , e voce 
Io stesso prezzo numerario, 0 valuta, perchè 
aventi lo stesso pregio . E per ciò che spetta/ 
alla maggiore finezza , egli è manifesto, quel me- 
tallo essere più pregiato , che sia più puro a 
guisa di formento scevro da qualunque loglio , 
o grano eterogeneo ; tanto è lungi che la lega 
d’ inferiore metallo aggiunga alcun pregio al 
metallo nobile , cui ritrovisi uuita, che anzi si 
divora per quanto è in lei, parte del pregio d| 
questo stesso , e di uua quantità positiva se- 
parata dal metallo più nobile , diventa negativa 
« meno di zero con quello accoppiata , e con- 
fusa ; perciocché per 1’ una parte è più ricer- 
cato ciò , che è più puro , e verificasi ciò ris- 
petto eziandio al metallo delle nobili monete , 
che tanto più sono accreditate nel mercato del- 
le Nazioni , come veggiara tutto di , quanto più 
son fine , poiché per nulla dire , che tanto me- 
no vanno soggette a decremento per 1’ ossido 
dell' atmosfera attaccante lor lega , tanto più ne 
fan fede inoltre della lealtà de* rispettivi Gover- 
ni sulla inalterabilità delle loro monete, e tan- 
to più è facile il riconoscerne le contraffazioni 
o falsificazioni, o private interne , od estranee 
private 0 pubbliche sebben sempre dolose , pel 
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peso , pel suono , e per quella specie , appari- 
scenza , o speciosità , che unita alla lor rarità 
rendè tanto cari , e pregiati 1’ oro , e l’argento ; 
e dall’altra parte ne è minore 1’ offerta . 

4. E per lo stesso grande principio : che il 
pregio specifico di tutte le cose mercatabili re- 
golator del lor prezzo è eguale all* inchiesta di- 
risa per 1* offerta , egli è così pur dimostrato , 
che le specie di quello Stato bau più pregio 
( poste tutte le altre cose eguali ) che si com- 
pensa del monetaggio sul metallo , che per par- 
te di privati vien portato alle sue Zecche, per 
esservi monetato , e quindi per lo contrario le 
specie di quello Stato lian men pregio , che 
non si compensa su' privati delle spese della 
fabbricazione ( òrassage in Francia distinto da 
seigneuriage , un di più sull* importar della stes- 
sa fabbricazione a guisa d* imposta negli appal- 
ti dello Stato ) i quai privati perciò nulla più 
ricercano il metallo monetato , che il non mo- 
netato , per mezzo del quale possouo sempre a- 
vere la stessa quantità di metallo fino moneta- 
to senza alcuna spesa ; perciocché non è da 
calcolarsi quell' infinitesimo , per così dire , che 
ognuno codtribuisce in massa con tutti gli al- 
tri insieme componenti uno Stato qualunque ; 
laddove non poco sensibile riesce la medesima 
spesa , qualora incomba sopra ciascun privato in 
particolare ; quindi in tal caso maggiore è la 
ricerca del metallo monetato, che del non mo- 
netato , e nell' altra ipotesi , in cui dalla Zecca 
offresi indefinitamente il metallo monetato a chi- 
unque per nonnulla , è eguale la ricerca del 
monetato, c del non monetato, che quindi per» 
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de tutto 1* estrinseco suo pregio, o per meglio 
dir , non 1' acquista , essendo sempre il pregio 
in ragione non del lavoro , ma della maggiore, 
o minore inchiesta in proporzion dell’ offerta , 
non rimanendogli che 1’ intrinseco , che ha in 
comune colla stessa materia prima; come nello 
stesso. Cambio trajettizio mercantile , ove occor- 
ra aggio in prò dell’ una delle cambiate somme 
or la presente or la lontana , ciò non tanto ao 
cade perchè nell' altra scemi il suo pregio e- 
strinseco permanente , quanto perchè in quella 
si aggiugue all’ estrinseco suo- pregio pernia-» 
nente quello , che noi diciamo estrinseco av- 
ventizio per la temporanea minore offerta in 
proporzion dell' inchiesta , che se ne fa , come 
già si è .dimostrato di sopra , e sarà dichiarato 
eziandio nuovamente fra poco . 

5. £ fa d' uopo ben distinguere il ritenersi 
le spese della fabbricazione delle specie dal so- 
praccaricarla d’ un imposta : lo che non fa che 
aumentar nominalmente la valuta , o prezzo nu- 
merario delle proprie specie ( benché il legai 
monopolio , che se ne riservano i rispettivi Sta- 
ti , e Governi possa favorire alcun poco quell* 
illusione nell’ interno de' rispettivi Stati ) dimi- 
nuendosene quindi in realtà la rispettiva Unità 
monetaria , ove si tratti di specie d' argento , e 
d’ inferior metallo rappresentanti 1’ argento ; lad- 
dove il nou ritenersi le spese della fabbrica- 
zione toglie alle effettive monete quel pregio , e 
prezzo , che altrimenti avrebbono nel commer- 
cio sopra il metallo stesso non monetato ; che 
anzi si dà facilmente di piglio alle monete , e 
gettansi nel crogiuolo , ancorché la dichiarazio- 
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ne della valuta loro sia senza sproporzione, so- 
lo che occorra oro , od argento per utensili , 
od anco iu massa , ove ne sia goffamente proi- 
bita 1* asportaziou deile specie , o monete effet- 
tive . 

6. Il metallo pertanto monetato di una Zec- 
ca , che si ritiene le spese della fabbricazione 
acquista un pregio sopra quello dell’ altra , che 
non le ritiene , e pel metallo in verga , che le 
si reca ne restituisce altrettanto monetato • Co- 
sì il pregio de' Luigi crescea sopra quello delle 
Ghinee , come attestano gli stessi Inglesi , fra’ 
quali Steuart , tantoché con una ghinea non si 
trovava , generalmente parlando , che altrettant’ 
oro peso per peso , fino per fino in massa , lad- 
dove per un Luigi se ne avea di più, come era 
costante esperienza , benché il fino o bontà deli’ 
una , e dell' altra moneta fosse la stessa . Quin- 
ci ancora tragge Cantillon un indizio , per giu- 
dicare : che la Francia per es. sia più compra- 
trice che venditrice nel totale del suo commer- 
cio con tutte le altre Nazioni , ove per saldar 
lo sbilancio si convogliassero da’ Banchieri all' 
Estero Luigi anziché oro in massa ; car s‘ ih 
le font , c' est une preuve , qu ils ne trouvent 
pus de matiere à acheter pour ce transport , 
attenda qua ces matieres quoique à plus bas 
prix en Francc que les especes , sont de plus 
grand valeur , que ces especes dans les pays 
étrangcrs (a) . 

y, Come tragge ancora un indizio , per giu- 



(a) Essai sur le Commerce en generai p. 348. * 
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dicare , che per lo contrario 1* Inghilterra sia 
più venditrice , che compratrice nel totale del 
suo commercio con tutte le altre Nazioni , com- 
presovi il Portogallo ( che il suo sbilanciato i 

commercio con Inghilterra saldava costantemen- 
te con oro ) ove quando bene il prezzo relati- 
vo fra oro ed argento fosse lo stesso e sul mer- 
cato di Londra , e nella sua Zecca , cioè e tra 
metallo , e metallo non monetati , e tra specie 
e specie quinci d* oro , quindi d' argento , ciò 
non ostante vi si porti oro da monetarsi ; poi- 
ché altrimenti 1’ oro ; sul mercato vi acquista un 
prezzo maggiore non sol rispetto all' argento , 
ma rispetto alle stesse specie dell' oro , delle 
quali è proibita 1’ asportazione fuor d'Inghilter- 
ra , essendone permessa 1’ asportazione dello stes- 
so metallo non monetato , onde saggiamente con-* 
elude : ceci ne se connoitroit pas , s' il n y a— 
voti pas une defunse en Engleterre d" envoyer 
des especes d' or hors du Royaume (a) che an- 
zi ove que' Banchieri non si possano procacciar 
oro in massa , ils fondent les especes d'or pour 
les envoyer en guise de matiere : lo che non 

farebbe giammai un Francese , benché il fino . 

delle ghinee , e de’ luigi sia lo stesso , come 
pure si disse, ritenendosi la Francia le spese 
della fabbricazione , non così l' Inghilterra ( al- 
la foggia per quanto apparisce degli antichi Ro- 
mani ) contro per altro la disapprovazione di 
que’ tre loro insigni Economici Lockè , Steuart, 
e Smith , del che altrove (6) abbiam detto . 



'a) Ibid. pag. 34^ • 

'b) Ricerche ec. Parte II. pag. 
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8. Quindi perchè il metallo monetato acqui- 
sti quel pregio , che si conviene in ragion del- 
le spese della fabbricazione , fa d uopo non do- 
narle a' singoli che portino lor metallo alla 
Zecca , per esservi monetato; perciocché non il 
lavoro , assolutamente parlando, concilia un pre- 
gio maggiore alle materie prime manipolate , 
ma bensì la maggiore inchiesta ad ua tempo , 
e la minore offerta della manifattura appetto 
della sua materia prima ; pel qual principio 
medesimamente tanto più son pregiati gli ar- 
genti , e gli ori , quanto più puri , come già 
si disse . Ed in quanto a‘ vantaggj della mag- 
giore finezza nelle nobili monete , che distinguiam 
quindi da un qualunque fino , o bontà * od in 
francese titre , dal latino titulus secondo il lin- 
guaggio medesimamente delle il. Leggi , del cbe 
altrove già , ben disse Germano Garnier : Plus 
les monnaies approchent du fin , plus el— 
les sont accréditces dans le marche generai 
des Nations , e plus le Peuple qui les a emi- 
se s change avantageusement uveo les autres 
Peuples (a) col quale consentono qùe’ cinque 
Sapienti dell' Accademia Francese , di cui par- 
lammo altrove ( b ) i quali tutti fanno eco ed al 
nostro Geminiano Montanari (c) , ed a Pom- 
peo Neri (d) . Dàlie quali cose tutte ricavasi : 



(a) T. V. in seguito della sua Traduzione della 
maggior Opera di Smith; Nota IX. pag. 5o4- 

(b) V. più particolarmente la nota nell’ ultima Dis- 
sertazione' sulle monete di conto pag. 

(c) Zecca in consulta di Stato. 1 

(a) Del valor legale delle monete . 




che quella che diciamo pari morale o commer- 
cia/e , è niente meno , anzi più attendibile del- 
la pari fisica , o materiale ; poiehè le monete di 
due diversi Stati si ragguaglian tra loro ( don- 
de il prezzo dell' una nell’ altra e cosi recipro- 
camente ) non tanto in ragion del metallo no- 
bile o materia fina , che contengono , quanto in 
ragion del lor pregio eguale sempre all’ inchie- 
sta divisa per 1 ’ offerta , cioè alla ragione di 
quella a questa ; dipende qnindi quel raggua- 
glio dalla ragione di quel pregio qualunque ad 
una comune misura del pregio, ed eguali dob- 
biam dir quelle somme , il cui pregio abbia al- 
la stessa Unità monetaria la stessa ragione , che 
perciò viene espressa dallo stesso esponente, o 
valuta , consistendo appunto in ciò ogni rag- 
guaglio di pregio a pregio , e qninci ogni rag- 
guaglio , o pari , e la Pari eziandio nel cambio 
trajettizio mercantile . 

9 . Si potrebbe anco notare 1* origine di un 
altra specie di Pari morale , o commerciale di- 
stinta dalla fisica , o materiale , in quanto' che 
le monete non tanto come monete ( siccome ne’ 
casi pur ora descritti ) quant’ anco come metallo 
non hanno lo stesso pregio per tutto, e quindi la 
stessa equipollenza non hanno rispetto alle altre 
cose tutte in commercio . Ora 1’ Italia per quan- 
to depauperata di metalli , ha senza fallo più 
oro ciò non ostante , ed argento di quel che 
a’ avesse , quando ella tre o quattro secoli sono 
tenea lo scettro del commercio in Europa , seb- 
bene in proporzione ne avesse allora più di qua- 
lunque altra parte della stessa Europa ; 1’ Ita- 
lia ciò nondimeno è ora assai piu povera di 
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quel che allora , Consistendo la ricchezza in de- 
naro non nell’ averne più assolutamente , ma 
bensì nell' averne più in paragone degli altri , 
o relativamente ; poiché il metallo primieramente 
a differenza di quelle merci, che quanto più sono, 
tanto più fanno assolutamente crescere 1’ umana 
specie, siccome i grani, le biade, e le vettova- 
glie d' ogni maniera , onde rispetto a queste 
nella lunga serie de’ secoli la ragion dell’ in- 
chiesta all’ offerta è assai più costante , e quin- 
di lo specifico loro pregio e quindi il prezzo 
reale dell’ una nell’altra; ha esso per lo con- 
trario un pregio , che scema ogni dì più al- 
1’ accrescersene la massa , come avvenne massi- 
mamente dopo lo scoprimento delle miniere 
dell’ America depredata ad un tempo, e disso- 
data dagli Europei ; ed in secondo luogo il 
metallo monetato preso a misura e pegno di 
pregio , donde il prezzo non reale , ma numera- 
rio , e questo o meramente numerario, cioè per 
conti , 0 misto di numerarie , e di reale , cioè 
per pagamenti di tutte le altre cose in com- 
mercio, ci serve quindi non colla sua fisica quan- 
tità , o materia , ma collo specifico suo pregio ; 
laonde posto lo stesso paese in diversi tempi, o 
posto lo stesso tempo in diversi paesi , vi può 
un’ oncia d’ argento o d’ oro pareggiarsi a due , 
tre, o quattro altre iu diversi i tempi , ed altro- 
ve , avendo quella sola lo stesso pregio , che 
queste prese insieme , siccome accade ora nel- 
1' Inghilterra massimamente rispetto alla nostra 
Italia , ove Signori Inglesi professano di sog- 
giornare eziandio per economia ; dal qual prin- 
cipio per altro nasce pure alcuno svantaggio 
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nell’esterno commercio ai ano Stato, o Nazio- 
ne , presso cui i metalli preziosi abbiano un 
minore pregio specifico , e quindi in ragione 
inversa le sue manifatture , e prodotti un mag- 
gior prezzo in denaro, o numerario , cbe vo- 
gliane dirlo , e questo o per conti , o per paga- 
menti ; sicché può accadere ( come già avveniva 
rispetto eziandio al Portogallo, ed alla Spagna), 
che lungi dal poter concorrere le proprie pro- 
duzioni coll' estere sugli esteri mercati , queste 
soppiantin quelle entro i loro stessi confini , ove 
il pregio specifico de' preziosi metalli essendo 
tanto minore , si pareggi quindi; un maggior pe- 
so ad altro unto minore altrove. 

io. Ma qualunque siasi quella differenza 
dello stesso peso di metallo non monetato o mo- 
netato rispetto al suo pregio, non per le due 
considerazioni esposte di sopra, ma pel suo di- 
verso specifico pregio in un paese od in altro 
dove maggior dove minore; pel Banchiere Cit- 
tadino del mondo in quanto Capitalista mer- 
cante di credito, e di denaro per tutto, appa- 
risce sempre lo stesso pregio , o valsente , ogni 
qualvolta per ultimo 1’ abbia venduto, o com- 
prato con aggio in suo prò in modo di au- 
mentarne i suoi capitali , la sua mercanzia , il 
denaro . Rispetto poi alla distinzione tra la 
Pari materiale nell’ una somma , e la commer- 
ciale , o morale nell’altra nel cambio trajetti- 
zio meroantile , somme bilanciantisi fra loro non 
ostante una minor quantità di nobile metallo 
nell' una , che nell’ altra dipendentemente o da 
una delle due sovraesposte considerazioni, o per 
ameadue ad ua tempo , e dipendentemente per; 
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ciò dallo stesso estrinseco pregio permanente 
delle monete , che si barattan fra loro , appa- 
risce ognor più come la Pari morale , o com- 
merciale identifichisi colla fisica , 0 materiale , 
ogni qualvolta coincidendo in certo modo nello 
stesso punto , si converta quel denaro in mer- 
ci , fralle quali eziandio il metallo stesso non 
monetato , che misuri le tante volte nè più nè 
meno il pregio dell’ una somma , e dell’ altra 
permutate fra loro. Quindi è cosa indifFerente 
per chi vende , e rispettivamente compra ima 
lettera cambiale , se tra le cambiate somme non 
evvi la Pari materiale , purché siavi la morale 
o commerciale , in quella guisa che è cosa in- 
differente il ricever piuttosto oro , ove dia al- 
trove argento , od argento ove dia oro , poten- 
do sempre cambiar 1’ oro in argento , o 1’ ar- 
gento in oro senza scapito alcuno presso un al- 
tro chiunque entro la stessa piazza , come sag- 
giamente avverte il sopralodato Autore del Trat- 
tato delle ricchezze , come già vedemmo . 

XI. Quel grande principio pertanto : che il 
pregio specifico di tutte le cose mercatabili re- 
golatore di quell’ equilibrio morale o commer- 
ciale fra loro , che diciam prezzo , è eguale 
all' inchiesta divisa per 1’ offerta , dimostra al- 
tresì , quanto sia ragionevole, e ragionata la -di- 
stinzione della Pari materiale nello stesso cam- 
bio trajettizio mercantile dalla Pari morale o 
commerciale , qualunque ne sia la ragion fra 
le due sopradette , se non amendue ad un tem- 
po , in modo che 1’ una accresca 1’ effetto del- 
1' altra; quello stesso erande principio, dissi, 
che dimostra altresì 1’ origine dell' aggio nel 
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cambio trajettizio mercantile ; del qual aggio 
prezz> , o corso del cambio dipendentemente 
dall' aggiugnersi in una delle cambiate somme 
1' una presente , 1’ altra lontana quel , che di- 
ciatti > pregio estrinseco avventizio , demmo già 
la particolare definizione , che colla seguente 
epilogata analisi rimarrà giustificata vie più. 

a. In esso cambio pertanto cambiansi per 
mezzo delle lettere cambiali somme presenti in 
una tal data piazza con lontane in tale altra 
fra lor commercianti , onde ewi in ciascuna un 
valsente dovuto all' altra, valsente ora eguale , 
donde la pari , ed ora ineguale , donde poi l'ag- 
gio nel cambio , dove in prò dei debitori , cioè 
n.ella piazza più creditrice , che debitrice , e do- 
ve contro , cioè nella più debitrice che credi- 
trice rispettivamente . Sieno le due somme (a) 
1' una C nella PD , cioè nella piazza più de- 
bitrice che creditrice, somma correlativa di D 
nella PC , cioè più creditrice che debitrice, an- 
zi identica con quella; poiché amendue non so- 
no che la stessa somma detta credito nell* una 
piazza , e debito nell’ altra; e sia l’altra somma 
I) nella stessa PD somma correlativa di C nel- 
la PC , anzi identica con quella , siccome vicen- 
devolmente la prima somma C in PD con D 
in PC, la qual somma C in PD identica con 
D in PC è chiesta da’ debitori nella Piazza più 
debitrice, che creditrice , per pagare lor debiti 
nella piazza PC , ed in questa stessa da' credi- 

i» 



(a) Vedi la figura in calce . 
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tori per riscuoter lor crediti nella piazza PD, 
la qual somma , o valsente diremo X , per più 
comodamente distingueva dall' altra /) io PO 
identica con C in PC , che per la stessa ragio- 
ne diremo X ; ma X è necessariamente minore 
di Z , dissi di Z costituita da' debiti nella piaz- 
za debitrice , che son crediti nella piazza cre- 
ditrice ; mentre X per lo contrario è costituita 
da crediti nella piazza debitrice , che son debiti 
nella Creditrice; dal che deriva la maggiore in- 
chiesta , e la minore offerta dell' X , che si dee 
cambiare con Z in un’ equa permuta estimato- 
ria , dall’ una parte , e deriva nei tempo stesso 
dall' altra la maggiore offerta per lo contrario, 
e la minore inchiesta della somma Z ; percioc- 
ché le due morali persone D in PD , e C in 
PC , la prima costituita da' debitori nella piazza 
più debitrice che creditrice , la seconda da’cor- 
respettivi creditori nella piazza più creditrice 
che debitrice sono , od almeno appariscon mag- 
giori delle altre due morali persone D in PC , 
e C in PD costituite da' debitori nell'una piazza, 
e da* correspettivi creditori nell’ altra , le quali 
chieggon la maggior somma Z in iscambio del- 
la minor somma X , che offrono , richiesta per 
1 opposto da D in PD , e da C in PC in iscam- 
bio della maggior somma Z che questi offrono; 
dunque la minor somma X che avrebbe già un 
pregio specifico maggiore di quello dell'altra Z , 
quando bene la ricerca , od inchiesta d’ amen- 
due fosse eguale, tanto maggiore l’avrà, es- 
sendo altresì maggiore lo stesso suo pregio che 
diciamo in genere ( fatta cioè astrazione- lalla 
quantità della cosa atta a servire il co r. spet- 



tiro bisogno , donde 1* inchiesta ) per via ap- 
punta dell’ inchiesta , che se ne fa dalle due 
morali persone D in PD , e C in PC, onde tanto 
maggior pregio avventizio si aggiugnerà alla 
somma X da molti chiesta , da pochi offerta sul- 
la somma Z da molti per lo contrario offerta 
in paragon dell' inchiesta . 

3. Dissi, che le due morali persone D in PD , 
e C in PC la prima costitaita da' debitori nella 
piazza più debitrice , che creditrice , e la secon- 
da da' correspettivi creditori nella piazza più 
creditrice che debitrice sono, od almeno appa- 
jon maggiori delle altre due morali persone D 
in PC , c C in PD costituite da' debitori nell’ 
una piazza , da' correspettivi creditori nell'al- 
tra; imperciocché può benissimo darsi il caso, 
che per es. la morale persona costituita da de- 
bitori in PD si sciolga in picciol numero d’ in- 
dividui come e. g. ove fra’ compratori delle 
cambiali fossero alcuni pochi benst , ma richie- 
deuti cambiali per gran somme , fra’ quali una 
Corte, che mandasse sussidj ad altra sua alleata, 
nel qnal caso, coutemplato eziandio dì sopra , sa- 
rebbe pur grande 1’ inchiesta delle cambiali 
all’ Estero ; ancorché non grande la morale per- 
soua composta da’ richieditori delle medesime 
non in gran numero , onde moderata eziandio 
fosse la gara fra’ competitori compratori dello 
cambiali ; la qual gara per lo contrario sarebbe 
sempre maggiore ( quando massimamente non 
v’ intervenisse la mediazion de’ sensali ) se le 
due morali persone D in PD , e C in PC si 
dividessero in numero maggior d' individui in 
proporzione eziandio di quel che le altre due 



»8o 

minori C in PD , e D in PC, che domandano 
Z più abbondante ; oltreché egli è dimostrato 
dall' esperienza , che sempre maggiore ai è il 
calore della ricerca di ciò , che apparisce man- 
cante , e tanto più , quanto più tale appari- 
risce , e tanto più , quanto è maggiore I im- 
portanza del suo pregio per 1' importanza de’ 
bisogni , cui soddisfa , quale si è nel nostro 
caso quello di scansare i pericoli , le spese , ed 
i ritardi del trasporto dell" effettivo contante t 
fintantoché 1’ aggio nel cambio trajettizio mer- 
cantile esorbitantemente sfavorevole a’ debitori , 
od in genere a’ compratori delle cambiali nella 
piazza più debitrice, che creditrice, non additi 
1’ espediente di carreggiar denaro . 

4 . Che se considereremo nel tempo stesso , 
che gl’ individui , in cui dividonsi le due mo- 
rali persone D in PD , e C in PC ricercami 
le somma X per se stessa minore , sono quegli 
stessi , che offrono la somma Z maggiore , ve- 
drem tantosto , che tanto minore se non asso- 
lutamente, almeno rispettivamente diverrà il 
pregio specifico di questa stessa , e quindi tan- 
to maggiore il prezzo della somma X cambiata 
e nel suo tutto , e nelle sue parti aliquote , od 
aliqunnte qualunque, seguendo le parli la na- 
tura de* loro intieri, colla somma Z maggiore, 
e colle sue parti aliquote od aliquaute simili ; 
mentre poi la somma X viene offerta dalle due 
morali persone D in PC , e C in PD mino- 
ri delle altre due offerenti la somma Z mag- 
giore . 

5. Laonde essendo il pregio specifico di tut- 
te le cose uiercatabili, pregio regolatore del lor 
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prezzo , in una ragione composta della ^diretta 
della universale inchiesta , ed Inversa dell’ uni- 
versale offerta , che se ne faccia ; che è lo stes- 
so che dire eguale alla quantità del bisogno 
espresso dall’ inchiesta lauto più pienamente , 
quanto è maggiore il numero de' richieditori 
1 uno a gara coll’ altro , divisa per la quantità 
della cosa atta a soddisfarlo espressa dall’ offer- 
ta tanto più pienamente, quanto è maggiore il 
numero degli offerenti l’uno a gara coll’altro, 
he vien per necessaria conseguenza : che X ri- 
chiesta dagl’ individui delle due morali persone 
D in PD , e C in PC , ed offerta dagl’ indivi- 
dui delle due morali persone D in PC e C in 
PD debba avere un pregio altrettanto maggio- 
re di quello della somma Z offerta da D in 
PD, e C in PC, e chiesta per 1‘ opposto da C 
in PD , e D in PC , onde le somma X in co- 
tale estimatoria permutazione, o compra e ven- 
dita che vogliam dirla , chiamata più partico- 
larmente cambio , e cambio trajettizio mer- 
cantile , ritroverà nella Z un prezzo maggiore 
di quel che la Z nella somma X e pel tutto , 
e per le parti aliquote, od aliquante simili: 
altro non essendo il prezzo di una cosa qua- 
lunque mercatabile , che il pregio specifico 
dell'altra , colla quale si permuta in un’ equa 
permuta estimatoria , e quindi la cosa stessa , 
o C individuo suo pregio , e cosi reciprocamente ; 
ond’ è che il prezzo di una cosa qualunque in 
commercio risulta in una ragion composta di- 
retta del suo proprio specifico pregio , ed in- 
versa del pregio specifico dell’ altra , con cui 
'« cambia , dicendosi cresciuto il prezzo di una 
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cosa in un’ altra qualunque ( Traile quali Io 
stesso metallo monetato , o no ) quando iu i- 
scambio se ne ha piu di quel che prima, e per 
lo contrario reciprocamente diminuito ; don- 
de poi , ove fra le due somme lontane 1* una 
all' altra , e T una presente 1" altra lontana rispet- 
to a* contraenti , nou siavi la pari , ne vien 1 ag- 
gio costituente il prezzo , o corso temporario del 
cambio traje.nizio , non manuale ; aggio che in 
genere definiamo : compenso per 1’ inegual pre- 
gio , che pur dovrebbe essere eguale di mone- 
ta cambiata con altra ; alla quale generale pro- 
prietà dell' aggio agginngendosi le sue speciG- 
che nel cambio trajetlizio mercantile , ne rica- 
vammo già la sua specifica definizione ; percioc- 
ché il pregio della somma X dovrebbe essere 
eguale a quello di un’ egual somma Z , e lo 
sarebbe nel cambio di moneta presente con 
presente , ma nel cambio trajettizio , ove non 
siavi la pari , è maggiore , essendone minore 
1‘ offerta , e maggiore 1' inchiesta , c tanto 
più , quanto è maggiore il numero de' suoi ri— 
chieditori l'uno a gara coll'altro. 

6. Che se all’ incontro dell’ ipotesi fatta 
poc' anzi noi volessimo supporre , che gl’ indi- 
vidui , in cui si dividessero le due morali per- 
sone C in PD, e D in PC chiedenti la somma 
X maggiore , ed offerenti la somma X minore 
fossero in proporzione in maggior numero che 
quegli stessi, in cui si dividessero le altre due 
morali persone C in PC , e D in PD chiedenti 
la somma X , ed offerenti la somma Z , potreb- 
be anco avvenire ( quando pure la più calo- 
rosa offerta fatta per parte di quegli stessi della 
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somma X non rintuzzasse gli effetti della pià 
calorosa inchiesta per parte de’ medesimi in prò 
di Z ) potrebbe auco avvenire , dissi , che il 
pregio della stessa somma Z divenisse raen pic- 
colo di quel , che altrimenti sarebbe rispetto al 
pregio avventizio dell’ X •, pregio divenuto perciò 
correspettivameute meu grande , benché questa 
somma sia in tniuor quantità , e richiesta bensì 
da due morali persone maggiori delle altre due 
loro antagoniste , per cosi dire ; ma a tenore 
della seconda supposizione divise in proporzione 
iu numero minor d'individui di quel che ]' al— 
* tre due, che 1’ offrono; poiché oltre gli altri 
casi accennati di sopra può accadere eziandio , 
che quelle morali persoue sieno costituite non 
tanto da singoli individui , quanto anche da so- 
cietà , che è lo stesso che dire da altre subal- 
terne morali persone equivalenti ognuno ad un 
solo individuo . Quindi é che noi diciamo , es- 
sere il pregio specifico delle cose tutte merca- 
tabili eguale nou all' assoluta quantità del biso- 
gno divisa per f assoluta quantità della cosa , 
e nè pure al numero de’ richieditori diviso pel 
numero degli offereuti ; poiché non ha lo stesso 
momento ad aumentare il pregio di una cosa 
un richieditore , che cerca uno di quel che un 
altro che cerca dieci , ned all’ opposto per di- 
minuirlo un offerente che esibisce uno , che 
un altro , che esibisce dieci ; ma bensi all in- 
chiesta divisa per 1’ offerta , donde pregio spe- 
cifico = — ; espressione, che equivale alle 

altre due prese insieme , abbracciando essa 
tatti i casi possibili , a’ quali ognuna di quel- 
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le separatamente, e da se non basterebbe. 

7 . Al cL? si dee aggiugnere , ch'essa formo- 
| * 

la p ss ■ — abbraccia altresì i casi del maggior 

calore della ricerca non sol pel numero de’ ri— 
chieditori , ma eziandio per 1 ' indole del biso- 
gno , a cui soddisfi la cosa ricercata , e calore 
tanto maggiore , quanto più questa apparisca 
mancante , come s’ accennò anco di sopra , ed 
accade nel mercato medesimo delle cambiali , il 
quale tutto si aggira su quell’ estrinseco pregio 
avventizio , che si aggiugne ora alla somma pre- 
sente , ora alla lontana , dove all’ una , dove all’ 
altra ; secondocbè la maggiore inchiesta , e la 
minore offerta è piuttosto in favore dell' una 
che dell’ altra ; e quando cosi stesse l’ inchiesta 
della somma X all' offerta della medesima , co- 
me 1’ inchiesta della somma Z all* offerta pure 
di questa, allora non vi avrebbe luogo quell* 
estrinseco pregio avventizio in favore dell* una 
delle cambiate somme ; e quindi il niun aggio, 
e quindi la Pari , che non è altro, come già si 
disse, se non quanta moneta di una piazza è 
pari di valuta a tanta di un’ altra , o d' altre, 
come se si trattasse non già di un cambio tra- 
jet tizio mercantile , ma di un semplice cambio 
manuale od al minuto , nei qual cambio trajet— 
tizio alla pari, quando siavi la pari nominale o 
numeraria , e \\ i altresì la reale fra monete dello 
stesso Stato, ove accada; mentre poi Ogni va- 
luta altro non è che 1 * esponente delia ragione 
di una qualunque Unità monetaria misura di 
pregio a’ misurati pregi , o valsenti X dall’ una 
delle due parti , e Z dall' altra j quindi se quella 
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misura di pregio la diremo m , ed n un numero 
indefinito di volte , per cui si prenda ; ogni 
qualvolta abbiam m X n = * » e cosi pure 
niX 1 * 1111 ®» ne v t ene eh® x = z, e quindi la 
pari; altrimenti avremmo x + a = z, cioè X 
più o meno 1’ aggio eguale a z , e vicendevol- 
mente ; ed allora il cambio sarà svantaggioso 
a' debitori , ed in genere a’ comprator di cam- 
biali , e vantaggioso d’ altrettanto a' creditori 
nella stessa piazza più debitrice che creditrice 
rispettivamente, e per lo contrario vantaggioso 
a' debitori , ed altrettanto svantaggioso a' credi- 
tori nella piazza più creditrice ebe debitrice per 
motivo del necessario aggio , che poi non ba 
luogo nella pari , talmentechè niuno vi perde, 
o guadagna , siccome per Io contrario avviene , 
ove siavi l’aggio dove in prò de’ venditori delle 
cambiali , dove in prò de' compratori , benché 
sia vero , che ognuna delle parti contraenti dà 
sempre secondo la pubblica estimazione , e vo- 
ce del commercio cosa eguale per cosa eguale 
cosi nell’ aggio , come nella pai i , dando ciò 
non ostante, come in qualunque altro mercato, 
sempre meno per più rispetto al proprio pre- 
sentaneo bisogno . 

8. Nella Pari , dissi , non nominale , o nume- 
raria salutilo, ma reale . della qual distinzione di 
pari da pari si disse già , come pure della Pari 
politica , della Pari d'equivalenza (sebbene , co- 
me già notossi , cotal pari , o piuttosto medio 
del vario prezzo relativo tra oro ed argento se- 
condo la diversità de’paesi nel tempo stesso, non 
sia cosa , che entri necessariamente fra gl’ in- 
cidenti di esso cambio trajettizio) e per ultimo 
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della stessa Pari reale 5n quanto distingue?! in 
fisica o materiale , ed in morale o com mercia- 
le , che in ultima analisi si è la vera Pari ; di 
modo che s’ ingannerebbon coloro , che giudi- 
cando del bilancio del commercio fra Stato , e 
Stato , non avessero in considerazione , che il 
metallo stesso monetato , egli è vero , ma sol- 
tanto in ragione del fine metallo che contenga , 
e non in ragione altresì della sua finezza mag- 
giore , e delle spese del monetaggio contemplate 
nella sua legale valuta , donde si aumenta e 
l’ intrinseco , e 1* estrinseco suo pregio non av- 
ventizio , bensì permanente tanto nell'uno Stato 
che nell’altro rispetto a quella pari , che diciam 
morale , o commerciale ; pari dovendo noi dir 
quelle somme, il cui pregio sia dalla stessa 
Unità monetaria misurato egualmente le tante 
volte. A quelle varie distinzioni, e denomina- 
zioni della Pari si aggiunga altresì quella dell* 
aggio in favore , e dell’ aggio in disfavore de' 
debitori , od in genere de’compratori delle cam- 
biali ( togliendosi così quelle metaforiche ed 
equivoche espressioni dagli uni adoperate in un 
senso , dagli altri in un altro di cambio alto , 
di cambio basso ) del qual aggio in ispecie 
demmo già la definizione ; a tutto ciò aggiun- 
gasi per ultimo la definizione del cambio me- 
desimo trajettizio , che in ultima analisi altro 
non è , che una permuta estimatoria di moneta 
presente con lontana ( calcolato eziandio il pre- 
gio estrinseco avventizio , che temporariamente 
si aggiunga all* una delle due cambiate somme ) 
per un prezzo , di cui convengono le parti con- 
traenti , e non già cambio di carta con denaro , 
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come volgarmente si dice; e coll’ ajuto di ter- 
mini meno equivoci, e più proprj e convenienti 
necessarissimi nella lingua di ogni scientifica 
Teoria , lingua tanto più perfetta . quanto meno 
si scosti dalla precisione di quella de' Matema- 
tici , avremo cosi rettificato vie più , ed illu- 
strato le stesse nozioni , ed idee , e tutte le 
concatenazioni loro rispetto a’ principj , alle ca- 
gioni , agli effetti , ed a tutti i concomitanti e di 
quelle , e di questi . 

q. Egli è vero, che in iscambio del denaro 
ai riceve una carta j ma questa non importa, che 
la cessione di un credito altrove , e quindi del- 
lo stesso capitale , da riscuotersi entro un deter- 
minato dalla consuetudine , dalla legge , e più 
particolarmente dal consenso delle Parti con- 
traenti . lasso di tempo. Lo che ci porta ad un’ 
altra importantissima considerazione , cioè quan- 
to convenga il serbare intera la pubblica, e la ^ 
privata fede massimamente per ciò , che riguar- 
da le cambiali , onde prosperi vie più ogni ma- 
niera di commercio per mezzo loro . Ma mentre 
i rispettivi Governi preceduti come in tanti al- 
tri divisamenti , cosi in quello delle lettere cam- 
biali dagli uomini commercianti , e susseguiti 
dall’ assenso de' medesimi : onde in questa parte 
massimamente il Gius scritto, o positivo non 
fu che un perfezionamento delle consuetudini 
dettate dallo stesso Gius delie genti fra privato 
medesimamente , e privato , non trascurarono 
avvertenza alcuna per questo fine ; sono poi 
stati talora grandemente trasandati per ciò , che 
risguarda i fallimenti ; e ben si convenia atte- 
nersi a’ suggerimenti di saggj non meno , che 
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umani Giureconsulti , e Pubblicisti, fra’ quali 
distinguesi in cin il Filangieri , (a) che voiean 
distinti in pratica , come lo sono in teorica ( e 
presso lo stesso Gins positivo, ma dalle viziose 
pratiche procedure guasto, ed inosservato) i falli- 
menti volontarj , e fraudolenti dagli altri invo- 
lontarj , e forzati , e questi sollevati , e compa- 
titi tanto più agevolmente, quanto più gli altri 
fossero severamente puniti , poiché accade , che 
mentre si confondono facilmente gli uni cogli 
altri , son puniti gl' innocenti di un* infamia 
non meritata , ed i rei vanno esenti da' meri- 
tati castighi , confondendosi la mondiglia , o la 
falsa moneta col fine oro od argento ; se cosi 
non fosse , le lettere cambiali sarebhono allora 
soggette a molto meno pecche , ed eccezioni ol- 
tre le loro alterazioni , e contraffazioni , cui non 
meno della effettiva moneta , che rappresentano, 
e della stessa v.arta - moneta vanno soggette . 

to. Ma pur troppo non meno i Banchieri , 
che gli altri mercadanti tutti sono esposti o- 
gnora a' fallimenti ; e quando pure molti dili- 
gentemente se ne guardino, la frode, od osci- 
tanza d’ alcuno oltre le molte disgrazie , che 
accadono alla giornata , può grandemente pre- 
giudicare ad altri molti ; onde tanto più oc- 
corre , che il fallimento volontario, e doloso 
aia gravemente punito , non confondendolo col- 
1' involontario, od innocente; ma non conviene 
che io mi estenda più oltre su questo punto , 
che più che alla scienza ed arte della pubblica 



(a) V. i Capi a3, a4 , a5, del Libro IL 
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Economia appartiene a quella della positiva 
Giurisprudenza , e questa stessa non tanto ci- 
vile cosi più particolarmente detta , quanto cri- 
minale . E 1* attuai Codice , o Regolamento di 
Commercio derivato in questa parte massima- 
mente dall attuai Codice di Francia con tutta 
quella sapienza , che fu propria eziandio degli 
antichi Romani , di adottare leggi , e costumi 
delle più colte Nazioni , apporta su ciò bellis- 
sime disposizioni secondo i suggerimenti dello 
stesso Filangieri , distinguendo' non pnr falli- 
mento da Bancarotta dolosa , ma Bancarotta 
dolosa da Bancarotta semplice , o per mala 
condotta , onde non meno della mala fede ven- 
ga in proporzione punita la mala condotta , e 
tanto più il fallito per mero infortunio si ri- 
manga intieramente distinto da ogni altro im- 
probamente fallito . 

XII. Ora passando cosi pure ad un* altra 
considerazione dipendentemente dalla materia 
del cambio trajettizio mercantile oggetto potis- 
simo di questo Trattatello , e sotto le vedute 
più particolarmente del pubblico Amministra- 
tore premetterò : che ogni Saggio Legislatore , 
ed Amministrator pubblico dee mai sempre con 
ogni suo sforzo procurare tre cose risguardanti 
la pubblica economia , ed il commercio , in quan- 
to tutto ciò ha per fondamento precipuo , ed 
inconcusso le industri non men che onorate pri- 
vate speculazioni d' ogni maniera , e la privata 
economia de' suoi Sudditi , ed Amministrati . 
E primieramente difendere a tutta possa non 
meno la privata, che la pubblica proprietlt , e 
dominio dagli attentati non meno della mala 
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fede , che della violenza altrui ; in secondo 
luogo non permettendo per uiun conto la vo- 
lontaria scioperatezza non che uegli adulti , ma 
ne‘ giovanetti , c fanciulli j che anzi meno iti 
questi che in quelli per la conveniente buona 
educazione , che con felici abitudini ci accom- 
pagna per tutta questa vita mortale , togliere 
eziandio V involontaria coll’ impiego degli uo- 
mini , e più particolarmente de poveri nel mi- 
glior modo possibile; in terzo luogo non favo- 
rire giammai o direttamente, od indirettamen- 
te 4 con regolamenti cioè indirettamente a ciò 
conducenti , sebbene aventi altro scopri . il mo- 
nopolio , come pur troppo accade nell’ affare 
eziandio del cambio, nell atto s'esso , che pre- 
tendesi favorire un utile commercio tra il pro- 
prio Stato, e gli altrui. Quindi ottimamente il 
sopralodato' Cautillon : che non avvi cosa tanto 
incomprensibile, quanto clic coloro, qui con - 
duitent les Etnts , et administrent les finances 
des grands Royaumes ayent si peti de con - 
noissance de la nature des changes , qua de 
dèfendre la sortie des maticres , et des espères 
d’or , et d'argent en me me ternps , avendo altresì 
premesso molto sensatamente : que les changes 
haussent plus ou moins audesst.s du pair , cioè 
sono più o meno favorevoli a’ debitori compratori 
delle cambiali , d proportion des grandi , ou 
peliti frais et risques du transport d argent , 
et cela suppose 5 les changes haussent bien plus 
naturellement audessus du pair dans les villes 
ou Etats , où il y a des dèfenses de transpor- 
ter de l' argent hors de /’ Etat , que dans ccl- 
les , où le transport en est libre . 
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a. E di vero nna siffatta proibizione non fa 
cbe cagionare un aggio tanto maggiore , prezzo , 
o corso del cambio , cbe poi in massima parte 
ricade a danno dello Stato debitore (posta mas- 
simamente la mercenaria mediazion de' Ban- 
chieri ) donde è proibita 1‘ asporlazion del me- 
tallo monetato, o non monetato sì per li rischj 
di quel trasporto sempre maggiore , sì pel mo- 
nopolio , che indirettamente procura a pochi 
grandi fra gli stessi Cambisti , come ebbe a 
provare lo stesso nostro gran Tragico prima 
Giovine viaggiatore perduto dietro i cavalli , e 
le follie del bel mondo , Uom sommo in ap- 
presso; ma che odiando mai sempre ogni pub- 
bl ico , e privato eccesso , dipinse se stesso ec- 
cedente pur troppo in ogni sua affezione , il 
quale nell' atto di ritornare dalla Spagna in 
Francia , ed in Italia ne' primi suoi viaggi , 
così narra di se (a). Essendomi rimaste di più 
forse un trecento doppie d' oro di Spagna , 
che attese le severe perquisizioni , che si fanno 
alle dogane di frontiera all' uscire di Spagna , 
difficilmente forse le avrei potute estrarre , es- 
sendo cosa proibita , richiesi al suddetto Ban- 
chiere ( Francese domiciliato in Barcellona ) 
dopo avergli regalato il cavallo bellissimo , che 
mi desse una cambiale di questa somma paga- 
bile a vista in Monpellieri , di dove mi tocca- 
va passare ; ed egli per testificarmi la sua gra- 
titudine , mi concepì la cambiale in tutto quel 
massimo rigore di cambio , che faceva in quel- 
la settimaua ; talché poi a Monpellieri risco- 

(cr) Nella sua Vita T. i. 
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tendo la somma in luigi , mi trovai avere me- 
no circa il 7 per cento di quello, che io avrei 
ricavato , se vi avessi portate , e scambiate ic 
mie doppie effettive : E qui si scaglia esso trop- 
po tragicamente , cioè esageratamente contro 
questa cortesia banchiercsca , come egli la 
chiama , o di Banchieri , che secondo un suo 
epifonema , mentre ti danno un lauto pranzo 
in casa loro per fasto , ti spogliano per uso 
(C arte al lor Banco , e sempre sono pron- 
ti , ad impinguarsi delle calamità pubbliche. 

3. Ma lasciando il sommo Tragico di mol- 
to sdegno , e di poca Economia , che non vide 
che in quel cambio gli avvenne il minor male 
che fosse possibile , e perciò un bene , ritor- 
niamo al ragionevolissimo Economico , od Eco- 
nomista Cantillon , che pure nota que’ paesi , 
e quegli Stati , siccome la Spagna stessa a quei 
tempi abbondante tanto di metallo , che dicia- 
mo preziosi , ed il Portogallo , da cui era proi- 
bita 1 ' asportazione non sol della specie d' oro , 
ed argento, ma degli stessi metalli in massa, 
mentre pur faceva quel Regno grand uso delle 
inglesi manifatture ( che permessane 1 ’ introdu- 
zione , era pur giuoco forza pagar con metalli , 
quando ciò non avvenisse per intiero con al- 
tre permutate merci ) e più particolarmente 
de' panni , che quindi crescean di prezzo in Por- 
togallo pel trasporto eziandio clandestino , e ri- 
schiosissimo a’ vascelli Inglesi ancorali alla ra- 
da di Lisbona dell' argento, e dell' oro massi- 
mamente , per le ragioni eziandio dette di so- 
pra , e quindi incoraggiato da un gran guada- 
gno in prò di coloro, che lo intraprendevano: 
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le Boi de Portugal , dice Cantillon ,fait la Loi 
ou la dèfense , ses sujets , mèmes les courlisans 



paient les frais da risque , qu on court , pour 
rendre la dèfense inutile , et pour l' eluder . 
On ne tire dono aucun avantage d’ un pareil- 
le loi , au contraire elle cause un desavan - 
tage rèel au Portugal , par ce quelle est cau- 
se , quii sort plus d argent de V Etat , qu il 
n en sortiroit , s’ il n ' y avoit pas une felle 
Loi , che proibisce cioè 1’ asportazione all’ Este- 
ro del metallo prezioso e monetato, e non mo- 
netato a differenza dell’ Inghilterra, che proibi- 
sce bensì 1’ asportazion delle specie , ma per- 
mette nel tempo stesso quella delle verghe o 
de’ mattoni d' oro , e d' argento ; al che poi 
nonché Cantillon , ma Locke , Stuart , e Smith 
attribuiscono eziandio la facilità , con cui squa- 
gliansi le specie in Inghilterra ( oltre 1’ esser- 
vi la fabbricazione delle specie esente da qua- 
lunque spesa per parte de' singoli) ogni qual- 
volta occorrano pagamenti all' Estero al di là 
de' crediti riscotibili, che la stessa Inghilterra 
abbia presso gli esteri Stati . 

4. Laonde questi illuminati Scrittori tutti 
amerebbono , che fosse libera all’ Estero ( come 
pure è presentemente presso molti Stati in Ita- 
lia, e fuori ) l’asportazione non pur de’ metalli 
in massa , ma eziandio delle specie medesime 
nazionali , altro non vedendo essi in questa proi- 
bizione , insieme colle altre conseguenze addi- 
ditate pur ora , che un attraversarsi al com- 
mercio , ed un aprire la strada al monopolio in 
favor del Banchiere , che esercita il cambio non 



naturale, schbcuv. alla pari , ovvero più 0 nien l ag- 
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gio corrente, come gl! altri mercanti; ma per 
arte , o negoziazione , e quindi sempre colia sna 
provvision per lo meno , oltre Y aggio ove sia- 
vi , e tanto maggiore in suo prò , ove esista 
una siffatta proibizione . Ed in quella guisa , 
cbe un monopolio conceduto dalle Leggi stesse 
con privilegio esclusivo ad una compagnia di 
mercanti la pone in istato di superare i mag- 
giori cimenti faccia realmente , o non faccia 
il pubblico bene , così quel monopolio conce- 
duto sebbene indirettamente a’ Banchieri li met- 
te sempre più a portata di eluder la legge stessa 
( che proibisce 1’ asportazion delle specie , e da’ 
preziosi metalli ) con profitti vie maggiori non 
ostante le maggiori spese, che poi tutte rica- 
dono necessariamente sul proprio Popolo, in quel- 
la guisa , che 1’ illimitata proibizion dell' inte- 
resse del denaro , come osservano tanti insigni 
Uomini , fra’quali lo stesso nostro Muratori (a) 
è stata mai sempre altrettanto vantaggiosa a’ lo- 
catori del denaro , e quindi sfavorevole a’ con- 
duttori , e perciò a' Popoli stessi , in favor de* 
quali intendevasi recata una siffatta proibizione. 

5. La negoziazione perciò del cambio trajetti- 
*io mercantile per arte non dee essere nè favori- 
ta , nè disfavorita , ma soltanto protetta , quanto 
qualunque altro utile commercio , lavoro , indu- 
stria , e proprietà . Che se ciò si verifica rispet- 
to ad ogni altro ramo di traffico generalmente 
parlando , molto più poi rispetto a questo , che 
solo indirettamente , e solo agevolando il com- 
mercio stesso, serve ad agevolare, e multiplicare 



(a) Nella sua XVI. delle Antichità Italiane . 
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le produzioni d’ ogni maniera proprie d’ ogni 
paese, poiché non omnis Jert omnia tellus , e 
quindi per ispeculazione eziandio , per nulla dire 
della grande annua diversità ne’ prodotti dello 
stesso genere eziandio di prima necessità ne’ di- 
versi paesi ; talché il libero commercio si è non 
pure il grande avversario , per cosi dire , d’ogni 
guerra 5 ma d’ ogni fame , e pestilenza , od epi- 
demia seguaci di quella impreteribili. Oltre di che 
non si da mai caso, che un privilegio esclusivo 
si renda necessario , per inanimire la negozia- 
zione del cambio , come può pure alcuna volta 
esser utile a promovere una manifattura , od un 
qualunque ramo di commercio, molto più se ma- 
rittimo . Che se è variabilissimo il prezzo di 
tutte le altre cose nell’ umano commercio esi- 
stenti, nonché il prezzo stesso dell’ uso del de- 
naro altrui somministrato in un tempo , da ris- 
cuotersi in un altro insiera con quel prezzo, 
che più particolarmente diciamo interesse del 
deuaro , senza del quale interesse rade volte uom 
si condurrebbe , 0 non mai per affari massima- 
mente di commercio , a somministrare suo denaro 
ad altrui ( onde nasce una specie di Società tra 
il Sovvenuto , ed il Sovventore ) sicché niuna 
tariffa può efficacemente tenerlo sempre entro gli 
stessi confini ; variabilissimo è altresì il prezzo del 
denaro pagato in un luogo da riscuotersi in un 
altro , donde 1' oltramontano proverbio (a) 

Change , et vent 

Change souvent , 

Et cela arrive dans un moment. 



(a) Portato eziandio da Pboonsen p. 101. 
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6. E tanto meno è praticabile una tariffa 
in ciò , trattandosi di un prezzo , che dipende 
dalle multiplici , ed estesissime combinazioni di 
tutto il mondo commerciante non solo , ma ci- 
vile , ma politico per le considerazioni fatte di 
sopra . E benché la proibizion dell'asportazio- 
ne dell’ effettivo contante non induca che indi- 
rettamente un monopolio in favor de’ singoli , 
che esercitano il cambio trajettizio non natura- 
le , ma per arte, pure efficacemente l'induce, 
in quella guisa che indirettamente si , ma pure 
efficacissimamente 1 inducono certe imposte , o 
piuttosto modi di esigerle, od esazioni sopra 
gli esercenti il tale, o tale altro spaccio di 
vettovaglie , tanto più facilmente cospiranti fra 
loro in aggravio de’ consumatori ( e non senza 
un naturai centro di unione ) quanto più con- 
tro il naturale andamento del commercio , seb- 
bene indirettamente , diminuiti ; onde nel nostro 
caso eziandio formasi quasi una compagnia con 
privilegio esclusivo di Banchieri Cambisti , la 
cui negoziazione è certamente quella che ri- 
chiede i maggiori talenti , le maggiori cognizio- 
ni , le più estese corrispondenze , e la più gran- 
de vigilanza ed attività ; ma oltreché non è uti- 
le, e necessaria , se non in quanto sono utili ? © 
necessarie le altre negoziazioni tutte, eh’ ella 
favorisce ed agevola , nè pure si è quella, che 
più importi ricchezze , e vere ricchezze nello 
Stato . 

7* E per non dir qui coll’adombrato Alfieri 
( sia detto con tutto il rispetto dovuto alla me- 
moria di quel grand’ Uomo ) , che anzi i Ban- 
chieri sogliono grandemente approfittarsi de’ pub- 
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felici disordiui , e delle c'' costanze tutte di uno 
sbilanciato, e sfavorevol commercio, o per me- 
glio dire , trarne partito ; poiché essi non fan 
nascere nè quegli nè queste , è vero per altro, 
cfe’ eglino si mostran , per cosi dire , come i 
monti rispetto alle valli , accumulando capi- 
tali e denaro è vero , ma a spese degli altri ( 
e dello Stato medesimo , in quella guisa per 
altro , che eziandio 1* onorato Causidico si ap- 
profitta delle liti , ed il medico ingenuissimo 
delie malattie altrui. Nè vuoisi negare, che i 
capitali loro presso dell* Estero allora hanno un 
pregio sempre maggiore , quanto maggiori sieuo 
i debiti sopra i crediti dello Stato , o Piazza, tecn- 
poraria sede del loro Banco, poiché non evvi 
inoltre proprietà di singoli , o privata, che me- 
no appartenga a’ rispettivi Stati , quanto quella 
del Banchiere , come Banchiere , che colla mas- 
sima facilità porta il suo denaro , il suo credi- 
to , e la sua negoziazione ovunque più gli pa- 
re , e piace ; non così il Mercante capitalista 
non tanto di denaro , quanto di merci , e mollo 
più se di fabbriche , ed opificj ; conciosiachè la 
costui proprietà accostasi vie più all’ indole del- 
la proprietà di un possessore di terre , il cui 
dominio, ed usufrutto sembra non tanto suo, 
quanto de' rispettivi Stati, in cui sono , e non- 
ché renderlo indipendente da loro, vincola per 
così dire la sua stessa persona allo Stato , ove 
sono esse terre , da lui medesimo per così dire 
vivificate , a guisa di Prometeo attaccato allo 
scoglio . 

8«Che se ciò non ostante giustissima si è l’os- 
servaziouc di Montesquieu : que le changc a oti 
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les grandi coups d' autor ite (a) , del che reca un 
esempio in ciò che avvenne in Russia nel ijj5. 
La C zarine , die egli , fu une ordonnance pour 
chasser les Juifs , parce qu ils avoient rérnis 
dans les pays èt ranger s fargent de ceux , qui 
ètoient rèleguès en Sibèrie , et celui des èiran- 
gers , qui ètoient au service . Ma se ciò ha luo- 
go in favore degli stessi proprietarj di terre , 
che moderi cioè su loro i colpi di un potere 
arbitrario qualunque , quanto più poi non si 
dee verificar ciò rispetto a quegli stessi , che ad 
altri somministrano cotai mezzi ? Le changc , 
qui donne le moyen de trasporter f argent 
d un pays à un autre est dono contradictoire 
aux Lois de Moscovie , le commerce ménte con- 
tredit ses Lois , dice lo stesso Montesquieu , 
conciosiachè le sue Leggi , ora ogni di più mo- 
derate , portavano : Que tous les sujets de l' Em- 
pire comme des Esclaves n en peuvent sortir , ni 
faire sortir leurs biens sans permission . Laon- 
de i capitali di Banchieri appartenendo non 
tanto ad uno Stato qualunque , quanto a tutto 
il mondo commerciante , sicché ottimamente lo 
stesso Montesquieu : Par ce moyen , cioè per 
mezzo del cambio , le commerce peut eluder la 
violence , et se maìntenir par tout , le nègo - 
ciant le plus riche n ayant que des biens in - 
fisibles , qui pouvoient ótre envoyès par tout t 
et ne laissoient de trace nulle part ( b ) una 
siffatta negoziazione non dee per via di privi- 



( ’à ) Esprit des Lois Liv. Ti. c. i4- 
(è) Esprit des Lois Livre ai. c. au. 
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legj esclusivi , comecliè indirettamente , o mo- 
nopolj , esser favorita a danno dell' altre ; pel 
cui favore , pel cui incoraggiamento nacque essa 
«tessa . 

9 . Vuoisi per altro proteggere quanto qua- 
lunque altra , e più ancora per ciò ? che riguar- 
da 1 ’ osservanza della pubblica , e privata fe- 
de in favor delle stesse lettere cambiali , che 
perciò ancora prima da consuetudini aventi for- 
za di legge , perchè suggerite dalla stessa buona 
fede , e naturale equità , e quindi dalla ragio- 
ne , o Gius delle Genti , e poscia da leggi scrit- 
te , e positive furon di tanti privilegi munite, 
talché non pure equivalgono la stessa moneta 
rappresentativa dipendente dal pubblico credito 
dello Stato o come principal debitore , o come 
mallevadore ; ma la superano eziandio nell' effi- 
cacia della sua rappresentanza. Sia dunque per- 
messo a tutti , che vogliano , professare il cam- 
bio trajettizio per arte , o negoziazione, nonché 
il naturale ; e sia nel tempo stesso permessa a. 
chiunque 1 * asportazione non pur de' metalli 
preziosi in massa , ma degli stessi monetati , 
secondo le esigenze di ciascheduno . Ed a’ più 
Saggi anzi a tutti certamente sembra così ir- 
ragionevole la contrariarne proibizione , gene- 
ralmente parlando , quanto irragionevole y an- 
tipolitica , ed antieconomica la proibizione del- 
J’ uscita degli uomini medesimi , poiché non 
tanto ne difficulta , ed allontana 1 * uscita , quan- 
to 1* entrata , il naturalizzarsi cioè degl’ Esteri 
in uno Stato qualunque ; non mancando dal- 
1 ' altra parte veri mezzi , ed efficaci per rat- 
teuer gli uomini non meno che il denaro, ben 
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diversi da una material proibizione , che sem- 
pre più accresce le spese delle finanze a' con- 
fini per la multiplicazion delle guardie ognor 
corruttibili , e quindi sempre delusa , di aspor- 
tare il proprio denaro , e se stesso altrove. 

io. Noi possiamo considerare è vero uno 
Stato qualunque come un lago nutrito non tan- 
to delle acque di un fiume influente, quanto 
di tutte quelle , che d’ ogni parte scaturiscon 
nel medesimo suo seno ; ma un lago material 
d'acque, se dall'opposta parte chiudasene remis- 
sarie , non per questo cessano le sue scaturi- 
gini , non per questo cessa il suo influente , 
che anzi più sempre s' alza il livello delle acque 
sue , che allagano d‘ ogni intorno ; ma il Lago 
fisico-morale , per così esprimerci , delle rispet- 
tive popolazioni innaridisce a misura che si ri- 
corre alle materiali dighe della broibizion con- 
tro 1’ uscire degli uomini , e del denaro ; per- 
ciocché in quella stessa ragione cessano le sca- 
turigini , cessa 1’ influente di quelli , e di que- 
sto , astenendosi ognuno dall' andare, e dal 
portare suoi capitali colà , donde non potrà 
più, ed in qualunque evento uscire a piaci- 
mento. Occorron perciò altre morali, ed invi- 
sibili dighe , quali sono la sicurezza delle pro- 
prietà , e la civil libertà, per cui siam liberi 
obbedendo alle Leggi, ed al Sovrano loro pro- 
mulgatore , e custode -, e per istar sul proposi- 
to dell' asportazion del denaro, conviene, che 
non si facciano alterazioni nel prezzo numera- 
rio delle specie , restituendosi a' proprietarj del- 
le vecchie specie richiamate alle zecche , come 
già vedemmo in Francia, piuttosto il nome che 
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la cosa ; è necessario , che non si lasci correr 
giammai alcuna sproporzione nel prezzo lor nu- 
merario , o valuta ; fa d’ uopo che la pubbli- 
ca , e privata fede non men da' costumi , che 
dalla legge protetta , poiché : Quid leges si- 

ne moribus ? rendano il frutto del denaro il 
più discreto possibile , onde i proprj Sudditi 
non ricorrano all' Estero per denaro , donde 
poi alle debite scadenze la necessaria emissione 
se non altro de' frutti , od interessi ; fa me- 
stieri , ripettiamlo , che le proprietà d’ ogni 
maniera sieno sicurissime sotto la protezion del- 
la legge , sicché niuno sia mai giudicato che 
da' Tribunali , ed a tenor delle Leggi già da 
Principi stabilite : occorre per ultimo , che 1’ or- 
dine privato , e pubblico non sia giammai di- 
sturbato in modo, che eccitinsi fuorusciti, che poi 
studiansi di asportare altrove le loro sostanze , 
sebbene sia tanto caro agli uomini il propa- 
garsi , il perpetuarsi, ove allignò la loro stir- 
pe , ove essi nacquero , ove nacquero i loro an- 
tenati , e morironvi . Queste sono le vere di- 
ghe , che rattengono ne' rispettivi Stati non 
meno il denaro che gli uomini , che anzi gli 
aumentano sempre più , a seconda di quell' os- 
servazione di Montesquieu; Par tout où il se 
trouve une place , ou de use personnes peuvent 
vivre commodément il se fait un mariage (a ) , 
onde il riparto non tanto del denaro, quanto del- 
le terre è più d‘ ogni altra cosa conducente al- 
la popolazione . 

— — — T 

(a) Esprit des Lois liv. a3. c. io. 
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ii. Che se in tali circostanze il commer- 
cio nondimeno esige , che esca del denaro dallo 
Stato, ciò potrà essere in cambio di derrate di 
prima necessità , e quindi non diverrà punto 
svantaggiosa -una tale uscita a fronte dell’ im- 
portazion de’ necessarj alimenti tanto più van- 
taggiosa, quanto più lo è una popolazione in- 
dustre , e sufficientemente provveduta di quel 
che lo stesso denaro , che talora può nuocere 
colla sua stessa abbondanza per uua svantag- 
giosa concorrenza , indotta così , nonché sugli este- 
ri mercati , ma su proprj eziandio contro le pro- 
prie produzioni, e manifatture, come già ve- 
demmo . Che se si trattasse dell' introduzione 
di merci inservienti non alle proprie manifat- 
ture, non al commercio di economia, come di- 
conio , ed a quello più particolarmente che 
chiaman circuitoso , commercio proprio ognora 
più , e particolare delle Nazioni manifattrici , 
e commercianti così dette per eccellenza , ma 
alla voluttà, ed al lusso, anziché a* bisogni di 
prima necessità , si carichino d* imposte , od 
anco se ne proibisca assolutamente 1’ importa- 
zione , qualor convenisse ; anziché 1’ asporta- 
zion del denaro tanto più facile a trasportarsi 
di soppiatto. 

ia. Ma di ciò sia detto per incidenza: Or 
avendo noi impreso a toccare i cambj d' ogni 
maniera , cioè tutti qne' contratti , che più par- 
ticolarmente diconsi carni j con alcuno aggiun- 
to , che 1’ un dall’ altro distingua , il Cambio 
marittimo , il Cambio di Lione , il Cambio 
tecoo , /’ obbliquo , il Cambio manuale od al 
minuto , cioè di moneta presente con moneta pre-. 
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sente distinto in amichevole o naturale , ed in 
cambio per arte o negoziazione esercitato da 
così detti cambiatori o cambiavalute ; il Cam- 
bio locale , all' -ingrosso , o Trajettizio di mone- 
ta presente con lontana distinto esso ancora in 
amichevole , o naturale , ed in cambio Trajet- 
tizio mercantile per arte o negoziazione eser- 
citalo più particolarmente da così detti Ban- 
chieri , o Cambisti ; per venir più di propo- 
sito a parlar di quest’ultimo, e delle lettere 
cambiali , che ne son l' instrumento , o senza 
clausola , e p : ù particolarmente colla clausola 
all' ordine , abbiano veduto in succinto tutto 
eiò , che al medesimo Cambio appartiene , e 
massimamente per ciò , che spetta alla sua Par- 
te politica , quella che più concerne al Pubblico 
Amministratore , oltre alcun cenno dato sulle 
altre tre , che riguardano più particolarmente 
od il Moralista , od il Giureconsulto , od il 
Merendante , o Banchiere , i cui termini d’ar- 
te , idiotismi , o gerghi nati in mezzo ad una 
material pratica , e negoziazione , abbiamo ad- 
ditato come per avventura potrebbonsi rifor- 
mare , ove non sieno accettabili nel linguaggio 
della teoria , scienza, od analisi, che studiasi, 
per quanto è in lei , di formarsi idee chiare , 
adequate , distinte , e precise di tutto ciò , su 
cui verte , e di trasfonderle in altrui con ter- 
mini proprj , e convenienti ; la quale analisi 
fondata snlla storia de' fatti , e sull’ osserva- 
zion delle cose tai quali sono in natura , ci ha 
condotto a riconoscere la figliazione di tai con- 
tratti , o discendenza degli uni dagli altri , od 
una certa concatenazione fra loro , e generale 
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proprietà , die in tutti ravvisasi , od adombra- 
si almeno oltre le loro particolari, che si ag- 
giungono a quella generale , per cui cambio , 
baratto , e permuta , altra semplice , altra esti- 
matoria , di cui è specie la compra e vendi- 
ta , come della compra e vendita la locazione , 
e conduzione, riconosconsi in quell’ amplissimo 
senso per sinonimi tra loro . 

i3. Quindi riepilogando, diremo: che le 
cose tutte mercatabiii, oltre i servigj che gli 
uomini stessi si prestan 1’ un 1' altro eziandio 
prezzolati, sono robe, o denari, le quali cose 
divise in cotai due generi supremi si possono 
contrattare 1’ una coll’ altra in tre modi , cioè 
permutandosi roba con roba , roba con denari , o 
denari con denari , sicché tutto il commercio 
è di tre sorte : baratto così detto più particolar- 
mente non che semplice , ma estimatorio , com- 
pra , vendita, e cambio così detto altresì più par- 
ticolarmente. Il primo modo conobber gli uomi- 
ni , e le loro generazioni, genti, o nazioni su- 
gli stessi primordj della civil società dopo lo 
stabilimento di un qualunque dritto di proprie- 
tà in prò de’ singoli eziandio , prima su* mobili , 
poscia sui semoventi , e per ultimo sugli stes- 
si stabili , poiché per fornirsi di quelle cose , 
di cui mancavano, davano scambievolmente di 
quelle eh* eran loro superflue ; il secondo mo- 
do fu trovato per agevolar questo primo, il 
terzo per agevolare il secondo , ed in conse- 
guenza per ciò della moneta così pegno , come 
misura di pregio; laddove per le semplici per- 
mute non bisognò in principio nè pur moneta 
misura di pregio , occorse per le permute esti- 
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motorie , per la compra , e vendita fu neces- 
saria eziandio una moneta non pure misura , 
ma pegno altresì di pregio , e questa moneta 
argento od oro pegno di pregio si è ciò che 
permutasi nel cambio così detto più partico- 
larmente ; questo poi altro è , come dicesi 
cambio al minuto di moneta presente con mo- 
neta presente , altro è cambio trajettizio mer- 
cantile di moneta presente con moneta lontana , 
e 1' uno , e 1’ altro dividesi in naturale , o per 
arte , come pur ora si disse; in quanto che 
nel naturale può bensì intervenir 1‘ aggio , ma 
non mai la provvisione del Cambiavalute , o del 
Cambista , la quale non ha luogo , che nel cam- 
bio professato per arte , o mestiero a guisa di 
qualunque altro traffico , o negoziazione. 

■ 4: L aggio altresì, che può aver luogo 
nello stesso cambio di moneta presente con mo- 
neta presente nato da una sproporzione nella 
legale valuta delle monete stesse presenti 1* une 
all' altre, da barattarsi fra loro, nonché il prez- 
zo dell' uso ( per un certo dato tempo a tenore • 
delie varie scadenze delle cambiali ) dei denaro 
altrui , che diciamo interesse , possono inciden- 
temente immedesimarsi, per così dire, coll’ag- 
gio proprio soltanto del cambio di moneta pre- 
sente con moneta lontana , in mille guise mo- 
dificandolo . Che anzi nel cambio di Lione , od 
altro consimile , come vedemmo , l’ interesse del 
denaro si fu il primo , e pressoché 1’ unico sco- 
po di quella negoziazione in principio, donde poi 
emerse tanto più facilmente , e mostrossi a poco 
a poco quell' aggio , che benché non conosciuto 
dagli Antichi Argentari , e Colibisti si è ora il 



Digft£ed by Google 




^o6 

principale scopo , intorno al quale si aggira la 
negoziazione , e vegliono le speculazioni de' pre- 
senti nostri Cambisti sempre alla vedetta non- 
ché de’ presenti , ma de’ futuri eventi , quell’ 
aggio , quel compenso cioè pel maggior pregio, 
quanto è maggiore 1’ inchiesta , e minore 1’ of- 
ferta dell’ una delle due somme cambiale fra 
loro , quali in una piazza più creditrice , che 
debitrice le somme dovute ad un' altra , o ad 
altre più debitrici, che creditrici offerte in mi- 
nor quantità , e con calor ricercate non meno 
da’ debitori in queste , per pagare lor debiti , 
che da’ creditori in quella , per riscuoter lor 
crediti i come porta la datane deGnizione . 

i5. Quest’aggio poi proprio soltanto del 
cambio trajettizio si è , come pure si disse , il 
Barometro dell’ atmosfera politica per ciò , che 
risguarda più particolarmente il commercio (al- 
tro essendosene ora aggiunto dedotto dal prezzo 
variabile de’ pubblici fondi in circolazione , o de 
biti con interesse , o senza più o meno accre- 
ditati ) , ed il polso del corpo politico per lo stes- 
so oggetto del commercio , purché altri lo sap- 
pia esplorare con tutte quelle avvertenze sug- 
gerite dall’ accurata analisi , che per quanto lo 
permetteva la debolezza delle nostre forze , ne 
abbiam dato , traendosene quindi uno de’ mezzi 
fra gli altri , di conoscere il bilancio del com- 
mercio , come dicono , coll’ Estero , per nulla 
dire di altri più particolari indizj , siccome quel- 
li additati da Cantillon rispetto od all’ Inghil- 
terra , od alla Francia . E benché sia verissimo 
ciò che dice Giosia Child , e con lui Melon 
circa quel bilancio , o bilancia del commercio : 
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qu il vaut mìeux chercher lei moyens de la 
rendre favorable ( lo che veggiam nel corso 
delle Lezioni ) que ce ux de la connoitre (a) , 
ciò non ostante può esser di qualche utilità il 
conoscer cotesto bilancio , e non tanto in ge- 
nere , qunnt’ anco in ispecie , come avverte il 
nostro Verri , e così pur Genovesi ; perciocché 
dove prima non si ponevan le imposte sull'usci- 
ta , e sull’ entrata delle merci , che per averne 
denaro senza alcuna considerazione a fomentar 
1’ industria del proprio Popolo, ed in quella par- 
te , che più ne abbisognasse , o difficoltando 
certe estrazioni , od altre agevolandone ; ora si 
regolano le imposte in modo , di scoraggiare 
1’ introduzione delle tali , e tali merci stranie- 
re , e vicendevolmente in modo , di favorire l'a- 
sportazione all' Estero delle proprie merci in 
genere, e più particolarmente deile tali , e tali 
altre , come nel sesto Libro delle Lezioni veg- 
giamo . Or mentre il corso, od aggio, o prezzo 
del cambio trajettizio mercantile non può dar 
che un' idea in genere , da qual parte penda 
la bilancia del commercio , cioè se maggiore sia 
V importazion , che l'asportazione , o per lo con- 
trario ; lo spoglio de' Registri delle dogane può 
far conoscere altresì, quali sieno i rami d'im- 
portazione , e quali quelli d' asportazione presso 
una Popolazione qualunque ; e mettere così il 
Pubblico Amministratore con certa scienza , a 
cognizione di causa in istato di attraversare 
gl' inutili , e favorire i vantaggiosi . 



(«) Essai sur le Commerce . 
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16. Ma quello clie fa sopra ogni altra cosa 
conoscere , se il commercio coll' Estero sia per 
uno Stato qualunque vantaggioso realmente , o 
no , si è il veder ciò nelle sue cagioni , ne' suoi 
effettivo cagioni reciprocameute ed effetti. Quin- 
di si potrà ravvisare un vantaggioso commercio 
non solo nell' aumento di capitali circolanti , 
quale dicesi per eccellenza il denaro , ma più 
ancora nell' aumento di Capitali fissi , o fermi , 
quali diconsi non che gli opificj , ma gli attrez- 
zi loro, e le macchine d' ogni maniera, e per 
terra e per acqua , fralle quali vengono le stesse 
navi ; e più ancora , ove si tratti di uno Stato 
nou solo manifattore , o commerciante così detto 
per eccellenza , e rispetto all' Estero , ma pastora- 
le , ed agricola , si ravvisa ciò nel prospero stato, 
ed aumeuto della sua Pastorizia ed Agricoltura , 
che languisce , e vien meno , quando i suoi pro- 
dotti non sieno per divieto asportabili all' Este- 
ro , dove per rispettiva , e più per assoluta ab- 
bondanza trabocchino naturalmente ; e nell' au- 
mento per ultimo della popolazione , che tanto 
più cresce ben provveduta, e nutrita , quanto» 
più riproduce per ispeculazione eziandio , di prov- 
vedere, e nutrire altri, nonché se stessa; nell* 
aumento di una Popolazione , dissi , tutta ope- 
rosa non meno che provveduta, e quindi fra 
sé concorde nella cornane difesa sotto la prote- 
zion di coloro , che DIO O. M. Supremo Le- 
gislatore , e Giudice costituì ne' diversi Stati 
Padri in sua vece e Rettori de’ Popoli , renden- 
dogli in lor confidenti pel bene degli stessi Po- 
poli , quasi come in Lui stesso . 

F iitl< 
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Die 4 . Novembri s 1823. 

V I D I T 

Pro Eminentissimo, ac Reverendissimo D. D. 
CAROLO CARD. OPPIZZONIO 
Arcltiep. Bononicnsi 

Àloysius Tagliavini Metrop. Ecdesiae Canonicus. 

Dìe 6. Novembris 1832. 

V I D I T 
Pro Excclso Gubcrnio 

Dominicus Mandini S. T. D. Prior Parocbus 
et Exam. Synod. 

Dìe 8. Novembris 1823. 
IMPRIMATUR 

Cam ili us Ceronctti Proy. Gen. 
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Lo Schema , o Figura allato si è nell’ ipo- 
tesi : che nella Piazza piu debitrice, che 
creditrice rispettivamente si comprino 
cambiali da' Debitori j nell'ipotesi poi: 
che si vendan da’ Creditori nella Piazza 
più creditrice, che debitrice, il Presen- 
tante vi diventa Traente , il Trattario 
Rimettente , e nell’altra Piazza vi divien 
Presentante il Traente già, e Trattario 
il Rimettente . Che se la linea punteg- 
giata venisse non solo a combagiarsi , ed 
identificarsi col diametro verticale nel ca- 
so di una Pari ; ma per 1’ opposto de- 
clinasse, per altrettanto obbliqua, alla si- 
nistra del Leggitore , sarebbe pur sempre 
la stessa cosa ; senoncbè la Piazza , prima 
debitrice sarebbe d’ altrettanto allor cre- 
ditrice rispettivamente , e così vicende- 
volmente ; onde r saggio sfavorevole a’ 
compratori debitori nella Piazza più de- 
bitrice , che creditrice , sarà per altret- 
tanto favorevole a’ compratori debitori 
nella Piazza per 1* opposto più creditrice , 
che debitrice. 
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